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Carta PERLEN TOP GLOSS con certificazione ECO .

RIPRESA CON NOVITà

Nel mese di luglio tornano a svolgersi i primi eventi motoristici con modalità tutte 
nuove e da scoprire, rinunciando forzatamente a tutta la parte che comporta as-
sembramenti e incontri ravvicinati. In questi mesi ci stiamo abituando a un nuovo 
approccio con tutte le nostre attività e, di conseguenza, anche la ripresa della nostra 
passione sarà contrassegnata da nuove regole. 
La Commissione Legale ha messo a punto una serie di protocolli da utilizzare nelle 
attività di segreteria dei Club e in tutte le attività correlate. A fine giugno sono ripre-
se le sessioni di certificazione e, per le commissioni tecniche e gli appassionati sarà 
un ritorno alla normalità.
D’altronde la voglia di usare i veicoli storici è tanta e la dimostrazione viene dalle 
tante iniziative dei Club che, con tanta prudenza, stanno allestendo per mantenere 
salda la passione. Una prova è venuta dal successo degli eventi web organizzati 
dall’ASI e dedicati ai giovani e ai Club, con “ASI sulle strade d’Italia”, che ha visto 
una quarantina di sodalizi mostrare orgogliosi attraverso il collegamento sui social 
media le bellezze artistiche e naturali della propria zona.
È un po’ l’essenza e la ricchezza dell’ASI: coniugare la cultura dei motori con quella 
delle opere d’arte e paesaggistiche. Una cultura del bello, basata sulla conoscenza 
della storia, indispensabile per costruire un futuro migliore. La consapevolezza del 
passato può aiutare a evitare errori e a partire da basi più solide.
Lo sanno bene anche i Costruttori di auto e moto, chiamati a uno sforzo di innovazio-
ne che può sembrare senza precedenti. E invece di precedenti ce ne sono. Pensiamo 
solo alla propulsione elettrica: nei numeri precedenti vi abbiamo mostrato come 
l’ibrido esistesse già all’inizio del XX Secolo e come i motori elettrici siano stati 
utilizzati sia all’inizio della motorizzazione (ancore nel XIX Secolo), sia in periodi 
successivi, marcati da crisi energetiche e petrolifere. Oggi l’elettronica permette di 
ottimizzare gli elementi che esistono da sempre.
Le vacanze 2020 saranno per molti diverse dal solito, come diverso sarà probabil-
mente l’approccio con l’organizzazione famigliare e del lavoro al rientro. Pensiamo 
ad esempio al trasporto pubblico. Non ci potranno più essere le grandi concentrazio-
ni di persone su treni e metropolitane, con un ritorno all’uso dell’auto privata. Una re-
centissima ricerca di Future Concept Lab comunica che l’auto oggi viene considerata 
un luogo rassicurante, quasi una seconda casa, da non condividere, ma da “coccolare” 
con maggiori cure. Secondo questo studio l’auto tornerà ad essere un investimento 
affettivo. Come lo sono le nostre storiche, conservate perché oggi tutti le possano 
ammirare ricordando una storia industriale e sociale che ha permesso al nostro Pae-
se di svilupparsi e crescere economicamente, facendosi apprezzare in tutto il mondo 
per la capacità di coniugare tecnologia e stile. 
È per questo che sarà importante poter riportare tutti i nostri veicoli sulle piazze per 
non far dimenticare un pezzo importante della nostra storia. 

Roberto Valentini
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LETTERA DEL PRESIDENTE

QUELLE ESTATI PIENE 
 DI STORIA E DI FUTURO…

Cari amici,

entriamo nel mese di luglio con il cuore pieno di fiducia e speranza, con ogni muscolo 

e tendine del nostro corpo pronti e recuperare e a rilanciare ogni sensazione e tutte 

le prospettive migliori.

A me piace ricorrere spesso alla storia, al passato e alle nostre tradizioni per rinforzare 

quell’entusiasmo che ha ripreso a pervadere le nostre esistenze, le nostre amicizie e 

relazioni personali. Amo cercare nelle pagine della storia gli avvenimenti in cui l’uomo 

ha determinato delle svolte significative, oppure è riuscito a imprimere nuova linfa alle 

proprie capacità creative e alla propria voglia e determinazione di riscatto.

Potrà sembrare un semplice gioco innocente ma in realtà può aiutarci a capire come 

gli scenari futuri potranno essere ancora densi di grandi cambiamenti positivi e di im-

prevedibili trampolini di crescita per ciascun individuo e per tutte le comunità.

In una girandola di fatti molto diversi tra loro, e soprattutto di epoche differenti, pensiamo che nel mese di luglio si conso-

lidava l’Unità d’Italia, nascevano gli Stati Uniti dopo la guerra civile, Sandro Pertini veniva eletto Presidente della Repub-

blica, Guglielmo Marconi brevettava la radio, Andy Wharol inaugurava la sua prima mostra, i Rolling Stones tenevano il 

loro primo concerto; nascevano Marlon Brando, Pablo Neruda, Gina Lollobrigida, Ernest Hemingway, Frida Kahlo, Nelson 

Mandela; veniva lanciato il bikini. E ancora, le fantastiche vittorie della nazionale italiana nei Mondiali di calcio, nei cinema 

usciva Easy Rider e si stampava il primo fumetto di Corto Maltese; nasceva la Fiat, che dopo tanti anni, sempre a luglio, 

avrebbe presentato la 500; nasceva l’Arma dei Carabinieri, scoppiava la rivoluzione francese l’uomo faceva i primi passi 

sulla Luna; veniva brevettata la prima macchina da scrivere, Tolkien pubblicava “Il signore degli anelli” e Moravia “Gli indif-

ferenti”, avveniva la prima scalata del K2 e tanto e tanto ancora nella storia dell’umanità.

Per restare tuttavia nel nostro mondo, nel mese di luglio del 1886 accadeva un fatto straordinario, un balzo in avanti molto 

importante: veniva presentata la prima automobile con motore a scoppio, considerata come il primo esempio di automo-

bile così come la conosciamo ancora oggi. Un “certo” Karl Benz, infatti, arriva ai primi del mese di luglio ad organizzare la 

prima vera presentazione a livello mondiale di un triciclo di 577 cc di cilindrata che funzionava con una benzina leggera 

chiamata ligroina, allora reperibile solo nelle farmacie.

Le fonti prevalenti e ufficiali raccontano che nessuno prima di lui aveva pensato di mettere insieme ed allestire sullo stesso 

veicolo un telaio in tubi d’acciaio, un carburatore e dei sistemi di raffreddamento ad acqua, di accensione elettrica e di 

sterzatura. Fu proprio l’integrazione e la presenza contestuale di tutti questi elementi a fare della “Patent Motorwagen” 

la prima, vera automobile di sempre.

Curioso e storicamente importante sottolineare che nell’agosto del 1882 (sempre estate era) fu chiesto ed ottenuto, ad 

opera del veneto professor Enrico Bernardi, il brevetto del primo motore a scoppio alimentato a benzina della storia. Il 

Bernardi, nel 1884, equipaggiò con motore a scoppio un veicolo destinato al figlio che girava con tale triciclo per le strade 

di Quinzano, un paese vicino Verona.

Tali memorie sottolineano il nostro comune sentimento di muoverci verso l’estate con voglia di riscatto nei confronti di una 

primavera che ci è stata rubata, mesi caldi e solari che hanno fatto grande l’umanità nella storia, hanno reso ogni epoca 

degna di essere esplorata e vissuta, ed ancora oggi sono sprone per continuare a credere e a crescere anche nel nostro 

Paese.

Chissà come oggi Benz e Bernardi guarderebbero le nostre comunità e la capacità dell’uomo di non rinunciare mai a 

superarsi…

Manteniamo quindi i nostri occhi attenti sul mondo e sulle nostre vite e confidiamo nel nostro futuro, sempre.

Buone vacanze a tutti ed un arrivederci a presto.
Presidente Automotoclub Storico Italiano



I nostri archivi storici sono una fonte inesauribile di disegni, progetti, dati. Un tesoro raccolto in oltre 
un secolo di storia che permette al nostro team di specialisti e tecnici di accedere a tutte le informazioni 

necessarie per prendersi cura della tua classica, fino all’ultimo componente. 

Vieni a scoprire il nostro mondo.
www.fcaheritage.com

HERITAGE IS ABOUT

DESIGN



ASIPRESS
NOTIZIARIO UFFICIALE 

DELL’AUTOMOTOCLUB 
STORICO ITALIANO

Per tutte le informazioni ASI consultare il sito internet: www.asifed.it

7

Innovazione. È questa la parola che da qualche mese fa da propulso-
re alle attività dell’Asi.
Un’Asi che, in tempo di pandemia, si attiva per acquistare mascheri-
ne da destinare alle zone più colpite dal virus. Un’Asi che si occupa 
di aiutare le famiglie economicamente più provate dalla crisi distri-
buendo beni di prima necessità in partenariato con Unicef e con Anci. 
Ma è allo stesso tempo quell’Asi che attua un profondo rinnovamento 
della Commissione Tecnica.
La nostra Associazione sta vivendo un periodo di grande cambia-
mento. Il Consiglio Federale e le Commissioni stanno infatti lavoran-
do per renderci il punto di riferimento del motorismo storico in Italia 
ancora più di quanto non lo siamo stati finora.
Con l’emergenza legata alla situazione epidemiologica delle scorse 
settimane, una battuta di arresto in tutti i processi in atto è stata 
inevitabile ma da ora è plausibile ritenere che i lavori possano ripren-
dere a pieno ritmo, ancora più motivati di prima.
In particolare, grandi cose sono in corso d’opera nell’ambito delle 
Commissioni Tecniche. Si stanno terminando di perfezionare i va-
demecum operativi atti a regolamentare con maggior precisione i 
requisiti per i certificati in un contesto di uniformità fra i vari settori.
Anche gli archivi dell’Asi sono oggetto di un esteso progetto di rior-
dino e di informatizzazione che consenta in un prossimo futuro un 
accesso più agevole alle informazioni in esso contenute.
Il patrimonio di conoscenze del nostro Ente, sia dal punto archivisti-
co sia più direttamente nozionistico, rappresenta un unicum senza 
eguali a livello mondiale. In questo contesto è estremamente impor-
tante dare luogo ad un’opera di archiviazione organica della massa 

di informazioni in nostro possesso, attraverso un riordino sistematico 
ed una successiva informatizzazione dei dati.
E ciò avverrà in sinergia con la creazione del nuovo programma in-
formatico attualmente in via di sviluppo. 
La sfida è ambiziosa ma indispensabile per rendere sempre più ef-
ficiente la posizione di Ente certificatore che Asi ricopre nello scac-
chiere nazionale e nei confronti dello Stato italiano.
Presto saranno disponibili per i Commissari Tecnici di Club strumenti 
che renderanno la loro attività certificativa più agevole e ulterior-
mente organizzata, con supporti tecnologici tali da permettere un 
espletamento delle pratiche più veloce e diretto.
Siamo un Ente grande e variegato e sono proprio la grande passione 
e la competenza che da sempre ci contraddistinguono a proiettarci 
verso il futuro del motorismo storico. Le Commissioni Tecniche agi-
ranno sempre più all’unisono fra loro nell’esame delle pratiche e dei 
requisiti dei veicoli che richiedono di essere certificati.
In questo contesto è quanto mai importante che non venga mai a 
interrompersi quel dialogo fra Club e Consiglio Federale, fra Club e 
Commissioni che sta caratterizzando questo nuovo corso delle cose. 
Con il passare del tempo, l’attività certificativa si farà sempre più 
complicata in virtù delle caratteristiche dei mezzi che ormai entrano 
a far parte della variegata tipologia dei veicoli storici ed il loro esame 
metterà davanti a problematiche sempre nuove. Ma grazie al dialogo 
continuo e costruttivo fra chi si occupa materialmente di queste ope-
razioni e chi ne gestisce le direttive si spianerà un terreno. Opinioni, 
esigenze, idee e anche critiche faranno crescere un’Asi sempre più 
efficiente e rappresentativo del nostro mondo.

Carlo giuliani 
CRESCITA ANCHE IN TEMPO DI CRISI

E RIORGANIZZAZIONE IN CAMPO CERTIFICATIVO
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DAL 1° OTTOBRE DEL 2019 I VEICOLI STORICI NON POSSONO CIRCOLARE IN PIEMONTE, UNICA REGIONE IN ITALIA CHE 
HA ADOTTATO QUESTO PROVVEDIMENTO CHE PENALIZZA L’INDOTTO ARTIGIANALE E TURISTICO

IN PIEMONTE I VEICOLI STORICI NON CIRCOLANO
Terminato il lockdown gli appassionati italiani di auto e moto d’epoca hanno potuto ritrovare 
il piacere di fare un giretto con il loro mezzo storico. Non tutti però, visto che in questo caso i 
piemontesi che risiedono nella regione italiana del design e dell’industrializzazione dell’auto i 
veicoli storici non li possono usare. Dal 1° ottobre 2019 infatti la legge regionale in materia di 
contenimento dell’inquinamento vieta 24 ore su 24, per 7 giorni su 7 la circolazione ai veicoli 
Euro 0 a benzina e Euro 1 diesel. Le sole deroghe previste sono in occasione “di manifestazioni 
indette dalle organizzazioni o per recarsi presso officine e centri autorizzati al fine di effettuare la 
revisione o la rottamazione del veicolo purché muniti di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
(dichiarazione) redatta su carta intestata della ditta che effettua l’intervento e sottoscritta dal titolare 
indicante data e ora dell’appuntamento e la targa del veicolo; tali veicoli, quando in uscita da officine 
e/o centri di revisione autorizzati, dovranno essere accompagnati dalla fattura comprovante l’avve-
nuta erogazione della fornitura/servizio da parte dell’azienda interessata (accompagnati da idonea 
documentazione)”.
In pratica i veicoli storici non possono mai circolare, nemmeno per un giretto di prova per ve-
rificare che sia tutto a posto. Il paradosso è data dal fatto che ancora recentemente il Governo 
ha proposto Torino come polo dell’auto nell’ambito delle 50 sfide per rilanciare il Paese e che 
Torino è la Capitale mondiale dei veicoli storici, vuoi per la vocazione industriale e del design, 
vuoi perché oggi la città sabauda è sede della FIVA, la Federazione mondiale che comprende 
tutti gli appassionati del pianeta, grazie al buon rapporto della stessa con ASI.
In tutte le altre regioni italiane si è trovata una soluzione che permette ai veicoli storici di 
conservarsi in efficienza e di essere curati presso le officine di manutenzione e restauro, man-
tenendo in vita un indotto fatto di tante piccole realtà di artigianato altamente specializzato. Le 
imprese che in Italia a vario titolo operano per il settore sono in costante crescita e alla ricerca 
di nuove maestranze; tra questi a solo titolo di esempio citiamo: restauratori, ebanisti, ricambi-
sti, operatori di detailing e servizi di custodia, organizzatori di eventi e di gare sociali e sportive, 
media dedicati, pubblicità, operatori museali e culturali, case editrici specialistiche. 
In totale, secondo uno studio effettuato dall’Istituto Piepoli, l’indotto generato dal motorismo 
storico nel nostro Paese è pari a 2,2 miliardi di euro l’anno, di questi 123,4 milioni sono l’indotto 
del Piemonte. Il 75% di queste cifre derivano da acquisti e manutenzione dei veicoli e il 25% 
dal turismo indotto. 

L’ALLARME DELLA 
CONFARTIGIANATO PIEMONTESE
Una situazione che allarma anche la Confar-
tigianato piemontese, come ci conferma il 
presidente Dino De Santis: “Il pericolo è che 
gli appassionati, non potendo utilizzare le loro 
autostoriche perdano interesse per tutte le ma-
nifestazioni legate a questa passione. Chi pos-
siede un’auto o una motocicletta storica la tiene 
con cura, non lesinando sulla manutenzione sul 
restauro, anche perché rappresenta un piacere 
poter mostrare il proprio veicolo in perfetto sta-
to. Se non si consente nemmeno la possibilità di 
uscire dal garage è molto probabile che i mezzi 
vengano venduti, con grave danno per l’econo-
mia locale”.

PIEMONTE
In Piemonte le vetture e le motociclette Euro 0 non possono circolare per 
tutto l’anno 24 ore al giorno e per tutta la settimana. Al momento non esi-
stono deroghe di alcun genere per le vetture storiche, se non per partecipa-
re ai raduni nel fine settimana.
LIGURIA
In Liguria le vetture e le motociclette Euro 0 possono circolare liberamente, 
ad eccezione della città di Genova dove possono circolare solo se munite di 
CRS (certificato di rilevanza storica).
VALLE D’AOSTA
In Valle d’Aosta le vetture e le motociclette Euro 0 possono circolare libe-
ramente.
LOMBARDIA
In Lombardia le vetture e le motociclette Euro 0 non possono circolare 
per tutto l’anno 24 ore al giorno e per tutta la settimana. Le vetture sto-
riche possono circolare liberamente purché munite di CRS (certificato 
di rilevanza storica). Il Comune di Milano ha emanato una delibera sulla 
circolazione dei veicoli storici in città (con particolare riferimento all’Area 
B), che è entrata in vigore il 1° giugno 2020 dando completa libertà di 
circolazione (7 giorni su 7, 24 ore su 24) ai veicoli con oltre 40 anni di 
età ed in possesso di Certificato di Rilevanza Storica; inoltre, per i veicoli 
dai 20 ai 39 anni (sempre dotati di CRS) oltre alla libera circolazione dal 

lunedì al venerdì dalle 19.30 alle 7.30 e 24 ore su 24 il sabato e nei giorni 
festivi, sono stati concessi 25 ingressi all’anno.
VENETO
In Veneto i veicoli Euro 0 non possono circolare nei giorni feriali dalle 8.30 
alle 18.30 nei comuni sopra i 30.000 abitanti (eccetto le provincie di Bellu-
no e Verona), tranne in caso di trasferimento per manifestazioni per veicoli 
di interesse storico e collezionistico. 
EMILIA ROMAGNA
In Emilia Romagna i veicoli Euro 0 non possono circolare nei giorni feria-
li dalle 8.30 alle 18.30 nei comuni sopra i 30.000 abitanti e nei comuni 
dell’agglomerato urbano di Bologna. 
TOSCANA
Non si registrano particolari limitazioni tranne nel Comune e agglomerato 
urbano di Firenze, dove, in caso di superamento delle soglie di inquinamen-
to ambientale, si può circolare solo con veicoli storici muniti almeno di CRS. 
LAZIO
A Roma, non si può accedere nella ZTL Fascia Verde, ma solo dal lunedì al 
venerdì: libero accesso nei weekend e nelle festività infrasettimanali. Nel 
resto della regione si circola.

Nelle altre regioni non esistono normative di limitazione alla circolazione 
dei veicoli storici.

LA SITUAZIONE IN ITALIA
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LA SINDACA DI TORINO CHIARA APPENDINO
ADEGUARCI ALLE REGOLE DI ALTRE REGIONI D’ITALIA

“Il motorismo storico fa parte a pieno titolo del patrimonio culturale del Paese e ancor 
di più ciò vale per il territorio torinese. Se da un lato è necessario guardare al futuro per 
tutelare l’ambiente attraverso nuove forme di mobilità sostenibile, dall’altro dobbiamo 
contribuire alla tutela del patrimonio motoristico, che oltre a rappresentare un valore 
per molti appassionati, è un comparto che ha forti risvolti anche in ambito turistico e 
culturale. Per questo stiamo lavorando, con la Regione Piemonte che ha competenza in 
materia, per rendere possibile la circolazione dei veicoli storici anche sul nostro territo-
rio, con le regole già in essere nelle altre regioni d’Italia”.

“L’auto storica è un po’ come un’opera d’arte - prosegue De Santis - che si può condividere con gli 
altri mostrandola in pubblico. Così si rischia di tenere chiuse vere e proprie opere d’arte, come capi-
ta nelle collezioni private di quadri e sculture, che non possono essere ammirate da tutti. Uccidere 
il motorismo storico non facendo circolare i veicoli certificati storici - conclude il presidente della 
Confartigianato piemontese -  vuol dire condannare alla chiusura tutti gli artigiani e le aziende che 
lavorano nel settore e colpire un fortissimo indotto turistico. Un danno enorme”. 

MA QUANTO INQUINANO LE STORICHE CERTIFICATE 
E REGISTRATE IN PIEMONTE? 
PRODUCONO LO 0,00066% DEL PM 10 E LO 0.00917% DELL’ NOx PRESENTE NELL’ARIA
Sin dal settembre scorso l’ASI ha fatto pressioni perché la normativa venisse cambiata e 
nella primavera le relazioni si sono intensificate, con l’invio da parte della federazione di un 
dossier nel quale, oltre a ribadire il bassissimo impatto ambientale che la circolazione dei 
veicoli storici comporta, premesso che i trasporti stradali emettono nel loro complesso l’11% 
del PM 10 e il 39% del NOx presente nell’aria, come dimostra la ricerca dell’Istituto Superiore 
di Sanità. La conferma si è avuta durante il lockdown quando, a fronte di una circolazione 
stradale quasi nulla non si sono avute riduzioni del PM10. Il NOx è invece calato: non è una 
brutta notizia, visto con il blocco totale del traffico la cosa era scontata.
Per definire le cifre dell’impatto ambientale dei veicoli storici si sono fatte diverse rilevazio-
ni: la media annua dei km percorsi dai veicoli di “uso quotidiano” è di 18.000 km, mentre la 
media annua dei km percorsi dai veicoli “storici” è di 1050 km. C’è inoltre da rilevare che gli 
appassionati di veicoli storici posseggono in media 1,9 veicoli storici a testa. Questo compor-
ta una riduzione dell’impatto ambientale degli stessi, in quanto è ovviamente impensabile 
che circolino contemporaneamente. 
Dai dati forniti dalla Motorizzazione per la Regione Piemonte risulta che i veicoli d’uso quo-
tidiano percorrano annualmente complessivamente in Piemonte 75.702.060.000, mentre i 
veicoli storici con CRS registrato in Motorizzazione, sempre in Piemonte, 4.529.700.
Quindi i veicoli storici con CRS registrato in Motorizzazione percorrono lo 0,0060 % del totale 
dei km percorsi annualmente dai veicoli in Piemonte (4.529.700/75.702.060.000), rimarcan-
do la profonda differenza che nel mondo è riconosciuta tra parco auto obsoleto e veicoli 
storici certificati. 
Tenendo presente che i trasporti stradali emettono nel loro complesso l’11% del PM 10 
presente nell’aria e le percentuali dei Km percorsi annualmente dai veicoli storici rispetto 
a quelli di uso quotidiano si ricava che in Piemonte il contributo dei veicoli storici con CRS 
registrato in Motorizzazione alla produzione del quantitativo di PM10 globali è pari allo 
0,00066%; il contributo alla produzione del quantitativo di NOx globali è pari allo 0.00234 
%. LA PERCENTUALE DI INQUINAMENTO PRODOTTO DALLE STORICHE E’ RESIDUALE… 

LE RICHIESTE DELL’ASI ALLA REGIONE PIEMONTE
Spiega Alberto Scuro, presidente di ASI: “L’obiettivo di ASI e quello di permettere la circolazione 
libera dei veicoli che sono in possesso di un certificato di rilevanza storica registrato alla motoriz-
zazione. E’ chiaro che questo obiettivo dovrà essere percorso grazie anche ai risultati dello studio 
in corso insieme con l’Istituto Superiore di Sanita. Ci siamo resi disponibile anche con la Regione 
Piemonte a essere partner di studi sull’inquinamento dei veicoli storici. 
Per i veicoli con più di 40 anni di età in possesso di CRS registrato in Motorizzazione è stata richiesta 
la circolazione con gli stessi criteri adottati per i veicoli appartenenti alla classe meno inquinante, 

poiché per questi veicoli non è neppure concepi-
bile l’uso quotidiano. Bisogna tener presente che 
se una persona è proprietaria di un veicolo del 
genere non lo è certo perché vuole pagare meno 
bollo (il bollo dai 30 anni in su non lo si in ogni 
caso) o bypassare i divieti di circolazione ma solo 
perché è un appassionato. Tali veicoli sono anche 
decisamente più onerosi da mantenere per uso 
quotidiano rispetto a veicoli più moderni.
Per i veicoli con anzianità compresa tra i 20 e 
i 39 anni con CRS registrato in Motorizzazione 
è stata richiesta la possibilità di circolare libe-
ramente nei fine settimana e festivi, nei giorni 
feriali solo dalle 17 alle 5 del mattino (questo 
rende impossibile utilizzare tali veicoli come 
mezzi di trasporto quotidiano); due giornate fe-
riali al mese di circolazione libera, circolazione 
consentita in occasione di manifestazioni e per 
portare il veicolo dal meccanico, al centro revisio-
ne e nelle officine specializzate”.

LA REPLICA 
DELLA REGIONE PIEMONTE
Alle istanze dell’ASI replica l’assessore regio-
nale ad Ambiente, Energia, Innovazione e Ri-
cerca Matteo Marnati: “Lo schema di ordinanza 
della Regione Piemonte al momento prevede 
la possibilità per le auto storiche di partecipa-
re a raduni e manifestazioni; prevede inoltre 
di recarsi dal meccanico per la manutenzione 
e prevede che si possa uscire dai grandi centri 
urbani attraverso percorsi predefiniti a libera 
circolazione. L’introduzione di ‘Move-In’ invece, 
consentirà una circolazione più libera”. 

Alberto Scuro con la sindaca di Torino, Chiara Appendino. 
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CONVENZIONE ASSICURATIVA
DEDICATA AI COLLEZIONISTI ASI

Garanzie prestate dalla Compagnia TUA Assicurazioni S.p.A.
e intermediate in esclusiva dall’Agenzia Per Te Srl.

Al �ne della copertura è tassativo il rinnovo annuale
della tessera ad un Club Federato con relativa estensione ASI. 
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Il 25 maggio scorso la Direzione Generale della Motorizzazione ha emes-
so una circolare (prot. 14794 del 27/5/2020) con alcune precisazioni in 
merito al Decreto Legislativo 98/2017 che regola il Documento Unico di 
Circolazione e Proprietà, nella quale è stata accolta la proposta avanzata 
dall’Automotoclub Storico Italiano, che aveva sollevato il problema della 
distruzione dei documenti originali dovuta alle nuove procedure telema-
tiche. È così scongiurata la perdita di questo importante “corredo storico” 
dei veicoli. In particolare, i libretti di circolazione ed i fogli complementa-
ri non verranno trattenuti, né distrutti e neppure annullati.

Questa la nota della circolare riferita ai veicoli di interesse storico e col-
lezionistico (art. 60 c.d.s.):
Al fine di salvaguardare il valore storico e collezionistico dei documenti di circo-
lazione e di proprietà dei veicoli che, in base ai dati presenti nell’ANV (Archivio 
Nazionale Veicoli), risultano classificati come tali in base alla iscrizione in uno 
dei registri previsti dall’art. 60, comma 4, c.d.s., o che siano stati costruiti o imma-
tricolati per la prima volta almeno trenta anni fa, tutte le operazioni gestite con 
le nuove procedure e che danno luogo all’emissione del DU (es., trasferimenti di 
proprietà, reimmatricolazioni, aggiornamenti con rilascio di nuovo documento di 
circolazione), devono essere gestite secondo le seguenti modalità: nel fascico-
lo digitale deve essere acquisita l’immagine pdf del documento di circolazione 
originale, al quale non va praticato il taglio dell’angolo superiore destro; il do-
cumento originale è restituito al nuovo proprietario senza apposizione di alcun 
segno (timbro, tagliando autoadesivo o altro) di annullamento; analogamente è 

restituito, con le stesse modalità, il foglio complementare dopo averlo scansionato 
e acquisito nel fascicolo senza taglio dell’angolo superiore destro.
Soddisfatto il presidente dell’ASI, Alberto Scuro: “Siamo grati al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti e alla Direzione Generale della Motorizzazione per 
la grande sensibilità dimostrata nei confronti del motorismo storico”, sottolinea 
Alberto Scuro, presidente dell’Automotoclub Storico Italiano. “Hanno ascoltato 
le nostre istanze e preso in considerazione i nostri suggerimenti per la salva-
guardia del patrimonio storico. Siamo sicuri che il dialogo proseguirà anche in 
futuro nell’ambito di un tavolo di lavoro che vedrà riunite le istituzioni compe-
tenti e gli enti certificatori, con il solo obiettivo di tutelare i veicoli storici”.

La CTNA, in accordo con il Consiglio Federale, ha elaborato un piano per poter 
ripartire con le certificazioni auto in piena tranquillità, adottando le misure 
di sicurezza  previste dalla Commissione Legale nel testo “Linee Guida per 
l’adozione delle misure anticontagio per il rischio infezioni da Coronavirus 
durante le sessioni di certificazione”.
Le misure consistono nel rendere obbligatorio per tutti l’utilizzo di mascherine 
ed igienizzanti,  nell’evitare il più possibile i contatti tra le persone presenti ed 
in una serie di interventi, a cura del club organizzatore, per pianificare entrate 
ed uscite dei veicoli a turni scaglionati, preparando cartelli e moduli informa-
tivi per far rispettare tutte le misure di sicurezza previste nelle linee guida.
Sia i Commissari della CTNA, che i soci presenti, dovranno inoltre compilare 
un’apposita autocertificazione, predisposta dal club organizzatore, per dichia-
rare di non essere affetti da forme influenzali.
Contemporaneamente la CTNA ha anche elaborato un piano di rientro per 
recuperare le sessioni che, causa emergenza Covid, sono state annullate. Sono 
32 sessioni, per un totale di oltre 1000 veicoli che dovranno essere esamina-
ti nei prossimi mesi in aggiunta a quei veicoli già previsti nelle sessioni da 
tempo pianificate a calendario.

In aggiunta, tra giugno e luglio, i responsabili di alcuni club titolari di una 
sessione di verifica già programmata a calendario, hanno manifestato la vo-
lontà di farla slittare ad una data successiva, causa impossibilità pratica sia di 
visionare i veicoli dal vivo, sia di preparare la documentazione ed inviarla in 
anticipo nei tempi richiesti dalla Segreteria. 
Ci sono così altre 9 sessioni soppresse, per un totale di altri 300 veicoli.  
Per una questione di prudenza sono state inoltre posticipate, agli ultimi 4 
mesi del 2020, le sessioni di verifica previste nelle regioni di Lombardia e 
Piemonte tra giugno e luglio.
Tutti questi spostamenti comportano un pesante aggravio di lavoro per la 
Commissione Auto, costretta a lavorare, fino alla fine dell’anno, durante tutti i 
week end, su più fronti, per far fronte alle sessioni già pianificate da tempo e 
per gestire le sessioni di recupero, in modo di smaltire l’arretrato, secondo un 
calendario che è in fase di definizione in questi giorni.
Già pianificato e confermato, invece, il calendario di giugno e luglio che preve-
de già in questi 2 mesi, il recupero delle sessioni precedentemente annullate 
di Perugia, Caserta, Macerata, Livorno, Siena, Piacenza, Sala Consilina, Palermo 
e Messina.

ACCOLTA DALLA MOTORIZZAZIONE LA PROPOSTA DELL’ASI

DAL 27 GIUGNO LA CTNA HA RIPRESO AD EFFETTUARE LE CERTIFICAZIONI

DOCUMENTO UNICO DI CIRCOLAZIONE: RESTANO VALIDI I DOCUMENTI ORIGINALI

Riprendono le sessioni di Certificazione Auto
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CONVENZIONE ASSICURATIVA
DEDICATA AI COLLEZIONISTI ASI

Garanzie prestate dalla Compagnia TUA Assicurazioni S.p.A.
e intermediate in esclusiva dall’Agenzia Per Te Srl.

Al �ne della copertura è tassativo il rinnovo annuale
della tessera ad un Club Federato con relativa estensione ASI. 

CALENDARIO SESSIONI OMOLOGAZIONI	 2020
LUGLIO 
11	 Club Piacentino Automoto d’Epoca (Piacenza) 
18	 Club Salerno Auto Storiche (Salerno) - SESSIONE ANNULLATA
18	 Club Tre Monti Veicoli d’Altri Tempi (Sala Consilina - SA)
18	 Associazione Veicoli Storici Parma (Colorno - PR)
25	 Scuderia Veltro (Cuneo) -SESSIONE ANNULLATA
25	 Circ. Veneto Automoto d’Epoca (Romano d’Ezzelino - VI)           
25	 VCC Panormus (Palermo)
26	 Samo Club (Messina) 

Ulteriori informazioni sul sito www.asifed.It.

GIUGNO
27	 Club Auto Moto d’Epoca Perugino (Balzano - PG) 
LUGLIO
04	 Club Veicoli Storici Irpino (Campania - Avellino) - SESSIONE ANNULLATA
04	 Club Automoto Epoca Campano (Caserta)
05	 CAEM Scarfiotti + Scuderia Marche + La Manovella del Fermano (Macerata)
11	 Amams  (Gonzaga (MN) - SESSIONE ANNULLATA
11	 VCC Torino (Piemonte - Torino) - SESSIONE ANNULLATA 
11	 Garage del Tempo (Cecina - LI)
11	 Siena Club Auto Moto d’Epoca (Monteriggioni - SI)

SESSIONI AUTO
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GRANDE VISIBILITà ASI NELLA CAMPAGNA 
“INSIEME PER FERMARE IL COVID”

La RAI, con il supporto di Responsabilità Sociale RAI, e Mediaset 
sostengono la campagna di raccolta fondi INSIEME PER FERMA-
RE IL COVID (per aiutare le famiglie più vulnerabili con buoni 
spesa, utili in questo momento di difficoltà economica) con i pas-
saggi in TV dedicati al numero solidale 45525. Gli spot di 30” 
sono stati mandati in onda dai 1° al 7 giugno, con grande visi-
bilità per l’Automotoclub Storico Italiano, che ha avviato già nel 
mese di marzo, la campagna di raccolta fondi INSIEME PER FER-
MARE IL COVID, insieme all’ ANCI/Associazione Nazionale Comu-
ni Italiani e UNICEF Italia, con il coordinamento della Cabina di 
regia Benessere Italia della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Per sostenere questa campagna, è stato attivato il numero soli-
dale 45525 con il quale è possibile donare con un semplice SMS 
dal proprio telefono cellulare o con una chiamata da rete fissa: 
2 euro al 45525 con SMS inviato da cellulare WINDTRE, TIM, Vo-
dafone, Iliad, PosteMobile, Coop Voce, Tiscali; 5 euro al 45525 
con chiamata da rete fissa TWT, Convergenze, PosteMobile; 5 e 
10 euro con chiamata da rete fissa TIM, Vodafone, WINDTRE, Fa-
stweb e Tiscali
Con i fondi raccolti durante la settimana di programmazione, sa-
ranno forniti buoni spesa alle famiglie bisognose dei Comuni che 
indicherà l’ANCI come particolarmente vulnerabili.
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EVENTI ASI

La voglia di tornare a guidare i nostri mezzi alla scoperta del-
le bellezza del nostro Paese ha stimolato l’ASI a organizzare 
domenica 21 giugno “Asi sulle strade d’Italia”, evento web con 
una lunga diretta streaming sui canali Facebook e Instagram 
dell’Automotoclub Storico Italiano. Uno speciale giro d’Italia in 
collegamento con 40 club federati ASI, che hanno mostrato le 
bellezze dei propri territori direttamente dall’abitacolo delle 
auto storiche.
Le manifestazioni del settore sono ferme da molti mesi e sono 
ancora tante le incertezze sulla loro ripresa, per questo ASI ha 
pensato ad un grande “raduno diffuso” da vivere in maniera vir-
tuale e telematica, lasciando spazio e voce ai club per raccon-
tare gli eventi che quest’anno non hanno potuto organizzare.

Ricco il palinsesto della lunga diretta streaming coordinata da 
Luca Gastaldi, con collegamenti con Siena (a cura del SIENA 
CLUB AUTO MOTO EPOCA), Porretta Terme (AUTO MOTO 
STORICHE BAGNI DELLA PORRETTA), Isola delle Femmine in 
Sicilia (CIRCOLO AUTO E MOTO EPOCA VINCENZO FLORIO), 
Lucca (BALESTRERO VETERAN MOTOR CAR CLUB), Teatro 
Massimo, Palerm0 (VETERAN CAR CLUB PANORMUS), Anco-
na (CLUB AUTO MOTO STORICHE ANCONA), Museo V. Lancia, 
Fobello, in Piemonte (VALSESIA LANCIA STORY), Castello Ara-
gonese di Taranto (CLUB JONICO VEICOLI AMATORIALI E STO-
RICI I DELFINI), Castello Estense, Ferrara (OFFICINA FERRARE-
SE), Avezzano in provincia de L’Aquila (JAGUAR DRIVERS CLUB 
ITALY), Museo Taruffi, Bagnoregio in provincia di Viterbo (ASS. 
STOR. CUL. PIERO TARUFFI AUTOMOTO), Mausoleo G. Marco-
ni, Bologna (BOLOGNA AUTO STORICHE), Floriopoli, Palermo 
(GRIFONE AUTO E MOTO D’EPOCA), Parco della Giara di Tuili in 
Sardegna (ASSOCIAZIONE AUTOMOTO EPOCA SARDEGNA), 
Aosta (CLUB AUTO MOTO EPOCA VALLE D’AOSTA), Alassio in 

Liguria (500 CLUB ITALIA), Torino (VETERAN CAR CLUB TORI-
NO), Montecchio in provincia di Reggio Emilia
(TOPOLINO AUTOCLUB ITALIA), Aeroporto di Thiene in pro-
vincia di Vicenza (HISTORIC CLUB SCHIO), Formia (NSU CLUB 
ITALIA) Campiglia Marittima in provincia di Livorno (CLUB AUTO 
STORICHE E MOTO DELLA VAL DI CORNIA), Monte Conero 
(CLUB AUTO MOTO STORICHE ANCONA), Castelluccio in pro-
vincia Bologna (AUTO MOTO STORICHE BAGNI DELLA POR-
RETTA), Pescara (OLD MOTORS CLUB ABRUZZO), Oltrepo 
Pavese (VETERAN CAR CLUB CARDUCCI), Cassino (CLASSIC 
CLUB ITALIA), Passo Scopetone in provincia di Arezzo (CLUB 
AUTO MOTO D’EPOCA IL SARACINO), Museo San Martino in 
Rio (SCUDERIA SAN MARTINO), Macerata (SCUDERIA MAR-
CHE CLUB MOTORI STORICI), Passo dello Stelvio (VALTELLINA 
VETERAN CAR), Parco del Circeo (CIRCOLO LATINA AUTOMO-
TO STORICHE), Occhieppo in provincia di Biella (AUTO MOTO 
STORICHE ALTO PIEMONTE), Teramo (CLUB AUTO MOTO STO-
RICHE TERAMO), Colli Tortonesi (LANCIA THEMA CLUB ITALIA), 
Museo Cozzi, Legnano (CLUB MILANESE AUTOMOTO EPOCA), 
Monte Erice in provincia di Trapani (CLUB AUTO MOTO EPOCA 
F. SARTARELLI), Catania (ASSOCIAZIONE SICILIANA VEICOLI 
STORICI), Taormina (INTERNATIONAL CAR CLUB TAORMINA), 
Assisi (AUTOMOTOCLUB STORICO ASSISANO), Perugia (CLUB 
AUTO MOTO EPOCA PERUGINO), Cecina in provincia di Livor-
no (GARAGE DEL TEMPO COSTA DEGLI ETRUSCHI) e Fermo 
(LA MANOVELLA DEL FERMANO).

Collegamenti veloci che hanno comunque permesso di rive-
dere amici che in altre occasioni si sarebbero incontrati diret-
tamente. La varietà dei luoghi ha fatto tornare a tutti la voglia 
di viaggiare con le storiche alla scoperta di luoghi di grande 
tradizione culturale.

IL RADUNO IN STREAMING 
CHE UNISCE IL PAESE
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IN PRIMO PIANO

Una formula nuova, dettata dalla necessità di mantenere la 
distanza sociale per limitare la diffusione del coronavirus, ha 
inaugurato l’attività della Commissione Giovani, coordinata da 

Costanzo Truini. Uniti virtualmente attraverso la piattaforma 
Zoom, un centinaio di persone ha avuto modo di prendere parte 
al raduno “telematico” L’Italia dei Motori, organizzato grazie alla 

EVENTO ITALIA ASI GIOVANI
ANTONIO GIOVINAZZI SUPERSTAR

IL PILOTA UFFICIALE ALFA ROMEO FORMULA 1 HA PARTECIPATO CON GRANDE DISPONIBILITÀ 
AL PRIMO RADUNO VIRTUALE ORGANIZZATO DALLA COMMISSIONE GIOVANI IL 2 GIUGNO
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IN PRIMO PIANO

collaborazione della Federazione Italiana Cuochi e della Fede-
razione Italiana Pubblici Esercizi, per contribuire concretamente 
al rilancio del mondo della ristorazione, pesantemente colpito 
dall’emergenza Covid-19. I ristoranti individuati per l’occasione, 
hanno predisposto un menù di pranzo ad hoc per i partecipanti, 
che hanno potuto scegliere di farsi portare a domicilio, ritirare 
presso il ristorante convenzionato o consumare, in piena sicu-
rezza, presso il locale stesso. 
Fil rouge dell’evento la lunga diretta (più di due ore e mezza) 
condotta dall’addetto stampa ASI, Luca Gastaldi, nella quale la 
vera star è stata Antonio Giovinazzi, pilota ufficiale Alfa Romeo. 
Pur essendo giovanissimo (ha 27 anni) un posto nella storia il 
pilota pugliese lo occupa già da adesso, avendo interrotto nel 
2019 la lunga assenza di piloti italiani nelle gare di Formula 
1. Un intervallo lunghissimo, iniziato il 27 novembre 2011 con 
l’ultima gara di Jarno Trulli e Vitantonio Liuzzi nel GP del Brasile.
La stagione 2019 è stata per lui un crescendo in seno al team 
Alfa Romeo Sauber. La sua partecipazione all’evento ASI ha su-
scitato grande entusiasmo e il pilota è entrato subito in sintonia 
con il mondo del motorismo storico visto dal suo lato giovane: 
ha raccontato degli inizi, delle difficoltà incontrate nello scalare 
le classifiche delle categorie propedeutiche. La sua carriera non 
è stata facile. Iniziata nei kart, dove ha vinto molto, ha sempre 
trovato nei suoi genitori i fan più accesi e lo sponsor più impor-
tante: rispondendo a una domanda del presidente Scuro infatti, 
ha sostenuto che senza l’appoggio della famiglia, e ai molti sa-

crifici che questa ha fatto per lui, non avrebbe potuto arrivare 
dove è adesso. Ai molti curiosi di sapere che cosa si prova a 
essere un pilota di Formula 1 e reggere l’eredità di nomi molto 
ingombranti, Antonio ha risposto che un’emozione così forte si 
può provare solo al volante di quelle monoposto: la Formula 3 e 
la Formula 2 sono molto diverse e, pur essendo già grandissimi 
traguardi, non hanno le dimensioni della F1 nel quale ti ritrovi 
catapultato da un momento all’altro senza avere il tempo di 
renderti conto.
In questo periodo di lockdown sono balzati agli onori della cro-
naca gli “e-grandprix”, ossia quelli giocati in virtuale tramite pc, 
consolle per videogiochi e simulatori: alla domanda su cosa ne 
pensi lui e quale sia la differenza, Giovinazzi ha risposto che ci 
sono sicuramente ragazzi, per lo più molto giovani, che hanno 
capacità notevoli e che i simulatori, nello sviluppo della vettura 
e per imparare i segreti dei circuiti, sono molto importanti e lui 
stesso ne fa un uso intensivo, però il trovarsi a tu per tu con la 
vettura vera, l’asfalto reale e la pista in tre dimensioni è cosa 
ben diversa… “e non vedo l’ora che ricomincino le corse vere!”, 
ha affermato. 
L’evento virtuale e la presenza di Antonio Giovinazzi, in rappre-
sentanza della compagine giovane e del futuro del motorismo, 
è stato anche occasione per festeggiare i 70 anni del mondiale 
di F1 e i 110 del marchio Alfa Romeo, celebrati tramite filmati 
e contributi storico-culturali che hanno intervallato i contributi 
dei presenti. 

Con il patrocinio di

Città di Imola
Club Romagnolo

Auto Moto d’epoca

Organizzazione
CRAME SERVICE s.r.l.
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Edizione 2021

LA MOSTRA E’ STATA RINVIATA

AL II° O III° WEEKEND DI SETTEMBRE 2021

L’accesso alla mostra è consentito 
esclusivamente agli espositori con prenotazione

• gli espositori che già hanno usufruito della prenotazione
 dell’ultima edizione saranno contattati dal Club
• coloro che intendono prenotare spazi per la prima volta 

possono farne richiesta tramite

  FAX: 0542 698315
E-MAIL: mostrascambioimola@crame.it 
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LE ULTIME USCITE

ALFA ROMEO GTA						       € 28.00 
Vladimir Pajevic - Gian Luigi Picchi
Pag. 144 - Formato 21 x 29,7 mm - Copertina cartonata - testi in italiano 
e in inglese. 
La GTA. Acronimo della Gran Turismo Alleggerita: tre lettere profon-
damente incise nella memoria collettiva di tutti gli appassionati - e non 
solo - del mondo delle corse automobilistiche.
Della vita e dei miracoli compiuti dalla macchina della Casa del Biscio-
ne oramai si sa ogni cosa: questo libro vuole raccontare la parte meno 
conosciuta del racconto sulla GTA - il suo progetto, il suo lato tecnico, 
l’evoluzione che ha conosciuto negli anni - fino ad arrivare al suo incre-
dibile palmarès, unico nella storia dell’auto sport.
Vladimir Pajevic, appassionato del marchio Alfa Romeo e all’epoca gen-
tleman-driver, e Gian Luigi Picchi, grande campione dell’automobilismo 
italiano, che con la GTA vinse l’European Touring Car Championship 
nel 1972, hanno scritto questo piccolo vademecum con l’intento di ri-
spondere alle domande (frequenti e meno) sulla GTA in un linguaggio 
semplice e chiaro.
Nonostante il prevalente colore tecnico del materiale, si tratta di un 
manuale in grado di offrire anche ad un pubblico non specializzato la 
panoramica di tutti i dati tecnici rilevanti, nonché l’esperienza diretta 
di pilotaggio della GTA da corsa da parte di Gian Luigi Picchi, uno dei 
migliori interpreti dei giorni di gloria della mitica vettura. 

500 GIARDINIERA L’utilitaria per il lavoro		  € 28.00 
Matteo Comoglio - Enrico Bo
Pag. 128 - Formato 21 x 29,7 mm Copertina cartonata
Testi in italiano e in inglese
Come già per il volume dedicato alla berlina, anche in questo caso la ricerca 
documentale è stata approfondita e basata su fonti sicure, così da poter 
riportare tutte le informazioni necessarie per affrontare il corretto restauro. 
Il libro percorre tutta la produzione dal 1960 fino al 1977, abbracciando 
anche la storia della 500 Giardiniera a marchio Autobianchi. Vista la scar-
sa bibliografia presente su questa vettura, il volume si propone di essere 
un punto di riferimento per tutti coloro che cercano informazioni oppure 
vogliono restaurare la propria Giardiniera secondo le specifiche d’origine. 
Sono riportati tutti gli abbinamenti colori-interno, tutte le modifiche prin-
cipali e le diverse serie. 



L’AMERICANO - Tom Tjaarda a Torino 1958 - 2017           € 48.00 
Giosuè Boetto Cohen
Pag. 328 - Formato 23x 29,7 mm. Copertina brossurata con alette.
Testi in italiano e in inglese
“L’ Americano”, la storia di Tom Tjaarda a Torino, non è solo quella delle sue bellissime auto-
mobili. Appartiene al genere delle avventure dei ragazzi coraggiosi. 
Quelli che attraversano gli oceani, si buttano a capofi tto, colgono al volo le occasioni della 
vita.  Riescono ad arrivare dove vogliono e a fare i conti con pensieri profondi.
Di questi giovani la letteratura è piena, alcuni sono diventati  protagonisti di fantastici romanzi. 
Questa biografi a “romanzata” attraversa metà del XX Secolo.Tjaarda incrocia compagni di 
viaggio straordinari: da Luigi Segre a Battista e Sergio Pininfarina, da Renzo Carli a Franco 
Martinengo, a Giorgetto Giugiaro e, naturalmente, Alejandro De Tomaso. Automobili, uomini 
e tutta un’epoca ormai scomparsa. Un modo nuovo di raccontare la storia.

Nelle pagine ASISHOP troverai il modulo d’ordine, oppure visita il sito www.asiservice.it, dove sono disponibili tutte le nostre pubblicazioni

IL BOOKSHOP CONSIGLIA

THE BERTONE COLLECTION         € 79.00 
Gautam Sen and Michael Robinson
Pag. 356 - Formato 21,9 x 29 mm - 367 foto a colori. Testi in italiano e in inglese
Molti dei veicoli iconici della seconda 
metà del ventesimo secolo sono usciti 
dagli stabilimenti della Carrozzeria Ber-
tone, così come dagli studi di design di 
Stile Bertone: dalle semplici ma bellis-
sime Fiat, Citroën e BMW, alle molte e 
strabilianti Alfa Romeo, Lancia, Maserati 
e Lamborghini... Un susseguirsi di con-
cept car all’avanguardia negli anni ‘60 e 

‘70 rafforzò ulteriormente la convinzione che Bertone fosse non solo il più audace, 
ma anche il più progressivo e innovativo di tutti gli studi di design italiani di sempre. 
Diverse delle importanti concept car, nonché i modelli emblematici di produzione 
dello studio di design di Bertone, furono conservati o successivamente raccolti 
dal carrozziere in un museo privato, ospitato nello Stile Bertone, vicino a Torino. 
Questo libro parla delle macchine straordinarie della Collezione Bertone, acquistate 
dall’ASI - Automotoclub Storico Italiano.

OFFERTA SPECIALE!Libro + Modellino Lamborghini MiuraEDIZ. LIMITATA a soli € 99

In memoria di un grande campione, le ultime copie rimaste a un prezzo speciale  

CARLO UBBIALI - Il miglior pilota italiano del dopoguerra     € 25.00 € 20.00 
Lorenzo Montagner 
Pag. 160 - Formato 24 x 28 cm. - Copertina in brossura con alette
Nove titoli mondiali, trentanove Gran Premi, otto volte campione d’Italia: per chi ama le sta-
tistiche questo è suffi ciente per collocare Ubbiali tra i più grandi motociclisti di tutti i tempi. 
Ma chi invece preferisce andare oltre i numeri, potrà capire la personalità di questo nostro 
campione attraverso le sue parole raccolte da Lorenzo Montagner.

-20%
ULTIME COPIE
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FIVANEWS

 I NOSTRI LUTTI

FIVA CELEBRA LA GIORNATA 
INTERNAZIONALE DELLA GIOVENTù

Anche la commissione giovani ASI in collaborazione con la com-
missione giovani e cultura della FIVA sono impegnati in prima li-
nea per sostenere la raccolta fondi.
“La solidarietà assume ruolo primario nel mondo del vero Associa-
zionismo - dichiara Costanzo Truini Presidente della Commissio-
ne Giovani A.S.I. - ed anche la Commissione che mi onoro di rap-
presentare composta dai due Vice Presidenti Francesco Tabacchino 
(membro della commissione cultura FIVA) e Francesca Manzini e 
dai due Commissari Francesca Dalli e Marco Fischi, ha voluto con-
tribuire ad affrontare l’emergenza Covid-19, per quanto nelle sue 
possibilità, così da dimostrare concretamente la propria vicinanza 
alla Collettività. Voglio ringraziare il Presidente della Commissione 
Giovani e Cultura della FIVA Natasha Grom per il prezioso sostegno 
e vicinanza alla causa comune”.
All’eppello ha risposto con entusiasmo Natasa Grom:
“I tempi sono difficili, sconcertanti e ci pongono davanti a grandi sfide, 
ma presentano anche opportunità. Siamo diventati più consapevoli 
della necessità di socializzare quotidianamente e abbiamo anche ri-
preso ad apprezzare gli spazi aperti e i nostri veicoli, così come le altre 
cose più semplici della vita, come un buon libro, preparare un pasto, 
guardare un buon film o curare il proprio giardino. All’improvviso sia-

mo diventati tutti esperti tecnologici nell’uso dei social media e delle 
applicazioni che ci consentono di parlare al mondo fuori dalle nostre 
stanze. La vita è cambiata in modo inaspettato, eppure comprendia-
mo che influenzerà le nostre vite, così come la società, la politica e 
l’economia. Una volta che le economie si riavvieranno gradualmente, 
dovremo avere un quadro degli effetti dei blocchi e delle altre restri-
zioni, sia per i nostri club, sia per i soci professionisti. Potremo così 
cercare di capire come l’inevitabile recessione in tutto il mondo in-
fluenzerà il nostro movimento per i veicoli storici. Finché le possibilità 
di incontro saranno limitate a un certo numero di persone e vigerà il 
distanziamento sociale, le nostre manifestazioni dovranno adattarsi a 
tali nuove condizioni. Come dimostra l’esperienza attuale, ogni paese 
agisce in modo diverso. Il ruolo di FIVA sarà quello di condividere le 
migliori soluzioni per il periodo di transizione post-Corona. Non solo 
per gli eventi, ma anche per quanto riguarda i programmi di compen-
sazione per aziende e istituzioni culturali, come i musei. Non dovremo 
perdere di vista il monitoraggio della legislazione pertinente. Alcuni 
governi potranno tendere ad accelerare le politiche orientate ad ar-
ginare i cambiamenti climatici, con possibili effetti negativi sull’uso 
dei veicoli storici. FIVA e i nostri club dovranno tenere d’occhio tutti 
questi sviluppi”

FIVA INSIEME ALLA COMMISSIONE GIOVANI ASI NELL’INIZIATIVA 
“INSIEMEPERFERMAREILCOVID”

La FIVA (Fédération Internationale des Véhicules Anciens) ha lanciato un con-
test creativo per celebrare la Giornata Internazionale della Gioventù del 12 
agosto, invitando i giovani appassionati a realizzare fotografie, dipinti e dise-
gni che illustrino il tema dei veicoli storici e dell’heritage industriale.
Sono predisposte tre categorie: 1- fotografie di edifici industriali, stazioni di 
servizio, autorimesse, ecc… in qualche modo collegate ai veicoli storici; 2- di-
pinti e disegni di edifici industriali, stazioni di servizio, autorimesse, ecc… in 
qualche modo collegate ai veicoli storici; 3- fotografie che riprendono i veicoli 
storici con i rispettivi proprietari.
I partecipanti dovranno inviare i lavori entro il 30 agosto alle email secretary@
fiva.org e culture@fiva.org; la Federazione Internazionale li pubblicherà sui 
suoi canali web (sito internet e social network) usando gli hashtags #fiva_clas-
sic #historic_vehicles #culture #youth #internationalyouthday #2020youth.
I vincitori di ogni categoria saranno annunciati il 30 settembre 2020.
“Il nostro concorso - sottolinea Natasa Grom, vice presidente FIVA - vuole stimolare 
un’innovativa rappresentazione artistica dei veicoli storici in un contesto industriale, 
per esprimere l’importanza di mantenere i veicoli storici sulle strade di domani. La 
giovinezza è uno stato mentale, non solo un numero, per questo il nostro concorso è 
aperto a tutti, purchè giovani dentro!”. 
A questo link si può scaricare la scheda di iscrizione: 
https://fiva.org/wpcontent/uploads/2020/06/Entry-Form-to-the-FIVA-Youth-
Days.pdf
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26 e 27 SETTEMBRE 2020

LA 1°
MOSTRA/MERCATO
DI AUTO E MOTO D’EPOCA
DOPO IL LOCKDOWN

IL PASSATO INCONTRA IL FUTURO

IN TOTALE SICUREZZA

Info e prenotazioni:
Tel. +39 059/4924794 

commerciale@motorgallery.it

ModenaFiere

www.motorgallery.it

SEGUICI
SUI SOCIAL!
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ATTUALITÀ - NEWS DAL MERCATO

Tante le novità in casa BMW in questi ultimi mesi. Appena finito il lockwdown 
infatti, la Casa di Monaco ha presentato, con tre premiere multimediali, modelli 
fondamentali della sua produzione, la gamma delle coupé a due e quattro 
porte medio superiori della Serie 4 e gli interessanti rinnovamenti stilistici della 
superiore Serie 5, sia in versione berlina che station wagon denominata Touring e 
della gamma 2 volumi di lusso Serie 6. Se per le Serie 5 e Serie 6 si è proseguito 
sul filone estetico introdotto dalla Serie 3 dello scorso anno, con una mascherina 
a doppio rene più grande e più larga e gruppi ottici Full Led con tecnologia a 
matrice rivisitati e luci diurne caratterizzate da un piacevole motivo geometrico, 
così come quelli posteriori ora più affilati, la Serie 4 rompe decisamente col 
passato presentando un design assolutamente inedito, molto improntato a 
stilemi visti su show car e prototipi presentati dalla Casa agli ultimi salone e che 
sono stati trasportati su vetture da produrre in serie davvero a sorpresa: a colpire 
è soprattutto il nuovo sviluppo fortemente verticale e imponente su tutto il muso 
del doppio rene, i quali non hanno più una forma più o meno rettangolare ma 
sono degli inserti ottagonali che dalla base del cofano motore vanno a lambire 
lo spoiler inferiore. Lo vedremo anche sulle prossime BMW? Staremo a vedere, 
quello che invece qui è evidente è la carica innovativa e di assoluta modernità 
che la Serie 4 rappresenta, finalmente non solo più una Serie 3 vestita da 
sportiva ma una vettura dalla fortissima identità propria, in grado di far parlare 
di sé. Oltre all’aspetto estetico infatti, la Serie 4 ha contenuti che, partendo dalla 

validissima piattaforma “Clar” di Serie 3 qui irrigidita e calibrata, la rendono più 
bassa, larga e 50 kg più leggera della precedente 4 e sfociano nei nuovi motori 
Mild Hybrid, ormai irrinunciabili fra le premium: si parte dalle versioni 2 litri 4 
cilindri benzina da 184 CV (420i) e 258 CV (430i), non elettrificate e si giunge 
al 2 litri 4 cilindri diesel della 420d, erogante 190 CV fino al 3 litri 6 cilindri in 
linea da 374 CV della M440i xDrive (a trazione integrale), queste due entrambe 
elettrificate da un sistema a 48 Volt. Tutte le motorizzazioni sono abbinate al 
cambio automatico a 8 rapporti. Entro il primo trimestre del 2021 arriveranno 
invece proposte a gasolio più prestanti mentre è molto attesa dagli appassionati 
la variante supersportiva M4, che potrebbe arrivare a 470 CV. 
Tornando a parlare di Serie 5 invece, ci troviamo di fronte a una gamma di motori 
rinnovata, composta dalle classiche 520i, 530i e 540i a benzina, alle robuste 
520d e 530d a gasolio alle quali oggi si aggiungono la versione Mild Hybrid 
540d a 48V (gasolio) e le 530e/545e plug-in Hybrid (ossia con unità elettrica, 
con batterie ricaricabili presso le colonnine pubbliche o alla rete domestica, 
ausiliaria a quella a benzina), tutte dotate del cambio a 8 rapporti. Al vertice 
della gamma, in attesa della furiosa M5, la M550i. La 530e (2 litri 4 cilindri) e la 
545e (3 litri 6 cilindri) si abbinano a un motore elettrico che permette, nel caso 
della prima una potenza di 292 CV e un’autonomia in elettrico tra i 53 e i 67 
km, della seconda ben 394 CV e autonomia in elettrico tra 54 e 57 km. Nuovi 
gli apparati di bordo, come ADAS, sistemi di assistenza alla guida avanzati e 

l’inedita visualizzazione 3D del traffico. 
La Serie 5, in occasione della 
presentazione poi, è stata presentata 
nell’edizione a tiratura limitata MSport 
Edition, disponibile con tutti i motori: 
vernice speciale Donington grey o 
Tanzanite blue, interni in pelle Dakota, 
sedili elettrici, assetto ribassato, cerchi 
Air Performance bicolore e impianto 
frenante maggiorato con pinze rosse. 
Serie 6 Gran Turismo: nuovo look 
anche per la due volumi con tetto 
rialzato basata sulla piattaforma Serie 
5, sulla scia di quest’ultima, dalla 
quale riceve anche le motorizzazioni. 

BMW: DEBUTTA LA NUOVA SERIE 4 E SI RINNOVANO LE SERIE 5 E 6
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CURIOSITÀ

Per dare un segnale forte di ripresa e di ritorno a una normalità che tutti speriamo 
ardentemente, Ferrari ha ingaggiato il suo pilota di F1 Charles Leclerc - a riposo 
forzato dalla stagione 2020 che deve ancora iniziare - per un cortometraggio 
nella sua Montecarlo, dove ha sfrecciato a 240 km/h, librandosi tra le curve 
del leggendario GP cittadino di Monaco, al volante del meraviglioso “Cavallino 
Rampante” SF90 Stradale, l’ultimo gioiello presentato dalla Casa di Maranello 
prima del lockdown. Il percorso, ovviamente chiuso al traffico, non era battuto 
però, per una volta, dalle telecamere degli autovelox della polizia del Principato 
ma da quelle ben più nobili del grande regista francese Claude Lelouch. Le 
riprese sono cominciate domenica 24 maggio, all’alba, lo stesso giorno nel quale 
avrebbe dovuto tenersi il GP di Monaco. Il titolo “Le Grand Rendez-Vous” poi, ai 
cinefili ricorderà un altro celebre cortometraggio degli anni ‘70, “C’Etait un Rendez-
Vous”: una telecamera piazzata sul muso di una vettura filma la strada in una 
corsa a gran velocità, del tutto fuori codice, per le strade più suggestive del centro 
di Parigi, bruciando precedenze e semafori rossi, per giungere poi sulla terrazza di 
Mont Matre, dove il misterioso “pilota” è atteso da una donna bellissima, Gunilla 

Friden, all’epoca compagna di Lelouch, mentre oggi, ad attendere Charles al 
suo arrivo, c’è una giovane e affascinante fioraia interpretata da Rebecca Blanc-
Lelouch, nipote del regista. A completare l’opera un copilota d’eccezione per 
Leclerc, il Principe Alberto II di Monaco. Anche la vettura del Cavallino rimanda 
a un’antenata eccellente del cortometraggio del 1976, la Ferrari 275 GTB di 
proprietà di Lelouch stesso (anche se il filmato è stato girato a bordo di una 
Mercedes 450 SEL 6.9 sempre di Lelouch, che guidò in prima persona, smentendo 
le voci che volevano al volante Jacky Ickx, o Jean-Pierre Beltoise, poi Jaques 
Lafitte o addirittura Jean Ragnotti). Oggi invece, la nuova Hypercar Ferrari è 
protagonista realissima e assoluta, e si vede! Con i suoi 1000 CV sprigionati da 
un motore endotermico V8 Biturbo di 90°, in grado di erogare 780 CV, la potenza 
più alta mai raggiunta da un V8 Ferrari, integrato con ben tre motori elettrici (che 
possono essere utilizzati anche da soli, fino a 135 km/h), la SF90 Stradale è la 
Ferrari che batte i record di velocità dell’azienda. E le telecamere del celebre 
regista non possono far altro che innalzare il suo design, curato dal Centro Stile 
Ferrari diretto da Flavio Manzoni ispirandosi a un aereo del futuro, a opera d’arte. 

FERRARI “LE GRAND RENDEZ-VOUS”: RITORNO ALLA NORMALITÀ CON LA STAORDINARIA SF90
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108 VITTORIE DI CATEGORIA E 19 IRIDATE ASSOLUTE. 
NESSUNO COME IL MARCHIO DI ZUFFENHAUSEN È RIUSCITO A FARE TANTO SUL LEGGENDARIO 

CIRCUITO FRANCESE, MECCA DEL MOTORSPORT DI TUTTI I TEMPI.

Diciannove vittorie assolute, numerosissimi successi nell’ambito delle 
diverse categorie e infinite emozioni legano Porsche, da sette decenni, 
alla 24 Ore di Le Mans, il più grande evento al mondo dedicato agli 
sport motoristici e anche quello che più rappresenta la tradizione delle 
competizioni: Porsche ha conseguito la sua prima vittoria assoluta su 
questo circuito con la sportiva 917 KH da 580 CV, esattamente 50 anni 
fa, il 14 giugno 1970. Per celebrare quel fondamentale traguardo, duran-
te il weekend del 13 e 14 giugno 2020, il Museo Porsche ha esposto pro-
prio quella stessa stupenda vettura protagonista di quella prima vittoria.
Porsche ha partecipato per la prima volta a questa gara massacran-
te, una vera e propria prova di resistenza, nel 1951, quando vince im-
mediatamente la classe con la 356 SL: da quel momento la Classica 
francese è diventata appuntamento fisso per la casa specializzata in 
vetture sportive. Le sue auto compatte e relativamente poco prestanti 

non avrebbero mai ottenuto il trionfo assoluto, almeno nei primi anni 
ma Porsche avrebbe preferito giocare abilmente il ruolo della sfavo-
rita, concentrandosi con ottimi risultati sulle categorie per vetture con 
cilindrata inferiore. Verso fine anni ’60 il cambio di strategia: nel 1969 
manca la vittoria per appena 75 metri, nemmeno un secondo, regalan-
do al pubblico e agli appassionati uno dei rush finali con minor distacco 
nella storia di Le Mans, famosa invece per i lunghi intervalli di arrivo sul 
traguardo. Quanto appreso negli anni precedenti risulta invece eviden-
te nel 1970, con una tripletta. Oltre alla 917 KH di Herrmann/Attwood 
sul gradino più alto, arriveranno secondi Larrousse/Kauhsen su Martini 
Porsche 917 LH e terzi Lins/Marko su 908/02. 
Herrmann e Attwood hanno ricordato alcuni momenti della gara: “È stata 
una gara caratterizzata da una pioggia costante e sembrò quasi che 
dovessimo continuare a cambiare gli pneumatici, non tanto a causa 

PORSCHE, A LE MANS MEZZO SECOLO DI DOMINIO

La 917 HK prima vincitrice assoluta 
di Le Mans, è il 1970.
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dell’usura, quanto delle condizioni atmosferiche in costante mutamento, 
anche perché la macchina era molto difficile e ti portava un po' dove vo-
leva lei. È stata l’armonia che si è creata fra noi piloti che ci ha consentito 
di vincere. Partecipare a una gara di resistenza di 24 ore in due soltanto 
non è una sfida da poco”, ha dichiarato Hans Herrmann, tornando indietro 
con la mente. Molti dei concorrenti, diversi dei quali a bordo di una Por-
sche, hanno abbandonato la competizione, uno dopo l’altro. “Le Mans è 
una gara in cui o fila tutto liscio oppure no. Allora, la 24 Ore era più simile 
a un’esperienza di resistenza al volante che a una gara”, ricorda Richard 
Attwood. “Vincere a Le Mans con una Porsche e con Hans è stato qual-
cosa che non mi aspettavo assolutamente perché la nostra auto non era 
calibrata al meglio per la velocità. Hans e io formavamo semplicemente 
una squadra fantastica”.
L’anno dopo, ben 33 starter su 49 sono al volante di una vettura di Zuffen-
hausen: un record che ancora oggi resta imbattuto. Sempre nel 1971 è di 
nuovo una Porsche a salire sul trono, una 917 KH. Nel 1974, Porsche an-
nuncia l’era della sovralimentazione a Le Mans con la 911 Carrera RSR 
2.1 Turbo. La vittoria per questa nuova “epopea motoristica” arriverà nel 
1976, con la 936 Spyder, che vincerà anche l’anno successivo. E’ poi una 
Porsche la prima vettura con motore posteriore a vincere, la 935 K3, men-
tre, fra il 1981 e il 1987, le Porsche da corsa sono imbattibili. Nel 1982, il 
team ufficiale del Costruttore lancia la nuova Tipo 956, che conquista 
tutti e tre i posti sul podio già al suo debutto. La 956 monta il primo tela-
io monoscocca in alluminio di Porsche e si distingue per caratteristiche 
aerodinamiche innovative che consentono di raggiungere un livello di 
deportanza notevole senza alcun aumento significativo della resistenza 
all’avanzamento. Con la 956 e con il modello successivo, la 962 C, la 
Casa perfeziona lo sviluppo dei sistemi di accensione e di iniezione elet-

tronica, oltre che della trasmissione Porsche a doppia frizione (PDK) oggi 
estremamente apprezzata. Nel 1983 ben 10 Porsche occupano le prime 11 
posizioni - fatta salva la nona - otto nel 1984 e 1985. 
Negli anni ’90 assistiamo invece a quattro vittorie assolute: nel 1994 con 
la 962 Dauer Le Mans GT sviluppata a Weissach e basata sulla 962 C uf-
ficiale, nel 1996 e 1997 con le TWR Porsche 962 WSC Spyder, mentre, nel 
1998, la Porsche 911 GT1 ̀ 98 ha introdotto a Le Mans la prima monoscocca 
in fibra di carbonio progettata da Porsche e i primi freni in carbonio utiliz-
zati dal team del Costruttore, aggiudicandosi la vittoria in concomitanza 
con il 50° anniversario della concessione a Porsche della licenza per la 
sua prima vettura sportiva, la 356 “N°1” Roadster.
Dopo questo successo, Porsche ha concentrato i suoi sforzi nell’ambito de-
gli sport motoristici dedicandosi allo sviluppo di versioni da gara della 911 
molto vicine al modello di produzione e al sostegno dei team privati. Questo 
impegno è stato ricompensato a Le Mans con undici vittorie di categoria fra 
il 1999 e il 2018. Nel 2014, il team ufficiale della Casa è tornato a gareggiare 
per la conquista di una vittoria assoluta. Progettata a Weissach partendo “da 
zero”, la 919 Hybrid propone soluzioni tecniche senza pari: solo una Por-
sche è in grado di generare energia elettrica per la batteria ad alte presta-
zioni convertendo l’energia cinetica prodotta in fase di frenata, oltre che per 
mezzo di un gruppo turbina-generatore nel flusso del gas di scarico di un 
motore turbo V4. Nel suo insieme, il sistema formato da motore elettrico e 
endotermico è in grado di erogare circa 900 CV. Questa soluzione all’avan-
guardia si è rivelata un successo e ha portato alla tripletta messa a segno 
da Porsche a Le Mans dal 2015 al 2017.
Con 108 vittorie di categoria e 19 vittorie assolute, Porsche è stata la casa 
automobilistica che ha riscosso più successi nei quasi 100 anni di storia 
di Le Mans. 

Le Mans 1951, prima partecipazione di Porsche alla 24 Ore: nell’immagine la 356 SL di Auguste Veuillet ed Edmond Mouche vincitrice della categoria fino a 1000 cm³. A destra, 
Ferry Porsche ai Box dell’edizione 1961. Sotto, a sinistra, la 956 LH di Schuppan/Haywood/Holbert vincitrice dell’edizione 1983, l’anno del dominio assoluto: le prime 11 posizioni 

della classifica assoluta sono occupate da 10 Porsche. A destra, i vincitori del 1970, Hans Herrmann (a sinistra) e Richard Attwood (a destra) fotografati oggi col modellino della 917. 
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4 dicembre 1993, Motor Show di Bo-
logna: lo stand Fiat 

pullula di giovani appassionati per i lanci della versione pepata 
della neonata Punto, la GT, e della Coupé, l’“automobile bandie-
ra” che permette alla Casa di Mirafiori di tornare a dire la sua nel 
settore delle Granturismo. 
È infatti la fine degli anni ’80 quando Fiat, forte di successi tecnici e 
commerciali come Delta, Panda, Uno e Thema, decide di riutilizzare 
quel termine, “Granturismo”, che tanto ha infiammato i cuori negli 
anni ’60 e ’70: è ora di tornare a far sgranchire un po’ di cavalleria, for-
se l’estremo “guizzo” di un’amministrazione, guidata da Cesare Romiti, 

che considera la Fiat sempre più una holding bancaria piuttosto che 
una fabbrica di automobili, specialmente dopo l’uscita di scena di Vit-
torio Ghidella: a inizio 1990 l’ingegner Leonardo Fioravanti, all’epoca 
al vertice del Centro Stile Fiat e l’architetto Mario Maioli, responsabi-
le dello Stile di tutti i marchi Fiat Auto, vengono incaricati di indaga-
re circa la possibilità di sviluppare lo studio denominato “Coupé S”, 
una papabile vettura dall’aspetto e dalla meccanica dal piglio sporti-
vo, a due porte, con abitacolo adatto a ospitare quattro persone, con 
finiture curate e dettagli stilistici di pregio. Lo studio diventa sfida, 
alla quale vengono chiamate a confrontarsi Pininfarina, col suo re-
parto “Studi e Ricerche” e il Centro Stile Fiat stesso, dove chief exte-

SEMPLICEMENTE, COUPé

UN NOME CHE È ANCHE UN TIPO DI CARROZZERIA, LA PREFERITA DAGLI APPASSIONATI. 
CON LA SUA AUTO PIÙ VELOCE LA FIAT SI REGALA UN ULTIMO SLANCIO PER PALATI FINI EMULANDO 

LE GRANTURISMO DEGLI ANNI ’60. OGGI È UNA RICERCATA YOUNGTIMER DALLE EMOZIONI FORTI.

di Luca Marconetti
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riors designer è lo statunitense poco più che trentenne Chris Bangle.
Dopo circa dieci mesi di lavoro, Pininfarina presenta due proposte 
vagamente ispirate al prototipo Hit su base Lancia Delta Integrale, 
diverse fra loro solo per alcuni elementi di muso e coda ma com-
plessivamente basate attorno a fiancate rese dinamiche da una 
scalfittura, da una coda alta e compatta, dalla finestratura a goccia, 
dal muso spiovente con paraurti integrato. Chris Bangle invece, pro-
pone uno stile di rottura, una linea molto movimentata, dove volumi 
bombati e curvi sono interrotti da tagli netti e la fiancata è caratte-
rizzata da due “incisioni” attorno alle quali l’auto sembra forgiare i 
suoi muscoli.

IL PROGETTO 175 
A fine 1990 la dirigenza sceglie la più rassicurante “strada Pininfa-
rina” ma l’arrivo del nuovo AD Paolo Cantarella cambierà tutto: lui 
preferisce l’“idea Bangle”; Pininfarina rimane comunque coinvolta 
per gli interni, per l’ingegnerizzazione e poi per la produzione, come 
l’atelier torinese ha già dimostrato di essere in grado di fare con altre 
Case. Il 1991 e 1992 sono anni un po’ burrascosi per il Centro Stile 
Fiat, come del resto per tutta l’azienda: Fioravanti lascia il Centro Sti-
le a Nevio Di Giusto, Bangle foglio e matita a Peter Davis. Cantarella 
affida lo sviluppo tecnico del Progetto 175 al coordinamento di Pie-
tro Tronville e contatta Pininfarina che accoglie i dirigenti Fiat con 
piacere: presto infatti avrà vuota la linea di produzione della Cadil-
lac Allanté, la cui fine produzione è prevista proprio per il 1993. Ma 
il prototipo approntato per fine 1991 risulta deludente dal punto di 
vista aerodinamico: bisognerà rinunciare al costoso e delicato lunot-
to-cofano posteriore in vetro dei disegni di Bangle, per concentrarsi 
su una soluzione più tradizionale. È qui che prende forma l’ultimo 

tassello caratterizzante la nuova vettura, la coda alta e compatta a 
diedro che la rende una tre volumi netti, con spazio sufficiente an-
che per i posti dietro e un bagagliaio insolitamente ampio, elementi 
che non sfigurano mai in una Fiat. Nei primi mesi del 1992 l’aspetto 
è praticamente quello definitivo, ma la presentazione slitta di qual-
che mese, a fine 1993 e la vendita al gennaio successivo.
E lo sviluppo tecnico? Si attinge a quello che c’è in casa, secondo la 
filosofia delle economie di larga scala: esiste la trasversale piattafor-
ma “Tipo 2” per una vasta gamma di vetture, dalla Tipo, la caposti-
pite, alla Lancia Dedra, passando per Fiat Tempra e Alfa Romeo 155. 
Anche per il progetto 175 si sceglie quest’ultima e quindi: schema 
“tutto avanti”, motore trasversale, telaio monoscocca e sospensioni 
convenzionali.
Nella tarda primavera del 1992 trapelano le prime informazioni uf-
ficiali e i primi muletti camuffati danno l’idea del design definitivo. 
È confermata la piattaforma “Tipo 2” - notizia che, nonostante il pia-
nale piaccia a Chris Bangle per la compattezza e la razionalità, farà 
storcere il naso ad alcuni, rinfrancati solo dalla scelta dei motori, 
come vedremo - ma si parla anche di differenziale con giunto visco-
so, un aumento della rigidità torsionale del 40% rispetto alla Tipo e 
trazione integrale (che non sarebbe mai arrivata).
A giugno 1993 le redazioni delle riviste specializzate ricevono una 
cartella stampa con uno schizzo di Chris Bangle e una foto definitiva 
e il 16 novembre i giornalisti vengono invitati in Costa Azzurra alla 
presentazione ufficiale: l’auto si chiama Coupé Fiat, col nome dell’a-
zienda dopo. L’auto in realtà si sarebbe dovuta chiamare Coupé Esse, 
ma l’operazione viene abortita a causa di quella concorrenza della 
quale Cantarella è tanto preoccupato: la presentazione della Hyun-
dai S Coupé porterà a evitare inutili contese col colosso coreano. 
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COUPÉ I SERIE (1993-1996) 
Al lancio, a stupire ieri come oggi, è la linea, così simile ai proto-
tipi. Sulla vettura che esce dagli stabilimenti Pininfarina di Gru-
gliasco, sono mantenuti i due profondi tagli obliqui per passa-
ruota, incisi dalla matita di Chris Bangle, l’anteriore funzionale 
anche all’appoggio del grande cofano; a balzare all’occhio sono 
poi tanti altri particolari che contribuiscono a renderla diversa 
da qualsiasi altra auto: presa d’aria inferiore composta da due 
ordini da 4 feritoie speculari l’uno e via via più ampie fino a 
quella centrale; mascherina nera “a lama” con agli estremi luci 
di posizione e svolta; proiettori anteriori inseriti in due lenti 
poliellissoidali di policarbonato sagomato (invece che a scom-
parsa, troppo complessi e costosi), per i quali Bangle dichiarerà 
di essersi lasciato ispirare da quelli della Ford GT40; finestra-
tura laterale a trapezio con montante nero dove è annegata la 
maniglia di apertura, come sulle berlinette da competizione e 
dove appare la scritta identificativa del modello; il terzo vo-
lume messo in risalto dal taglio parallelo al graffio inferiore, 
che dalla base del lunotto scende a rinvigorire la lamiera della 
porta; il posteriore alto a coda “morbidamente tronca”, che ha 
i fari tondi come quelli della 850 coupé ma anche di tantissi-
me Ferrari, sovrapposti e sfalsati mentre, come una mascotte, 
conclude il montante destro il bel tappo del carburante in al-
luminio spazzolato con serratura, simile a quelli delle sportive 
di una volta, desunto da Bangle da una Dodge Charger del ’68 
vista in un film. Abbiamo citato poco fa il cofano anteriore: que-
sto è una delle firme di Pininfarina per le sportive del periodo, 
il cosiddetto “cofango”, acronimo di cofano e parafango, poiché 
il grande coperchio non si interrompe, come avviene di solito, 
alla linea di cintura ma continua sulla fiancata fino al passa-
ruota. Il risultato è che, quando si apre insieme ai proiettori, la 
meccanica si mostra in tutto il suo splendore. 
Non sono da meno gli interni, molto curati, che trasudano 
sportività, specialmente dalla strumentazione a sei elementi 
inseriti in quattro “oblò” e, soprattutto, dalla fascia in plastica 
verniciata in tinta carrozzeria che, al centro, reca la firma di 
Pininfarina. Il volante è a tre razze con zona di impugnatura 
alle “10 e 10” rinforzata, mentre i pulsanti secondari, l’orolo-
gio digitale, i comandi della climatizzazione e l’alloggiamento 
per l’impianto stereo sono sulla plancia centrale, compatta e 
armonica. La fascia verniciata continua invece sulle portiere, 
dando la sensazione di abbracciare il pilota, che è al centro 
dell’interesse dei progettisti: lo si evince dal volante regolabile 
in altezza e in profondità, dai sedili profilati posizionati piutto-
sto in basso, come sulle GT del passato, dettagli che invitano 
a “guidare lunghi”, con gambe e braccia tese. Le leve di cambio 
e freno a mano e i pulsanti di alzacristalli e specchietti sono 
desunti da altri modelli del Gruppo. La zona posteriore non è 
di facile accesso ma può comunque accogliere comodamente 
due adulti. Il divano è ribaltabile per aumentare il volume di 
carico del bagagliaio. 
Se il telaio di partenza è quello della Tipo, sotto il cofano batte 
un cuore ben più nobile, il 4 cilindri in linea di 1.995 cm³ bial-
bero a quattro valvole per cilindro (inclinate fra loro di 46°), 
con contralberi di equilibratura, derivato da un’unità concepita 
dall’Ingegner Aurelio Lampredi. Questo è offerto fin dal lan-
cio declinato in due tipi: variante aspirata (tipo 836 A3.000), 
in grado di erogare 139 CV a 6.000 giri/min e coppia di 18,3 
kgm a 4.500 giri/min, già montata sulla Lancia Dedra Integrale 

La 2.0 20v aspirata del nostro servizio è dotata dell’allestimento Plus, riconoscibile per 
i bei cerchi in lega da 15” abbinati a pneumatici 250/55 ZR15, dello stesso disegno di 

quelli da 16” disponibile su Turbo Plus. La vernice di questo esemplare è quella di primo 
equipaggiamento, mai toccata.

La 2.0 16v Plus Rosso Scuro del marzo 1996, a destra, e la 1.8 16v Giallo Ginestra del luglio 
1998. Per la definizione Chris Bangle si è ispirato alle sportive degli anni ’60, come la 

Ford GT40, che ha dato l’ispirazione per i proiettori sotto la parabola in policarbonato. 
Mantenuto l’artificio degli ampi tagli ai passaruota. Sotto, la Limited Edition Grigio Steel del 
febbraio 1999, riconoscibile per il dam inferiore prodotto dalla Zender (che si occupa anche 
delle minigonne) e per mascherina e ghiere dei fari in color titanio, e la 2.0 20v Turbo MY 

’99 (III serie) Blu Sprint di luglio 2000. 
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(ecco spiegato il numero 8, solitamente indicante la tipiz-
zazione Lancia), alimentata a iniezione Marelli Multipoint 
IAW con sensore anti-detonazione e pompa elettrica, dota-
to di finezze quali pistoni ad alta turbolenza con mantello 
grafitato e segmenti di altezza ridotta; variante sovralimen-
tata (tipo 175 A1.000), con turbocompressore Garrett T3 
raffreddato ad acqua - dotato di valvola di sovrappressione 
waste-gate, overboost gestito da una centralina elettronica 
(“boost-drive”) per evitare erogazioni brusche - in grado di 
portare la potenza a 190 CV a 5.500 giri/min e la coppia a 
29,6 kgm a 3.400 giri/min, che deriva direttamente da quel-
lo che trova posto sotto al cofano della Delta Integrale 16v 
ma qui con fasatura e rapporto di compressioni adeguati 
alla vettura e alla sua erogazione. Dalla Delta Integrale, la 
sola Coupé Turbo eredita anche il differenziale autobloc-
cante con giunto viscoso Ferguson (qui chiamato Viscodri-
ve) che, piazzato sull’asse anteriore nella stessa scatola del 
cambio, serve a inviare più coppia alla ruota di trazione con 
maggior aderenza. Per entrambe abbiamo un cambio a 5 
marce con selettore comandato da cavo Bowden, utile a 
contenere la percezione delle vibrazioni del motore in abi-
tacolo. Le sospensioni sono a ruote indipendenti, anteriori 
McPherson con braccio trasversale a montante telescopico, 
ammortizzatori idraulici telescopici disassati rispetto alle 
molle elicoidali, il tutto montato su traversa ausiliaria, con 
barra stabilizzatrice e posteriori a bracci inferiori trasversali 
tirati, montati su telaietto ad “H”, con traversa tubolare ed 
elementi longitudinali in lamiera stampata con, fra i brac-
ci e i gli elementi superiori, corte molle elicoidali, sempre 
con barra stabilizzatrice e ammortizzatori idraulici separati. 
I freni sono a disco sulle quattro ruote. Servosterzo e ABS 
sono di serie. Il telaio “Tipo 2” qui è rinforzato e irrigidito 
mentre le portiere presentano barre antintrusione. 
Così equipaggiata la Coupé fa registrate prestazioni elevate, 
decisamente esuberanti nella variante sovralimentata: l’a-
spirata raggiunge i 208 km/h di velocità massima e i 100 
in 9,2 secondi, la Turbo arriva a 225 km/h e tocca i 100 in 
7,5, dati che la ergono a vettura Fiat di serie più potente di 
sempre, superando la Dino 2400 di 10 CV. 
Al lancio la Coupé è disponibile in due allestimenti, cia-
scuno per entrambi le motorizzazioni: “base” (o Comfort in 
alcuni listini) dotata di interni in tessuto a bande oblique a 
piccoli rombi colorati, con cerchi in lamiera 6 ½ J da 15” e 
pneumatici 195/55 per l’aspirata e cerchi in lega 6 ½ J da 
15” con disegno esclusivo a quattro razze e gomme 205/55 
per la Turbo, e Plus, che presenta i cerchi in lega da 15” per 
la aspirata e quelli, sempre in lega, 6 ½ J da 16” di medesi-
mo disegno dei 15” con pneumatici ribassati 205/50 per la 
Turbo, gli interni in pelle nera e il climatizzatore manuale 
con filtro antipolline. Di serie per entrambi gli allestimen-
ti alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata, regolazione 
lombare del sedile di guida, fendinebbia, retrovisori elettrici 
mentre a richiesta per tutte ci sono l’impianto lavafari, l’an-
tifurto con telecomando a distanza, l’autoradio Blaupunkt 
a sei altoparlanti (oppure la sola predisposizione) e il tetto 
apribile elettricamente. La gamma colori comprende inizial-
mente i soli rosso, giallo e bianco, tutti pastello, più tre tinte 
metallizzate: verde, blu e nero. Ultimo ad arrivare sarebbe 
stato il rosso Scuro, sempre metallizzato. 

Le 2.0 16v o Turbo I serie erano indistinguibili dalla 1.8 16v 
(i cerchi in lega erano a richiesta). Al lancio la Coupé costa 

tra i 36.150.000 e i 47.300.000 di lire. Una BMW Serie 
3 Coupé va dai 37,6 milioni della 316i ai 92 della M3. La 

Mitsubishi Eclipse 2.0 16v costa 38.000.000 lire, la Toyota 
Celica tra i 33 della 1.6 e i 58 milioni della 4WD mentre la 

Opel Calibra - diretta concorrente della Coupé - va dai 34 
milioni della 2.0 aspirata ai 48 della 2.0 turbo 4x4. 

La 1.8 costa 35.000.000, 4 più di una Punto GT, lo stesso 
prezzo di una Renault Megane Coach 2.0 16v e 4 milioni meno 

di una Opel Calibra 2.0 8v. 

Al lancio della II serie (estate 1996) appare uno dei colori più particolari disponibili sulla Coupé, 
l’Azzurro metallizzato 466, che sarà in realtà un color “pervinca”. 

Nell’immagine dell’Ufficio Stampa Fiat un allestimento dedicato alle versioni aspirate, 
con ruote in lamiera da 15” abbinate a pneumatici 195/50 e borchia integrale in plastica. 
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I bellissimi sedili anatomici Recaro studiati per la L.E., qui nel raro allestimento in pelle nera 
con cuciture rosse (più diffusi erano invece quelli bicolore neri e rossi). 

Altri particolari ci fanno capire di essere di fronte a una L.E.: rinforzi del volante alle “10 e 10”, pomello leve 
cambio e freno a mano, pulsante di avviamento e parte dei fianchetti porta sono rossi, mentre la fascia di 

plastica verniciata è in color titanio indipendentemente dal colore esterno.

Al lancio la Limited Edition costa poco più di 57 milioni di lire. Per un’Alfa Romeo GTV 3.0 V6 24v L ce ne 
vogliono 68, lo stesso prezzo di una BMW 328i 24v.

Chi la prova rimane stupito dal piacere di guida e dal feeling di marcia; è fluida e 
progressiva l’aspirata, brutale e poderosa la Turbo, con un comportamento giudicato 
divertente grazie al Viscodrive e alle efficaci sospensioni posteriori. La Coupé ci mette 
del suo per affascinare e far divertire chi ne prende il volante, coinvolgendo con un’at-
mosfera da GT vecchia maniera.
A parte modifiche di dettaglio (come le scritte identificative sui montanti messe più in 
alto), l’unica novità successiva importante per la Coupé I serie arriverà nel 1996: al Salo-
ne di Torino a maggio, viene presentata la nuova versione entry level 1.8 16v con moto-
re 4 cilindri in linea di 1.747 cm³ “Pratola Serra” (tipo 183 A1.000), bialbero a 16 valvole 
a iniezione elettronica Multipoint Hitachi con variatore di fase già montato sulla spider 
Barchetta, in grado di erogare 131 CV a 6.300 giri/min. È una versione “compromesso”, 
destinata ai giovani e a chi non ha particolari velleità velocistiche ma non vuole ri-
nunciare alla linea del Coupé. La 1.8 16v, che sarà considerata sottomotorizzata per la 
massa importante (1.180 kg, appena 70 meno della 2.0 aspirata) e per il lignaggio, si 
presenta con un allestimento semplificato che perde volante e cuffia cambio rivestiti 
in pelle, l’ABS e persino il tergilunotto, mentre ha i cerchi in lamiera stampata della 2.0 
16v “base”, allestimento, quest’ultimo che ora non è più disponibile su entrambi le 2.0. 
L’occasione è anche quella di far uscire dalla proposta di tinte il bianco, poco scelto e 
inserire il più apprezzato argento metallizzato (indicato a listino come “grigio”). 

COUPÉ II SERIE (1996-1999)
A Mirafiori affilano gli artigli alla berlinetta to-
rinese appena dopo il lancio della 1.8, a fine 
giugno 1996. Se il design esterno non sarà pra-
ticamente toccato, la novità fondamentale sarà a 
livello meccanico, con la sostituzione dei 2 litri 
“Lampredi” con una unità più prestazionale, scel-
ta dall’innovativa e inedita serie “Pratola Serra” 
(sede dello stabilimento dove viene prodotta, in 
Campania), dalla quale proviene anche il 1.8 della 
entry level (che rimane a listino) e sarà sempre un 
2 litri ma a 5 cilindri in linea, gli stessi che equi-
paggiano le nuove Lancia k e le Fiat Bravo HGT 
e Marea 2.0 20v HLX. Come già per il 4 cilindri, 
anche il nuovo 5L, che qui ha una cilindrata di 
1.998 cm³, 4 valvole per cilindro per un totale di 
20, disposte su due assi a camme in testa (con va-
riatore di fase elettroidraulico sull’aspirazione), è 
alimentato da un’iniezione elettronica Multipoint 
Bosch Motronic ed è disposto “di traverso”. Anche 
questo è disponibile nelle due varianti aspirata - 
(182 A1.000) erogante 147 CV a 6.100 giri/min e 
coppia di 19 kgm a 4.500 giri/min - e sovralimen-
tata - (175 A3.000) con turbocompressore Garrett 
TB28 e intercooler, erogante ben 220 CV a 5.750 
giri/min per una coppia di 31,6 kgm a 2.500 giri/
min. Entrambi i 2.0 20v sono dotati di un contral-
bero di equilibratura, unico elemento insieme a 
basamento, testa e albero motore condiviso: ora 
infatti la Turbo ha sovralimentazione totalmente 
gestita dall’elettronica, affidata cioè alla centra-
lina Bosch Motronic e presenta nuovi collettori 
di aspirazione e scarico, oltre a raffinatezze quali 
bielle in acciaio fucinato, valvole di aspirazione in 
acciaio inox e di scarico trattate al sodio. Mante-
nuto il giunto viscoso per le Turbo. 
La Coupé è ora una vettura molto potente, in gra-
do di competere con vetture del calibro di Por-
sche Boxster, Audi TT e Toyota Celica: l’aspirata 
raggiunge i 100 km/h in 8,4 secondi e una punta 
di 215 km/h, la Turbo batte il suo stesso record di 
Fiat di serie più veloce di sempre, raggiungendo 
i 100 km/h in 6,5 secondi e la favolosa velocità 
massima di 252 km/h… roba da 3.0 V6. Per quan-
to riguarda il comportamento su strada, vengono 
ribadite le caratteristiche delle quattro cilindri 
di precisione e fluidità di marcia ma persiste la 
sensazione di parziale incapacità dell’avantre-
no di scaricare a terra la potenza, specialmente 
adesso che è tanto cresciuta. I sottosterzi risulta-
no comunque appena accennati, soprattutto sulla 
Turbo dove agisce il Viscodrive, e l’inserimento in 
curva abbastanza preciso, rendendola una tra le 
trazioni anteriori più veloci, stabili e reattive sul 
mercato. In più c’è la novità del motore dalla fra-
zionatura inconsueta, che genera un sound molto 
particolare, piuttosto cupo, roco e aggressivo. 
Per quanto riguarda gli allestimenti scompare la 
diversificazione fra “base”/Comfort e Plus, mentre 
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La III serie MY ‘99 del nostro servizio è una versione piuttosto rara: è una Turbo normale (mentre la maggior parte 
della clientela sceglieva le più ricche Turbo Plus), riconoscibile per l’assenza di dam e minigonne ma con cerchi 
da 16” di nuovo disegno condivisi dalla Turbo Plus. Rarissimi i lavafari. A destra, gli interni in tessuto 373 Grigio/

Nero specifici per la Turbo MY ’99: è lo stesso delle 1.8 e 2.0 ma ha la scritta “Turbo” alla base dei poggiatesta. Da 
notare i rari airbag laterali, riconoscibili dalla copertura in plastica nera sul fianchetto. Rispetto al passato la leva 

per ripiegare il sedile è più in alto mentre il poggiatesta si regola schiacciando un apposito tasto, come su Bravo/
Brava e Punto II serie.

la plancia è più moderna ed ergonomica: 
nuovo orologio analogico e comandi del 
climatizzatore (a richiesta su 1.8, di serie su 
2.0) semiautomatico della Marea. Il volan-
te ha un nuovo logo adesivo blu a rombi, 
figura geometrica ripresa ora anche nella 
trama del rinnovato tessuto che riveste le 
sedute, mentre la selleria in pelle, optional 
su tutte le versioni, non è più disponibile 
solo in nero ma anche in essenze cuoio, 
grigio e sabbia. Fra gli optional le poltrone 
riscaldabili. Sempre tre i cerchi disponibili, 
in lamiera con borchie in plastica da 15” 
per 1.8 (pneumatici 195/55), in lega da 15” 
(pneumatici 205/50) a quattro razze spesse 
per 2.0 20v aspirata (a richiesta gli stessi si 
possono ottenere su 1.8) e da 16” con ca-
nale da 7” (pneumatici 205/50) e disegno 
rinnovato a quatto razze sottili, di serie su 
2.0 20v Turbo. Come tinte troviamo quelle 
già disponibili sulla I serie ma scompare il 
blu metallizzato che viene sostituto dall’az-
zurro, sempre metallizzato, mentre solo per 
la Turbo fa il suo esordio l’apprezzato blu 
pastello (simpaticamente rinominato dagli 
appassionati “Puffo”). 
A livello estetico, la Coupé II serie si rico-
nosce solo dalla nuova griglia anteriore più 
“corsaiola”, non più a maglie rettangolari ma 
a lamelle orizzontali e dal terzo stop anne-
gato alla base del lunotto. 
Nel 1998 la Coupé inizia ad accusare un po’ 
di vecchiaia, così Fiat decide di richiamare 
l’attenzione su di essa con una versione 
speciale superaccessoriata che si rivelerà 
efficace e regalerà agli appassionati una 
delle versioni più esclusive e ricercate della 
Coupé, la “Limited Edition”, presentata a di-
cembre 1998 sulla base della già completa 
2.0 20v Turbo. Per la prima volta la carrozze-
ria presenta un kit aerodinamico offerto di 
serie, che differenzia la L.E. da qualsiasi altra 
Coupé: prodotto dallo specialista tedesco 
Zender, consiste in un generoso dam ante-
riore con inserti laterali e presa d’aria tripar-
tita, incorniciata da due fenditure inferiori 
e in minigonne laterali caratterizzate da 
una scalfittura “a sciabolata” che prosegue 
il profilo dell’inserto anteriore e riprende lo 
stile dei passaruota alla base del “muscolo” 
sulla fiancata posteriore. Le appendici, come 
lo spoiler inferiore alla base del paraurti 
posteriore, sono in tinta vettura, mentre, gri-
glia anteriore, ghiera dei proiettori anteriori, 
cornici di quelli posteriori, gusci degli spec-
chietti, tappo carburante e cerchi da 16” a 
razze sottili sono verniciati in color grigio ti-
tanio; le cornici delle borchiette col simbolo 
“Fiat” fra i bulloni dei cerchi, le scritte iden-

tificative sul montante centrale e le pinze freno Brembo in rosso. Rosso, nero e titanio sono 
anche i colori protagonisti degli esclusivi interni, dove dominano i bellissimi sedili sportivi 
Recaro. Impugnatura alle “10 e 10”, parte inferiore del pomello leva cambio e del freno a 
mano, maniglie e poggia-braccia sui pannelli porta, inserto centrale di sedute e schienali dei 
sedili e perfino le cinture di sicurezza sono rossi, il resto in pelle nera (per chi invece prefe-
risce un allestimento più sobrio, può avere l’intera selleria in pelle nera con le sole cuciture 
rosse). Il color titanio è invece destinato alla caratteristica fascia in plastica verniciata (dove 
trova posto la strumentazione, che presenta ora il voltmetro al posto dell’indicatore tem-
peratura olio e il fondoscala del tachimetro a 280 km/h…), indipendentemente dalla livrea 
esterna che, per la L.E., è disponibile in cinque tinte: due grigi metallizzati (il Vinci e lo Steel) 
e uno pastello (il Crono), il rosso Corsa (pastello) e il nero Ink (metallizzato). Ma la novità più 
succulenta, all’interno, è l’avviamento a pulsante (rosso anch’esso): oggi è piuttosto diffuso, 
ma all’epoca è una vera primizia che riprende i sistemi delle antiche vetture da competizione. 
Anche sotto il “cofango” abbiamo particolari verniciati di rosso: il coperchio punterie e l’ine-
dita barra duomi Sparco inserita per rinforzare il telaio. 
Invariata la meccanica così come il motore sovralimentato da 220 CV ma la L.E. ha un com-
portamento più nervoso grazie al cambio a 6 marce, piuttosto corte e frena meglio, grazie ai 
dischi anteriori forati. 



32

COUPÉ FIAT

Sarà un successo: Fiat prevedrà inizialmente una produzione limitata a 300 esem-
plari numerati (come riporta la targhetta progressiva posta, su ogni esemplare, 
sopra la plafoniera alla base del “cielo” interno) ma sarà costretta a produrne ben 
1500; e ancora non è finita… 

COUPÉ III SERIE (1999-2000) 
Il canto del cigno di una delle Fiat più belle e apprezzate avviene con la gamma 
presentata nel marzo del 1999 sulla scia del successo della L.E.: nasce infatti la 
versione Turbo Plus, che da quest’ultima desume l’allestimento esterno con kit 
aerodinamico Zender, ma dalla quale si differenzia per l’assenza dei particolari 
verniciati in colore titanio, che tornano invece a essere in tinta carrozzeria. Alla 
Turbo Plus si affiancheranno le più “basiche” 1.8 16v, 2.0 20v e 2.0 20v Turbo, che 
presenteranno comunque diverse novità: brancardi e profili inferiori dei paraurti 
sono ora verniciati in colore carrozzeria, la mascherina torna a essere a maglie 
di diverse dimensioni, i cerchi in lega - ora di serie anche sulla 1.8 - disponibili in 
due misure e altrettanti disegni: a quattro razze arrotondate da 15” per le aspirate, 
a quatto razze sottili e sdoppiate da 16” (che montano pneumatici 225/45) per 
Turbo e Turbo Plus. 
Il motore 2 litri aspirato è ora del tipo 182 B3.000, dotato di condotti di aspira-
zione a lunghezza variabile V.I.S. (Variable Induction System) che contribuiscono 
a innalzare la potenza a 154 CV a 6.700 giri/min. Ora tutte le Turbo montano il 
cambio a 6 marce. 

La coda “a diedro” è una delle cifre stiliste del Coupé Fiat. La 1.8 
monta lo scarico originale, la L.E. e la 2.0 16v impianti artigianali 
omologati mentre la 2.0 20v Turbo un Regazzon omologato e 

studiato appositamente per la vettura. 

Da sinistra: 2 litri 4 cilindri 
“Lampredi” aspirato. 2 

litri 4 cilindri “Lampredi” 
turbocompresso. I coperchi 

punterie sono molto 
simili a quelli montanti 

anche su Thema e Delta 
caratterizzate dalle 

medesime motorizzazioni. 
1.8 4 cilindri “Pratola Serra”, 

con variatore di fase.

La mascherina piatta con maglie rettangolari di diverse 
dimensioni via via più larghe verso il centro della I serie.

La mascherina a listelli orizzontali della II serie. La mascherina nuovamente a maglie più large verso il 
centro ma ora “tridimensionale” della III serie. 

Da sinistra: 2.0 5 cilindri “Pratola Serra” 
aspirato. 2.0 5 cilindri “Pratola Serra” 

turbocompresso per Turbo. 2.0 5 cilindri 
“Pratola Serra” turbocompresso per 

L.E. e Turbo Plus, ovvero con coperchio 
punterie rosso e barra duomi.

Da sinistra, i cerchi da 15” della I serie, 
dello stesso disegno di quelli da 16” 
per le Turbo Plus. I cerchi da 16” con 

razze sottili per Turbo II serie, qui 
nell’allestimento dedicato alla L.E., 

bruniti con borchietta a base rossa. Da 
notare le pastiglie Brembo rosse. I cerchi 

da 16” a razze sdoppiate specifici per 
Turbo e Turbo Plus 2.0 20v MY ’99 III 

serie. Per Turbo abbiamo pinze Brembo 
grigie (in foto), per Turbo Plus rosse.
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FIAT COUPÉ I SERIE 2.0 16V TURBO

(fra parentesi i dati della 2.0 16V - in corsivo quelli della 1.8 16V)

MOTORE: Tipo 175 A1.000 (836 A3.000 - 183 A1.000), monoblocco in 
ghisa e testa in lega leggera, anteriore trasversale, 4 cilindri 
in linea, distribuzione bialbero in testa con quattro valvole a 
V per cilindro, punteria idraulica, cinghia dentata, cilindrata 
1.995 cm³ (1747 cm³), rapporto di compressione 8:1 (10,3:1 
- 10:1), alesaggio e corsa 84x90 mm (82x82,70 mm), potenza 
190 CV a 5.500 giri/min (139 CV a 6.000 giri/min - 131 CV a 
6.300 giri/min), coppia max 29,6 kgm a 3.400 giri/min (18,3 a 
4.500 giri/min - 16,7 kgm a 4.300 giri/min), iniezione elettronica 
Multipoint Marelli IAW (Hitachi MPI), sovralimentazione tramite 
1 turbocompressore Garrett T3, intercooler aria/aria, raffreddato 
a liquido, dispositivo overboost a 2 stadi. 

TRASMISSIONE 
E CAMBIO:

trazione anteriore, frizione monodisco a secco, cambio manuale a 
5 marce + RM, differenziale con giunto viscoso Ferguson Viscodrive 
(no aspirate). 

SOSPENSIONI 
E FRENI:

a ruote indipendenti, anteriori del tipo McPherson, con braccio 
trasversale, montante telescopico, molla elicoidale, barra 
stabilizzatrice, posteriori con braccio inferiore trasversale, molla 
elicoidale, elementi longitudinali, barra stabilizzatrice; ammortizzatori 
idraulici telescopici. Freni a disco sulle quattro ruote, anteriori 
autoventilanti, (ABS per le 2.0 dal 3/1999: anche su 1.8 16v). 

RUOTE 
E PNEUMATICI:

cerchi in lega da 15” 205/55 ZR 15, cerchi in lega da 16” ribassati 
205/50 ZR 16 per Turbo “Plus” (cerchi in lamiera da 15” 195/55 
per 2.0 16v - dal 6/1996 anche per 1.8 16v, cerchi in lega da 15” 
205/55 ZR 15 per 2.0 16v “Plus”).

DIMENSIONI 
E PESI:

lunghezza 4.250 mm, larghezza 1.766 mm, altezza 1.340 mm, passo 
2.540 mm, peso 1.320 kg (1.250 kg - 1.180 kg). 

PRESTAZIONI: 0-100 km/h in 7,2 (9,2 - 10,3) sec, velocità massima 225 (208 
- 205) km/h. consumo 10 (10,5 - 11) km/l. 

FIAT COUPÉ II/III SERIE 2.0 16V TURBO

(fra parentesi i dati della 2.0 20v - i dati della 1.8 16v rimangono invariati tranne i cerchi) 

STESSI DATI DELLA I SERIE TRANNE: 

MOTORE: Tipo 175 A3.000 (182 A1.000 - dal 3/1999: 182 B3.000), 5 cilindri in 
linea, punterie idrauliche a fasatura variabile (dal 3/1999: sistema 
V.I.S. condotti di aspirazione a lunghezza variabile), rapporto di 
compressione 8,5:1 (10:1 - dal 3/1999: 10,7:1), alesaggio e corsa 
82x76,65 mm, potenza 220 CV a 5.750 giri/min (147 a 6.100 giri/min - 
dal 3/1999: 154 a 6.500), coppia max 31,6 kgm a 2.500 giri/min 
(19 kgm a 4.500 giri/min), iniezione elettronica multipoint Bosch 
Motronic M2.10.4, sovralimentazione tramite 1 turbocompressore 
Garrett TB28, intercooler, raffreddato a liquido. 

TRASMISSIONE 
E CAMBIO:

per Limited Edition, Turbo e Turbo “Plus” differenziale con giunto 
viscoso Ferguson Viscodrive, dal 3/1999: a 6 marce + RM. 

FRENI: per Limited Edition, Turbo My ’99 e Turbo “Plus” pinze in alluminio 
Brembo, dal 3/1999: dischi anteriori ventilati e forati. 

RUOTE 
E PNEUMATICI:

dal 3/1999: per Turbo My ‘99 e Turbo “Plus” cerchi in lega da 16” 
225/45 ZR 16 (cerchi in lega da 15” 205/50 ZR 15 - dal 3/1999: 
anche per 1.8 16v). 

SCHEDE TECNICHE

ABBINAMENTI COLORI/ALLESTIMENTI INTERNI 
(come da cataloghi ufficiali)

I SERIE (1993)

COLORI: Rosso 168, Bianco 230, Giallo 258, Verde 370 (metallizzato), Blu 421 
(metallizzato), Nero 632 (metallizzato). 
INTERNI: in Tessuto 166 Nero con inserti Giallo/Rosso/Verde (per “base”/Comfort) e Pelle 
108 Nero (per Plus). 
1995: scompare Bianco 230 e compaiono Grigio 647 (metallizzato) e Rosso scuro 180 
(metallizzato). 

II SERIE (1996)

COLORI: Rosso 168, Giallo 258, Blu 462 (specifico per 2.0 20v Turbo), Rosso scuro 
180 (metallizzato), Verde 388 (metallizzato), Azzurro 466 (metallizzato), Grigio 647 
(metallizzato), Black Ink 820 (metallizzato). 
INTERNI: in Tessuto 168 Grigio/blu/nero. A richiesta per tutte Pelle Cuoio 405 (disponibile 
in abbinamento ai colori 168, 462, 180, 388, 647, 820), Grigio 406 (disponibile in 
abbinamento ai colori 168, 180, 388, 820), Nero 408 (disponibile in abbinamento a tutti i 
colori) e Sabbia 414 (disponibile in abbinamento ai colori 168, 180, 388).

II SERIE LIMITED EDITION (1998)

COLORI: Rosso Corsa 168, Grigio Crono 635A, Grigio Steel 647 (metallizzato), Grigio Vinci 
606 (metallizzato), Black Ink 820 (Metallizzato). 
INTERNI: Sedili Recaro in pelle Nero/Rosso (a richiesta Nero con le sole impunture rosse). 

III SERIE (1999)

COLORI: Rosso Corsa 168, Giallo Ginestra 258, Blu Sprint 462, Bianco Perla 208 
(Iridescente, specifico per 2.0 20v Turbo Plus), Rosso Light 108 (metallizzato), Verde Energy 
361 (metallizzato), Grigio Moon 671 (metallizzato), Blu Elettrico 810 (metallizzato), Black 
Ink 820 (metallizzato).
INTERNI: in Tessuto 372 Grigio/Nero per 1.8 16v e 2.0 20v, in Tessuto 373 Grigio/Nero 
con logo “Turbo” per 2.0 20v Turbo, sedili Recaro in Pelle 517 Nero con impunture rosse per 
2.0 20v Turbo Plus. A richiesta per tutte Pelle Bordeaux 507 (disponibile in abbinamento 
ai colori 361, 671, 820), Nero 508 (disponibile in abbinamento ai colori 168, 258, 462, 108, 
361, 671, 810), Cuoio 509 (disponibile in abbinamento ai colori 462, 108, 361, 671, 810, 
820), sedili Recaro in Pelle 510 Nero con impunture nere (disponibile in abbinamento a 
tutti i colori tranne Bianco Perla 208). 

Le differenti plance di I e II/III serie.

Qualche modifica stilistica la ritroviamo anche all’interno: tessuti rin-
novati, ora sui toni del grigio, per le aspirate (optional i rivestimenti 
in pelle bordeaux, cuoio e nera). Ancora retaggi della L.E negli alle-
stimenti Turbo e Turbo Plus: i sedili Recaro, i pomelli di leva cambio e 
freno a mano e il volante di pelle nera con cuciture nere o rosse, insie-
me alle pinze freno, al coperchio punterie e alla barra duomi di serie 
per Turbo Plus e disponibili come accessori raggruppati nell’apposito 
“Sport Pack” su Turbo (altrimenti dotata di selleria in tessuto grigio con 
scritta “turbo”), mentre per entrambe troviamo ancora il pulsante di av-
viamento (ora grigio) e la strumentazione a fondo bianco (con zona 
fuorigiri gialla, come le lancette e i numeri dell’orologio, che ha fondo 
silver). La gamma colori comprende rosso Corso, giallo Ginestra e blu 
Sprint pastello; rosso Light, verde Energy, grigio Moon, blu Elettrico e 
black Ink metalizzati; una tinta iridescente esclusiva per la Turbo Plus, 
il Bianco Perla. Dobbiamo infine registrare un’altra serie speciale mai 
commercializzata in Italia, la bella 1.8 16v Millenium Edition in livrea 
azzurro Astrale con cerchi multirazze BBS da 15”, mascherina color ar-
gento e interni in pelle trapuntata color biscotto.
La carriera della Coupé si concluderà con l’ottimo risultato di 72.762 
esemplari prodotti. 
Le auto ritratte in questo servizio sono parte del gruppo “Fiat Coupé To-
rino”, nato sui social per azione di Davide Briglia per riunire i proprietari 
del modello in area sabauda e diventato un sodalizio “in carne e ossa” 
del tutto no profit e attivissimo, non solo nell’organizzazione di ritrovi 
e raduni ma anche in iniziative benefiche. 

Si ringraziano per la collaborazione, la competenza e la grandissima pas-
sione Davide Briglia, Giuseppe Carlomagno, Luca e Alessio Torre, 

Paolo Avataneo, Federico Tedesco.
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CHRIS BANGLE
INNAMORATO DELL’ITALIA

IL DESIGNER AMERICANO DELLA FIAT COUPÉ E DELLA SVOLTA DELLO STILE BMW 
HA SCELTO LE LANGHE PER PROSEGUIRE LA SUA ATTIVITÀ TRA AUTOMOTIVE 

E NUOVE STIMOLANTI ESPERIENZE, ANCHE IN CAMPO ARTISTICO

di Roberto Valentini
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N el 2014 le Langhe, il Monferrato e il Roero, terre piemontesi 
famose per il vino e per i prodotti alimentari di alto livello, 
hanno ottenuto lo status di Patrimonio dell’UNESCO. Sono 

dolci colline sulle quali i vigneti producono vini rossi di grande pre-
gio e spessore, come il Barolo e il Barbaresco.
Proprio su una di queste colline, una decina di anni fa, si è trasferito il 
designer americano Chris Bangle, autore della Fiat Coupé e poi, per 
17 anni, responsabile dello stile della BMW.
“Avevo programmato di tornare in Italia in occasione dei miei 50 anni - 
ha detto Chris Bangle - ma il ritardo nella ristrutturazione dell’attuale 
sede e il lancio di nuovi modelli mi hanno trattenuto a Monaco di Bavie-
ra ancora per due anni”.
L’occasione di incontrare Bangle è stata propiziata dalla necessità di 
trovare una location adeguata a illustrare uno dei modelli che il de-
signer americano ha realizzato, la Fiat Coupé. E, quando nel piazzale 
della borgata dove oggi ha sede la Chris Bangle Associates sono 
stati parcheggiati i 5 esemplari della sportiva Fiat, ha manifestato 
entusiasmo ed emozione. Così è stato facile parlare di quel progetto.
“In quel periodo si rendeva necessario trovare una vettura da produrre 
negli stabilimenti Pininfarina, poiché la Cadillac Allanté non aveva avuto 
un successo commerciale e la linea di montaggio rischiava di essere fer-

mata. Un vincolo importante per una vettura sportiva era il fatto di dover 
partire dal pianale della Fiat Tipo, con tutte le limitazioni che questa 
scelta comportava, soprattutto nelle dimensioni e, in particolare, nella 
larghezza”.
In quell’occasione è successa una cosa stranissima: il Centro Stile 
Fiat aveva disegnato la vettura e alla Pininfarina toccava il lavoro di 
ingegnerizzazione per la produzione in serie.
“Ho un ottimo ricordo di questo lavoro - prosegue Bangle - perché da 
parte loro non c’è stata nessuna gelosia per il fatto che fosse stato scelto 
il nostro modello, ma la massima collaborazione in tutte le fasi successive”.
Quali sono le particolarità stilistiche più evidenti?
“Innanzitutto il “cofango”, cioè un unico elemento che unisce il cofano 
anteriore e i parafanghi, poi i tagli sulle fiancate per spezzare l’unico 
volume. La parte posteriore è invece il frutto del lavoro nella galleria del 
vento, che ha portato a costruire un baule a box per migliorare l’aero-
dinamica”
Alcuni elementi sono diventati caratteristici.
“Abbiamo scelto di posizionare le maniglie delle portiere sul montan-
te del finestrino, per dare continuità alla fiancata. Anche i fari anteriori 
sono stati oggetto di una ricerca accurata: a scomparsa sarebbero costa-
ti troppo e così abbiamo optato per una carenatura sul cofano”.
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CHI È 

Chris Bangle è nato a Ravenna, in Ohio, negli 
Stati Uniti, il 14 ottobre 1956. Dopo aver 
frequentato l’Università del Wisconsin ed 
essersi diplomato all’Art Center College of 
Design di Pasadena, Bangle ha iniziato la sua 
carriera alla Opel nel 1981. Quattro anni più 
tardi è passato alla Fiat, dove ha disegnato 
l’Alfa Romeo 145 e la Fiat Coupé. Nel 1992 
gli è stata assegnata la direzione del design 
BMW, primo americano a ricoprire il ruolo. 
Dopo aver spinto il linguaggio del car design 
al limite per 28 anni, Bangle ha annunciato il 
suo addio all’industria automobilistica - ma 
non al design dell’auto in sé - nel 2009. Nello stesso anno ha fondato la 
Chris Bangle Associates in un’antica borgata sulle colline di Clavesana, 
nelle Langhe piemontesi. Oggi, come managing director della CBA, guida 
un team di designer e ingegneri che, insieme ai membri dello staff dei 
clienti, animano la Borgata, studio e residenza per il design. Gli spazi 
grandi e aperti e il meraviglioso paesaggio circostante sono linfa continua 
per l’immaginazione; oltre al lavoro quotidiano, ogni anno Bangle e i 
suoi colleghi creano insieme grandi installazioni d’arte da aggiungere al 
complesso della Borgata. La sua esperienza nel design e nell’innovazione, 
e la conoscenza acquisita in 25 anni da manager, fanno di Chris Bangle un 
relatore molto richiesto. È sposato con Catherine e hanno un figlio, Derek.

Catherine e Chris Bangle.Un’altra city-car di cui ha tracciato le linee: la Fiat Downtown del 1993.

Sopra, uno dei primi prototipi della Fiat Coupé.
Sotto, a sinistra, gli interni della Opel Junior sono stati uno dei primi lavori di Chris Bangle.A destra, la rivoluzione dello stile BMW raccontata da Chris Bangle, 

responsabile del centro stile della Casa Bavarese dal 1992 al 2009.
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DICIASSETTE ANNI ALLA BMW
Dopo l’esperienza in Fiat, nel 1992 Bangle è il primo americano a 
dirigere il Centro Stile BMW. Uno dei suoi primi compiti è quello 
di riprogettare le grandi berline Serie 5 e Serie 7. Lo fa rompendo 
gli schemi.
“All’epoca c’è stata una grande evoluzione nel campo dei motori che, 
per inquinare meno e garantire ugualmente grandi prestazioni, sono 
cresciuti anche nelle loro dimensioni, costringendo i designer a rea-
lizzare auto in grado di contenere anche tutte le nuove componenti di 
sicurezza, dalla barre antintrusione agli airbag. Di conseguenza non si 
poteva solamente effettuare un restyling del modello precedente, ma 
bisognava creare una nuova vettura. In più BMW aveva la necessità 
di diversificare i suoi modelli che, pur avendo dimensioni diverse, ri-

sultavano molto simili tra loro. Ricordo di aver spiegato alla dirigenza 
con due disegni ciò che intendevo fare: nel primo, avevo disegnato un 
salame con fette di diverse dimensioni; nel secondo, una libreria con 
volumi con copertine e formatI diversi”. 
Pur interrompendo gli schemi tradizionali, le nuove vetture incon-
trano i favori del mercato e Bangle opera anche il restyling della 
Serie 3, nella quale non stravolge il design originale. La nuova sfida 
sono i SUV, che BMW studia sin dalle origini.
“SUV era un concetto quasi non nato. Quando abbiamo iniziato a lavora-
re su X5 non avevamo alcun riferimento dalla concorrenza. L’unico mo-
dello esistente era la Jeep Cherokee, ma era troppo lontano dalla spor-
tività che invece avrebbe dovuto esprimere una BMW. Abbiamo quindi 
studiato nuove forme, aggiornate poi sulla più piccola X3 e sulla X6”.

Chris Bangle ha sempre lavorato volentieri con giovani designer. Qui al Design Modelling Competition del 2002 con la proposta di un prototipo di crossover.
Nel 2007 lui e il suo team in BMW hanno ottenuto il prestigioso premio internazionale riservato ai centri stile.

L’avveniristico progetto REDSPACE.
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C’è stato spazio anche per la più sportiva Z4.
“Succedeva alla Z3. In questo caso la dirigenza 
BMW mi ha lasciato carta bianca, senza la neces-
sità di cercare legami con il passato. Così mi sono 
solamente proiettato verso il futuro, senza vincoli, 
e abbiamo potuto realizzare una roadster molto 
grintosa che però proseguiva la tradizione BMW in 
questo campo”.
È nata poi una concept davvero speciale: GINA.
“La GINA era una vettura molto speciale. Si tratta di 
una roadster sperimentale mirata a esplorare gli ef-
fetti straordinari che si possono ottenere sostituen-
do alla rigidità della carrozzeria in metallo, superfici 
in tessuto, in grado di cambiare forma per meglio 
rispondere ai requisiti aerodinamici, ma anche alle 
dinamiche di produzione. Sono fiero di questa vet-
tura che ha fatto il team. Per la prima volta abbiamo 
superato il concetto”.
Mini e Rolls-Royce, due miti sui quali ha avuto 
modo di operare.
“La Mini è un’ottima interpretazione in chiave mo-
derna di una vettura del passato. Per portarla al 
passo con i tempi era stato necessario ampliarne 
le dimensioni, mantenendo però un design evocati-
vo. Nel tempo sono state operate piccole operazioni 
di restyling e, nel 2007, abbiamo realizzato anche 
la versione Clubman e iniziato il progetto della 
Countryman, un modello inedito con 5 porte e una 
buona abitabilità”.
Arte e design. In passato è successo che alcune 
vetture siano state disegnate da artisti, come nel 
caso di Flaminio Bertoni, che ha poi progettato 
la carrozzeria delle Citroën Traction Avant, 2CV 
e DS. Cosa pensa di questo connubio, anche alla 
luce della sua nuova attività che spazia nelle sue 
opere presenti nella borgata?

 C
A

R
R

IE
R

A
 IN

 P
IL

LO
LE

 

INNOVATIVO CON LA OPEL JUNIOR 
Nel 1981 il suo ingresso nel mondo del 
lavoro coincide con il progetto del con-
cept Opel Junior, presentato nel 1983, al 
quale collabora come interior designer. 
Il cruscotto viene suddiviso in modu-
li componibili e intercambiabili che si 
innestano nella plancia. I sedili hanno 
un’anima rigida a vista, ma sono imbottiti 
con cuscini colorati, in tinta con le borse 
abbinate, che si inseriscono nei vani del-
le portiere e sul pavimento. Molto curati 
anche i pannelli porta e gli altri rivesti-
menti. Questo lavoro gli frutta il premio 
Car Design Award del 1984 e, al Salone 
di Francoforte del 1983, una menzione 
speciale per l’originalità del design degli 
interni. Sempre con la Opel lavora agli 
interni del concept Tech1.

LA FIAT DOWNTOWN
Al Salone di Torino del 1993 viene esposta 
la Fiat Downtown, citycar elettrica dise-
gnata da Chris Bangle. Si tratta di un pro-
totipo lungo 250 cm e largo 149, con una 
grande abitabilità e molti elementi che 
prefiguravano l’auto del futuro: telaio in al-
luminio  ed elementi della carrozzeria in 
plastica, due  propulsori elettrici  integrati 
nelle ruote posteriori di 9,5 CV ciascuno, ali-
mentati da batterie con chimica allo zolfo-
sodio (montate posteriormente), con un’au-
tonomia di 300 km; la velocità massima era 
di 100 km/h. Dal punto di vista stilistico era 
la razionalità a renderla molto efficace: po-
teva infatti ospitare tre persone, pur mante-
nendo un design piacevole. Oggi la vettura 
è esposta al Museo dell’Automobile di Tori-
no nella sezione dedicata al futuro. 

145: UN’ALFA ROMEO 
DAVVERO SPECIALE 

Prima ancora di progettare la Fiat 
Coupé, Chris Bangle aveva già avuto 
modo di lavorare sul telaio della Fiat 
Tipo realizzando la linea dell’Alfa Ro-
meo 145, modello che deve sostituire 
l’Alfa 33 proposta sia in versione berlina, 
sia in versione station wagon, o meglio 
“sport-wagon”. Bangle riesce a coniuga-
re berlina e station in un unico model-
lo, realizzando una carrozzeria sportiva 
abbinata a un ampio portellone dritto. 
Lo stile Alfa Romeo è esaltato dal po-
sizionamento dello scudo sul cofano, 
evidenziato dal rigonfiamento a delta 
del cofano stesso. La linea di cintura è 
molto marcata e contribuisce ad accre-
scere l’idea di una linea a cuneo.

GRANDE INNOVAZIONE 
CON LE BMW SERIE 7 E 5 

I primi lavori di Chris Bangle alla BMW sono 
la Serie 7 E65 e la Serie 5 E60, che segnano 
una rivoluzione nello stile della Casa bava-
rese, con un netto balzo in avanti sul fronte 
delle linee delle dimensioni. I nuovi modelli, 
anche se più grandi dei precedenti, risultano 
più moderni ed equilibrati. Molto controver-
sa la soluzione del posteriore della 7, che 
però consente un’ottima aerodinamica su 
un’auto relativamente corta. Bangle lavora 
anche sulla modifica dei “reni” della calandra 
anteriore, interrompendo una lunga tradizio-
ne. Successivamente interviene anche sulla 
Serie 3, ma senza grandi modifiche, mentre 
deve inventare da zero, insieme alla sua 
squadra di giovani designer, la Serie 1 e poi 
la Serie 6.

Un bozzetto di auto sportiva BMW disegnato da Bangle nel 2000.
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“Bertoni era uno scultore. I designer sono tutti artisti nel cuore. 
Qui nella borgata ogni anni creiamo una nuova installazione, nel 
quadro del progetto più ampio cui mi sto dedicando”.
Oggi la Chris Bangle Associates è una società di consulenza che 
lavora nel campo del design e del design management, specia-
lizzata in progetti e idee che muovono il mondo - fisicamente 
o emozionalmente. Non solo aerei, automobili, imbarcazioni e 
cose che si spostano ma, secondo il suo fondatore, tutto ciò che 
può essere disegnato con passione, spirito innovativo e amore. 
In particolare fornisce expertise e valore aggiunto nella (fu-
tura) cultura della creatività, nel management del design, in 
progetti innovativi che scaturiscono da un modo di progettare 
innovativo. Raggiungere bellezza, facilità di utilizzo e fattibi-
lità significa che la creazione della forma e la soluzione dei 
problemi sono un tutt’uno nel lavoro alla CBA, così come lo è 
lavorare insieme ai clienti associati per delineare la loro cultu-
ra creativa. 
“L’esperienza mi ha insegnato che ci vuole un forte impegno per 
sfidare i dogmi precostituiti con l’ispirazione e usare la creatività 
con coraggio visionario per rendere un design, e una cultura del 
design, grandi”. 
La CBA è formata di Associati, ovvero tutte le persone coinvol-
te in un progetto: i clienti, gli addetti marketing, gli ingegneri, 
i tecnici di produzione e i designer che insieme lavorano per 
creare un design innovativo, visionario e coraggioso. 
“Associati è la parola più importante alla CBA - conclude il desi-
gner americano - ed è una lista crescente di persone. Sono felice 
di aver avuto la fortuna di condividere i tanti aspetti del lavoro 
quotidiano di designer con persone così creative. Il mio team ed io 
ci divertiamo molto in questa nuova impresa, fatta di molti nuovi 
amici e sfide professionali entusiasmanti, come è stato entusia-
smante oggi ritrovare questi 5 esemplari di un’auto coraggiosa che 
mi sembra attuale ancora adesso”.
Anche nell’approccio con il lavoro, Bangle si dimostra estre-
mamente innovativo, coraggioso e in anticipo con le tendenze, 
come tutti i suoi progetti confermano.

IL SUCCESSO DEI SUV BMW X5 e X3 
A metà degli anni Novanta il manage-
ment BMW decide di allargare la gam-
ma e ritiene che ci sia spazio per uno 
Sport Utility, categoria di mezzi che non 
ha ancora diffusione, fatta eccezione per 
la Range Rover e la Jeep Cherokee. Oc-
corre dare una connotazione sportiva a 
questo mezzo e Bangle, con la X5, trova 
la giusta armonia tra grinta e comodità. 
Partendo dalla piattaforma della berlina 
Serie 5 viene creata una carrozzeria di 
ampie dimensioni. La presentazione nel 
1999. Poi la gamma si amplia nel 2003 
con la più piccola X3, su base Serie 3, 
che riscuote un grande successo com-
merciale.

LA ROADSTER Z4
Le sportive sono una costante del de-
sign di Bangle che, con la BMW Z4, ha la 
possibilità di esprimere la sua creatività 
creando un modello unico. Presentata al 
Salone di Parigi del 2002 come erede 
della Z3, la nuova roadster della Casa 
bavarese si fa notare per la linea molto 
particolare della fiancata, nella quale si 
può leggere tra le armoniose scalfature 
la lettera Z. Il tema roadster è stato suc-
cessivamente trattato da Bangle con la 
concept GINA, nella quale si estremizza 
anche il concetto di costruzione con l’u-
so del tessuto al posto del metallo per 
la carrozzeria.

REDSPACE, IL FUTURO IN ORIENTE 
Al Salone di Los Angeles del 2018 Ban-
gle ha presentato la REDS (Revolutionary 
Electric Dream Space) per l’azienda cine-
se  CHTC (China High-Tech Group): una 
citycar elettrica innovativa, con un design 
che rompe gli schemi rispetto a un’auto 
tradizionale, grazie a un design spigoloso 
e trasformabile.  Il parabrezza anteriore è 
inclinato al contrario, creando più spazio 
per i passeggeri e riducendo i riflessi del 
sole nell’abitacolo. Il tetto è costituito da 
un  pannello solare a tutta lunghezza e 
le portiere si aprono creando una tettoia 
che impedisce ai passeggeri di bagnarsi 
in caso di pioggia. Si prefigura come l’auto 
ideale per muoversi nelle caotiche metro-
poli cinesi.

LE GRANDI PANCHINE 
PER AIUTARE IL TERRITORIO 

Un grande amore lega il designer ame-
ricano alla terra che ha eletto a sua di-
mora e da questo sono nate iniziative di 
aiuto come le Grandi Panchine che co-
stellano l’Alta Langa. Fanno parte di BIG 
BENCH COMMUNITY PROJECT (BBCP) 
per sostenere le eccellenze artigiane, il 
turismo e le comunità locali dei paesi 
in cui si trovano. Un’iniziativa no profit 
promossa dal designer americano Chris 
Bangle insieme alla moglie Catherine, 
cittadini di Clavesana dal 2009, per uni-
re la creatività del team di designer del-
la Chris Bangle Associates alle eccellen-
ze artigiane di quest’area del Piemonte.

Il designer illustra il concept-laboratorio  GINA, con rivestimento della carrozzeria in tessuto e 
molte altre componenti innovative. Sotto, Chris Bangle al Concorso di Eleganza di Villa d’Este 

del 2002 ha presentato tre prototipi BMW: la CS1, la X Coupé e la Z9 gran turismo.



40

MERCEDES-BENZ W06

La Mercedes-Benz 710 SSK di Roland Asch e Wilfried Porth in corsa il 17 maggio 2017 nell’edizione del 90° anniversario della Mille Miglia.

L’ERA DELL’ELEFANTE BIANCO
LE MERCEDES SERIE W06 SEGNANO UN’EPOCA, SONO VERE AUTO DA COMPETIZIONE 
E DI LUSSO. CON UN PASSATO DI TRIONFI NELLE CORSE E NEI CONCORSI D’ELEGANZA 

SONO DESIDERABILISSIME AUTO DA COLLEZIONE. SONO RARE E MOLTO CARE, 
ACCENDONO I SOGNI DEGLI APPASSIONATI

di Elvio Deganello
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Le Mercedes-Benz S, SS, SSK e SSKL della serie 
W06 sono rare come elefanti bianchi, ma ogni 
primavera si avvistano in piccoli branchi nella 

Mille Miglia. Celebrano la vittoria della SSK di Rudolf Ca-
racciola nel 1931, la prima di una macchina straniera nel-
la grande corsa italiana. Ieri come oggi, anche chi assiste 
alla corsa più bella del mondo per folklore o mondanità, 
davanti a queste Mercedes-Benz ha il riguardo per i capo-
lavori. Le dimensioni incutono rispetto, l’equilibrio delle 
forme appaga la vista, la solenne grazia del movimento 
prende l’immaginazione e il suono in accelerazione allar-
ma l’udito, poi lo incanta. Chi perde l’occasione d’avvistarle 
nella Mille Miglia, può provare nei più importanti concorsi 
d’eleganza. Le W06 li frequentano con lo stesso successo 
delle corse, perché poche auto come queste fondono in 
modo così intimo e armonico la forza bruta dei modelli da 
competizione con la raffinata eleganza dei modelli di gran 
lusso. Ieri come oggi queste magnifiche Mercedes-Benz 
hanno un solo difetto, il prezzo astronomico, che le rende 
inavvicinabili per molti di noi, ma ogni tanto è bello so-
gnare. Il loro irresistibile fascino nasce dal leggendario “6 
cilindri” con compressore volumetrico abbinato al telaio 
abbassato al centro, buono per la tenuta di strada e per l’e-
leganza d’aspetto. L’origine del propulsore si può fare risa-
lire alla Typ 10/40/65 PS del 1921, prima Mercedes sovra-
limentata di serie. Nel 1923 arriva alla Casa della stella a 
tre punte Ferdinand Porsche e subito sviluppa due motori 
con il compressore: l’otto cilindri 218 bialbero “2 litri” da 
Grand Prix e il sei cilindri “6,3 litri” monoalbero a doppia 
accensione che debutta nel 1924 sulla Typ 24/100/140 PS, 
che entusiasmano principi, divi, banchieri e industriali. Ma 
i clienti sportivi, mai sazi di potenza, ne chiedono di più. 
La risposta arriva nel 1926 quando la Mercedes, ora unita 
con la Benz, ribattezza con il nome 630 la Typ 24/100/140 
PS, e le affianca la 630 K (24/110/160 PS) con il passo 
accorciato da 3.750 mm a 3.400 mm e 20 CV in più. 

DALLA K ALLA S
Le 630 K gareggiano con tale successo che Wilhelm Kissel, 
direttore della neonata Mercedes-Benz, vuole una versione 
ancora più potente. Nasce così la S (26/120/180 PS), dove S 
sta per Sport. Ha la cilindrata elevata a 6,8 litri adottando 
“camicie umide”, unica via per aumentare l’alesaggio sen-
za troppo ridurre le pareti dei cilindri del blocco 630 K. 
Nuovi sono pure i due carburatori invece di uno e l’albero 
a camme più spinto. La potenza sale a 120 CV standard e 
180 CV con il compressore inserito. L’enorme fusione mo-
nolitica d’alluminio del blocco cilindri è laccata di verde, 
bianco o raramente nero per uniformarla con la tinta della 
testa fusa in ghisa. Il colore naturale del metallo lucidato 
a specchio o lavorato a rosette, è invece nei coperchi delle 
valvole e nel gruppo dell’alimentazione. Per migliorare la 
distribuzione dei pesi, il motore è arretrato di 30 centime-
tri rispetto alla 630 K, su un telaio che è molto più leggero 
ed è più basso perché ha i longheroni curvati al centro e le 
balestre dritte. I freni, punto debole della 630 K, hanno ora 
il servofreno Dewandre e grandi tamburi di ghisa placcati 
di rame per dissipare meglio il calore. 
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Il telaio così modificato migliora il com-
portamento stradale e, grazie anche al ra-
diatore con sette masse radianti sovrap-
poste invece di otto, consente carrozzerie 
molto basse e slanciate per l’epoca. Il 
modello debutta nelle corse il 19 giugno 
1927 alla manifestazione inaugurale del 
circuito del Nürburgring, dove gareggia-
no tutte insieme auto Sport d’ogni cilin-
drata e monoposto da Grand Prix. Rudolf 
Caracciola con una S vince nella catego-
ria Sport e infligge mezz’ora di distacco 
al secondo, che guida una monoposto da 
Grand Prix. Un mese dopo le S di Otto 
Merz, Christian Werner e Willy Walb oc-
cupano i primi tre posti nel Gran Premio 
di Germania davanti a tutte le Grand Prix, 
la migliore delle quali è la Bugatti 35 di 
Elizabeth Junek.

NESSUN DORMA
Dopo le prime vittorie ne arrivano altre a 
decine, ma Porsche non dorme sugli al-
lori: maggiora il motore a 7,1 litri, adotta 
un compressore più grosso, ridisegna i 
collettori d’aspirazione e l’albero a cam-
me, aumenta il rapporto di compressio-
ne, sostituisce le bielle tubolari con altre 
a doppio T e aggiunge uno smorzatore 
di vibrazioni sull’albero motore. Il nuovo 
modello SS (Super Sport) così equipag-
giato debutta il 29 giugno e vince tutto 
ciò che c’é da vincere nel Wiesbaden-
Tourier, un torneo automobilistico che 
comprende corse in circuito, gare in sa-
lita e un concorso d’eleganza. Il 15 luglio 
successivo nel Grand Prix di Germania le 
SS di Rudolf Caracciola, Otto Merz e Willy 
Walb sono ai primi tre posti davanti alla 
Bugatti Type 35 C “Grand Prix” di Gasto-
ne Brilli Peri. La qualità della macchina 
è messa in luce anche dai piloti privati, 
fra i quali ci piace ricordare il pasticcie-
re napoletano Federico Caflish, che il 24 
ottobre è primo assoluto nella Coppa 
Autunno Napoletano. Nello stesso tem-
po diviene disponibile per la clientela 
normale la SS 27/160/200 PS, che è de-
dicata al Gran Turismo e per migliorare 
l’abitabilità ha il radiatore più alto (8 file 
di masse radianti invece di 7). A richiesta 
sono disponibili le varianti del modello 
corsa con 170 CV/225 CV. Dal 1928 la 
Casa affida volentieri gli autotelai ai car-
rozzieri mentre prima preferiva vestirli in 
proprio nell’atelier di Sindelfigen. Inizia 
così la gara fra i maestri dello stile di 
mezzo mondo. I berlinesi Erdman & Ros-
si e il viennese Ferdinand Keibl esaltano 

Otto Merz lanciato verso la vittoria nel G.P. di Germania il 17 luglio 1927 sul circuito del Nürburgring. 
Le altre Mercedes-Benz S di Christian Werner e Willy Walb completano il successo del modello 

al 2° e 3° posto davanti alle Bugatti “Grand Prix”.

Ritratto del pasticciere napoletano Federico Caflisch al volante della Mercedes-Benz S acquistata 
nel 1928 e impiegata per conquistare diverse vittorie in Italia. La foto è relativa a quella riportata 

nella Coppa della Merluzza, nei pressi di Roma, il 3 febbraio 1929.

La Mercedes-Benz S di Rudolf Caracciola (1), 
quella di Adolf Rosenberger (2) 

e la 630 K di Rittmeister von Mosch (3) 
in prima fila al via della corsa inaugurale del Nürburgring il 19 giugno 1927. 
Vincerà Caracciola precedendo anche tutte le monoposto da Grand Prix.
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il rigore formale delle linee classiche; il milanese Ca-
stagna mette in primo piano il lusso con parafanghi 
corposi, ricchezza d’accessori e raffinatezza nell’or-
nato; il parigino Saoutchik punta sul dinamismo con 
parafanghi sottili intarsiati con metallo lucido; il 
viennese Armbruster inventa i parafanghi “a elmet-
to” e recupera con una fascia di colore la perdita di 
slancio che comportano; il londinese Corsica dà en-
fasi alla potenza arretrando le masse per allungare 
il cofano; Oldřich Uhlík di Praga arrotonda le linee; 
i franco-americani Hibbard & Darrin al contrario ac-
centuano le spigolosità per aumentare l’aggressivi-
tà; i londinesi Barker, Freestone & Webb e Thrupp 
& Maberly adottano uno stile tipicamente “british”, 
come stranamente fa anche l’ungherese Lajos Zupka 
di Budapest.

ALTRI CARROZZIERI
Il discorso sui carrozzieri è necessariamente breve per motivi di spazio ma me-
ritano almeno una citazione gli svizzeri Graber e Worblaufen, i belgi Van den 
Plas e D’Ieteren, i tedeschi Hebmüller, Gläser e Reutter, il francese Labourdette 
e l’americano Murphy, ma si fa in ogni modo torto a tutti gli altri che si sono 
cimentati sul prestigioso autotelaio. Molti carrozzieri hanno vestito più di una 
W06 spesso modificando lo stile su richiesta del cliente o perché influenzati da 
quello dei concorrenti di maggior successo. Un esempio rappresentativo è quel-
lo di Papler di Colonia, che in più di un caso prende da Erdman & Rossi il rigore 
formale, da Castagna la rappresentazione del lusso e da Saoutchik il compia-
ciuto impiego degli inserti cromati. Nella maggioranza, i carrozzieri delle W06 
eseguono finiture con materiali da favola come legni intarsiati, pelli di serpente, 
tessuti Art Deco e pomelli d’argento o di avorio. Denominatori comuni in tutti i 
casi sono lo scultoreo radiatore a cuspide e gli scarichi esterni coperti da spirali 
di ottone nichelato con sinuosità da serpente così spettacolari che il risultato 
estetico supera la necessità tecnica di portare il calore fuori dal vano motore. 

A sinistra, una Mercedes-Benz Typ S (26/120/180 PS) carrozzata “tourenwagen viersitzer” (torpedo a quattro posti) da Erdmann & Rossi nel 1928 mostra l’orientamento 
del carrozziere berlinese, teso a raggiungere il massimo livello nel rigore formale delle linee classiche. A destra, è distinta dal numero di commessa 43741 del giugno 

1928 questa Mercedes SS, una delle numerose allestite dal parigino Saoutchick con diversi tipi di carrozzeria roadster e cabriolet, ma tutte con parafanghi sottili, slanciati 
e intarsiati con metallo lucido. Sotto, Castagna di Milano è responsabile di una mezza dozzina di SS differenti fra loro, ma tutte eccezionali nel comunicare il lusso con 

parafanghi corposi, ricchezza di accessori, preziosità degli elementi ornamentali e raffinata esecuzione come in questa Roadster Cabriolet del 1929.
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Sopra, a sinistra, la SS carrozzata dal viennese Armbruster per il pilota 
Hans Stuck ha imponenti parafanghi a “elmetto” e una fascia di colore 

per recuperare slancio. Qui sfila nel Concorso d’Eleganza del Wiesbadener 
Automobil-Turnier, dove nel 1931 vince il Primo Premio.

A destra, la SS coupé-royale esposta all’Olympia Motor Show di Londra 
nel 1929 dalla carrozzeria Corsica ha le masse spostate all’indietro 
per aumentare la suggestione della potenza con il lungo cofano, 

come tutte le creazioni del londinese sul medesimo telaio.
Qui a fianco, la nera Mercedes SS che Oldřich Uhlík di Praga realizza nel 1931 

con forme arrotondate e raccordi morbidi, specie nella coda dove non è 
vincolato a mantenere l’identità di marca. Soddisfatto del risultato, 

battezza la creazione “Schwarzer Prinz” (Principe nero).
Sotto: 8 Maggio 1928, la SSK carrozzata a Parigi dagli americani 
Hibbard & Darrin posa per i fotografi nel Concorso d’Eleganza 

del Parco dei Principi. Il carrozziere privilegia la rappresentazione 
dell’aggressività con raccordi netti e parafanghi acuminati.
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Dall’alto, in senso orario, i londinesi Freestone & Webb vestono con stile tipicamente britannico tutte le loro creazioni su base W06, a prescindere che siano sportive o formali 
come questa SS Drop Head Coupé del 1930. In ogni caso l’identità di Marca resta sempre riconoscibile. Una SS carrozzata cabriolet A da Thrupp & Maberly nel 1930 offre 

un altro esempio di stile britannico. Notevoli per il modello e per l’epoca sono l’inclinazione del parabrezza e i deflettori che vi si raccordano in modo molto moderno.
Una SSK carrozzata Cabriolet A da Papler nel 1930 prendendo spunto dai migliori lavori dei suoi colleghi. Vediamo quindi il rigore formale di Erdmann & Rossi, l’espressione 
del lusso di Castagna e il compiaciuto impiego del metallo lucido di Saoutchik. Una roadster “all’inglese” realizzata nel 1935 dall’ungherese Lajos Zupka su un autotelaio S 

quando il modello è fuori produzione da tempo. Si tratta di un lavoro eseguito su commissione di un cliente desideroso di ringiovanire la propria vettura. 

La SSKL del 1931 porta il modello W06 al massimo sviluppo motoristico, con la potenza di 300 CV, e telaistico con l’energica cura dimagrante che riduce il peso di ben 200 chili 
mediante espedienti anche spettacolari come i fori di alleggerimento sui longheroni. La lettera L nel modello SSKL significa Licht = leggero, infatti, per ridurre il peso 

anche la carrozzeria è semplificata al massimo e impiega lamiere leggere e di minimo spessore, sulla coda brevissima coprono a malapena il serbatoio e le ruote di scorta.

All’inizio le SS gareggiano senza modifiche anche nelle popolarissime 
corse in salita, poi sono affiancate dalle varianti con il passo accorciato 
da 3.400 mm a 2.950 mm per guadagnare agilità nelle stradine montane. 
Questa modifica rende le SS non solo più maneggevoli, ma anche più scat-
tanti grazie alla riduzione del peso implicita nell’accorciamento, così la va-
riante diventa un vero e proprio modello, che è battezzato SSK, dove K sta 
per “kurz”, corto. Nelle nuove proporzioni le carrozzerie perdono un po’ di 
eleganza, ma guadagnano in aggressività perché il cofano sembra ancora 
più lungo, in più il radiatore torna a essere quello basso delle S. Le SSK da 
corsa con 270-280 CV rappresentano la massima espressione dell’abilità 
motoristica di Ferdinand Porsche, che alla fine del 1928 lascia la Mercedes. 

BEFFA
Nel 1929 il nuovo direttore tecnico Hans Niebel svi-
luppa i programmi di Porsche con importanti risultati 
sportivi, come la vittoria nel Tourist Trophy, dove la SSK 
di Rudolf Caracciola beffa in casa lo squadrone Bentley. 
Le SSK brillano anche nel 1930, ma la concorrenza è 
sempre più agguerrita. Perciò Niebel alleggerisce me-
ticolosamente ogni dettaglio e potenzia il motore fino 
a ottenere 300 CV. Il risultato è la SSKL, dove L sta per 
“Licht”, leggero, riconoscibile dall’esterno per i grandi 
fori di alleggerimento sul telaio. 
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Con una roadster di questo tipo, Rudolf Caracciola vince la Mille Mi-
glia del 1931 e la clamorosa affermazione spinge il Servizio Corse 
a trasformare alcune SSK in altrettante SSKL, che continuano a cal-
care le scene sportive ottenendo vittorie assolute fino al 1934. Fra 
tutte si distingue per originalità la SSKL aerodinamica, che il pilo-
ta Manfred von Brauchitsch fa realizzare nel 1932 dalla Cannetter 
& Vetter su disegno del barone Reinhard von Koenig-Fachsenfeld. 
Nonostante l’impostazione ormai datata, il bolide reso velocissimo 
dalla profilatura, è all’altezza delle più recenti Alfa Romeo e Bugatti 
nel veloce circuito dell’Avus, ma si trova a mal partito sul misto del 

Nürburgring dove l’aerodinamica non può essere d’aiuto. Nel 1933 
la SSKL aerodinamica torna in gara con Otto Merz sul circuito dell’A-
vus in una giornata in cui le condizioni del tempo sono incerte e 
perciò il pilota fa montare in diagonale due pneumatici da acqua 
e due da asciutto. Credeva fosse una buona idea ma il pilota paga 
l’esperimento con la vita. Il 1933 è l’ultimo anno di produzione delle 
W06, che con carrozzerie sempre aggiornate sono ancora il sogno di 
ogni automobilista sportivo, ma ormai è alla fine l’era degli elefanti 
bianchi: inizia il dominio delle auto più piccole e leggere, come le 
formidabili Alfa Romeo 8c 2300.

L’affusolata coda della SSKL 
aerodinamica disegnata 

da Reinhard von Koenig-
Fachsenfeld ed eseguita con 

leghe leggere da Cannetter 
& Vetter. La vettura supera 

agevolmente i 200 km/h ed è 
adatta ai circuiti veloci, ma è 

soccombente negli altri.

Rudolf Caracciola, accanto alla moglie sulla pedana della sua personale SS 
Cabriolet A Sindelfingen, è al centro di una rilassata riunione conviviale il 26 
luglio 1931 prima della battaglia nella corsa in salita Schauinsland-Freiburg. 

Sullo sfondo si vede Hans Stuck.

22 maggio 1932. Manfred von Brauchitsch con la SSKL aerodinamica si avvia alla partenza 
della corsa sul veloce circuito dell’Avus. Vincerà precedendo la Bugatti 51 di Joachim von 

Morgen, l’Alfa Romeo 8c Monza di Caracciola e la Maserati 26 di Ernst Kotte.

La Mercedes-Benz SSK del Museo Mercedes-Benz spesso impiegata per le Mille Miglia storiche. Il marchio di Stoccarda gode ancora della leggenda irradiata 
da queste eccezionali automobili, importanti nella storia delle corse come in quella della tecnica automobilistica. 
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MERCEDES-BENZ S, SS, SSK, SSKL PRODUZIONE
MODELLO	 1926	 1927	 1928	 1929	 1930	 1931	 1932	 1933	 1934	 1935	 TOTALE
(1)	S (26/120/180 PS)	 20	 8	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 28
(2)	SS (26/170/225 PS)	 -	 -	 18	 115	 5	 -	 -	 -	 -	 -	 138
(3) SS (27/140/200 PS)	 -	 3	 1	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 4
	 SS (27/160/200 PS)	 -	 -	 12	 14	 5	 -	 -	 -	 -	 -	 31
	 SS (27/170/225 PS)	 -	 -	 4	 60	 32	 4	 4	 2	 8	 1	 115
	 SS (27/180/250 PS)	 -	 -	 -	 3	 1	 -	 -	 -	 -	 -	 4
	 SSK (27/170/225 PS)	 -	 -	 3	 18	 4	 4	 2	 -	 1	 -	 32
	 SSK (27/180/250 PS)	 -	 -	 1	 6	 2	 -	 -	 1	 -	 -	 10
(4)	SSKL (27/240/300 PS)	 -	 -	 -	 2	 1	 2	 5	 1	 1	 -	 12

Totale per anno	 20	 11	 39	 218	 50	 10	 11	 4	 10	 1	 374

MERCEDES-BENZ S (26/120/180 PS)

MOTORE: anteriore, 6 cilindri in linea, raffreddato ad acqua. 
Alesaggio x corsa in mm 98 x 150 Cilindrata 
6.789 cm3. Rapporto di compressione 4,7:1 
Distribuzione valvole in testa, un albero a camme 
in testa comandato da albero verticale e coppie 
coniche Alimentazione due carburatori M-B e 
compressore volumetrico Roots Lubrificazione 
forzata, capacità carter 8 litri Potenza 120 CV 
a 3.000 giri/minuto (180 CV con compressore 
inserito) Coppia massima 44 mgk a 1850 giri/
minuto. 

TRASMISSIONE: ad albero, trazione posteriore Frizione dischi 
multipli a secco Cambio 4 velocità + Rm, 
comando a cloche Pneumatici 30 x 5.00. 

CORPO VETTURA: autotelaio a longheroni di lamiera stampata 

SOSPENSIONI E FRENI: Sospensioni assi rigidi e molle a balestra Freni 
a tamburo comando a cavi con servofreno 
Devandre. 

DIMENSIONI E PESO: Passo 3.400 mm Carreggiate anteriore e 
posteriore 1.420 mm Peso 1.550 kg (autotelaio 
nudo). 

PRESTAZIONI: Velocità 178 km/h

MERCEDES-BENZ SS (27/160/200 PS)

Come S (26/120/180 PS) tranne: 

MOTORE: Alesaggio x corsa in mm 100 x 150. Cilindrata 
7.065 cm3 Rapporto di compressione 5,2:1 
Potenza 160 CV a 3.200 giri/minuto (200 CV con 
compressore) Coppia massima 45,9 mgk a 1.900 
giri/minuto 

PRESTAZIONI: Velocità 185 km/h

MERCEDES-BENZ SS (27/170/250 PS)

Come SS (26/160/200 PS) tranne: 

MOTORE: Rapporto di compressione 6:1 Potenza 170 CV 
a 3.300 giri/minuto, 250 CV (con compressore) 
Coppia massima 57,3 mgk a 1.900 giri/minuto 

PRESTAZIONI: Velocità 190 km/h

MERCEDES-BENZ SSK (27/170/250 PS)

Come SS (27/170/250 PS) tranne: 

DIMENSIONI E PESO: Passo 2.950 mm Peso a vuoto 1.570 kg. (veicolo completo)

MERCEDES-BENZ SSKL (27/240/300PS)

Come SSK (27/170/250 PS) tranne: 

MOTORE: Rapporto di compressione 7:1, Potenza 240 CV a 3.400 giri/
minuto (300 CV con compressore) Coppia massima 70,2 mgk a 
2.000 giri/minuto 

DIMENSIONI E PESO: Peso 1.500 kg (veicolo completo) 

PRESTAZIONI: Velocità 208 km/h (225 km/h con carrozzeria aerodinamica)

SCHEDE TECNICHE

NOTE
(1) Compresi 2 prototipi S con potenza di 26/140/200 CV 
(2) Compresi 8 esemplari con potenza massima di 250 CV
(3) Prototipi
(4) Compresi gli esemplari ottenuti modificando altre versioni

LEGENDA
La sola lettera “S” nelle sigle distintive significa Sport
Le lettere “SS” nelle sigle distintive significano Super Sport (motore di 7 litri anziché di 6,8 litri) 
Le lettere “SSK” significano Super Sport Kurz (kurz = corto, telaio corto)
Le lettere “SSKL” significano Super Sport Kurz Licht (Licht = leggero, vettura alleggerita) 
Il primo gruppo di numeri nelle sigle distintive indica la potenza fiscale in Germania, il secondo la potenza massima senza 
sovralimentazione, il terzo la potenza massima con il compressore inserito.
I dati della produzione possono variare secondo il metodo del conteggio, che può comprendere o non comprendere gli 
esemplari trasformati da una tipologia a un’altra.

Il motore Mercedes Typ M 06 nella SS con i cofani trasparenti esposta al Salone di Berlino.
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BERLINA MEDIA CERCA INTRAPRENDENTE 
PADRE DI FAMIGLIA, 

PER DIVERTIMENTO E PIACERE DI GUIDA SEGRETI
CON LA “CLASSE 02”, LA BMW SI (RI)LANCIA DEFINITIVAMENTE FRA I PRODUTTORI PIÙ APPREZZATI, 

OFFRENDO UNA VETTURA COMPATTA E SOBRIA MA ALLO STESSO TEMPO CON GIÀ NETTI 
I TRATTI STILISTICI DEL MARCHIO, ELEGANTE MA DALL’INCISIVO PIGLIO SPORTIVO, 

CURATA E DAI MOTORI BRILLANTI E POTENTI

di Luca Marconetti - foto BMW



49

BMW CLASSE 02

Ne sono passate di primavere da quando BMW, dopo la Se-
conda guerra mondiale, cercava un modo per tornare a 
riconquistare anche solo un briciolo di quella supremazia 

per cielo e per terra che ebbe negli anni ’20 e ’30. E a guardare oggi la 
sua storia, ricca di successi commerciali, di rinomate berline sportive, 
di affascinanti Granturismo, di modelli futuristici e infine di impegno 
nel campo della ricerca e della sperimentazione di propulsioni al-
ternative come idrogeno, ibrido ed elettrico, sembra impossibile che 
all’epoca versasse in certe acque… ma la guerra è brutta per tutti, so-
prattutto per chi la perde e negli anni ’50 la ripresa in Germania è du-
rissima, ancora di più per un marchio che, a differenza di altri, non ha 
“goduto” dei privilegi dell’autarchia ma, nei suoi stabilimenti, ha visto 
scoppiare bombe e compiere devastazioni. Si riparte a tentoni, in bilico 
fra modelli economici che si cerca di spingere a una larga diffusione, 
come la lillipuziana Isetta prodotta su licenza dell’italiana Iso, e vet-
ture sontuose come le 501 e 502, gli “angeli barocchi” come vennero 
soprannominate, realizzate in pochissimi esemplari. 
La luce in fondo al tunnel inizia a prendere invece forma con il mu-

setto simpatico e moderno della 700 del 1959, una vettura compatta 
ed economica ma un’“automobile vera”, non uno scooter col tetto, de-
clinata dalla matita di Giovanni Michelotti in versioni berlina, coupé 
e cabriolet. Questo modello permette alla dirigenza BMW dell’epoca 
di intraprendere, finalmente, una strategia ben precisa che ha un pri-
mario obiettivo, lanciare un modello e successivamente una gamma 
destinati alla “classe media”, la più ampia e da sempre la più ambita 
dal mercato automobilistico. D’altronde le cose stanno migliorando in 
patria e all’estero la qualità e la cura costruttiva dei veicoli tedeschi 
iniziano ad avere un timido apprezzamento. Questo importante pas-
so avanti si compie al Salone di Francoforte del 1961, quando vede 
la luce la 1500, versione d’esordio della “Neue Klasse”, letteralmente 
“nuova classe”, una berlina tradizionale, disegnata sempre in collabo-
razione con Michelotti, ma dal piglio sportivo e dalla qualità ineccepi-
bile: piace talmente, che le prime consegne, la Casa di Monaco, riusci-
rà a evaderle solo l’anno dopo. Ed è pure superfluo raccontarvi come 
questo successo sarà consolidato dalle versioni più potenti e raffinate, 
come 1600, 1800 e 2000, delle quali parleremo un’altra volta.

Le tre diverse varianti di carrozzeria disponibili per la “Serie 02”: 
da sinistra, la 1802 Touring, la 2002 berlina (entrambe 

post restyling 1971) e la 1600-2 Cabrio “1° tipo” senza montanti 
di Baur (costruita dal 1967 al 1971). Nel listino italiano del 1968, 

al lancio della 2000, i prezzi vanno da 1.400.000 lire per la 1600-2, 
ai 2.500.000 della Cabrio, passando da 1.770.000 lire sia per 

la 1600 ti sia per la 2000. Intanto un’Alfa Romeo Giulia 1300 TI 
costa 1.375.000 lire, una Giulia Super 1.6 1.665.000 lire, 

una Spider “Duetto” 1.6 2.145.000 lire, 
una 1750 berlina 1.850.000 lire, una Fiat 125 1.300.000 lire, 

una Lancia Flavia 1.8 berlina 2.170.000 lire, 
una Opel Olympia 1.9 2 p. 1.260.000 lire 

e una Mercedes 200 2.250.000 lire.
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1600/1600 TI/1602 (1966-1973) 
Superfluo ma utile per introdurre la protagonista del nostro servizio, una 
berlina compatta a due porte che strizza l’occhio a sportività e prestazio-
ni ma che non è solo una variante accorciata della “Neue Klasse” ma un 
modello totalmente nuovo dal quale nascerà una vera e propria seconda 
gamma, fondamentale per la Casa perché sarà quella della svolta, che 
consoliderà ciò che di buono si è iniziato a fare a fine anni ’50 e getterà 
le basi sulle quali nascerà il mito BMW, non un mito effimero ma fatto 
di qualità costruttiva, identità stilistica e attenzione alle prestazioni e al 
piacere di guida, anche con qualche incisiva peculiarità tutta bavarese 
che vedremo più avanti. 
Il primo frutto di questo progetto (sigla interna 114) è la 1600 (ma da tutti 
nota come 1600-2 dove il “2” sta per due porte: è in realtà solo una sigla 
interna, dato che questa sarà inutile per differenziarla dalla 1600 a quat-
tro porte della “Neue Klasse”, già uscita di listino) che sarà svelata agli 
addetti ai lavori alla Bayerische Staatsoper di Monaco il 9 marzo del 1966 
- primo degli appuntamenti per celebrare i 50 anni del marchio BMW - e 
al pubblico al Salone di Ginevra poche settimane dopo. La carrozzeria, la 
cui linea è sempre curata in collaborazione con Michelotti e che ricalca 
quella della “Neue Klasse”, è in realtà più corta di ben 27 cm, con passo 
accorciato di 5 cm e tetto più basso di 4 cm. Per il resto troviamo tutti gli 
elementi che hanno caratterizzato il successo della “Neue”: frontale in-
cassato a sviluppo fortemente orizzontale con fari tondi, due ampie prese 
d’aria separate dal caratteristico doppio rene, linea di cintura bassa con 
padiglione alto, regolare e luminoso, profonda scalfittura sulla fiancata, 
coda rastremata e pulita, qui però caratterizzata dai due proiettori tondi 
quadripartiti da una ghiera cromata, gomito di Hofmeister (dal nome del 
designer che lo disegnò per la 1500, sempre insieme a Michelotti) per la 
seconda luce laterale. Completano l’opera il raffinato artificio dell’indica-
tore di direzione che segue la curva della linea di cintura assolvendo sia 
il compito del lampeggio frontale che di quello laterale, dettagli cromati 
su paraurti, mascherina, cornici cristalli e fiancata e i cerchi, con stesso 
disegno di quelli della “Neue” ma da 13” invece che 14”. 
Sotto al cofano della 1600 batte invece, come indica la denominazione, 
l’M116 1.573 cm³ inclinato verso destra di 30° con basamento in ghisa 
e testa in lega leggera, monoalbero a camme in testa, alimentato da un 
carburatore monocorpo Solex PDSI 38 invertito, in grado di erogare 85 
CV a 5.700 giri/min: motore leggero (pesa solo 940 kg) e prestante, le 
permette di raggiungere i 160 km/h e accelerare da 0-100 km/h in 13 
secondi; in poche nella sua categoria, all’epoca, fanno tanto, forse solo 
le Alfa Romeo, delle quali le “Serie 02” saranno validissime alternative. A 
livello strutturale siamo di fronte a un avantreno del tipo McPherson a 
ruote indipendenti, con bracci triangolari inferiori, ammortizzatori idrau-
lici coassiali a molle elicoidali, a un retrotreno a ruote indipendenti con 
bracci e semiassi oscillanti - tutto ancorato a un telaietto ausiliario - a un 
sistema frenante misto (anteriori a disco, posteriori a tamburo) e a un 
cambio a 4 marce. La trazione è ovviamente posteriore. 
Gli interni sono essenziali ma curati, buona l’imbottitura dei sedili, como-
do il divano posteriore al quale però manca il bracciolo centrale. L’anda-
mento della plancia è più lineare e sobrio rispetto alla “Neue”, la strumen-
tazione, priva di contagiri, raccolta in tre quadranti tondi ben leggibili, 
inserita in una plancetta contornata dai pulsanti dei comandi principali 
(illuminazione e ventilazione). 
L’auto è immediatamente un successo, anche fuori nazione, tanto che, in 
due anni, contribuirà a un aumento del fatturato BMW del 25%, mentre 
tutti i concorrenti sono in calo. 
Questo spinge BMW, come già ha fatto con la “Neue Klasse” e come diven-
terà di rigore per la produzione futura, a diversificare la gamma, con un 
nuovo modello volto a esaltate la brillantezza della 1600-2 che arriva già 

9 marzo 1966: la BMW 1600-2 viene presentata alla Bayerische Staatsoper 
di Monaco. L’occasione sono i 50 anni del Marchio, celebrati con l’esposizione 

anche di alcuni modelli storici di moto e auto. Sotto, gli interni semplici ma 
curati e ben costruiti: sul pannello-porta troviamo, oltre alla manopola per 
gli alzacristalli e al comando per l’apertura delle porte, la rotella per aprire 
il deflettore. Il volante a due razze, sulla 1600 ti sarà sostituito da un più 

consono tre razze. In basso, la 1600 ti con motore a due carburatori doppio 
corpo. È riconoscibile dalle prese d’aria nere con soli due profili cromati e la 

scritta identificativa, che sarà replicata anche in coda.
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nel 1967: è la 1600 ti (cioè Turismo Internazionale ma identificato 
con le lettere minuscole), dotata dello stesso motore di base, ma qui 
vitaminizzato da due carburatori orizzontali doppio corpo Solex 40 
PHH e da un rapporto di compressione di 9,5:1 (invece che 8,6:1), 
che innalzano la potenza a ben 105 CV a 6.000 giri/min. L’impianto 
elettrico ora è a 12 volt mentre le sospensioni posteriori sono irro-
bustite. Così equipaggiata la 1600 ti supera i 175 km/h. Pochi i det-
tagli che la distinguono dalla 1600-2: nuova mascherina con listelli 
neri intervallati da due molure cromate, cerchi di nuovo disegno 
a 10 feritoie per raffreddare meglio i freni, scritte identificative su 
muso e coda, inserto cromato alla base delle portiere, strumentazio-
ne interna con contagiri e mascherina nero opaco, volante a calice a 
tre razze con corona in legno. 
La stampa specializzata, che prova con interesse le 1600-2 e la 1600 
ti, rimane piacevolmente sorpresa dalla potenza e dalla brillantezza 
delle vetture, giudicando perfino esuberante la ti. L’auto ha buone 
progressione e accelerazione, ma quello che stupisce è la ripresa. 
Giudicato discreto, per l’epoca, il comportamento su strada, ma in 

realtà sapremo che la soluzione a bracci oscillanti posteriori renderà 
l’auto impegnativa, con repentini passaggi da sottosterzo a sovra-
sterzo, specialmente sul bagnato (anche se per la ti va meglio con 
il differenziale autobloccante al 25% optional), tanto che lei, come 
le sue eredi, almeno fino alle Serie 3 E30, saranno definite dai de-
trattori “le ballerine” (questa è la “peculiarità bavarese” alla quale 
accennavamo prima). Non che le concorrenti fossero inchiodate alla 
strada, per carità, ma la guida della “Serie 02”, complice anche il pas-
so piuttosto corto di 2.500 mm, risulterà davvero ostica per i meno 
avvezzi (e quindi, d’altro lato, sicuramente tecnica e divertente per 
chi sa cosa ha tra le mani). 
L’evoluzione di quella che si configurerà poi come la versione d’at-
tacco della gamma “02” berlina, si evolverà nel 1971 (sempre con 
progetto interno 114) nella 1602 (con il “2” ora ufficialmente nella 
denominazione per omologarla alle sorelle più potenti), distingui-
bile per paraurti con inserti in gomma e posteriore più avvolgente, 
oltre che per l’aggiunta di una nuova barra antiurto nella parte bassa 
della fiancata, sempre in gomma con profilo superiore cromato. 

La 1602 dopo il restyling più importante che interesserà la gamma intera nel 1973: la mascherina è tutta in plastica nera e non si interrompe più ai lati del doppio rene centrale, 
inglobandolo. A destra, la 2002 del 1968 è identica alla 1600 ti ma si riconosce per la mancanza della scritta sulla mascherina anteriore. Si possono notare i cerchi a 10 feritoie 
già utilizzati sulla 1600 ti. Sotto, a sinistra, lo specchio di coda con fari tondi quadripartiti della 2002 è comune a 1600-2 e 1600 ti: lo specifico modello si riconosce solo per la 

scritta identificativa. A destra, la scritta del modello riappare invece sulla mascherina della 2002 ti di fine 1968: è la variante della 2002 con motore a doppio carburatore.
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Il motore è ancora il 1,6 litri da 85 CV, mentre assistiamo all’uscita di 
scena della ti. Nel 1973 arriva il più importante restyling per la “Se-
rie 02”: la mascherina anteriore ora è in plastica nera ed è integrale 
a inglobare il doppio rene centrale; al posteriore scompaiono i fari 
tondi e appaiono dei nuovi proiettori rettangolari, “collegati” da un 
profilo cromato; gli interni sono rivisti con moquette e sellerie inedi-
te, volante a quattro razze con ampio inserto centrale (sarà comune 
a tutte le BMW successive fino all’avvento dell’airbag), strumentazio-
ne con grafica rinnovata e mascherina in finto legno; cerchi di nuovo 
disegno con bulloni a vista e borchia centrale o in lega a 5 feritoie 
offerti come accessorio. 

2002/2002 TI/2002 TII (1968-1975)
Il successo del modello genera nei tecnici BMW un certo fervore: sia 
il capo progettista Alex Von Falkenhausen, sia il direttore della pia-
nificazione Helmut Werner Bosh, all’insaputa l’uno dell’altro, speri-
mentano sotto il cofano delle loro 1600-2 il motore da 2 litri della 
“Neue Klasse” 2000. I due, scoperto l’arcano, decidono di “coalizzarsi” 
per proporre la soluzione al consiglio di amministrazione dove, nel 
frattempo, si è resa necessaria la ricerca di una soluzione al mancato 
superamento del test delle emissioni in USA da parte della 1600 ti. In-
tanto il mercato interno ma anche quello europeo chiede sempre più 
a gran voce vetture compatte ma sportive, dalla cubatura generosa. Da 
questi presupposti nasce la 2002 (con il “2” già nella denominazione 

ufficiale per differenziarla dalla 2000 a 4 porte), svelata al Salone di 
Bruxelles del 1968. Nata da un progetto “parallelo” al 114, denomi-
nato E10, presenta la carrozzeria della 1600 ti con tutte le novità del 
caso già esposte prima (tranne la scritta sulla mascherina assente e 
la mancanza del contagiri). Sotto il cofano, come prevedibile, appare il 
1.990 cm³ M05 della “Neue”, sempre monoalbero in testa, alimentato 
da un carburatore monocorpo Solex 40 PDSI in grado di erogare 100 
CV a 5.500 giri. Con l’esordio del motore 2 litri, la gamma “02” del 1968 
ha due diverse anime: quella sportiva e grintosa della 1600 ti e quella 
elastica, progressiva e dalla potenza felpata della 2002, auto final-
mente adatta anche agli USA.  E, come fatto per la 1600-2, anche per 
la 2002 arriva la versione vitaminizzata, già a marzo: è la 2002 ti, dota-
ta di due carburatori doppio corpo Solex 40 PHH orizzontali e in grado 
di erogare 120 CV a 5.500 giri/min, utili a farle superare i 190 km/h 
e raggiungere i 100 km/h in meno di 10 secondi. Per ovviare agli 
ormai noti problemi di instabilità, si scelgono cerchi con canale da 
5”, differenziale autobloccante ZF (fornito a richiesta), tamburi mag-
giorati e una sospensione rivista e irrobustita. Tutti accorgimenti che 
mitigano poco il comportamento esuberante e brutale della 2002 ti, 
che, con un rapporto peso/potenza di 8,4 kg/CV è una delle berline 
più potenti su un mercato che ha una media di potenza di 50/60 CV. 
Le 2002 e 2002 ti intanto sono diventate vetture molto ben fatte e 
ben equipaggiate: di serie c’è il contagiri per la 2002 ti, il volante a 
calice con corona rivestita in pelle e il tunnel centrale integrato alla 

Al top della gamma si pone, nel 1971, la 2002 tii con motore a iniezione da 130 CV. È l’ora di un leggerissimo restyling di dettaglio che interesserà tutta la gamma e porta inserti 
gommati su paraurti e parte bassa della fiancata e paraurti posteriore più avvolgente. Nell’immagine un esemplare dotato di cerchi in lega HR sempre da 13” a 5 feritoie (si possono 
notare bene nell’immagine di apertura del servizio), molto apprezzati dalla clientela su questo modello. A destra, gli interni della 2002 tii, dove troviamo il volante a tre razze che ha 
già esordito sulla 1600 ti con corona in legno, mentre qui è in pelle come sulle 2002 e 2002 ti. Rispetto ai modelli base, il contagiri ha spodestato l’orologio analogico che ora trova 
posto sulla sommità della plancia. Sotto, a sinistra, anche per la gamma 2002 nel 1973 è ora del secondo e più importante restyling: mascherina nera e cerchi senza disco cromato 

ma con borchia e dadi a vista.  Novità anche negli interni con volante a quattro razze, con elemento centrale che caratterizzerà tutte le BMW successive fino all’avvento dell’airbag e 
strumentazione con cornice in finto legno. 
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plancia, mentre, fra gli accessori troviamo il cambio a 5 marce (oltre 
all’automatico ZF a 3 rapporti per la 2002 Automatic dal 1969), gli ap-
poggiatesta anteriori, il tetto apribile, l’autoradio Becker, le belle ruote 
in lega a cinque feritoie e una gamma colori molto ampia (che, nella 
carriera della “Serie 02”, raggiungerà le 105 tinte disponibili). 
L’apice della potenza delle 2002 aspirate, i tecnici bavaresi lo tocca-
no con la 2002 tii del 1971 (l’anno di punta della produzione “02”, 
che vede anche il primo restyling, il lancio della 1802 e quello delle 
versioni Touring e Cabrio II tipo), dove la seconda “i” sta per iniezione: 
il 2 litri qui, infatti, è dotato dell’iniezione meccanica Kugelfisher che 
permette al nuovo M15 (stesse cilindrata e struttura dell’M05), che 
equipaggerà anche la prima generazione di Serie 5, di sviluppare 130 
CV a 5.800 giri/min e un’erogazione completamente diversa da quella 
generata dai motori a carburatore: la coppia aumenta sensibilmente 
(176 Nm a 4.500/giri a fronte di quella da 152 Nm a 3.000 giri/min 
della 2002 e 167 Nm a 3.500 giri/min della 2002 ti) ma il consumo 
diminuisce. La 2002 tii si riconoscerà dalla 2002 ti per i fari di profon-

dità di serie e per le carreggiate allargate. La maggior parte delle tii 
sarà venduta negli USA. 
La gamma “02” con motori da 2 litri M05 e M15 seguirà le modifiche 
estetiche già esplicate nel capitolo dedicato alle 1,6 litri, ossia i due 
restyling del 1971 e del 1973 (progetto E10/73). Uscirà di listino nel 
1975, come la 1602. 

1802 (1971-1975)
Per coprire il gap di potenze fra la 1602 e la 2002, nel 1971, in 
occasione del primo restyling appare la 1802 (facente parte sem-
pre del progetto E10), come indica la denominazione, dotata del 
motore M10B18 di 1.766 cm³, ultima evoluzione del gruppo M10, 
alimentato da un carburatore monocorpo Solex 36-40, in grado di 
erogare 90 CV a 5.250 giri/min, aumentando le doti di elasticità 
e ripresa del 1,6 litri base da 85 CV. Il suo allestimento seguirà in 
tutto e per tutto la 1602 presentata nello stesso anno e lascerà il 
listino anch’esso nel 1975. 

LA GT FIRMATA FRUA, MAI NATA (1969) 
Come accennato in precedenza, nel 1966 la BMW acquisisce una storica 
azienda produttrice di moto e auto sua conterranea, la Glas. In quel momento, 
il marchio è impegnato nella produzione di sportivette coupé e cabriolet dalla 
linea molto compatta e rastremata, disegnata dallo stilista italiano Pietro Frua 
e dotate di motori di 1,3 e 1,7 litri. Dopo l’acquisizione, BMW userà quella base 
per presentare la sfortunata 1600 GT, dotata del noto 1,6 litri M116 principe 
del nostro servizio, nella declinazione a doppio carburatore per 105 CV della 
1600 ti, con estetica molto simile alle precedenti 1300/1700, venduta sia con 
marchio Glas che BMW, in quest’ultimo caso con frontale rivisto e impreziosito 
dal doppio rene. L’auto però non avrà il successo sperato e nel 1968 scompare 
dalla gamma. Ma i tecnici BMW non si arrendono e chiedono ancora a Frua di 
realizzare una coupé molto sportiva sulla base questa volta di una meccanica 
2002 ti: ne nasce la 2002 GT4, presentata al Salone di Parigi del 1969. La 
linea moderna e ben più aggressiva della 1600 GT qui è giocata su un volume 
della fiancata ondulato e molto dinamico, corredato a un frontale basso e 
profilato, con i 4 proiettori della lussuosa 2800 CS e una codina rastremata e 
raccolta, da vera sportiva, ammiccante alle GT italiane coeve. Anche gli interni 
sono dedicati, con strumentazione desunta dalla berlina 2500. La dirigenza 
sarà molto critica nei confronti di questa vettura e chiederà di apportare delle 
modifiche che verranno presentata al Salone di Parigi del 1970. Ma non basta: 
non se ne farà nulla e si sceglierà invece di proseguire il progetto “Touring” del 
quale parleremo tra poco. 

A sinistra, La 1802 del 1971 vista di tre quarti anteriore è indistinguibile dalla 1602 coeva. Nell’immagine si vedono bene i cerchi del primo tipo del 1966 con le quattro feritoie sottili. 
A destra, la 1502 del 1975 è il canto del cigno della “Serie 02”: l’estetica è quella del restyling del 1973, con la coda a fari rettangolari uniti da un profilo cromato.

La 1600 GT con motore della 1600 ti realizzata su disegni delle Glas 
1300/1700 e prodotta con marchio BMW e Glas. 

Sotto, nel tentativo di continuare sullo sfortunato filone delle coupé 
sportive GT, nel 1969 BMW interpella ancora Pietro Frua che realizza la 
bellissima 2002 GT4. Ne verranno realizzati due prototipi presentati ai 

Saloni di Parigi del 1969 e 1970 ma non se ne farà nulla.
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LE TOURING (1971-1974)
Le vetture della “Serie 02” con carrozzeria “2 volumi e 
mezzo” denominate Touring (sigla che non ha niente a 
che fare con la carrozzeria milanese e che sarà usata 
in futuro per individuare le BMW station wagon) sono 
sicuramente le più particolari della gamma, nonostan-
te non riscuotano vasto successo (poco più di 30.000 
esemplari su un totale di 840.000 circa). Come nasce 
il progetto? Nel 1968 fallisce miseramente la carrie-
ra della coupé sportiva 1600 GT su disegno di Pietro 
Frua, lanciata nel 1966, nata dall’acquisizione della 
Glas da parte di BMW. Per andare a coprire quella nic-
chia di vetture non convenzionali con coda fast-back 
e dal profilo molto rastremato, a Monaco si pensa ora 
a una soluzione ben meno onerosa, ossia prendere la 
carrozzeria della “Serie 02” fino al montante centrale e 
rivederne totalmente il padiglione e la parte alta della 
coda (riprendendo alla lontana l’andamento della coda 
del prototipo Garmisch realizzato da Marcello Gandini 
nel 1970), ora caratterizzata da un terzo montante più 
esteso, da una luce laterale posteriore allungata e da 
un terzo volume molto spiovente e appena accennato, 
posto solo in conclusione di un ampio portellone inglo-
bante il lunotto, che appoggia a sua volta su un profilo 
verticale simile a quello della berlina. L’intervento, più 
che a una coupé, porterà a una filante station wagon, 
tipologia di carrozzeria per altro vista su diversi model-
li in commercio all’epoca, specialmente francesi o, più 
suggestivamente, a una delle prime berline a 3 porte 
esistenti. La serie Touring (sigla di progetto E6) appare 
nel 1971 in una gamma completa che va dalla 1600 
alla 2000 tii passando per 1800 e 2000, con potenze 
invariate rispetto alle corrispettive 1602, 1802, 2002 e 
2002 tii, quest’ultima quindi l’unica con motore a inie-
zione. 
Stesso discorso vale anche per le evoluzioni stilisti-
che: 1600 e 1800 Touring presentano inizialmente la 
mascherina interamente cromata e cerchi a quattro 

GARMISCH BERTONE, IL PROTOTIPO ANDATO PERSO E RINATO NEL 2019

Insieme alla “revisione” della GT di Frua, al Salone di Parigi del 1970 viene presentato un altro prototipo su 
base 2002 ti, la Garmisch (in onore a una nota località sciistica tedesca) realizzata autonomamente da Bertone 
su disegno di Marcello Gandini. Sarà Nuccio stesso, considerato il successo del modello, a immaginarsi una 
futura “Serie 02” e a collaborare con Gandini per crearla. Dalla mente di uno, alla matita dell’altro, appare 
una coupé che lascerà tutti di stucco, dalle superfici spigolose e tagliate di netto, che affila e trancia i profili 
smussati della “02” originale. Il risultato è un’automobile filante, che riprende certi stilemi Bertone del periodo 
(Lamborghini Marzal, Alfa Romeo 33 Carabo), come le fiancate percorse da un leggero incavo, i cofani piatti 
e che stupisce per il doppio rene esagonale, la fanaleria carenata e la coda con lunotto “a lamelle” su cofano 
molto spiovente. L’auto sarà molto di ispirazione per successive BMW come la Serie 5 E12 e la 3 E21 ma il 
prototipo nel frattempo… sparirà nel nulla. Nel 2018, per omaggiare l’atelier torinese, lo stilista Gandini e 
questo prototipo, il responsabile del reparto design di BMW Adrian van Hooydonk, decide di far rinascere la 
Garmisch assolutamente identica alla originale: contatta un incredulo Gandini, utilizza tecnologie innovative 
come la stampa 3D e presenta la nuova vettura al Concorso di Eleganza Villa d’Este dell’anno scorso, non prima 
di averla svelata a marzo a Torino in occasione della mostra - tenutasi al Museo dell’Automobile - “Marcello 
Gandini. Genio Nascosto”, dedicata al maestro. Oggi è visibile al museo della Casa di Monaco. 

La versione Touring del 1971: la mascherina totalmente cromata e i cerchi del primo tipo sono 
condivisi sia dalla 1602 che dalla 1802 (nell’immagine). A destra, la novità più importante consiste 
nell’adozione del portellone posteriore, che influenza tutto il secondo volume: finestrino laterale 

più ampio, montante trapezoidale, codina spiovente, fanaleria più incassata. Sotto, anche le 
Touring (nell’immagine la più potente della gamma, che monta il motore 2 litri a iniezione della 

2002 tii) seguono il restyling del 1973, pur restando in listino per pochi mesi ancora.

 La 2002 ti Garmisch disegnata da Gandini per Bertone e presentata al Salone di Parigi del 1970. Il prototipo è andato perduto 
ma il reparto stile di BMW ha voluto riprodurlo esattamente come l’originale nel 2018. Sotto, la Garmisch rinata 

è stata presentata al Museo dell’Auto di Torino nel marzo dell’anno scorso per la mostra dedicata al maestro Marcello Gandini, 
nella foto col capo dello stile BMW Adrian van Hooydonk nella “piazza” centrale del MauTo.
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feritoie sottili della 1600-2, mentre le 2000 e 2000 tii Touring, quella 
nera con “divisori” cromati e cerchi a 10 feritoie della 2002; nel 1973 
gioveranno del restyling del frontale e dell’interno della berlina ma 
manterranno i proiettori posteriori tondi quadripartiti dell’originaria 
1600-2. 

LE CABRIO E LE TARGA DI BAUR (1967-1975)
Dagli anni ’60 in poi, specialmente per quanto riguarda i marchi 
Premium, ogni berlina che si rispetti ha la sua variante scoperta. La 
prima versione a cielo aperto della “Serie 02”, curata e prodotta dal-
la carrozzeria Baur di Stoccarda, che si occuperà di molte “scoperte” 
a marchio BMW, viene svelata al Salone di Francoforte del 1972, 
con la motorizzazione 1,6 litri monocarburatore da 85 CV della 
1600-2, della quale riprende anche l’allestimento. L’intervento che 
ha reso la “02” scoperta consisterà nel tranciare di netto tetto e lu-
notto sostituendoli con una capote che, una volta abbassata, viene 
celata da un tonneau posto alla base del bagagliaio. Ne risulta un 
disegno molto pulito e assolutamente riconoscibile come quello 
di una “Serie 02”. La Cabriolet sarà disponibile quasi esclusivamen-
te con meccanica 1600-2, tranne 200 scocche che verranno equi-

paggiate con quella della 2002 da 100 CV nei primi mesi del 1971. 
La seconda variante scoperta della serie, arriva invece per l’estate del 
1971: sempre prodotta da Baur, è in realtà una “Targa” con tettuccio 
amovibile separato dalla piccola capote posteriore da un massiccio 
rollbar che ingloba anche l’intera struttura della portiera della ber-
lina e una seconda luce laterale molto ridotta, lasciando, in pratica, il 
solo divano posteriore totalmente scoperto. È una soluzione piuttosto 
strana ma che il pubblico apprezzerà e che vedremo anche nella suc-
cessiva Serie 3 E21. Verrà realizzata soltanto con la meccanica 2 litri 
monocarburatore da 100 CV della 2002. 

1502 (1975-1977) 
Con la Serie 3 prossima alla presentazione, nel gennaio 1975 avviene 
il canto del cigno della “Serie 02”: è un inedito modello unificato che 
sostituisce tutti i precedenti, la 1502. Ricalca l’estetica base della 1602 
restyling 1973 ed è equipaggiata da una versione depotenziata del 
suo 1.573 cm³ (denominata sempre M116, da non confondere con 
l’M115 originario della serie M10 della prima “Neue Klasse”), dotato 
di un carburatore monocorpo Solex 36-40 ed erogante appena 75 CV: 
avrebbe rappresentato la base dell’offerta BMW fino al 1977.

2002 TURBO, PRIMA “BOMBA” STRADALE, ANTENATA DI “MSPORT”

La più potente versione della “Serie 02” è la particolarissima 2002 Turbo, 
realizzata in appena 1.672 esemplari a partire dall’aprile del 1971 e per 10 mesi. 
Come indica il nome, qui il 1.990 cm³ è sovralimentato da un turbocompressore 
KKK abbinato a una iniezione meccanica Schafer PL04, che portano la potenza 
a 170 CV a 5.800 giri/min e la coppia a 240 Nm a 4.000 giri/min, dati che la 
renderanno competitiva con vetture ben più potenti come la conterranea 
Porsche 911. L’auto nasce dall’esperienza delle corse, dove le 2002 e le 2002 ti 
stanno dominando, specialmente nell’Europeo Turismo, vinto nel ’68 e nel ’69. 
Per l’occasione, l’auto è molto caratterizzata esteticamente: disponibile nelle 
sole due tinte bianco Chamonix e argento Polaris, ha passaruota allargati e 
rivettati alla carrozzeria per far posto a gomme 185/70 su cerchi VR 13”, ampio 
spoiler anteriore al posto del paraurti con la scritta “2002 turbo” al contrario (così 
che, vista dallo specchietto retrovisore, si può leggere correttamente…), alettone 
posteriore in materiale composito e decalcomanie azzurro/blu/rosse, che 
anticiperanno i colori del reparto sportivo di BMW MSport, configurandosi come 
la prima vettura di questa saga e la progenitrice di tutte le M3 e, recentemente, 
M2. La 2002 turbo è sfacciata, vistosa, anticonvenzionale: anticiperà una saga di 
vetture estreme che contribuiranno al successo del marchio. 

 La 2002 Turbo con motore sovralimentato da 170 CV. 
La suggestiva scritta al contrario, da leggersi nello specchietto prima 

di lasciarla passare per “mangiare la polvere”, la dice lunga…

Le due Cabrio realizzate da Baur: a sinistra una 1600-2 della gamma 1967, a destra una 2002 post restyling 1973. Questo modello sarà definito “Targa” per il tettuccio 
amovibile e per il mantenimento della struttura dei finestrini, ma in più qui c’è una piccola capote che lascia il divano posteriore scoperto. 

A destra, elegante e raffinata la Cabrio Baur I versione su base 1600-2 del 1967: il padiglione è tagliato di netto e la capote, una volta abbassata, trova posto in un vano 
apposito chiuso da un tonneau in tinta con la tappezzeria.
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Vittorio Jano, accanto alla P2 di Antonio Ascari, vincitore del GP d’Italia 
del 1924; a destra, in secondo piano, Giulio Ramponi.

VITTORIO JANO, 
UN GENIO CONTESO 
FRA DUE COLOSSI
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Il 13 marzo 1965, a Torino, nel lussuoso quartiere della Cro-
cetta, in via Fratelli Carle 12, un uomo di 74 anni si suicidò 
nel proprio appartamento con un colpo di pistola; era Vitto-

rio Jano, il celebre progettista di tante meravigliose auto che hanno 
fatto la storia del motorsport e delle auto sportive di pregio. Non 
fu trovato alcun messaggio per giustificare la sua tragica decisione, 
ma giacché si sapeva che egli - erroneamente, come si scoprì con 
l’autopsia - era certo di avere un cancro, si può pensare che avesse 
lasciato un biglietto alla moglie, che preferì non consegnarlo agli 
inquirenti per evitare che finisse in pasto ai media.
Riteniamo che il suicidio di Jano non nasconda, come molti altri, re-
condite cause. Jano, avuta contezza del cancro, decise di troncare la 
propria vita con la stessa lucida logica con la quale aveva sempre 
agito, come fosse una sua creazione che, non avendo altre possibilità 
di progredire, era ormai inutile e quindi da eliminare. Ferrari, suo 
intimo amico, nelle sue memorie scrisse: “Jano è vissuto da forte e da 
forte ci ha lasciato. Non fui stupito della ferrea coerenza con la quale 
concluse la sua esistenza ed ho ammirato anche quel gesto che conside-
ro di supremo coraggio.” A descrivere il volto di Jano provvide Luigi Fusi 
che scrisse: “Vittorio Jano colpiva a prima vista per lo sguardo attento, 
incisivo, in un viso dai lineamenti marcati e asciutti. Era un uomo che 
sapeva quel che voleva, concreto nel parlare e nell’agire. La sua fu una 
vita densa di riflessioni, di ricerche, chiusa alle frivolezze e alla monda-
nità.” Ed ecco il ritratto tramandato da Ferrari: “Alto, asciutto, Jano poteva 
sembrare un uomo quasi fragile e tanta era invece l’energia, tanta la 
sicurezza che sapeva esprimere e infondere.”
Tuttavia, sul piano umano - come annotò lo stesso Ferrari - Jano 
non era un personaggio empatico ma, da attento osservatore, era 
abile nel relazionarsi con i suoi collaboratori, fossero semplici tec-
nici, collaudatori o corridori e da tutti riusciva a ottenere il massi-
mo. Se Jano aveva dei limiti relazionali, questi si palesavano nella 

ritrosia sociale e nei rapporti con certi personaggi apicali, come ad 
esempio l’ingegner Gobbato, AD dell’Alfa Romeo dal 1933. Infatti, 
egli si sentiva a suo agio solo parlando in piemontese ed evitava 
di affrontare qualsiasi problema per lettera, limitandosi a inviare 
sintetiche note alla Direzione Generale. Probabilmente la man-
canza della laurea e la consapevolezza di una limitata cultura, al 
di fuori di quella tecnica conquistata sul campo, condizionarono 
le sue chances di farsi valere. 
Jano si proclamava torinese, ma in realtà era nato a S. Giorgio Cana-
vese il 22 aprile 1891, dove i suoi avi, soldati ungheresi al soldo di 
Carlo Emanuele di Savoia, si erano stabiliti a metà del XVII secolo; 
il padre era un apprezzato Capo Meccanico dell’Arsenale di Torino. 
Fu avviato agli studi, ma la sua istruzione non andò oltre un mode-
sto diploma. Un vero peccato! Infatti, con il denaro speso dal padre 
per regalargli una fiammante motocicletta, il talentuoso diciottenne 
avrebbe potuto svolgere gli studi in Ingegneria, anziché dedicarsi a 
un lavoro da tirocinante presso la Rapid, una delle numerose fabbri-
che create dai Ceirano. 

L’APPRODO IN FIAT
Lasciatala nel 1911, fu assunto dalla Fiat come disegnatore, dopo il 
buon esito dell’esame sostenuto con il Direttore Tecnico, l’ingegner 
Guido Fornaca. Apprezzato per la dedizione al lavoro e il talento, nel 
1921 fu promosso Progettista Capo Gruppo, con sei disegnatori alle 
sue dipendenze. Maturate una grande sensibilità ed esperienza, so-
prattutto nei propulsori, fu inserito nella progettazione delle vetture 
da corsa diretta dall’avvocato Carlo Cavalli - il geniale progettista au-
todidatta, che preferì dedicarsi ai motori invece che ai tribunali - af-
fiancandogli, sotto la guida di Giulio Cesare Cappa, altri validi tecnici 
come Vincenzo Bertarione e Walter Becchia (migrati alla Sunbeam 
nel 1927, il primo come Direttore Tecnico). 

AFFRONTIAMO IN TRE PUNTATE LA STORIA DI UNO DEI PROGETTISTI PIÙ GENIALI, 
ECLETTICI E ILLUMINATI CHE LA STORIA DEL MOTORISMO ITALIANO ABBIA CONOSCIUTO, 
PADRE DI ALCUNE DELLE AUTO PIÙ BELLE E SOPRATTUTTO VINCENTI DELL’ANTEGUERRA

NON SI LAUREÒ MAI MA AVREBBE AVUTO UNA CARRIERA MOLTO INTENSA, 
INNANZITUTTO IN FIAT, POI PASSANDO ROCAMBOLESCAMENTE ALL’ ALFA ROMEO…

di Lorenzo Morello e Rino Rao (Commissione Cultura ASI)

Da sinistra, sezione di un cilindro del motore Fiat 805, costruito con elementi sottili di acciaio, saldati fra loro. Sezione longitudinale del motore 805 ancora in versione 
aspirata; si noti il comando della distribuzione con alberi e ingranaggi conici. Nicola Romeo, fondatore dell’Alfa Romeo, al timone della quale rimase fino al 1926.
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Con questi colleghi svolse ruoli di primo piano nella progettazione 
delle auto da Gran Premio della serie 800, che beneficiarono dei pro-
gressi delle tecnologie aeronautiche. In quegli anni, infatti, l’Ufficio 
Tecnico Studi Speciali aveva assunto il ruolo di centro di ricerca uni-
co sui motori prestazionali di ogni tipo e di scuola di sviluppo pro-
fessionale per i tecnici più promettenti. Per compensare l’effetto del 
limite di cilindrata, prima inesistente, portato inizialmente a 3 litri e 
poi ridotto a 2, fu necessario, oltre a ridurre il peso, accorciare l’albero 
a gomiti, per diminuirne la flessibilità e poterne così aumentare la 
velocità di rotazione; un secondo contributo era atteso da valvole 
di maggiori dimensioni, a comando diretto, montate in testa, forte-
mente inclinate. Queste caratteristiche erano già presenti nell’801, 
la prima della serie, con quattro cilindri e una cilindrata di circa 3 
litri, sviluppata per le corse Gran Premio del 1921. Per ottenere que-
sto risultato, il gruppo di lavoro pensò di costruire il blocco non più 
in ghisa fusa, ma con sottili elementi d’acciaio saldati fra loro. Ogni 
cilindro era costruito con un elemento tubolare, fuso probabilmen-
te in cera persa in considerazione dell’esile forma; sul cilindro era 
avvitata la testa, con i condotti e le sedi delle valvole, anch’essa in 
acciaio di spessore ridotto. Dopo l’unione di testa e canna, erano sal-
dati, sull’assieme così formato, alcuni fazzoletti di lamiera d’acciaio, 
in modo da creare le intercapedini per l’acqua di raffreddamento e 
per i passaggi dell’olio. Per ridurre coerentemente lo spazio richiesto 
dai sopporti di banco e dai perni di biella, si utilizzarono cuscinetti 

a rotolamento in tutti gli accoppiamenti. Il motore dell’805, l’ultimo 
su cui lavorò Jano, continuava a sfruttare questi principi tecnici. Il 
gruppo scelse un frazionamento in due blocchi, con un alesaggio di 
60 mm e una corsa di 87,5 mm. Nel 1923 fu adottato il compressore 
tipo Wittig a palette; si raggiunsero 130 CV a 5.500 giri/min ma, al 
GP di Francia a Tours, emersero gravi problemi di affidabilità e di 
preaccensione per il surriscaldamento dell’aria compressa, problemi 
che Jano seppe poi risolvere brillantemente all’Alfa Romeo.

INIZIA L’EPOPEA IN ALFA 
Qualche anno prima, nel gennaio 1918, l’ingegner Nicola Romeo 
aveva assunto il controllo dell’A.L.F.A., rinominandola Alfa Romeo. 
Egli affidò lo svecchiamento della produzione automobilistica al 
Direttore Tecnico, Giuseppe Merosi, che rinnovò la gamma, con i 
performanti modelli della serie RM-RL. Romeo ritenne anche indi-
spensabile rafforzare l’immagine con vittorie ai Gran Premi e in tale 
prospettiva incaricò Merosi di realizzare in breve tempo un’auto in 
grado di battere i costruttori di maggior successo di quel tempo, Fiat, 
Delage, Sunbeam e Bugatti.
Nell’estate del ’23 fu pronta la P1, concepita secondo i dettami della 
formula 2 litri in vigore, ma senza compressore. La macchina, provata 
a Monza nell’imminenza del GP d’Italia, mostrò un grave deficit di 
potenza, tanto che l’incidente mortale di Sivocci fu utilizzato come 
valido motivo per giustificare il forfait del Portello. 

A sinistra, sezione longitudinale del motore P2; si noti il comando della distribuzione con una cascata d’ingranaggi. A destra, la fotografia di uno dei primi motori P2 rende 
evidente il compressore e il polmone di collegamento ai carburatori Memini. Sotto, la P2 del Museo Storico Alfa Romeo.
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Romeo non era uomo da demordere dai suoi progetti e, 
costatata l’incapacità di Merosi, incaricò l’ingegner Gior-
gio Rimini - il catanese dal colorito olivastro e dalla siga-
retta sempre in bocca, allora Direttore Generale dell’Alfa 
- di sottrarre alla Fiat con ogni mezzo, un progettista in 
grado di realizzare, in breve tempo, una GP vincente.
Negli anni passati alla Fiat, Jano aveva sviluppato un rap-
porto di stima reciproca e di cordialità con Luigi Bazzi, 
Responsabile della Sala Prova Motori. Quest’ultimo, già 
migrato all’Alfa, suggerì a Rimini di assumere Jano. Enzo 
Ferrari, allora suo assistente oltre che Agente per l’Emilia 
Romagna e pilota ufficiale, si recò in missione a Torino 
e, incontrato Jano nella sua modesta casa al terzo piano 
di via S. Massimo, gli offrì una posizione del tutto auto-
noma, il raddoppio dello stipendio, l’abitazione, numerosi 
benefit, larghi mezzi per affrontare l’impresa richiestagli 
e la prospettiva di assumere la carica di Direttore Tecni-
co. Fu così che l’abile Ferrari vinse le titubanze di Jano e 
della moglie Rosina a lasciare la Fiat per l’Alfa come, con 
qualche licenza, è stato ricostruito nell’ottimo film Ferrari 
di Carlei. Arrivato al Portello nel settembre del ’23, inse-
diatosi in un ufficio volutamente isolato, si mise imme-
diatamente al lavoro, con la collaborazione di una decina 
di disegnatori e tecnici. Forte del suo ruolo e finalmente 
del tutto autonomo, instaurò una ferrea disciplina. Con la 
sua enorme esperienza e competenza, egli impose un’in-
discussa leadership; tuttavia, stimolava e ascoltava con 
calma e interesse ogni proposta dei suoi collaboratori e, 
solo dopo averne valutato ogni aspetto positivo e nega-
tivo, l’accoglieva dando merito all’autore. Presa la decisio-
ne, non ammetteva repliche e invariabilmente otteneva 
la massima dedizione e collaborazione.  
In seguito a una denunzia della Fiat per il sospetto di ap-
propriazione indebita dei disegni dell’805, Jano fu ogget-
to di un’infruttuosa perquisizione dei Carabinieri nel suo 
ufficio e nella sua abitazione. Anche se questa ingenua 
manovra non diede risultati, non si possono non notare 
le somiglianze del motore P2 con l’805. 
Tuttavia esistevano differenze peculiari, come fu ricono-
sciuto anche dai progettisti della Fiat. Già a un esame 
esterno, si presentava un vistoso tubo alettato, che col-
legava il compressore con i carburatori, un’ingegnosa in-
venzione che permetteva di raffreddare i gas evitando la 
preaccensione. Altre differenze importanti erano l’attacco 
del compressore all’albero motore con un comando a in-
granaggi, che ne incrementava la velocità del 23%, e un 
comando degli assi a camme e del magnete con ingra-
naggi elicoidali, posti nella parte posteriore, invece che 
con l’allora consueto albero verticale con ruote coniche. 
Nonostante i numeri (l’805 era accreditata di 150 CV a 
5.500 giri/min contro i 140 CV della P2 allo stesso regi-
me), il tocco di Jano e la sua passione nello svolgere an-
che il compito d’ingegnere di pista, permisero di renderla 
più competitiva con molti affinamenti: fra questi, quelli 
riguardanti il comando della distribuzione, con riduzio-
ne del tasso di guasto da venti a uno in 800 km (chilo-
metraggio di un GP), l’aumento del fuori-giri del motore 
a 6.500 giri/min, e l’affinamento dell’impianto frenante, 
uno dei punti deboli dell’805.

Campari, il quintalesco canoro, festeggiato dopo il GP d’Europa, riceve un salame del suo stesso peso 
(sopra);  la P2 guidata da Antonio Ascari, vincitore del GP del Belgio, alla partenza con il numero 2 (sotto).
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P2, 6C, P3: I CAPOLAVORI 
La P2, dopo un paio di gare minori nel luglio del ’24, vinse, per me-
rito di Campari, il GP di Francia e d’Europa infliggendo un’umiliante 
sconfitta all’armata della Fiat che decise di ritirarsi dai GP. La P2 vinse 
tutti i GP del biennio ’24-’25, con la sola eccezione di quello di Francia 
che avrebbe certamente vinto se non si fosse ritirata in segno di lutto 
per la morte di Ascari, e conquistò nel ’25 il 1° titolo di Campione del 
Mondo. Il titolo fu ricordato con il serto d’alloro, inserito nel logo della 
Casa sino al 1982. Dopo quel memorabile successo, il Portello decise 
di sospendere l’attività sportiva per consentire a Jano di concentrarsi 
nella progettazione e messa in produzione del suo secondo gioiello la 
6C 1500, tuttavia ritornando alle corse due anni dopo. 
La tecnologia messa a punto da Jano, che si rivelò anche un ottimo 
stratega dei box, trionfò per anni su tutte le piste del globo, assicu-
rando prestigio e fama all’Alfa Romeo, costituendo altresì la base da 
cui furono sviluppati i migliori motori del dopoguerra, almeno fino 
agli anni ’70, quando iniziarono a diffondersi i più moderni e perfor-
manti motori a quattro valvole per cilindro. 
Tre sono stati i capolavori assoluti di Jano: la P2 del ’24, la 6C del ‘28 
e la P3 del ’31. Dal progetto originale, innovativo, affidabile e vincen-

te, fiorirono i derivati, che conobbero successi sportivi e commerciali: 
i motori 6C (6 cilindri), delle omonime vetture costruite dal 1927 al 
1934 in 4.115 esemplari, nelle cilindrate di 1500, 1750, 1900, 2300, 
le costosissime 8C (8 cilindri nella cilindrata 2300), costruite dal 
1931 al 1934 in 218 esemplari e la gloriosa P3, seguita con minor 
successo dalla C. Avrebbe potuto esserci anche un propulsore bial-
bero 4C, studiato fra il 1935 e il 1937, candidato alla grande produ-
zione, che però non superò mai lo stato prototipale.
Trascurando la 6C 1500 a un solo asse a camme in testa, costruita in 
918 esemplari fra il 1927 e il 1929, l’idea progettuale della P2 trovò 
la sua interpretazione in chiave industriale con la 6C 1500 Sport del 
1928. Nel 1929 notevoli perfezionamenti furono introdotti sulla 6C 
1750: fu adottato un nuovo sistema di regolazione dei giochi fra 
la punteria e la camma costituito da una vite con controdado, en-
trambi con testa dentata, sulla quale era possibile agire utilizzando 
una chiave speciale. Questo sistema di regolazione fu utilizzato su 
quasi tutti i motori Alfa fino al 1954. Il comando dell’asse a camme 
avveniva dalla parte posteriore, nella quale era derivato, dall’albero 
a gomiti, un comando a ingranaggi conici, che muoveva un albe-
ro verticale, a sua volta collegato con ingranaggi conici agli assi a 

Ferrari conquista la 
prima vittoria con l’8C 
2300, l’ultima della sua 
carriera di pilota, alla 
Bobbio – Passo Penice 
del 1931.

Alfa Romeo 6C 1500.

Alfa Romeo 8C 2300.

Alfa Romeo 6C 1750.
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camme. La testa e il basamento erano ora costruiti con elementi 
fusi in ghisa e alluminio e non più secondo la costosissima tecni-
ca dell’acciaio saldato. Il disegno della parte superiore, complicato 
dall’introduzione delle valvole a V di 90°, suggerì di impiegare una 
testa smontabile, almeno nelle versioni meno spinte, collegata con 
una flangia al blocco cilindri, ancora in ghisa. La cilindrata fu portata 
a 1.752 cm3, con alesaggio e corsa, rispettivamente a 65 e 88 mm. 
Rispetto al motore iniziale 6C 1500, non si trattava di una semplice 
revisione di cilindrata ma di un affinamento generalizzato del pro-
getto, indirizzato a migliorare prestazioni e affidabilità, soprattutto 
con la successiva introduzione di un albero a gomiti rinforzato. 
La versione Sport, con motore aspirato a doppio asse a camme in 
testa, aveva 55 CV a 4.400 giri/min, con rapporto di compressione di 
5,75. La versione Super Sport, con motore a doppio asse a camme in 
testa in versione aspirata, poteva salire a 64 CV a 4.500 giri/min, con 
rapporto di compressione di 6,25, per arrivare a 85 CV nella versione 
sovralimentata, con rapporto di compressione ridotto a 5,1. Esisteva 
infine un’elaborata versione Super Sport a Testa Fissa che si spinge-
va fino a 102 CV a 5.000 giri/min, potendo fruire di un basamento 
con otto sopporti di banco, di cui sette per i gomiti e uno aggiuntivo 
per il sostegno del gruppo di comando degli assi a camme e degli 
accessori, e di un albero a gomiti a otto contrappesi. La 6C 1750, 
dotata di un magnifico autotelaio, stabile, maneggevole e dotato di 
potenti freni, splendidamente carrozzata da Touring e Zagato ebbe 
un buon successo commerciale e trionfò su tutte le piste del globo, 

vincendo dal ’28 al ‘30 alla Mille Miglia. Ritenuta la creazione più 
riuscita ed equilibrata di Jano, è oggi una delle massime aspirazioni 
dei più importanti collezionisti. 
Nel 1931, con l’obiettivo di contrastare la nuova Bugatti 2300 T 51 
destinata alle corse e T43 al turismo di lusso, Jano lanciò la 8C 2300, 
con otto cilindri di uguale alesaggio e corsa della 1750, e un’inedita 
struttura simmetrica, costituita da due unità da quattro cilindri a te-
sta smontabile, unite al centro. La vettura, più potente, anche se più 
pesante della T51, piegò la rivale nell’Endurance e fu competitiva 
nei Gran Premi, mentre, anche per merito delle stupende carrozzerie, 
superò la Casa alsaziana nella pur contenuta produzione turistica. 
Sempre nel ’31, l’architettura motoristica dell’8C fu spinta al suo 
estremo nella P3: il suo propulsore, dalla struttura simmetrica anche 
nell’alimentazione, con due compressori e due carburatori verticali, 
adottava, inoltre, basamento e coppa in elektron; la potenza della 
versione iniziale da 2,8 litri era di 215 CV a 5.600 giri/min e rag-
giunse nel 1935, con l’ultima versione di 3,8 litri, 330 CV a 5400 giri/
min. Anche il telaio della P3 presentava soluzioni geniali, come il 
differenziale posto all’uscita del cambio e due alberi di trasmissione 
angolati e collegati alle ruote posteriori, per abbassare la posizione 
del pilota. Il peso a vuoto era contenuto in 700 kg e l’elegante car-
rozzeria era profilatissima. La P3, prima vera monoposto, rese obso-
leta la concorrenza, dominando lo scenario dei Gran Premi nel ’32-
’33 e segnò l’apogeo del progettista piemontese, assurto alla carica 
di Direttore Tecnico e divenuto monarca del Portello.

Sopra, da sinistra, registrazione del gioco valvole; la figura si riferisce a una 6C 
con un solo asse a camme ma il sistema era identico nei motori 

con due assi a camme in uso fino all’Alfa 1900. Sezione longitudinale di un motore 
6C 1750 Gran Sport. Le parti di un motore 8C 2300 sovralimentato del 1931. 

A sinistra, il motore 8C della P3 con doppio compressore che dominò i GP dal 1932 
al 1933. Sotto, la vista in trasparenza dell’Alfa Romeo P3 mostra 

la trasmissione a doppio albero.
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Nell’aprile del ‘34 al Salone dell’Automobile di Milano, fu presentata 
l’innovativa 6C 2300, ultima creazione di Jano, concepita per il turi-
smo e con carrozzeria del Portello interamente metallica. Il propulsore 
aveva il basamento in ghisa fuso in unico blocco e la testa cilindri 
in lega leggera tradizionale. La potenza erogata raggiungeva 95 CV a 
4.500 giri/min nella famosa versione “Pescara”; il cambio aveva 3ª e 4ª 
sincronizzate e ruota libera, come l’austerità dei tempi consigliava. Nel 
’35 ricevette anche sospensioni indipendenti, fra le prime in Europa, 
quelle anteriori di progettazione interna, quelle posteriori di disegno 
Porsche. 
Con questi aggiornamenti, la 6C divenne una vettura confortevole, si-
cura oltre che performante e dalla piacevole guida, molto richiesta an-
che se la produzione, a causa del quadro politico-economico, si limitò 
a soli 1.606 esemplari. 
Da una scorta di 34 motori di 3,8 litri nacque nel 1935 la versione 
2900 con 220 CV a 5.300 giri/min, destinata a equipaggiare le vet-
ture per l’Endurance e nel 1937, in versione addomesticata (180 CV a 
5.200 giri/min), le auto stradali di lusso. 

L’ESORDIO DI GOBBATO E LA PARTENZA DI JANO 
Nel frattempo, l’Alfa Romeo, entrata in grave crisi economica a causa di 
una diversificazione disordinata, era stata assorbita dall’IRI, e dal 1933 
affidata all’ingegner Ugo Gobbato, un brillante manager formatosi alla 
Fiat, specializzato in organizzazione dell’impresa. Nel 1919, fu inviato 
negli Stati Uniti, ospite di Henry Ford, per studiare i metodi di produ-
zione di grande serie, che introdusse al Lingotto e in numerosi stabili-
menti Fiat all’estero. Fu Mussolini a sceglierlo personalmente, per diri-
gere l’Alfa Romeo e realizzarne la profonda ristrutturazione. Nel giro di 
un quinquennio Gobbato risollevò le finanze dell’Alfa, convertendo la 
produzione di auto (ridotta nel 1936 a sole dieci unità) e di autocarri a 
quella bellica, avviando parallelamente nel 1938 la fabbrica di motori 
aeronautici di Pomigliano d’Arco. Fu Gobbato a registrare, durante una 
conversazione con Henry Ford, avvenuta nel 1939, la celebre frase: 
“Quando vedo un’Alfa Romeo mi tolgo il cappello.”
Il nuovo corso non poteva essere gradito a Jano, anche perché Gob-
bato affidò il reparto corse completamente alla Scuderia Ferrari, rico-
noscendo a Jano la sola responsabilità tecnica del settore; si attorniò, 
inoltre, di un gruppo d’ingegneri come Ricart, Trevisan e Colombo, 
poco simpatici a Jano, l’ultimo particolarmente inviso tanto da rele-
garlo a Modena, e del tecnico Costantini, arrivato dalla Bugatti dove 
era rimasto per oltre sette anni. Nel ’34 era entrata in vigore la formula 
che liberalizzava tutto, con il solo limite di 750 kg di tara. Con limi-
tati mezzi finanziari e scarso potere decisionale, Jano non poté che 
difendersi dallo strapotere di Mercedes e Auto Union, generosamente 
finanziate da Hitler e soprattutto sostenute dalla disponibilità di nuovi 
materiali ultraleggeri dell’aeronautica, che resero possibili motori di 6 
litri, con potenza di oltre 600 CV. La P3 era ancora valida; la meteora 
Moll aveva vinto il GP di Monaco e piegato l’esordiente Auto Union 
all’Avus, mentre Chiron aveva superato la Mercedes al GP di Francia. 
Nel 1935 Nuvolari compì la mitica impresa di battere l’armata tedesca 
al Nürburgring. A quella fulgida vittoria ne seguirono numerose altre 
nei GP minori. 
Occorreva, tuttavia, impostare una nuova vettura da GP e Jano, pur con-
dizionato dai limiti anzidetti, si mise al lavoro. Nacque così nel 1935 
la Tipo C a sospensioni anteriori e posteriori indipendenti, cambio in 
blocco con la scatola del ponte, telaio e carrozzeria in grado di allog-
giare, sia un propulsore 8C derivato dall’ultima P3, sia il nuovo 12 C. Il 
primo era costruito secondo lo schema a otto cilindri, in due parti sim-
metriche in alluminio, con canne di acciaio piantate ma con teste non 

L’Alfa Romeo P3 al GP di Francia del 1934; la 12 è la vettura di Chiron, vincitore, 
la 6 è quella di Varzi secondo.

Sotto, l’Alfa Romeo 6C 2300 con carrozzeria del Portello.

Ugo Gobbato, 
Amministratore Delegato 
dell’Alfa Romeo 
dal 1933 al 1945.
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separabili; aveva 3.822 cm3 di cilindrata ed erogava 330 CV a 5.400 
giri/min. Il secondo, costruito con lo stesso sistema, aveva dodici cilin-
dri a V di 60°, con 4.064 cm3 e 370 CV a 5.800 giri/min.
La versione con motore 8C debuttò l’8 settembre 1935 nel 13° GP 
d’Italia a Monza, ottenendo con Nuvolari un incoraggiante 2° posto, 
cui seguirono altri podi e finalmente la vittoria nella Coppa Ciano. 
La versione con motore 12C debuttò al 10° GP di Tripoli il 10 maggio 
1936 e con questo modello, grazie alle eccellenti doti di coppia e ma-
neggevolezza, Nuvolari riuscì a vincere i GP d’Ungheria, di Penya Rhin 
e la Coppa Vanderbilt. Malgrado queste vittorie, dovute in gran parte 
all’eccezionale pilota, era palese l’impossibilità della Tipo C di com-
petere con la Mercedes e l’Auto Union per il grave deficit di potenza. 
La risposta dell’Alfa, fortemente sollecitata dai media e dallo stesso 
Mussolini, venne affidata nell’autunno del ‘36 ancora a Jano, ma con 
risorse inadeguate. Per il tecnico piemontese era l’ultima spiaggia. Da 
Jano, si aspettava il consueto miracolo all’italiana che non poté rea-
lizzarsi con una nuova 12C. Il motore, derivato dal precedente, venne 
ridisegnato con l’impiego dell’elektron, contenendo in 215 kg di peso, 
432 CV a 5.800 giri/min. L’unità motrice fu installata in un nuovo te-
laio a struttura tubolare. Quando, ai primi di agosto del ’37, la nuova 
monoposto fu finalmente pronta per i collaudi, palesò gravi difetti 
di tenuta causati dall’accentuata flessibilità del telaio, ai quali Jano 

cercò febbrilmente, ma inutilmente di porre rimedio. Il flop divenne 
increscioso quando Nuvolari, dopo averla ripetutamene provata, rifiu-
tò di guidarla alla Coppa Acerbo e al successivo GP d’Italia. 
Jano non resse all’umiliazione e rassegnò le dimissioni, accettate con 
sollievo da Gobbato che tuttavia, dopo avere sciolto la Scuderia Fer-
rari, creata L’Alfa Corse e liquidato Ferrari, con Ricart, Colombo, Tre-
visan e Costantini, nonostante l’impegno, non riuscì a raggiungere 
il successo. Infatti le uniche vittorie furono conquistate dalle 2900 
B e dalla 158, la macchina costruita a Modena per volere di Ferra-
ri con l’apporto di Colombo, Massimino, Giberti e Bazzi, ma con la 
longa manus, seppure contestata, dello stesso Jano. A Gobbato va co-
munque riconosciuto il grande merito di avere salvato l’Alfa Romeo 
dal fallimento, convertendola alla produzione aeronautica e bellica, 
ancorché riducendo quasi a zero quella automobilistica, che tuttavia 
rilanciò negli ultimi anni prima del conflitto.
Con le dimissioni di Jano e di Ferrari calava il sipario su un periodo 
ultradecennale di grandi successi tecnici e sportivi, ma gli insegna-
menti di Jano si tramanderanno almeno sino agli anni ’70: dopo una 
separazione lunga vent’anni, infatti, l’estro di Jano si sarebbe nuova-
mente espresso in tutta la sua limpidezza nella collaborazione con 
Ferrari: lo vedremo nella prossima puntata. 

(continua)

Sopra, a sinistra, Alfa Romeo Tipo C in versione 8C, 
guidata da Nuvolari. A destra, Alfa Romeo Tipo C 

in versione 12C.
A destra, la Tipo C ai box nel Gran Premio di Ungheria 

del 1936, vinto da Nuvolari.
Sotto, l’autotelaio della Tipo C del 1937.
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UNA “SPRINT” DI SUCCESSO
L’ALFA 2600 SPRINT, RISPETTO ALLA AUSTERA BERLINA DA CUI DERIVA, 

OTTIENE UN BUON SUCCESSO DI VENDITA NONOSTANTE IL PREZZO ELEVATO 
IL MOTORE POTENTE, LE RAFFINATEZZE TECNICHE E DI COMFORT 

NE FANNO UNA COUPÉ ESTREMAMENTE DESIDERABILE ANCORA OGGI

di Matteo Comoglio
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La storia dell’Alfa Rome 2600 Sprint inizia nel 1958 
quando, la necessità di dare un’erede alla mitica 1900, 
spinge la Casa del Biscione a presentare una nuova 

berlina: la 2000. Gli aggiornamenti della 2000 nella parte mec-
canica riguardano albero a gomiti, pistoni, sistema di comando 
valvole e alberi a camme, carburatori e sistema di alimentazione, 
sistema di scarico, cambio di velocità con sincronizzatori Porsche, 

ponte posteriore, sospensioni anteriori. Il disegno della carroz-
zeria risulta però austero e forse con un’immagine fin troppo di 
rappresentanza, cosa che, fin da subito, la allontana dai successi 
della 1900. Nonostante le raffinatezze legate al comfort e alla co-
struzione, oltre all’omologazione per 6 posti, la 2000 berlina non 
viene apprezzata. Inoltre, viene lamentata l’inadeguatezza della 
meccanica, che risulta poco briosa e non all’altezza. 
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La 2600 Sprint è oggi un pezzo raro, difficile non farsi affascinare 
dalle sue linee sinuose e sportive.

A destra, l’elegante berlina 2600 in una livrea scura.
Il tergicristallo destro ha l’angolo tra braccio e spazzola invertito 

(vedi foto d’epoca sotto e alla pagina successiva).
In basso, a destra, il cruscotto della 2000 Sprint.
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Nascono nonostante queste premesse non incoraggianti, 
anche le versioni coupé (denominata Sprint e prodotta dal 
1961) e Spider (prodotta anch’essa dal 1958). La prima rea-
lizzata da Bertone e dalla giovanissima matita di Giorgetto 
Giugiaro, che proprio con la 2000 Sprint firma uno dei suoi 
primi progetti importanti, e la seconda realizzata da Touring. 
Purtroppo entrambe le versioni, seppur stilisticamente molto 
apprezzabili e decisamente diverse dalla berlina, non ebbe-
ro il successo sperato, proprio a causa delle prestazioni ben 
poco esaltanti. Infatti di 2000 Sprint ne vennero prodotti cir-
ca 700 esemplari. Vale comunque la pena soffermarsi sulla 
linea decisamente moderna ed innovativa della Sprint che 
sarà precorritrice delle successive Giulia Sprint GT. Anche in 
questo caso il “tocco” di Giugiaro diede vita ad uno stile per 
le coupé dell’Alfa Romeo. Ma tornando alla 2000, le critiche 
legate alla insufficiente potenza e le vendite molto scarse di 
tutti i modelli, costrinsero la Casa di Arese a prendere del-
le decisioni e rinnovare in modo preciso e definitivo la sua 
ammiraglia e le derivate. Così, al salone di Ginevra del 1962, 
debutta la berlina “2600”, che riceve qualche aggiornamento 
stilistico ma, soprattutto, un propulsore completamente nuo-
vo a 6 cilindri e cilindrata aumentata a 2574 cm³. Il motore è 
tutto in lega leggera con canne smontabili e albero motore 
con ben 7 supporti di banco. Inoltre, sotto il profilo della sicu-
rezza, si adottano i freni a disco sull’anteriore. 
Naturalmente, l’adozione del nuovo propulsore interessa an-
che la versione Sprint, oggetto del nostro servizio, che esteti-
camente rimane praticamente invariata rispetto alla 2000, ma 
adotta finalmente un motore adeguato per un coupé sportivo 
dell’Alfa Romeo. Su questa versione, sono montati tre carbura-
tori doppio corpo Solex 44 PHH orizzontali, a richiesta, sono 
disponibili i Weber 45 DCOE 9, che assicurano l’alimentazione 
singola per ogni cilindro. Inoltre, il circuito di lubrificazione 
dell’olio include ora il radiatore con un termostato che ne im-
pediva la circolazione prima che questo non avesse raggiunto 
la temperatura di esercizio di 83°. Una vera raffinatezza poco 
conosciuta a quei tempi. La potenza è di 145 CV. La nume-
razione del telaio della 2600 Sprint inizia con il n. 820001 
e motore 00001. L’impianto frenante è inizialmente misto, 
con dischi all’anteriore e tamburi al posteriore, fine 1963, si 
adotteranno i dischi su tutte e quattro le ruote. Finalmente 
ora le prestazioni sono davvero notevoli e da vera sportiva, 
basti pensare che la velocità massima è di 200 km/h. A livello 
estetico, come abbiamo già detto, le differenze rispetto alla 
2000 sono praticamente nulle, salvo le scritte identificative 
che ora riportano “2600 Sprint” e la presa d’aria sul cofano 
anteriore, che ora interrompe il fregio cromato che era posto 
centralmente. Due opzioni disponibili: interno in panno grigio 
fantasia e finta pelle in 3 varianti, o interno in pelle in 7 varian-
ti. I vetri laterali, vera raffinatezza, sono elettrici, i sedili sono 
ampi, morbidi e avvolgenti e l’abitacolo ospita comodamente 
e senza rinunce 4 persone adulte. Il cruscotto racchiude i tre 
strumenti di fronte al guidatore, il volante è a calice a razze in 
alluminio e la lunga leva del cambio permette innesti preci-
si. Di fronte al passeggero sono presenti il vano porta guanti 
chiuso da uno sportellino con serratura e una leva di appiglio, 
utile in caso di guida “allegra”. Le bocchette di aerazione ga-
rantiscono un’efficace sbrinamento del parabrezza e un buon 
ricircolo dell’aria nell’abitacolo. 

Lo splendido esemplare del nostro servizio, nell’elegante livrea visone scuro è stato oggetto 
di un meticoloso restauro di carrozzeria senza badare a spese, nel rispetto massimo 

dell’originalità. Appartiene all’ultima serie, che beneficia di tutte le migliorie. 
L’interno è conservato. Sotto, una foto dell’epoca della 2600 Sprint, sbarazzina e audace.

Anche nel posteriore le linee sono ben raccordate e sportive.
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Il frontale dal design modernissimo.

I tasti dei vetri elettrici.
Il cruscotto dell’ultima versione, 

rivestito in legno e pelle.

La linea del padiglione anticipa di molti anni quella delle future Giulia Sprint GT.

Il propulsore a 6 cilindri 
con la “batteria” dei carburatori doppio corpo.
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SCHEDA TECNICA

ALFA ROMEO 2600 SPRINT (1962-1966)

MOTORE: Tipo AR00601. 6 cilindri in linea, anteriore longitudinale, 
Alesaggio e corsa 83 x 79,6, cilindrata totale 2584 cm³, 
rapporto di compressione 9:1, potenza 145 CV a 5900 giri/
min. Distribuzione a catena con due alberi a camme in 
testa, 2 valvole per cilindri disposte a V. 

ALIMENTAZIONE: tre carburatori doppio corpo orizzontali Solex 44 PHH

TRASMISSIONE: Cambio a 5 marce + RM con leva centrale, frizione 
monodisco a secco, trazione posteriore. 

SOSPENSIONI: Anteriore a ruote indipendenti, quadrilateri trasversali 
deformabili, molle elicoidali e barra stabilizzatrice. 
Posteriore a ponte rigido, triangolo superiore. Puntoni 
inferiori e molle elicoidali. Ammortizzatori telescopici. 

FRENI: idraulici sulle 4 ruote, fine 1963 anteriori a disco e 
posteriori a tamburo, dopo a disco sulle 4 ruote. 

PNEUMATICI: 165 x 400

PRESTAZIONI: Velocità massima200 km/h.

Nella parte centrale, in basso le manopole per la climatizzazione e il 
posacenere. Nel 1965, la Sprint è oggetto di alcune modifiche, a par-
tire dal telaio numero 825101: il cruscotto è rivestito in legno con 
le bocchette di aerazione collocate diversamente, selleria disponi-
bile solo in pelle, pannelli porte di nuovo disegno con braccioli più 
pronunciati e tasca portacarte di maggiori dimensioni. Modificata la 
struttura del cofano motore con l’adozione di un nuovo rivestimento 
interno paracalore. Si rende disponibile a richiesta l’impianto di aria 
condizionata. I colori disponibili sono: Bianco Antico, Grigio Coupé, 
Visone Scuro o anche chiamato Grigio Visone in alcune brochure, 
Rubino scuro, bluette, nero, argento metallizzato su richiesta specia-
le. La 2600 Sprint viene prodotta in 6999 esemplari, di cui 597 con 
la guida a destra, un buon successo considerando che la sua proge-
nitrice 2000 Sprint si fermò ad un decimo degli esemplari. 

Si ringrazia per la collaborazione l’amico Francesco Ceo

Un disegno pubblicitario dell’epoca. Sotto, a sinistra, i comodi e avvolgenti sedili, 
si noti la qualità della pelle che dopo oltre 55 anni è ancora in ottimo stato. 

Facciamo notare che in questa vettura l’abbinamento colore esterno/moquette 
non è corretto ma il proprietario era in attesa di quella originale attualmente in 

restauro, purtroppo non disponibile per il servizio fotografico
Qui sotto, la 2600 è stata anche fra le fila delle Forze dell’ordine 

come vettura della Polizia, facendo parte della squadra delle Pantere.
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Sembra ieri, invece sono già passati trent’anni da quel 1990 che ci 
introduceva all’estremo scampolo dello scorso millennio. All’epo-

ca, il mercato dell’automobile è ancora nel pieno di quel fermento, 
iniziato negli anni ’80, che avrebbe portato innovazioni tecnologi-

CHE AUTO SI POTEVA         COMPRARE TRENT’ANNI FA?
UN CURIOSO “VOLO D’UCCELLO” SU CIÒ CHE IL MERCATO AUTOMOBILISTICO 

PROPONEVA NELL’ESTATE DEL 1990, ALLA FINE DELL’ULTIMO DECENNIO DEL “SECOLO BREVE”

GIOVANE (FASCIA D’ETÀ 23-30 ANNI), MASCHIO O FEMMINA, SINGLE, STUDENTE LAVORATORE, 
BUDGET DI 15 MILIONI DI LIRE.

È alla ricerca di una vettura compatta, adatta alla città ma in grado di 
percorrere anche qualche tratto autostradale in piena sicurezza, per 
weekend fuori porta e vacanze, dal comportamento brioso ma che 
non consumi troppo e abbia spese di gestione ridotte. Preferirebbe un 
modello nuovo e alla moda, con una buona dotazione di accessori. La 
proposta più ampia per la fascia di prezzo prefissata è probabilmente 
quella del marchio Fiat, che propone, ad appena 11 milioni 773 mila 
lire, la più accessoriata fra le Panda, la 1000 S con motore Fire. Se 
invece cerca più spazio per amici e hobby, la gamma Uno offre le 
brillanti 60 e 70 nel già completo allestimento S: per la 60S 5 porte 
(motore Fire 1.108 cm³ da 56 CV) ci vogliono 14 milioni e 188 mila 
lire, per la più potente 70S 5 porte (1.372 cm³ da 71 CV) ci vogliono 
400 mila lire in più; la gamma SX è invece offerta a 800 mila lire 
in più. Altrimenti si può optare per una Ford Fiesta: la gamma con 
motore da 1,4 litri e 73 CV, disponibile a 3 e 5 porte, va dagli 11,6 
milioni ai 13 milioni e 238 mila lire della 5 porte Ghia. Carina ma 
piuttosto cara la Volkswagen Polo, che offre la versione coupé a 13 
milioni e 266 mila lire, ma nella versione base CL con motore da 

un 1 litro da 45 CV. Il modello che invece coniuga maggiormente 
economicità, glamour e compattezza, è la Autobianchi Y10, magari 
nella versione LX con motore 1.1 a iniezione elettronica da 55 CV 
(poco meno di 14 milioni), disponibile perfino con cambio automatico 
a 14 milioni 750 mila lire oppure nella briosa GT con motore di 1.297 
cm³ e 72 CV, appena 200 mila lire sopra il budget. Se invece uno 

volesse davvero divertirsi, perché non orientarsi sulla Opel Corsa GSi 
con motore di 1,6 litri da 101 CV a 15 milioni e 260 mila lire? Ci sono 
poi due outsider che attirano per il fascino tutto loro che emanano: 
l’intramontabile Rover Mini nel curato allestimento Mayfair a meno 
di 11 milioni e la veloce Innocenti Turbo De Tomaso con motore 1.0 
da 72 CV a meno di 12 milioni di lire. 

Da sinistra, la Innocenti Turbo De Tomaso, giunta quasi a fine carriera ma ancora molto richiesta fra i giovani. La Opel Corsa GSi appena ristilizzata: col suo 1.6 
da 101 CV garantisce divertimento a un prezzo ridotto. La Fiat Uno 70 SX 5 porte.

L’Autobianchi Y10 LX qui in allestimento Selectronic con cambio automatico a 
variazione continua ECVT, disponibile con un sovrapprezzo di circa 800 mila lire. 
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CHE AUTO SI POTEVA         COMPRARE TRENT’ANNI FA?

DONNA DI MEZZA ETÀ (40-60 ANNI), SPOSATA, IMPIEGATA O LIBERA PROFESSIONISTA, 
BUDGET DI 25 MILIONI DI LIRE.

Cerca una vettura comoda e spaziosa per tutte le sue attività, i figli, i 
genitori anziani, gli animali. Blasone e immagine glamour non sono 
le priorità, piuttosto affidabilità, robustezza e modelli ben collaudati: 
l’intenzione è quella di tenere l’auto per diversi anni. Alfa Romeo 
offre una bella giardinetta moderna, veloce e ben accessoriata: la 33 
Sportwagon con motore di 1,7 litri a iniezione elettronica da 107 CV a 
23 milioni e 300 mila lire, disponibile perfino 4x4 a meno di due milioni 
in più. La Fiat Tipo è un ottimo compromesso tra una vettura economica 
e collaudato ma anche spaziosa e ben accessoriata, specialmente nelle 
versioni 1.6 DGT - con cruscotto completamente digitale - a iniezione (19 
milioni e 334 mila lire) o perfino nella veloce 1.8 16v (quasi 23 milioni) 
mentre, cercando un po’ di eleganza e distinzione, perché non valutare 
una “sempreverde” Lancia Delta, magari nella completa versione 1.6 
GT con motore bialbero da 105 CV, a 19 milioni e 710 mila lire? Tipo e 
Delta, se uno necessita di fare tanti chilometri, sono anche disponibili 

nelle due brillanti motorizzazioni 1.9 turbodiesel S: costano entrambe 
quasi 21 milioni. Se la nostra signora intende invece fare il “salto di 
categoria”, perché non orientarsi sulla moderna Lancia Dedra? La 1.8 i.e. 
costa 24 milioni e mezzo. Scartate BMW e Mercedes, in Germania sono 
molto interessanti le Opel Kadett, specialmente nelle comode e spaziose 
versioni SW (Caravan): la top di gamma, 1.8 GT, costa poco meno di 21 
milioni mentre sempre una garanzia risulta essere la Golf II serie, anche 
se, per avere un motore che permetta una buona riserva di potenza, 
bisogna rivolgersi alle GTI (22 milioni e mezzo per la 1.8 5 porte) e GTD a 
gasolio (21 milioni e 414 mila lire per la 5 porte). Valide anche le francesi 
Renault 19 e 21: dotate dei motori di 1,7 litri, hanno prezzi tra i 18 e 
mezzo e i 22 milioni, mentre davvero sterminata e a prezzi allettanti è la 
gamma delle moderne e molto sicure Volvo 400: la 440i con motore 1.7 a 
iniezione da 106 CV costa poco meno di 24 milioni e, a differenza di tutte 
le altre, le versioni con marmitta catalitica costano quanto le normali. 

Sopra, a sinistra, l’Alfa 33 Sportwagon II serie nel completo allestimento top di gamma con motore 1.7 a iniezione elettronica. A destra, la Fiat Tipo 1.6 
nell’interessante allestimento DGT: cruscotto interamente digitale e sedili in velluto. 

Sotto, a sinistra, la Opel Kadett Wagon offre spazio e modernità al giusto prezzo. A destra, sicura e molto solida la Volvo 440i.

che e motoristiche mai viste prima; la crisi sarebbe invece arrivata 
qualche anno più tardi. 
Le possibilità economiche degli italiani sono abbastanza floride 
e, se la risposta va di pari passo alla domanda, la proposta delle 
vetture nuove è veramente ricca e per tutte le tasche. Abbiamo 

cercato di immedesimarci in quattro clienti tipo per capire quale 
sarebbe potuta essere la scelta fatta all’epoca, tenendo presente 
diversi fattori come la funzionalità, il confort e l’economicità di 
servizio, ma anche l’estetica e, perché no, il cuore e la passione. Il 
nostro listino di riferimento è quello di luglio 1990. 
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UOMO PROFESSIONISTA DI MEZZA ETÀ (45-55 ANNI), SPOSATO CON FIGLI, 
BUDGET DI 60 MILIONI DI LIRE.

Vuole una berlina di rappresentanza, potente, ben accessoriata e 
fregiata di un marchio blasonato e ben piazzato sul mercato per 
prestigio, cura costruttiva e affidabilità dei modelli. Cambia la vettura 
ogni cinque anni, si orienta sempre su modelli nuovi e rivendibili senza 
troppa fatica, di ampia diffusione ma non generalisti. Imprescindibile la 
marmitta catalitica. La bella ammiraglia a trazione anteriore Alfa Romeo 
164 nella versione top di gamma 3.0i V6 cat con cambio automatico 
costa quasi 58 milioni, mentre il “grande classico” BMW 525 24V cat, 
col suo bel 6 in linea di 2,5 litri e 192 CV, costa 60 milioni “tondi tondi”, 
quasi la stessa cifra utile per entrare nel regale mondo Jaguar, con la 
“entry level” XJ6 2.9 cat che però, con soli 148 CV, sembrerebbe essere 

un po’ sottomotorizzata… Meglio rivolgersi ancora in Germania, con la 
bella Mercedes 260 E cat a 57 milioni e mezzo, anche se ad attirare 
è la poderosa 300 E cat che però costa più di 62 milioni e mezzo. In 
Svezia invece, c’è davvero l’imbarazzo della scelta: la Saab propone la 
sua 9000i turbo 16 con prezzi tra i 54 e i 57 milioni, la Volvo la 760 2.3i 
turbo a quasi 58 milioni, la versione V6 2.8 a quasi 57 e perfino la coupé 
- non è una berlina ma ha spazio per 5 persone - con il 2.0 turbo 16v da 
200 CV a 60 milioni, tutte catalitiche. Oppure ci potrebbero essere due 
curiose outsider… la ipertecnologica Citroën XM 3.0 V6 cat a 51 milioni 
e la potente Maserati 4.24v con motore 2 litri V6 biturbo da ben 245 CV 
(60 milioni e mezzo).

Sopra, a sinistra, la BMW 525i (serie E34). 
A destra, la Saab 9000i turbo 16 5 porte: realizzata 

sul pianale “Tipo 4” insieme a Alfa Romeo 164, Fiat Croma 
e Lancia Thema, monta un 2 litri sovralimentato. 

Qui a fianco, la potente Maserati 4.24v: evoluzione 
della Biturbo, ha allestimenti più curati 

e sono state definitivamente eliminati i problemi 
di inaffidabilità e corrosione. 

Sotto, la Mercedes 260 E (W124), una delle berline 
della Casa della Stella più di successo. 
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30 ANNI FA

UOMO NEOPENSIONATO, AUTO PER IL TEMPO LIBERO, 
BUDGET 40 MILIONI DI LIRE.

Raggiunta finalmente la pensione, da sempre appassionato di 
motori, può permettersi finalmente una seconda auto più sportiva 
e divertente, magari scoperta, anche comoda per sole due 
persone, da utilizzare prevalentemente nei weekend e in brevi 
viaggi di piacere durante la bella stagione. Se siamo di fronte a 
un incrollabile nazionalista, la sua scelta ricadrebbe senza dubbio 
sull’immarcescibile Alfa Spider 2.0i: 31 milioni e 440 mila lire. 

Con 37 milioni e 127 mila lire si entra invece nel magico mondo 
BMW mettendosi in garage una 320i cabriolet mentre, scartato 
a malincuore il marchio Porsche, dai prezzi proibitivi (la 944 S2 
Cabriolet costa 92 milioni…), ad affascinarlo ci sarà sicuramente la 
bella scoperta svedese Saab 900 i turbo 16 Cabriolet: anche lei è 
decisamente fuori budget, costa quasi 63 milioni ma d’altronde, si 
vive una volta sola… 

Sopra, la BMW Serie 3 cabriolet (E30) è una delle scoperte 
più apprezzate della sua epoca, specialmente Oltreoceano.  

A destra, appena presentata, la IV serie della Spider 
è l’ultimo baluardo della mitica Duetto. 

Sotto, a sinistra, anche la Saab 900i turbo 16 Cabriolet 
supera di 20 milioni il budget, però emana un fascino tutto suo… e seduce. 

Sotto, a destra,  la Porsche 944 S2 Cabriolet costa più del doppio 
del budget “ideale” ma è comunque 

una proposta molto interessante. 
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Maurizio Ubbiali (col cappellino) assiste il fratello dopo una corsa vittoriosa.

Il Signor Nove Volte
SOLO GIACOMO AGOSTINI E ANGEL NIETO LO HANNO SUPERATO 

COME NUMERO DI TITOLI MONDIALI. FIN QUANDO HA CORSO, 
NESSUN PILOTA ITALIANO E POCHISSIMI ALTRI AL MONDO SONO 
STATI IN GRADO DI AVVICINARE LA CLASSE DI CARLO UBBIALI

di Franco Daudo - foto tratte dal libro “Carlo Ubbiali” (edizioni ASI Service)
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R icordo qualche anno fa a Varano, alla tradizionale cena del sa-
bato sera di un ASIMOTOSHOW, di avere intavolato un difficile 
dialogo con un collega inglese che mi parlava di quanto la 

personalità di certi piloti fosse complessa e talvolta perfino enigma-
tica. Il riferimento specifico era a Phil Read, seduto al nostro tavolo, 
solo qualche posto più in là. Phil è stato una stella assoluta nella 
storia del motociclismo, ma fin dagli esordi ha fatto discutere per il 
suo modo di gestire non solo le corse ma anche la sua immagine e 
i rapporti coi media. I piloti, quelli bravi davvero, sono gente parti-
colare, questo è noto. Hanno qualcosa in più dei comuni mortali, ma 
sono spesso impenetrabili e difficilmente si ‘aprono’ verso gli altri. 
Forse per una certa diffidenza che deriva dalle migliaia di persone 
che hanno incontrato nella loro vita, certamente non tutte traspa-
renti. Un’esperienza che ha sviluppato oltremodo la loro capacità di 
comprendere se chi ti sta davanti merita solo un sorriso e una stretta 
di mano, oppure di essere ricevuto a casa per trascorrere qualche ora 
insieme, da amici. Io con Carlo Ubbiali ci ho passato tante giornate, 
seduto attorno a un tavolo con centinaia di fotografie da vedere e 
commentare insieme. Era il periodo nel quale Carlo era dibattuto se 

pubblicare o meno il libro biografico scritto da Lorenzo Montagner. 
Credo di essermi guadagnato la sua fiducia, poiché in quegli incontri 
mi ha rivelato degli aspetti della sua vita che, pur facendo il mestiere 
del giornalista, ho ritenuto giusto tenere per sempre con me, ora più 
che mai dopo che Carlo ci ha lasciato all’età di 90 anni. Ne avrebbe 
compiuti 91 il prossimo 22 settembre. Alla fine Carlo si è convinto 
che il libro meritava la pubblicazione, cosa che è stata fatta dall’edi-
tore ASI Service. Una saggia decisione, poiché, a mio modesto parere, 
nella sua minuziosa opera di ricostruzione Montagner è riuscito a 
fare emergere tutta la grandezza del personaggio. Quella di ‘Carlino’, 
come lo chiamava il conte Domenico Agusta…
Dopo cotanta premessa, raccontare qui la storia di Carlo Ubbiali vi 
toglierebbe il gusto di sfogliare e leggere la biografia di cui vi ho 
appena parlato. Tuttavia, per solleticare la vostra curiosità di appro-
fondire questa storia, mi sembra giusto riportare qualche episodio 
saliente di una carriera ineguagliabile, vissuta pericolosamente, 
‘come d’autunno sugli alberi le foglie’, come recita la mirabile sintesi 
della precarietà della vita pennellata in poche sillabe da Giuseppe 
Ungaretti.

Valli Bergamasche 1946. Ubbiali in sella alla MV Agusta 125.
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Circuito di Faenza 1952. 
Ubbiali e la FB Mondial 125 
con Alfonso Drusiani e Omer Melotti.
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Foto in bianco e nero, in cui l’atmosfera pare sempre più plumbea che rag-
giante di sole, hanno tracciato la carriera di questo piccolo bergamasco, 
cresciuto nell’officina del padre a pane e motori e divenuto uno dei corridori 
motociclisti più popolari del mondo, specie in Inghilterra, dove il ricordo 
delle sue imprese al Tourist Trophy è vivo ancora oggi.
Quando raccontava le sue corse, Carlo cambiava spesso tono della voce. 
Dall’entusiasmo di quando descrisse la sua ultima gara nella classe 125, 
che ovviamente vinse, a Monza l’11 settembre 1960: “La parabolica sareb-
be stato il punto in cui avrei sferrato l’attacco decisivo: per distanziarmi il più 
possibile dai miei rivali e andare a vincere d’autorità”. E con le mani imita due 
moto, una in scia all’altra. La scia, elemento fondamentale per la volata a 
Monza “Avrei attuato una manovra che avevo studiato molte volte, ma che mai 
avevo messo in pratica, per non giocare con i miei rivali a carte scoperte, perché 
avevo il timore che, intuito il trucco, mi avrebbero seguito e magari anche battu-
to negli ultimi metri prima del traguardo. Non feci intuire loro nemmeno per un 
attimo che avrei potuto vincere quella volata, anzi, decisi che li avrei aspettati 
al varco per dominarli e batterli di sorpresa. All’imbocco della Parabolica chiusi 
molto la traiettoria, mentre Spaggiari e Degner rimasero all’esterno, seguendo la 
linea tradizionale di curva. Con quella impostazione di traiettoria avrei sì perso 
qualche metro di vantaggio, ma avrei guadagnato qualche decimo in quanto 
avrei percorso meno metri e quindi meno tempo rispetto ai rivali. Aprii prima di 
loro il gas con la motocicletta già quasi diritta rispetto al rettilineo, in posizione 
rannicchiata dietro al cupolone, effettuando tutta la fase di ripresa vicino al mu-
retto dei box, mentre Degner e Spaggiari rimanevano all’esterno con le motoci-
clette ancora in piega a completare la traiettoria”. Ha gli occhi sottili che nella 
narrazione diventano due lame. Lo chiamavano ‘cinesino’ per questo. Ma in 
questi racconti si illuminano e la bocca, con una smorfia autocelebrativa 
fa capire l’astuzia con cui ha affrontato quell’ultima fase della corsa. Dalla 
gioia, sempre misurata ma in questo caso profonda, al dolore più totale. 
Cambia la voce e l’espressione quando racconta di quando ormai lasciate le 
corse, perdette il fratello Maurizio, la persona a cui era più profondamente 
affezionato: “Il 26 gennaio del 1961 accorremmo all’ospedale perché le con-
dizioni di Maurizio si erano molto aggravate. Nonostante i tentativi, tutto fu 
inutile. Maurizio, alle 22:14, morì. Dopo appena un anno dalla celebrazione del 
suo matrimonio e a pochi mesi dalla nascita della figlia primogenita Marina. E 
per me, per la nostra famiglia, fu il disastro. Ricordo ancora oggi il suo funerale. 
Il Comune di Bergamo dovette chiudere alcune strade centrali della città per 
poter arginare il fiume di gente venuta per l’estremo saluto. La famiglia Agusta 
partecipò al completo, così come i meccanici, le maestranze, gli stessi miei rivali 
in pista giunsero a Bergamo per testimoniare il loro dolore. Da quel giorno tutto 
cambiò. Dall’acclamazione passai all’anonimato, dal rombo dei motori al mio 
silenzio e a quella della mia casa senza più Maurizio. Soprattutto il mio cuore 
cambiò: spezzato dalla morte di un fratello, che era tutto. Quel giorno persi in 
fondo al mare il diamante più bello e luminoso”. Difficile non commuoversi 
di fronte a queste parole. Amore fraterno e supporto indispensabile, come 
quella volta nel Gran Premio d’Olanda, quando “… tiravo davvero forte, ma i 
tempi non si abbassavano. La moto era a posto, ma perdevo dieci secondi ogni 
giro. Rispetto all’anno precedente giravo con sette, otto secondi in più. Ero giù 
di morale, triste, ma senza un preciso motivo. Ricordo che la mattina seguente, 
mentre facevo colazione, vidi in lontananza una persona venire verso di me. 
Poi quella figura, mano a mano che si avvicinava, iniziò a risultarmi familiare: 
era mio fratello Maurizio. Solo a vederlo mi si aprì il cuore. Venne in treno da 
Bergamo fino ad Assen per stare insieme a me, e a quei tempi un simile viaggio 
non era uno scherzo. Fu una grande sorpresa ma non potei fermarmi con lui a 
lungo: dopo pochi minuti sarebbero iniziate le prove. Ci incamminammo verso il 
circuito e restammo insieme fino a quando non presi in mano la mia MV Agusta 
125. Appena partito, ottenni gli stessi tempi dell’anno precedente, ma poi feci 
segnare tempi più bassi di tre o quattro secondi stabilendo così i nuovi record 
delle due classi…”. Direi che è superfluo aggiungere altro.
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Ubbiali con la MV Agusta 125 bialbero nel 1953.
Sotto, a sinistra, con Riccardo Cella, tecnico della MV Agusta. A destra, sul terribile circuito Solitude, con la MV 250 nel Gran Premio di Germania 1956.
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La determinazione del grande campione.
Sotto, il conte Domenico Agusta coi sui tre piloti Ubbiali, Taveri e Venturi sul podio del Gran Premio di Germania al Solitude 1956.

Ma facciamo un passo indietro di una quindicina d’anni, al 1947 quando 
Ubbiali diciottenne mosse i primi passi in moto. Su una MV Agusta, ov-
viamente, una 125 tre marce che portava sui circuiti con un Moto Guz-
zi sidecar: “Montavo la MV che avrei utilizzato per la gara sul carrozzino 
legandola con gli elastici insieme alla cassetta dei ferri e, a seconda della 
distanza dal campo di gara, partivo da solo anche alle cinque o alle sei del 
mattino. Andavo a Gorgonzola, a Pavia, a Lomazzo, a Lecco, a Mandello del 
Lario, a Carate Brianza, Arona, Stradella, Borgomanero”.
Poi la svolta al Gran Premio della Fiera Campionaria di Milano, nel 1948, 
quando Carlo si trovò a dover correre, da semplice privato, contro le 
squadre ufficiale della Morini e della MV: “…sentii una pacca sulla spalla. 
Mi voltai e vidi il Conte Domenico Agusta. Mi guardò dritto negli occhi per 
un attimo, poi disse: Ubbiali, vuoi guidare una delle mie moto, oggi? Gettai 
a terra i ferri e dissi senza esitazioni: va bene! Seppi solo molto tempo dopo 
perché quel giorno ebbi a disposizione la MV Agusta ufficiale. Gianni Leoni, 
pilota titolare della squadra, non era riuscito a concludere il giro cronome-
trato risultando escluso dalla finale”.
Il conte Agusta aveva visto giusto e per il successivo Gran Premio delle 
Nazioni confermò Ubbiali su una delle sue moto. Risultato? Secondo 
dietro l’imbattibile Mondial di Nello Pagani. Tuttavia il destino volle che 
la prima vittoria in un Gran Premio, quello d’Irlanda, Ubbiali la ottenesse 
nel 1950 con la Mondial 125, e che sempre con la moto dei conti Bosel-
li arrivasse il suo primo titolo mondiale, nel 1951. “Arrivai a Monza con 
tanta rabbia addosso. Non volevo più sentir parlare di sfortuna, di rotture di 
motore, di cambio... volevo vincere e basta. Strapazzai uno a uno gli avversari, 
così come i miei compagni di squadra. Una vittoria, quella davanti al pubbli-
co di casa, che mi permise, per la somma dei punti conquistati in classifica 
generale di vincere il primo titolo mondiale della mia carriera”.
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Tornato alla MV Agusta, che non lascerà mai più, nel 1953 Ubbiali trova 
sul suo cammino la formidabile NSU di Werner Haas e un fortissimo com-
pagno di squadra, Cecil Sandford, che già l’anno prima gli aveva negato il 
secondo mondiale. Ubbiali deve aspettare altre due stagioni per tornare 
in vetta al mondiale. Lo fa nel 1955, l’anno in cui vince anche il suo primo 
Tourist Trophy e compie un altro dei suoi capolavori tattici nel Gran Pre-
mio di Germania: “Al Nürburgring fummo ancora noi due i duellanti (Ubbiali 
e Luigi Taveri - ndr), ma questa volta si presentò alle nostre spalle anche l’al-
tro nostro compagno di squadra, Remo Venturi: dopo una gara sempre in fila 
indiana a prendere le scie l’uno dell’altro, giungemmo alla bandiera a scac-
chi. Queste le prime tre posizioni: io primo, Taveri secondo e a ruota Venturi. 
Quella vittoria la studiai metro per metro, dall’inizio della gara fino alla sua 
conclusione. In gara, mai manifestavo le potenzialità della mia motocicletta e 
il mio effettivo valore di pilota. Preferivo aspettare compagni e rivali al varco, 
piuttosto che scappare al primo giro e vincere in solitario: attendevo l’ultima 
curva per giocarmi la vittoria, magari in volata, calcolando anche i centimetri 
di vantaggio. Solo in quel modo avrei dato al mezzo meccanico e a me la pos-
sibilità di vedere il traguardo. In quell’occasione a dividermi da Taveri ci furono 
solo 8/10 di secondo. Lo stesso distacco che Luigi diede a Venturi”. 
Nel 1955 Ubbiali debuttò anche nella classe 250, a Monza: “Prima dell’avvio 
delle prove della 125, si avvicinò l’ingegner Cella che mi disse: Carlo, preparati, 
perché devi provare la 250. Potevo forse dire di no al volere degli Agusta? Va 

Ubbiali, ‘la volpe’ in un manifesto che celebra l’en plein della MV Agusta 
nel 1956, campione del mondo in tutte le classi di cilindrata.
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bene, dissi, anche se avevo delle riserve personali sull’utilizzo di quella 
motocicletta”.  Riserve? Quali riserve: primo Ubbiali, secondo (sempre 
dopo la solita, cinica volata), Hans Baltisberger con la NSU e terzo, 
staccato, Sammy Miller. Seguono i due mondiali del 1956, il titolo del-
la 125 nel 1958 e altre due doppiette nel 1959 e ’60, l’anno del ritiro 
dalle competizioni. Nove mondiali, come Mike Hailwood e Valentino 
Rossi. Un ricordo della cerimonia di premiazione dei campioni del 
mondo 1956: “Le premiazioni si tennero a Parigi, presso la sede della 
Federazione Motociclistica Internazionale a Place de la Concorde, dove fui 
convocato per ricevere l’attestato di Campione del Mondo. Logicamente, 
venni accompagnato dai conti Agusta. Ed ebbi modo, per la prima volta, di 
assaggiare, anche se per pochi istanti, la bella vita dei conti Agusta: appar-
tamenti al Grand Hotel Continental, due Cadillac con due autisti, gioielli 
e champagne. Una bella vita, ma lontana anni luce dalla mia, divisa fino 
a quel momento tra il lavoro duro in officina e la mia dignitosa casa di 
Bergamo”. La modestia, dote rara che accomuna tanti grandi uomini.

Chiudiamo questo breve ma significativo ritratto di Ubbiali con le 
note con cui si apre la biografia scritta la Lorenzo Montagner: “Del-
la mia vita sono contento, ma a metà. Sono contento per il raggiun-
gimento di alcuni obiettivi, come i nove titoli mondiali piloti, che rap-
presentano ancora un bel record. Sono soddisfatto per essermi sempre 
salvato da brutti incidenti, quando purtroppo ci sono piloti dei miei 
tempi che sono disabili oppure, ancora peggio, sono deceduti. Ma in 
verità, per quindici anni ho vissuto in una galera, pensando sempre al 
rendimento, al risultato, alla vittoria in una gara, puntando a ottenere il 
massimo prestigio possibile, ma non il mio, bensì quello della fabbrica, 
perché in pista, al manubrio di una motocicletta, ero un semplice ope-
raio, non come i piloti di oggi che sono delle star. A quei tempi, io come 
tutti gli altri corridori, ero soltanto carne da macello e portare a casa la 
pellaccia era obbligatorio”. Carlo Ubbiali, uno degli ultimi testimoni 
di un’epoca irripetibile, nel bene e nel male, del motociclismo, si è 
spento alle 8:36 del 2 giugno 2020.

Ubbiali provò in gran segreto la Ferrari D50 a Monza. Un incontro fugace che non ebbe seguito. A destra, Imola 1957. Ubbiali seguito dal suo grande rivale 
Tarquinio Provini, con la Mondial. Sotto, a sinistra, Monza 1960. Ubbiali al via della sua ultima corsa con la MV Agusta 125. A destra Ruggero Mazza.

Carlo Ubbiali nel 2105 ad ASI Motoshow, nel corso 
della presentazione della sua biografia edita da ASI Service.

Carlo Ubbiali
LORENZO MONTAGNER

LIBRERIA AUTOMOTOCLUB STORICO ITALIANOTORINO

“IL MIGLIOR PILOTA ITALIANO DEL DOPOGUERRA”(M. WALKER, londra, 1960)
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La Moto Morini, produttrice di motocarri e motori sciolti, nasce nel 
1937 per iniziativa di Alfonso Morini, ma va ricordato che Morini, 
classe 1898, già da adolescente è a contatto con i motori e, dopo 

aver lavorato come garzone, a soli sedici anni è già titolare a Bologna di una 
piccola officina di riparazioni. Nel 1924 realizza una “motobici” progettata 
dall’amico Mario Mazzetti. Visto il grande interesse suscitato, i due assieme 
ad altri soci finanziatori, danno vita alla M.M. che in poco tempo diventa 
molto famosa, sia per le ottime motociclette e sia per le numerose vittorie 
in campo sportivo, come il Gran premio d’Italia del 1927, ottenute dallo 
stesso Morini. L’azienda produce motori  da 350, 500 e 600 cm³ a valvole 
laterali, venduti ad altri costruttori o montati su motocarri di propria produzione. 
Ridotta al minimo l’attività, durante il periodo bellico, Morini lavora per l’Aeronau-
tica  Militare fino a che un bombardamento distrugge la sua officina; nel 1945 
riprende l’attività e l’anno seguente presenta al pubblico la prima motocicletta che 
porta il suo nome: si tratta di una 125 con motore a due tempi e tre marce, forcella 
a parallelogramma e sospensione posteriore a ruota guidata. 

IL “PIRATA” A DUE RUOTE
IL MOTO MORINI “CORSARO” NASCE NEL 1959 DA UNA COSTOLA DEL VECCHIO “SBARAZZINO”, 

MA CON TELAIO COMPLETAMENTE RINNOVATO E PRESTAZIONI DA VERA SPORTIVA
UNA DUE RUOTE DALLA TECNICA INTERESSANTE E MOLTO AMBITA DAI COLLEZIONISTI

di Matteo Comoglio - foto di Franco Daudo
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Lo splendido esemplare del nostro servizio è un Corsaro del 1960 completamente restaurato.

Da sinistra, il moderno propulsore di 125 cm³ a 4 tempi. La pedana con il bilanciere del cambio posizionato sulla destra. Da notare il disegno pulito e con pochi fronzoli 
del monocilindrico. Il carburatore Dell’Orto ME18 BS.



85

MOTO MORINI CORSARO

Sviluppando questa prima creatura, 
avrà diverse soddisfazioni sia a livel-
lo commerciale e sia sportivo. Fino al 
1952, la piccola 125 rimane la base 
portante della produzione della casa 
bolognese, quando viene affiancata da 
una modernissima 175 a quattro tempi. 
Ancora una volta i vari modelli col pro-
pulsore a quattro tempi centrano l’o-
biettivo ottenendo successo di vendite 
e gratificanti risultati sportivi. Sul finire 
del 1956 viene presentato lo “Sbaraz-
zino”, una motoleggera di 100 cm3, con 
telaio in lamiera stampata e un moto-
re totalmente nuovo, stavolta però il 
pubblico non la gradisce più di tanto, 
complice forse l’aspetto un po’ dimesso 
e da “lavoratore” e la diffusione rimane 
molto limitata. Si corre così ai ripari e 
nel 1959, viene presentato il “Corsaro” 
125 una moto completamente nuova il 
cui propulsore era però nient’altro che 
quello dello Sbarazzino con cilindra-
ta aumentata. Il telaio è composto da 
una struttura principale formata da due 
soli tubi: uno discendente che parte dal 
canotto di sterzo e nella parte finale 
si biforca fornendo punti d’attacco per 
gli ammortizzatori, sella e parafango 
e l’altro che scendendo praticamente 
in verticale disegna una “T” alla base 
della quale sono posti i punti d’attac-
co per forcellone, cavalletto e motore. 
Due bretelle, realizzate in tubo tondo, 
imbullonate sotto il canotto scendono 
a formare una doppia culla aperta, fino 
ad incontrare il motore e a renderlo 
parte integrante di tutta la struttura. 

Sopra, consigli per la benzina.
A sinistra, un catalogo del 1963 
in cui si pubblicizzano il Corsaro 

e il Corsaro Veloce.
Sotto, da sinistra, il fanale che incorpora 

il tachimetro e la chiave di contatto.
Il tamburo centrale.

Il caratteristico logo del Corsaro 125.
L’ammortizzatore posteriore.
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Il propulsore ha distribuzione ad aste e bilancieri, con misure di 
alesaggio e corsa di 56x50 mm, per una cilindrata effettiva di 
123,08 centimetri cubici, un rapporto di compressione di 7,6:1, 
e potenza massima dichiarata in 7,5 cavalli a 8000 giri. L’ali-
mentazione avviene tramite un carburatore Dell’Orto ME 18 BS 
con diffusore da 18 mm, l’accensione tramite volano magnete e 
bobina esterna. La lubrificazione è garantita in mandata da una 
pompa ad ingranaggi mentre il recupero avviene per caduta; la 
trasmissione primaria è ad ingranaggi, la frizione multidisco in 
bagno d’olio e il cambio dispone di quattro rapporti. La forcella 
anteriore è una classica teleidraulica, mentre al posteriore il 
molleggio è garantito dal forcellone oscillante e da due ammor-
tizzatori telescopici. Le ruote con cerchi in acciaio da 18 pollici 
hanno mozzi con freno centrale, entrambi con diametro di 134 
millimetri, pneumatico 2,50 all’anteriore e 2,75 al posteriore. Il 
peso a secco è indicato dalla Casa in 87 chilogrammi e il consu-
mo medio in soli 2,2 litri per 100 chilometri; nonostante il con-
sumo ridotto la velocità massima è prossima ai 90 chilometri 
orari in posizione normale e 102 in posizione raccolta. 
Il Corsaro risulta quindi una motocicletta molto interessante e, 
sviluppata nell’estetica e migliorata nel propulsore darà vita a 
diverse versioni l’ultima delle quali sarà ancora in produzione 
nel 1974, ben quindici anni dopo il suo debutto. Ma andiamo 
per ordine e ripercorriamone brevemente la storia. Tra la fine del 
1961 e l’inizio del ’62 viene presentato il “Corsaro Veloce” con 
carburatore munito di diffusore da 20 mm, potenza aumentata 
a 9 cavalli e velocità di ben 115 km/h, e sempre in quel periodo 
il ruttore, in precedenza interno viene spostato all’esterno in un 
vano ricavato nel carter esterno sinistro. Nel 1964 si lancia sul 
mercato il Corsaro 150 nella versione Turismo alla quale farà 
seguito l’anno seguente il Gran Turismo: il motore è lo stesso ma 
cambiano le misure di alesaggio, che diventa di 58 millimetri e 
della corsa ora stabilita in 54 mm, il tutto per dare vita ad una 

Il Corsaro Veloce della fine degli anni ‘60.

Il Corsaro Special 125/150 degli anni ‘70. Il Corsaro Country.

Le versioni vendute all’estero.
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cilindrata effettiva di 142,60 cm3 e una potenza di 9,5 CV. L’anno 
seguente si registra il rinnovamento estetico del Corsaro Veloce 
caratterizzato dall’adozione di un serbatoio di forma più squadrata 
e dalla presentazione del primo Corsaro Regolarità. In questa con-
figurazione il fortunato monocilindrico viene sviluppato in varie 
versioni anche di 100, 150 e 160 cm³ e darà diverse soddisfazioni 
a livello agonistico fino al 1972, quando dovrà abdicare in favore 
delle più performanti concorrenti con motore a due tempi. A par-
tire dal 1967 il propulsore subisce alcune modifiche poco appari-
scenti, ma importanti come l’adozione della pompa dell’olio con 
ingranaggi più alti, una maggior quantità d’olio contenuta nei car-
ter, lo spostamento dello sfiato esterno ora più vicino al cilindro, 
di nuovi carter con un rialzo dietro il piano d’appoggio del cilindro 
e per i cuscinetti di banco ora tutti e tre esattamente uguali. Nel 
1969 vengono messi in listino  il Super Sport e lo Sport Lusso che 
praticamente sostituiscono il Corsaro Veloce, oltre al Super Sport 
e Gran Turismo di 150 cm³; lo stesso anno sulla nuova versione da 
regolarità con telaio Ronzani debutta il cambio a cinque marce, 
soluzione che verrà generalizzata sulle versioni stradali a partire 
dall’anno successivo. Nel 1971 oltre al nuovo modello da regola-
rità con telaio Verlicchi, debutta il “Country”, in pratica uno scram-
bler, soluzione di compromesso fra le versioni stradali e quelle da 
fuoristrada. 
Un importante aggiornamento del propulsore avviene nel 1972 
con l’adozione su tutta la gamma della nuova “testa piatta”, men-
tre si rilevano piccole differenze nella componentistica  e nella 
colorazione fino ad arrivare al modello Special, costruito solo 
nel 1974 ma ancora commercializzato l’anno seguente. Infine va 
ricordato che la Morini realizzò direttamente qualche esempla-
re da competizione, opera in cui si cimentarono anche diversi 
preparatori e piloti per prendere parte alle varie competizioni 
della classe 125 in circuito e in salita, ma di questo parleremo 
prossimamente.

Il Corsaro Super Sport. Il Corsaro Gran Turismo 
con cilindrata di 150 cm³.

Stesso propulsore declinato in maniera e anime diverse.
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Il monocilindrico Benelli per le gare di velocità 
visto dal lato destro. La distribuzione è bialbero 

e viene comandata da una cascata di ingranaggi.

GIOIELLI DI TECNICA IN MINIATURA
RIPERCORRIAMO LA STORIA TECNICA E SPORTIVA DELLE MOTOCICLETTE DI 50 CM³ ITALIANE 

DA CORSA A QUATTRO TEMPI, PER SCOPRIRE DELLE INNOVAZIONI DAVVERO INUSUALI

di Massimo Clarke (Commissione Cultura ASI)
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S ul finire degli anni ‘50 i ciclomotori (con cilindrate fino 
a 50 cm³) iniziano a diventare sempre più diffusi. Questi 
c’erano anche prima ma non godevano di tanta conside-

razione: quelli di serie erano confinati tra le bici a motore e le 
“motoleggerissime” (quasi tutte di 75 cm3); nel settore agonisti-
co non venivano ancora presi in considerazione. Va ricordato in 
proposito che, tanto al Motogiro quanto alla Milano-Taranto, le 
moto di cilindrata minore erano le 75. 
Da un certo punto in poi, però la crescente diffusione dei ciclo-
motori comincia ad attrarre le attenzioni degli appassionati, dei 
costruttori e delle autorità sportive. La nuova “classe 50” inizia a 
essere presente in diverse corse in salita, che vedono così le pri-
me battaglie tra i modelli a due e a quattro tempi. Questi ultimi 
sono più complessi e raffinati dal punto di vista tecnico e quindi 
anche più costosi. Di conseguenza la loro diffusione risulterà li-
mitata, considerato che molte scuderie si rivolgeranno appunto 
ai più fruibili due tempi. Anzi, nelle salite c’è in pratica solo il Mo-
tom 48 a lottare contro i vari Itom, Maserati (il famoso “Rospino”), 
solo per citare i più celebri fra i due tempi. 
Nel 1958 la Motom ha già realizzato una versione da record del 
suo tranquillo monocilindrico con distribuzione ad aste e bilan-
cieri e valvole parallele che, debitamente preparata, eroga 4,5 CV 
a 9000 giri/min. All’epoca alla Motom lavora l’ingegner Piero Re-
mor, padre della famosa ma sfortunata 98: che questo abbia posto 
mano al motore da record traspare dalla presenza di due barre di 
torsione (alloggiate in due astucci che fuoriuscivano orizzontal-
mente dalla testa) che non agiscono sulle valvole ma agevolano 
il richiamo dei bilancieri e delle aste. La Motom equipaggiata da 

queste caratteristiche si impone nel Campionato italiano del-
la montagna del 1959, ripetendo l’impresa l’anno successi-

vo e quindi, nella categoria Sport (derivate dal modello 
di serie), nel 1961 e nel 1962.  

Alla fine della stagione agonistica 1957, il grande 
tecnico bolognese Nerio Biavati lascia la Mondial 
per andare a lavorare al reparto corse della Mo-
rini. Poco tempo dopo questo decide quindi di 
impiegare il suo tempo libero per realizzare un 
motore di 50 cm3 a quattro tempi da competi-
zione. Nell’impresa lo affiancano il disegnatore 
Rossetti (che all’epoca produce mulinelli da pe-
sca), il meccanico Corazza e il famoso Laurenti, 
al quale si rivolge la maggior parte dei costrut-
tori bolognesi - e non solo - per la realizzazio-
ne dei modelli da fonderia. Il risultato di questo 

impegno sarà un bellissimo monocilindrico con 
distribuzione monoalbero comandata da una ca-

scata di ingranaggi che nelle prime prove al banco 
erogherà 7 CV a un regime dell’ordine di 12000 giri/

min. L’alesaggio di 39 mm è abbinato a una corsa di 40 
mm, la lubrificazione è a carter umido e l’accensione a bat-

teria e ruttore. Le due valvole vengono richiamate da molle a 
spillo lavoranti allo scoperto. 



90

CICLOMOTORI A 4 TEMPI

Francesco Villa, che oltre a essere un ottimo pilota era anche un abi-
le tecnico, venuto a sapere dell’esistenza di questo motore, riesce a 
farlo acquistare al conte Boselli, titolare della Mondial, con l’obietti-
vo di impiegarlo in una moto da competizione, che sarà allestita nel 
1961 e che l’anno successivo si impone in numerose gare in salita, 
sempre pilotata da Villa. In Italia, le gare con le “50” in circuito sono 
ancora piuttosto rare, benché proprio dal 1962 esse saranno inseri-
te nel campionato mondiale: la Federazione Motociclistica Italiana 
prevede tale classe solo nel campionato velocità in salita. 

All’inizio degli anni ‘60 la Benelli corre nei Gran Premi con una 
250 a quattro cilindri (che in seguito è stata realizzata anche in 
versioni di 350 e di 500 cm3). Per effettuare le prove e le speri-
mentazioni, sempre necessarie nella fase di sviluppo, l’ingegner 
Savelli realizza un “modulo”, costituito da un solo cilindro di tale 
motore (in pratica come se da esso fosse stata tagliata una fetta): 
Ne viene fuori un monocilindrico che nel 1962 è stato instal-
lato in una ciclistica allo stato dell’arte, con un telaio a doppia 
culla continua, di schema analogo a quello utilizzato sulla qua-

Sopra, un Motom 48 da competizione fotografato ai box in un recente raduno per moto storiche. Si tratta di un modello di serie modificato e non progettato specificamente 
per impiego agonistico. Sotto, da sinistra, dalla testa dei Motom da corsa spuntavano due astucci contenenti le barre di torsione impiegate per il richiamo dei bilancieri e delle 

aste, cosa che agevolava il lavoro delle molle delle valvole. Il motore Mondial monoalbero, nato dalla passione di alcuni tecnici bolognesi e non all’interno del reparto corse 
della casa, visto dal lato sinistro. Il cilindro è in lega di alluminio, come la testa, e ha la canna riportata in ghisa. Sul lato destro del monocilindrico Mondial spiccano la cartella 

degli ingranaggi della distribuzione e il ruttore di accensione.
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dricilindrica. Il motore ha una cilindrata 
di 62,5 cm3, ottenuta con le stesse misure 
caratteristiche del 250 (44 x 40,5 mm). La 
distribuzione bialbero è comandata da 
una cascata di ingranaggi posta sul lato 
destro del gruppo testa-cilindro. Le due 
valvole, mosse da punterie a bicchiere, 
formano tra loro un angolo di 63°; quella 
di aspirazione con un diametro di 25 mm 
e quella di scarico di 23,5 mm. Una carat-
teristica di notevole interesse è costituita 
dall’impiego di una calotta in bronzo, in-
corporata nella testa all’atto della fusione, 
nella quale sono ricavate sia le pareti del-
la camera di combustione sia le sedi delle 
valvole. Di questa moto sarà anche realiz-
zata una versione di 50 cm3 che prenderà 
parte ad alcune gare e che pare abbia una 
potenza prossima a 9 CV a un regime di 
rotazione superiore a 14000 giri/min. 
Per molti anni la Demm, che mantiene la 
direzione e gli uffici a Milano e lo stabi-
limento a Porretta Terme, nell’Appennino 
bolognese, sarà una delle più importanti 
realtà italiane nel campo dei ciclomotori, 
sia a due sia a quattro tempi. Produce an-
che valide moto di 125 e di 175 cm3, che 
però non hanno una grande diffusione. 
L’azienda inizia realizzando ingranagge-
ria e strumenti di misura, settori che ri-
chiedono lavorazioni di estrema precisio-
ne e una notevole tecnologia, e si è fatta 
rapidamente un’ottima fama. Nel settore 
motoristico entra nella prima metà degli 
anni ‘50, iniziando con motori sciolti che 
fornisce ad altre case. 
Nel 1960 la Demm decide di realizza-
re una moto di 50 cm3 a quattro tempi 
specificamente studiata per primeggiare 
nelle gare in salita. L’anno successivo fa 
così la sua comparsa un piccolo capo-
lavoro di meccanica con distribuzione 
bialbero comandata da un alberello ver-
ticale e due coppie di ingranaggi coni-
ci. Nella testa vengono alloggiate due 
valvole, notevolmente inclinate tra loro, 
che sono azionate da bilancieri a dito e 
richiamate da molle a spillo lavoranti in 
bagno d’olio. Le misure caratteristiche 
sono pressoché quadre (40x39 mm) e il 
sistema di lubrificazione a carter umido; 
il cambio, del tipo a chiavetta scorrevole, 
ha cinque marce. Spiccano l’impiego di 
un volantino esterno, montato alla estre-
mità sinistra dell’albero a gomito, e della 
doppia accensione, davvero inusitata su 
di un motore con un alesaggio così ridot-
to. Come nel motore Benelli, la frizione 
multidisco è a secco. 

Sul lato sinistro della filante 50 pesarese si possono notare la frizione 
multidisco a secco (con molle lavoranti in trazione) e il compatto 

disegno del basamento, inferiormente al quale vi è la coppa dell’olio.
Sotto, la Demm 50 a cinque marce, vincitrice del Campionato italiano di 
velocità in salita nel 1961. La distribuzione bialbero viene comandata da 

un alberello e due coppie di ingranaggi conici.
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Questa moto, che pare sia stata costruita 
in cinque esemplari, conquisterà il titolo 
della montagna (ovvero il Campionato di 
velocità in salita, per usare la denomina-
zione ufficiale) nel 1961. La stagione se-
guente però farà la sua comparsa una nuo-
va Demm da competizione di 50 cm3, con 
motore profondamente rivisitato e munito 
di un cambio a sei marce: viene mantenuto 
il sistema di comando della distribuzione 
ad alberello e coppie coniche ma la testa 
è ora sormontata da un castello di notevoli 
dimensioni nel quale sono alloggiati i due 
alberi a camme e i cinque ingranaggi oriz-
zontali che li azionano (prendendo il moto 
dalla coppia conica superiore). Le valvole 
sono ancora più inclinate, caratteristica 
che consente di aumentare il loro diame-
tro, e le molle a spillo che le richiamano, 
lavorano ora allo scoperto. Come nei moto-
ri Mondial e Benelli, l’albero a gomito è for-
mato da più parti unite per forzamento alla 
pressa e lavora interamente su cuscinetti 
a rotolamento. Le misure caratteristiche 
sono cambiate: l’alesaggio è di 41,2 mm e 
la corsa di 37,5 mm. 
L’ultima 50 da competizione a uscire dallo 
stabilimento di Porretta Terme è identica 
a quella appena descritta ma il cambio ha 
12 marce, ottenute mediante l’adozione 
di un terzo albero all’uscita del cambio, 
grazie al quale il numero dei rapporti vie-
ne raddoppiato. Si tratta in pratica di uno 
“splitter”, del tipo a espansione di sfere. Co-
struita in un solo esemplare, questa moto 
è dotata di un nuovo basamento. L’albero 
a gomito ruota ora all’indietro, ovvero in 
senso opposto a quello in cui girano le 
ruote.
La Demm si è imposta nei campionati di 
velocità in salita anche nel 1962 e nel 
1963, prima di ritirarsi.

Sopra, la Demm 50 bialbero del 1962-63 era notevolmente diversa da quella precedente e non solo per il cambio a 
sei marce anziché a cinque. Sotto, a sinistra, sul lato destro del motore a sei marce spiccano il grande castello della 

distribuzione, l’alloggiamento del ruttore di accensione e la frizione multidisco a secco. Si noti anche la seconda 
candela montata nella testa. A destra, il modello a dodici marce era uguale a quello a sei, eccezion fatta per il 

basamento e per il cambio, ora a tre alberi, con uno splitter su quello di uscita, che raddoppiava il numero dei rapporti.

In questa foto si vedono gli organi della distribuzione 
all’interno della testa della Demm a cinque marce. 

Si possono notare i due alberi a camme, 
i bilancieri a dito e le molle a spillo.

Ottimo esempio di moto storica conservata, questa Demm 50 è rimasta esattamente 
come è stata impiegata l’ultima volta dal suo pilota, il piemontese Borri.
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I 421 AL realizzati dalla SEAC-Viberti su capitolato dell’ATM Torino per la città sabauda. Come si può notare su questa vettura fotografata davanti alla Manica Nuova 
di Palazzo Reale, nei pressi del Duomo di San Giovanni, i Viberti sono riconoscibili dai Cameri per gli svettanti “duomi” delle indicazioni di linea e dalle portiere 

centrali mimetizzate (mezzi cristalli senza cornici) omologate a quelle dei tram concittadini.

FIAT 421, 
IL MOLLEGGIATO COL CIUFFO
CARATTERIZZATO DA UN DESIGN INCONFONDIBILE E DA UNA TECNICA PIUTTOSTO 

AVANZATA, DAL 1973, FINO ALLE SOGLIE DEL NUOVO MILLENNIO, 
SARÀ PARTE INTEGRANTE DEL PANORAMA URBANO DELLE METROPOLI ITALIANE

di Luca Marconetti - foto Giorgio Cavanna, Roberto Costa, Giovanni Kaiblinger
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Fra le conseguenze del boom economico c’è sicuramente quella della crescita rapidissima delle città, specialmente 
di quelle più grandi, con la costruzione di unità abitative, spesso corrispondenti a imponenti condomini, in zone via 
via più lontane dai centri storici i quali, per la prima volta nella loro storia in certi casi perfino millenaria, assumono 

il ruolo di poli amministrativi, commerciali, culturali e di intrattenimento mentre per vivere si sceglie di “uscire dalle 
mura”. Il fenomeno, naturalmente, porta a un riassestamento del tessuto urbano: i nuovi agglomerati abitativi neces-
sitano di strade, prima di tutto, ma anche di infrastrutture e collegamenti per evitare il più possibile il distanziamento 
sociale e tutto ciò che questo comporta (criminalità, ghettizzazione, impossibilità di accesso ai servizi essenziali). Ruolo 
cruciale in questo impetuoso mutamento cittadino, lo giocano le aziende di trasporto pubblico locale: queste si affide-
ranno prevalentemente al trasporto in superficie, automobilistico tradizionale oppure con impianti elettrici, tranvie e 
filobus. Infatti, a differenza delle metropoli europee dove si implementa e sviluppa la metropolitana, in Italia, vuoi per il 
forte ritardo nella sua installazione vuoi per l’asprezza di alcuni territori - come quelli delle città di mare, per esempio - si 
ritiene ancora indispensabile rinnovare il parco circolante su strada, specialmente quello su gomma.

NASCE IL 421. PER LA MECCANICA, UN MIX DI TRADIZIONE E INNOVAZIONE 
A domanda corrisponde offerta, ovviamente “monopolizzata”, tra la fine degli anni ’60 e l’inizio dei ’70, dalle aziende 
italiane, specialmente Fiat. Questa, dopo aver privilegiato il trasporto pubblico nei centri medi e medio-piccoli con 
il robusto 418, nel 1973 si rivolge alle società delle grandi città - prevalentemente Torino, Milano, Roma, Bologna, 
Genova, Palermo e Napoli - con un nuovo interessante autobus urbano, il 421. Secondo il claim diffuso al lancio, il 
nuovo autobus è un “veicolo specializzato nel settore pesante […] la destinazione principale è in quei bacini di traffico 
dove la scarsità di metropolitane e la elevata concentrazione urbanistica rendono gravose le condizioni di esercizio dei 
mezzi pubblici in superficie”, ossia proprio quello che si intendeva prima. 
Se il 418 presenta un layout meccanico e telaistico molto conservativo, diverso è il discorso del 421. Iniziando dal telaio, 
questo presenta una struttura in scatolato a sezione rettangolare di dimensioni variabili a seconda del carico da sop-
portare; gli scatolati si configurano in due profilati a “L” saldati tra loro specularmente così da generare un rettangolo 
stretto e lungo. Questo viene poi adeguato per l’installazione del motore a sbalzo davanti all’asse anteriore, a sinistra, 
e non più centralmente o posteriormente, una modifica che permette un’importante abbassamento del piano di cal-
pestio a favore di spazio e confort per gli occupanti, tanto che, nelle due versioni disponibili, 11 e 12 metri, la capacità 
di carico del 421 sarà da record, che rimarrà imbattuto per anni e permetterà una netta riduzione dei tempi di fermata 
e percorrenza. Per contro, rispetto agli antenati, ora il conduttore è posto molto in alto, essendo collocato il suo sedile 
esattamente sopra il motore, sulla sinistra, nella vista dell’autotelaio dall’alto, caratteristica che darà la sensazione di 
dominare la strada e avere un miglior controllo del mezzo, oltre a influire sul design frontale della cabina.

Un Cameri AL (telaio lungo) di Serie apparso 
sui depliant ufficiali Fiat del 1974, prototipo 

realizzato su capitolato AMT Genova: si 
riconoscono le peculiarità definitive dei Cameri 
come il parabrezza a sperone (ci sarà solo un 
telaio corto per ATAC Roma con parabrezza 
tipo “Vöv”) e l’oblò alla base del montante. 

(foto tratta da depliant ufficiale Fiat) 
Il posto di guida è un’altra particolarità del 

421, posto molto in alto, esattamente sopra al 
propulsore. (foto depliant ufficiale Fiat)
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Il motore è del Tipo 8210.12 a iniezione diretta di gasolio, 6 cilindri 
in linea orizzontali “a sogliola”, 13.798 cm³, erogante 220 CV a 2200 
giri/min, basamento e testa motore (divisa in due blocchi da tre cilin-
dri l’uno) in ghisa, valvole di aspirazione in acciaio inossidabile e di 
scarico bimetalliche, albero motore in acciaio al carbonio temprato 
elettricamente mediante induzione, sette supporti di banco, pistoni 
in lega leggera. La distribuzione avviene tramite asse a camme nel 
basamento e punterie lubrificate mentre il raffreddamento è a pompa 
separata dal motore, con il tipico radiatore a elementi verticali che 
influirà non poco nell’estetica generale del mezzo. 
Il cambio, montato posteriormente di fronte al differenziale, è il Fiat 
SRM DRS 0,9-13 automatico, quello già montato sul 418, dotato di 
erogazione e dolcezza di cambiata eccezionali, a tutto vantaggio 
dell’usura e quindi della ridotta manutenzione ma anche delle vi-
brazioni percepibili in cabina. Complesso il sistema di trasmissione: 
questo è affidato a quattro tronconi, tre interposti da giunti elastici 
tra motore e cambio e uno tra cambio e differenziale, quest’ultimo 
collegato al ponte da giunti cardanici a crociera e manicotti scorre-
voli. L’avantreno a ruote indipendenti ha assale in acciaio stampato 
con profilo a “T” con estremità lavorate per alloggiare i fusi a snodo 
con attacco a forcella, il retrotreno a ponte rigido inglobante la coppia 
conica centrale e il differenziale. Il sistema sospensivo è pneumatico 
integrale, con ancoraggi longitudinali e trasversali e dotato di barre di 
reazione. Le molle sui due assi sono ad aria, gestite da un regolatore 
di assetto mediante tre valvole livellatrici agenti sulla pressione in 
entrata (sistema “Elipress”): all’anteriore le molle sono due agenti sui 
bracci triangolari ancorati al telaio, al posteriore sono invece quattro 

ancorate ad altrettante barre longitudinali e una trasversale; gli am-
mortizzatori sono idraulici telescopici a doppio effetto. I freni - a tam-
buro incorporato nei dischi ruota continui, uguali per i due assi dove 
agiscono comandati da due circuiti indipendenti - sono qui coadiuvati 
da un freno motore, comandato automaticamente tramite un sensore 
posto sotto il pedale, mentre il freno di stazionamento è meccanico 
agente sulle ruote posteriori. Lo sterzo è servoassistito idraulicamente. 
Le ruote, caratterizzante da dimensioni importanti (il cerchio misura 
9,0x24”, su cui calzano pneumatici radiali 14/80-24”), altro elemento 
di forte connotazione estetica del 421, sono singole anche al retrotre-
no. L’impianto elettrico è a 24 V. 
Completa l’opera l’impianto pneumatico, composto da un compres-
sore bicilindrico, raffreddato ad acqua mediante una diramazione del 
radiatore, un distributore duplex, un gruppo di regolazione e ben sei 
serbatoi: due da 20 litri ciascuno per l’impianto frenante anteriore, 
uno da 28 per quello posteriore, uno da 20 per servofreno e cambio, 
uno da 33 per le sospensioni ad aria e uno da 55 per i comandi secon-
dari (apertura e chiusura porte, freno motore e altri servizi). 
Queste caratteristiche, alcune piuttosto tradizionali, altre innovative 
per un mezzo di questo tipo prodotto in Italia, contribuiranno tutte 
a rendere il 421 un mezzo unico, oltre che per il design, che vedre-
mo tra poco, anche per il comportamento su strada, configurandosi 
questi pregi, anche come i suoi difetti: intanto la tenuta di strada e la 
stabilità, fortemente caratterizzate dal peso sbilanciato in avanti e dal 
retrotreno leggero, risultano screziate dalle facili scodate della vettura 
(elemento che costringerà a modificare più volte le valvole livellatrici, 
senza risultati); si registra poi una certa esuberanza del motore, forse 

Una vettura AL in servizio a Genova (in sosta in piazza Tommaseo). I modelli a telaio lungo sono riconoscibili per le quattro porte (foto Giorgio Cavanna). Altra caratteristica 
comune agli AL Cameri di Genova ma anche di Torino è il parabrezza posteriore unico, in luogo di quello sdoppiato scelto dall’ATAC Roma (foto Giorgio Cavanna).

Il motore “a sogliola” (coi cilindri in due blocchi rovesciati di 90° 
gradi a sinistra) posto sotto il posto Guida. (foto depliant ufficiale Fiat)La cabina interna di un AL Cameri AMT Genova. (foto depliant ufficiale Fiat)
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troppo potente per la struttura del 421: ciò, se garantisce buoni spunti 
e poco affaticamento in condizioni di pieno carico, si traduce in un 
alleggerimento dell’avantreno che rende piuttosto aleatori i cambi di 
direzione (tanto da indurre alcune aziende a modificare la geometria 
di iniezione per rendere l’erogazione più mansueta); ultima macchia 
nella carriera comunque lunga e vincente del 421, l’impianto frenan-
te sottodimensionato. Nelle città con percorsi più tortuosi e trafficati 
(specialmente Napoli) infine, si registrano un certo surriscaldamento 
del motore e quindi del posto di guida. 

LO STILE: OMOGENEITÀ E SOMIGLIANZE 
DETTATE DAI CAPITOLATI DELLE AZIENDE TPL 
A differenza del 418 che verrà rivestito da una miriade di carrozze-
rie e in varianti molto distinguibili fra loro, le esecuzioni del telaio 
421 saranno piuttosto limitate e, a parte per qualche caratteristica 
peculiare delle diverse aziende, soprattutto a causa delle stringenti 
richieste delle società del trasporto pubblico locale, finiranno per as-
somigliarsi un po’ tutti. 
Come di prassi, il prototipo, presentato nelle prime settimane del 
1973, verrà realizzato dallo stabilimento Fiat di Cameri, in provincia di 
Novara. Si tratta di un telaio 421A (11 metri), configurato in “versione 
prova”, ossia da affidare ai tecnici delle diverse aziende di trasporto 
per saggiarne l’utilizzo (anche se abbiamo notizie certe solo riguardo 
l’espletamento del servizio della linea 106 della ATAN di Napoli, per 
la quale verrà giudicata inadatta). Nonostante la sua linea sia una ri-
visitazione del precedente Lancia 718 Esagamma dell’ATM di Milano, 
viene presentato in una sgargiante livrea arancione intervallata da 

due fasce grigie per tetto e brancardi, a sottolinearne la modernità, 
e stupisce subito per le tre porte, composte da due ampi elementi 
rototraslanti, una vera primizia per l’epoca. I finestrini sono del tipo 
“Klein” (due sezioni con la superiore che discende sovrapponendosi a 
quella inferiore) mentre la zona più originale è quella anteriore, con 
il vistoso indicatore di linea superiore che sembra un ampio “ciuffo”, 
resosi necessario per lasciar posto al guidatore (che, come abbiamo 
ricordato è seduto molto elevato) e inserire un parabrezza alto e lu-
minoso, qui del tipo Vöv arrotondato, già visto sul 418AL prototipo. 
Altra specificità la grande calandra che cela il radiatore e divide la 
fanaleria tonda incastonata in due incavi gradevoli alla vista. 
Molti di questi elementi spariranno però sugli esemplari di pre-pro-
duzione Cameri, due con telaio A da 11 metri e tre con telaio AL da 12 
metri (tra questi ultimi, solo uno con parabrezza Vöv). Questo perché 
le aziende locali che li richiedono, impongono un capitolato piuttosto 
rigido (nel caso dei Cameri “lunghi”, seguono specialmente quelli del-
la romana ATAC) che, in alcuni casi, vanifica le particolarità stilistiche 
pensate da Fiat. I telai lunghi, comunque, introdurranno un’altra im-
portante novità mondiale, le quattro porte (con le tradizionali 4 an-
tine ripiegabili; per le doppie ante rototraslanti bisognerà aspettare 
qualche anno) di serie, finora viste solo in via sperimentale sui Lancia 
718.641 della torinese ATM. 
La produzione di serie dei 421 Cameri, che comincia a fine 1974, va 
suddivisa in cinque gruppi: telai A con parabrezza “Vöv”, A/sperone e 
AL/sperone per ATAC Roma; AL/sperone per AMT Genova; AL/Spero-
ne per ATM Torino e AMAT Palermo. Rispetto ai romani, che seguono 
le caratteristiche dei prototipi, i genovesi e i torinesi (della quale fan-
no parte anche i sei palermitani, identici ai sabaudi) sono general-
mente caratterizzati dalla presa d’aria frontale a 9 elementi (quello 
centrale più in alto “chiuso” per ospitare il logo Fiat a 4 rombi, dopo il 
1975 accompagnato da quello Iveco, posto nella “casella” più in bas-
so), dall’oblò sul montante anteriore davanti alla porta e dal lunotto 
unico, in luogo di quello sdoppiato dei romani. 
Oltre a Cameri, la prima azienda a mettersi al lavoro sul 421 è la 
BFC Pistoiesi, i cui prototipi e poi i modelli di serie, presenteran-
no un design pesantemente caratterizzato dal capitolato ATM 
Milano, soprattutto nella fascia inferiore del frontale, imposto 
per semplificare e unificare la ricambistica. I modelli Pistoiesi, 
nati dalla matita dei designer Giovanni Klaus Koenig e Roberto 
Segoni (padri della maggior parte delle carrozze ferroviarie per 
treni pendolari di quel periodo), saranno i più sobri e razionali, 
gli unici privi del “ciuffo” frontale. 

La fiancata destra di un A BFC-Pistoiesi di ATM Milano caratterizzata 
dai finestrini Klein, comuni a molti 421 (foto Roberto Costa).

Un Cameri A (telaio corto, riconoscibile dalle tre porte) di ATAC Roma, 
in sosta in piazza Venezia mentre espleta la linea 90. (foto Giovanni Kaiblinger)

Un telaio A con parabrezza Vöv realizzato da BFC-Pistoiesi per Milano, mentre espleta la 
linea 75: si riconosce per la particolare fattura della mascherina anteriore, molto simile a 

quella dei precedenti Lancia 718 Esagamma. (foto Roberto Costa)
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Dotati anch’essi di parabrezza “Vöv” o “a sperone”, presentano un 
frontale a doppia calandra liscia e con la fanaleria raggruppata in 
nicchie chiuse da un pannello in plexiglass che li fa assomigliare 
moltissimo ai Lancia 718 Esagamma milanesi. Quattro i prototipi 
realizzati, tre con telaio A e uno AL: l’A01 e l’A02, sono destinati ri-
spettivamente all’ATM di Milano e all’ATAC di Roma. Sono identici 
tranne che per la livrea arancione (A01) o verde (A02), per le porte 
con antina a un solo vetro (A01) o due (A02) e per l’indicatore di linea 
esteso (A01) o a paletta “modello Philips” (A02). Anche l’A03 su telaio 
AL sarà destinato a Roma: ha parabrezza a sperone e la fanaleria 
incassata “a goccia” come sui Cameri. Dopo l’avventura romana, sia 
l’A02 che l’A03 saranno completamente riverniciati di arancio e ce-
duti all’azienda di Salerno e in seguito alle private campane SEATVA 
ed ETP, per l’impegno su linee suburbane a Napoli e provincia: oltre 
al prototipo Cameri, sarà l’unica presenza dei 421 nella città parteno-
pea. L’A04 è invece un mezzo piuttosto inusuale: un bipiano, l’AS111 
richiesto dalla ATM di Milano e allestito con specifiche suburbane 
(due porte agli estremi). L’aspetto, per quanto originale, è massiccio: 
oltre alla mascherina a calandra singola, stupisce il secondo piano 
che sembra “appoggiato” al tetto sottostante come un blocco posto 
successivamente, sensazione accentuata dalla livrea bianca e nera 
e dal parabrezza dritto. Oggi fa parte del parco storico della SAI di 
Treviglio (BS), che lo rileverà dalla ATM dopo che quest’ultima non 
ne rimarrà soddisfatta mentre si accaparrerà l’intera produzione BCF 
Pistoiesi di serie. 
Proseguono questa carrellata di stile i 421 prodotti da SEAC-Viberti 
su capitolato dell’ATM di Torino, distinguibili dai Cameri per i duomi 
sul tetto per accogliere la tabella di linea, su tutti e quattro i lati, le 
porte centrali mimetizzate come sui tram della città sabauda e, per i 
primi prodotti, i finestrini scorrevoli. 
Discorso a parte meritano invece i 421 carrozzati dalla bolognese 
Menarini, ovviamente maggiormente diffusi nella città felsinea, sia 
con telai lunghi sia con telai corti. A questi si sarebbe poi aggiunto 
un gruppo romano, solo su telaio corto. Mentre il già citato stringente 
capitolato ATAC Roma impone uno stile molto simile a quello dei 
Cameri, i mezzi bolognesi avranno un design dedicato e molto carat-
terizzante, che li rende diversi da qualsiasi altro 421: sono realizzati 
in economia ma non per questo risultano meno interessanti anzi, 
in pieno stile Monocar - nome col quale sono indicati gli autobus 
Menarini del periodo - spiccano per razionalità, pulizia delle linee 
e coerenza estetica, sia all’esterno, dove abbiamo una mascherina a 
tutta grigliatura verniciata con gli spazi lisci per ospitare il simbolo 
Fiat e il numero di vettura e il parabrezza a sperone ma senza gli 
inserti inferiori (stile che interessa anche molti 418 e alcuni 410A), 
sia all’interno, molto spartano, come da volere dell’ATM Bologna, a 
favore della pulizia e della facilità di manutenzione. Altro elemento 
distintivo dei 421 Monocar, sono le tre porte anche su telaio lungo; 
questi distinguibili per l’aggiunta di un piccolo vetro laterale. 
Nel complesso, se esternamente si può riconoscere un 421 da lon-
tano scorgendo la tipica “gobbetta” sopra” al parabrezza e le enormi 
ruote che lo fanno sembrare ancora più lungo di quello che è in 
realtà, si riesce a capire ad occhi chiusi che stiamo viaggiando per-
cependo un accentuato molleggio, specialmente in fase di frenata 
e accelerazione, al quale fa seguito un “dolce”, continuo movimen-
to sussultorio: ricordi di ieri che riaffiorano oggi di fronte a questo 
gigante della strada, protagonista della vita di molti ed elemento 
perfettamente integrato nei tessuti urbani delle città più grandi del 
Bel Paese. 

Si ringrazia per la preziosa collaborazione Claudio Bellini. 

Completamente diversi da tutti gli altri 421 sono gli AL realizzati da 
Menarini per l’ATC di Bologna: oltre alle sole tre porte nonostante 
il telaio lungo, si riconosce per la mascherina totalmente diversa 

e per l’allestimento molto semplificato. (foto ATC Bologna)
Sempre una vettura bolognese fotografata alla fermata di via Rizzoli 

adiacente a piazza Maggiore. 
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La E.633 086 fotografata nei pressi di Imperia Porto Maurizio (linea storica a binario singolo) nel gennaio del 1994, in testa a un treno Interregionale, caratterizzato dalle belle 
carrozze MDVE (Medie Distanze Vestiboli esterni), in livrea rosso/argento: coeve delle “Tigre”, saranno fra le più trainate dalle nostre protagoniste. Da notare il “cavo” per lo 

sgancio rapido della maglia nei servizi di spinta ai convogli merci su pendii molto ripidi. In basso a sinistra invece, la condotta a 78 poli per il telecomando della semipilota. (foto 
Franco Pepe - Littorina.net)

“TIGRE”, I GIGANTI D’ACCIAIO IN VIA D’ESTINZIONE
CON LE E.632/E.633/E.652 SOPRANNOMINATE “TIGRE” FINISCE L’EPOPEA DELLE GLORIOSE 

“SEI ASSI” E INIZIA QUELLA DELL’ELETTRONICA DI POTENZA PER UNA MIGLIORE GESTIONE 
DEI SISTEMI A CORRENTE CONTINUA

di Luca Marconetti - foto foto Franco Pepe e Alberto Perego

Negli anni ’70, molte ferrovie europee vanno verso l’applicazione 
dell’elettronica nella gestione della potenza delle proprie loco-
motive a trazione elettrica, Francia in testa, con lo sviluppo e la 

presentazione del mitico TGV, elettrotreno ad alta velocità il cui svilup-
po inizierà nel 1976, proprio nello stesso periodo nel quale, in Italia, le 
Ferrovie dello Stato iniziano a pensare a una nuova famiglia di loco-
motive caratterizzate da tecnologie inedite, da affiancare alle tradizio-
nali “sei assi” 656 e “quattro motori” 444: stanno arrivando le macchine 
“Full Chopper”, dotate di controllo elettronico-digitale della trazione (in 
luogo dei precedenti comandi elettro-meccanici), le E.632/E.633 alle 
quali seguiranno più tardi le E.652. e che, come di convenzione all’epo-
ca per tutti i nuovi mezzi su rotaia presentati, saranno soprannominate 
dai ferrovieri (tramite concorsi via via banditi sul notiziario “Voci della 
Rotaia”) con il nome di un animale, in questo caso “Tigre”. 
La tecnologia che avrebbe reso particolari e piuttosto potenti le “Tigre”, 
che a loro volta avrebbero condizionato massicciamente il panorama 

ferroviario Italiano di tutti gli anni ’80, ’90 e 2000, sarà in realtà testata 
per la prima volta su un esemplare di E.444 “Tartaruga”, la prima lo-
comotiva studiata per i rapidi e gli espressi in grado di raggiungere i 
200 km/h, la 005 del 1975. Si tratta di apparati installati da una ditta 
specializzata, la Tecnomasio Italiano Brown Boveri di Vado Ligure (oggi 
confluita nella canadese Bombardier) che permettono, invece di fare 
ricorso a motoalternatori o convertitori statici che distribuiscono la cor-
rente a più motori, di alimentare ogni singolo motore per mezzo di una 
colonna (chopper) autonoma, in grado, in presenza di alimentazione a 
corrente continua, di variarne la tensione ai capi da 0 a 1800 V mentre, 
tramite un chopper ausiliario a bassa tensione, avere motori di trazio-
ne a eccitazione indipendente in maniera proporzionale alla corrente 
di indotto dei motori, senza costringere tutti i motori a una identica 
tensione. In parole povere, ogni unità è ora in grado di modulare la sua 
potenza via via secondo le diverse esigenze della macchina e quindi 
garantire un maggior equilibrio di funzionamento. 
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Lo schema della cassa e del rodiggio visto dal lato corridoio (caratterizzato dai tre oblò, mentre la fiancata lato motori non presenta finestratura se non quella delle cabine).

LE E.633/E.632 
Dopo la sperimentazione sulla E.444 005, Ferrovie dello Stato deci-
de di commissionare un progetto per una serie di locomotive elet-
trice Full Chopper, per la prima volta totalmente all’esterno: alla 
Fiat Ferroviaria di Savigliano (CN) per la parte meccanica e l’assem-
blaggio, alla già citata TIBB di Vado Ligure (SV) per la tecnologia 
elettronica della quale abbiamo discorso poche righe prima. Nella 
fattispecie i tecnici avrebbero dovuto rispettare il layout a 3 carrelli 
da due assi ciascuno (rodiggio - ossia l’insieme di ruote, cerchioni, 
assi motori, assi ruota, boccole, cuscinetti e tutti gli organi che col-
legano la cassa alla rotaia - detto B’B’B’), come sulle E.626, E.636, 
E.646 ed E.656 “Caimano” (di quest’ultima dovrà uguagliarne se non 
superarne le prestazioni), introdurre un nuovo sistema di regolazio-
ne continua della trazione, semplificazione costruttiva e modulari-
tà, così da poter sviluppare sulla sua base unità più potenti o adatte 
alla marcia su reti estere e uno sviluppo rapido dei prototipi da 
tramutare quanto prima nella produzione di serie. Ben presto la Fiat 
Ferroviaria di Savigliano giunge alla conclusione che, per rispetta-
re il capitolato e presentare un mezzo convincente ed efficace, si 
sarebbe potuta scegliere, in luogo dell’ormai tradizionale struttura 
a due semicasse che interessano le E.636/E.646 e i “Caimano”, una 
cassa unica, come le “4 assi” E.424 ed E.444: questo avrebbe infatti 
garantito peso (meno 20% rispetto al “Caimano”), ingombri inferiori 
e maggiore stabilità. Si segue questa filosofia anche nella scelta 
dei carrelli, non più quelli lunghi e massicci delle sorelle più anzia-
ne ma nuove unità derivate dai più piccoli delle locomotive diesel 
D.445 da 1.960 mm, qui opportunamente allungati per ospitare 
motori più grandi. Anche le ruote diminuiscono di diametro rispetto 
alle articolate, di ben 200 mm. Per ovviare all’effetto della cassa 
articolata, il carrello centrale della nuova locomotiva “elettronica” 
è dotato di “gioco” per migliorare l’escursione laterale e non incide-
re troppo sulla rotaia interna in fase di curvatura. Inoltre, i carrelli 
più piccoli avrebbero fatto registrare importanti novità: prima di 
tutto lo spazio fra uno e l’altro, razionalizzato per ospitare in vani 
compatti e ben organizzati batterie, serbatoi dell’aria compressa e 
induttanze del gruppo statico; poi avrebbero permesso una cabina 
più bassa con più spazio al suo interno per motori e apparati di 
bordo ma anche per le cabine di conduzione. I primi disegni piac-
ciono a FS e lo sviluppo dei prototipi sarà rapido: il 4 aprile del 

1979 avviene la corsa di prova mentre i primi lotti vengono con-
segnati ufficialmente a ottobre con il nomignolo “Tigre” (come da 
tradizione apposto anche sulle fiancate, disegnato a mo’ di fumetto 
da Sergio Ippoliti) e la denominazione ufficiale di E.633, nella quale 
le cifre tornano a essere fedeli alle caratteristiche che indicano: “6” 
per gli assi, il primo “3” per la serie con stesso schema meccanico e il 
secondo per i motori, a differenza del “Caimano” che, pur riportando 
il numero “6”, ha in realtà 12 motori. 
La linea, pur ricalcando quelle delle articolate, ossia doppia cabina, 
profili spigolosi e squadrati e frontali a sperone con parabrezza se-
parato, è qui più incisiva e moderna, a partire dalla fanaleria ospi-
tata in apposite nicchie quadrangolari per arrivare alla colorazione, 
in blu orientale/argento perla e dal disegno ricercato e dinamico, 
caratterizzato da motivi romboidali e trapezoidali che interessano 
l’intera cassa, mentre il simbolo FS del tipo “a televisore” in voga 
in quel periodo, è ora verniciato e inglobato nella fascia frontale 
blu, in luogo del badge a fondo rosso applicato sui frontali delle 
articolate. 
Per dimostrare quanto la E.633 sarà rivoluzionaria per il trasporto 
su rotaia in Italia, basti dire che chiuderà la serie delle locomotive 
elettriche a trazione continua iniziata con la E.626 del 1928 ed è 
anche l’ultima ad essere contraddistinta dal nome di un animale. 
Fra le caratteristiche tecniche, meritano di essere citate: l’impian-
to frenante, che sfrutta la frenatura elettrica fino a 40 km/h e poi 
quella pneumatica di un impianto a due motocompressori Westin-
ghouse, con reostati TIBB piazzati sul tetto, così da permettere un 
raffreddamento “naturale” senza costosi impianti, e i pantografi mo-
nobraccio TIBB AM4 BVCC Tipo “Faiveley Francia”, istallati in luogo 
dei tradizionali a doppio braccio e montanti proprio per lasciar po-
sto ai reostati succitati. 
I prototipi consegnati alle FS saranno cinque: quattro dotati di rap-
porti “corti”, in grado di raggiungere i 130 km/h e impiegabili sui 
carichi più gravosi per la maggior potenza di trazione, e uno a rap-
porti “lunghi”, per impegni più leggeri (per lo più treni passeggeri), 
in grado di raggiungere i 160 km/h, velocità più consona al servizio 
commerciale: le due diverse varianti sono riconoscibili dalla cifra 
E.632 per i rapporti lunghi (unità prototipale 001) ed E.633 per i 
rapporti corti (unità prototipali da 001 a 004). Le prime registreranno 
un peso di 77 tonnellate, le seconde di 88. 
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Già durante la sperimentazione, le FS ordinano altre 15 E.632 e ben 
75 E.633, consegnate a partire dal 1983. Queste, caratterizzate dalle 
sigle E.632 002÷016 ed E.633 005÷079, comporranno la prima serie 
vera e propria delle “Tigre” di produzione, distinguibili dai prototipi 
per alcune caratteristiche peculiari: esteticamente per la fanaleria ri-
vista, con nicchie ridisegnate per ospitare proiettori bianchi di marcia 
e rossi di coda di dimensioni simili (in luogo delle luci rosse di coda 
dei prototipi di piccole dimensioni) e non più il fanalino verde per l’in-
dicazione di convogli straordinari, ora posto sotto, per le maniglie di 
appiglio per la salita in cabina, ora color alluminio e non più verniciate 
in blu orientale, per i mancorrenti al tetto sopra la cabina di maggiori 
dimensioni e infine per il logo della tigre posto più in basso, sotto la 
modanatura blu. 
A livello tecnico, la novità più importante è invece caratterizzata 
dall’installazione del telecomando per semipilota (indicata esterior-
mente da una condotta a 78 poli), ossia un marchingegno che per-
mette di utilizzare la locomotiva, posta in coda a un convoglio, come 
trazione, ma senza presenziarla e comandare la marcia da una cabina 
ricavata in una carrozza adibita allo scopo, all’estremo opposto, evitan-
do di dover cambiare la posizione della locomotiva in caso di cambio 
senso di marcia o all’arrivo a destinazione con conseguente ripartenza 
per il tragitto di ritorno. Modificati poi i rapporti di trasmissione, pur 

senza mutare le velocità massime: 36/64 contro 33/64 per la E.632 e 
29/64 contro 27/64 per le E.633. Novità di dettaglio anche nel siste-
ma di controllo elettronico. Proprio questo, come prevedibile, sarebbe 
stato oggetto di numerosi problemi di affidabilità e, soprattutto, di 
riparazione, considerato che fino a quel momento mai nelle officine 
era entrato un sistema tanto avanzato tecnologicamente. Fiat Ferro-
viaria e TIBB, per non perdere la fiducia di FS, si metteranno subito 
al lavoro per ovviare a questi problemi: l’intervento più importante 
sarà la sperimentazione di pantografi tradizionali a due bracci del 
Tipo “FS 52”, comunemente usati sul resto della produzione italiana 
e, conseguentemente, l’utilizzo di reostati di frenatura in ghisa Fusa-
ni più compatti per lasciar posto ai pantografi 52. Saranno ancora i 
prototipi E.632 001 ed E.633 001 a testarli, essendo caratterizzati da 
un pantografo per tipo così da saggiarne le differenze. Un altro test 
condotto sugli esemplari E.633 006 e 016 sarà quello del comando 
multiplo per accoppiarsi a un’altra unità, per impegni particolarmente 
pesanti o su tratti di linea ripidi e bisognosi di molta trazione. Infine, 
a un occhio attento, non sarà sicuramente scappato uno strano “cavo” 
volante sul muso di alcune unità: in presenza di tratti con pendenza 
notevole, alcuni treni merci molto pesanti hanno la necessità, oltre 
che di essere trainati, di essere spinti da una locomotiva piazzata in 
coda che, alla fine della salita, si sgancia dal convoglio semplicemente 

Il prototipo E.633 003 con livrea rivestita per non svelare quella definitiva, 
durante un collaudo in testa a un treno internazionale (con tanto di E.444 di 

rimando) da Milano Centrale a Domodossola, da dove proseguirà poi verso la 
Svizzera. Siamo a fine 1979. (foto Alberto Perego)

Il prototipo E.652 001 al deposito di Savona Parco Doria, nel settembre del 1989. 
Da notare la fanaleria con le due coppie di fari applicati senza nicchie, mentre 
spiccano il nuovo simbolo “a foglia” di grandi dimensioni e il connettore per il 

comando multiplo, quasi al centro del musetto inferiore. (foto Franco Pepe - Littorina.net)

La E.632 012, fotografata in testa a un Eurocity proveniente dal nord Europa 
nel settembre 1994, mentre transita nella località di Cucciago (CO), sulla linea 

Chiasso-Milano. In composizione le carrozze per servizi internazionali UIC-Z Eurofima 
(consorzio al quale parteciperanno molte ferrovie europee) in livrea “C1” arancio brillante 

(condivisa da molte ferrovie) e quelle per i servizi IC/EC UIC-Z1 nelle livree “bandiera” 
(bianco/grigio/blu) e “bigrigio”. (foto Franco Pepe - Littorina.net)

I prototipi E.632 001 ed E.633 001 al deposito locomotive di Milano Greco Pirelli, 1979. 
Da notare la fanaleria nelle nicchie quadrate con i fari rossi e verde di piccole 
dimensioni, i pantografi monobraccio, oltre all’assenza della condotta per il 

telecomando e dei rostri spalaneve a bande oblique nere e Gialle. (foto Alberto Perego)
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tirando il cavo in oggetto e sganciando la maglia di attacco al carro. 
Alla luce di questi test migliorativi, FS commissiona a Fiat Ferroviaria 
e TIBB un’altra importante partita di 122 “ Tigre”, quelle che saranno 
ricordate come seconda serie e consegnate tra il 1985 e il 1988: 50 
E.632 (017÷066) e 72 E.633, 32 con solo telecomando per semipilota 
(080÷111) e 40 predisposte anche per comando multiplo di due unità 
(con presenza sul musetto inferiore di condotta a 13 poli, le 200÷239). 
Esteticamente ricalcano la prima serie ma tecnicamente presentano 
novità che renderanno le “Tigre” fra le locomotive più affidabili e ap-
prezzate dai ferrovieri: ora sono tutte equipaggiate dai pantografi a 
due bracci Tipo FS 52 (che vengono installati anche alle prime se-
rie, eccetto poche unità che manterranno i Faiveley) e hanno nuovi 
gruppi statici. Anche sulla seconda serie avvengono sperimentazioni: 
sulla E.632 043 si istallano nuovi motori TIBB serie “1000” a 8 poli in 
luogo dei precedenti serie “850” a 6 poli che innalzano la potenza a 
6.000 kW e i test sulla linea francese a 1,5 kV dell’unità E.633 235, con 
pantografo strisciante SNCF aggiunto a quello italiano, per effettuare 
servizi tra Italia e Francia, via traforo del Frejus, senza sostituire la 
locomotiva alla stazione di confine di Modane. 
Le E.632 ed E.633 saranno locomotive adattabili a una svariata serie 
di servizi e in grado di affrontare qualsiasi via ferrata dotata di trazio-
ne elettrica: le E.632 saranno utilizzate prevalentemente nei servizi 
passeggeri, specie quelli del trasporto locale e fra regioni confinanti, 
in testa a treni classificati Diretti, Regionali e Interregionali, mentre 
le E.633 saranno attestate a treni merci o servizi passeggeri pesanti, 
quali Espressi e Rapidi. Entrambe avrebbero poi preso gradualmente 
il posto delle E.646 nei servizi “Navetta” (trasporto locale con semi-
pilota), ruolo che sarebbe inizialmente spettato alle più rapide E.632 
trasformando un lotto di E.633 ma alla fine, questo avvenne per sole 
tre unità. 

E.652
Se la sperimentazione della doppia alimentazione per la marcia Ol-
tralpe non avrà seguito, esiti positivi avrà quella dei nuovi motori serie 
“1000” che, di fatto, daranno vita a una serie “derivata” di locomotive 
con caratteristiche simili alle altre “Tigre” ma con peculiarità specifi-
che, le E.652. La E.632 043 svilupperà una potenza tre volte superiore 
a quella dell’antenata E.636, il che spinge la TIBB a proporre a FS di 
realizzare una macchina con le capacità di traino delle E.633 ma la ve-
locità delle E.632 (160 km/h), in grado quindi di essere una macchina 

universale, adatta ai merci su forti pendii come ai nuovi treni interna-
zionali rapidi “Eurocity”, in grado quindi, senza necessità di cambiare 
macchina, di garantire la marcia di un convoglio, per esempio diretto 
in Germania, da Roma al Brennero, sfrecciando a 160 km/h sulla linea 
Direttissima fino a Firenze, percorrendo poi la linea tradizionale fino a 
Bolzano e poi arrampicandosi senza sforzi fino al Brennero. FS accet-
terà nel 1986 e annullerà l’ordine degli ultimi sei “Caimano” per prefe-
rire altrettanti prototipi della nuova “Tigre” polivalente, presto seguiti 
da un ordine di 100 esemplari. 
Le E.652 sono caratterizzate da motori TIBB serie “910” in grado di 
erogare 5.500 kW alla ruota, telecomando per semipilota e comando 
multiplo, anche in coppia con E.633. Esteticamente le differenze con 
la E.632/E.633 sono poche e limitate a pochi dettagli: il più visibile è 
il nuovo logo FS “a foglia”, più grande, sempre sul muso, mentre anche 
qui abbiamo una differenza nelle fanalerie tra i prototipi - con le due 
coppie applicate al muso senza nicchie tipo “Caimano” - e gli esem-
plari di serie, con le nicchie identiche a quelle delle E.633 ma con 
fanali rossi, ora verso l’interno. Più confortevoli le cabine, dotate di aria 
condizionata (che verrà installata anche su diverse unità E.632/E.633). 
Affidabili e potenti, entreranno in servizio altri due lotti di E.652: uno 
da 20 unità a partire dall’aprile 1992 e uno da 50 dal 1993. Le ultime 
“Tigre” saranno consegnate nel marzo del 1996. 
Abbiamo poi parlato della modularità delle “Tigre”, dalle quali sareb-
bero dovute nascere macchine a 8 assi e 4 motori (E.844) e a 6 assi ma 
con 6 motori (E.666/665) che rimarranno però entrambe sulla carta 
mentre verrà realizzata la versione ridotta a 4 assi denominata E.620, 
in tre unità per le Ferrovie Nord Milano nel 1984: dotate di due carrelli 
(rodiggio B’B’), pantografi monobraccio e comando per semipilota, sa-
ranno soprannominate “Tigrotti”. 
Oggi, molte E.632 ed E.633 sono state demolite o accantonate nei 
depositi mentre rimangono in servizio 174 di 176 unità E.652 che 
sono però state modificate con rapporti più corti (29/64 invece che 
l’originario 36/64) e limitando la velocità a 120 km/h, attestandole a 
convogli merci, specialmente quelli transitanti su linee acclivi. 
Le “Tigre” avrebbero chiuso l’epopea delle macchine a 6 assi e 
definitivamente fatto tramontare l’azionamento a corrente conti-
nua, per tornare all’azionamento trifase (introdotto a partire dalle 
moderne E.402) affidato a più efficaci e moderni apparati inverter 
statici per alimentarsi comunque dalla tradizionale linea a cor-
rente continua.

E.652 099 in testa all’Espresso notturno Roma Termini-San Candido nel luglio 
1995, mentre transita nella località altoatesina di Casteldarne/Ehrenburg, sulla 
linea Fortezza-San Candido. Nella configurazione di serie la E.652 avrà la stessa 
fanaleria delle E.633 ma con fari rossi all’interno. (foto Franco Pepe - Littorina.net)

In transito a Colle Isarco (BZ), la E.652 072 in testa all’Espresso internazionale 432/433 
“Val Pusteria”, espletato con materiale dell’austriaca ÖBB, che collegava Vienna 

con Innsbruck passando dall’Italia: attraverso il confine di Prato alla Drava verso San 
Candido, Brunico, Fortezza e poi, immettendosi sulla linea Verona-Austria, il Brennero 
per rientrare in territorio austriaco cambiando, lungo il percorso, ben 3 locomotive. In 

territorio italiano il servizio era affidato prima alle E.636/646 poi alle E.652. 
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Si è concluso il 15 maggio il “Concorso fotografico aprile 2020 #iorestoingara-
ge: La nostra passione in uno scatto ai tempi del coronavirus”, organizzato dal 
Club Milanese Automotoveicoli d’Epoca per coinvolgere da lontano i propri soci 
durante l’ultimo mese di lockdown. L’iniziativa, nata su proposta di uno degli 
iscritti al Club, ha voluto offrire a tutti i soci una occasione per sentirsi più vicini 
agli amici in un momento difficile e per manifestare la grande passione che uni-
sce, anche a motori spenti, tutti gli amanti dei veicoli d’epoca. 
Ispirato dall’hashtag #iorestoingarage, diventato virale in questi mesi su vari pro-
fili social dedicati ai motori, il concorso ha voluto immortalare le auto e le moto 
d’epoca all’interno di garage, cortili o giardini (ma anche delle mura domestiche, 
in alcuni casi); nel giro di poche settimane sono stati inviati oltre 80 scatti tra 
auto e moto, rappresentativi del particolare momento storico vissuto da tutti noi. 

I partecipanti hanno interpretato il tema dando spazio alla fantasia e al proprio 
estro: il risultato è stata una gallery ricca di immagini intense, divertenti, tecnica-
mente sofisticate, originali, ma soprattutto significative e reali, capaci di esprime-
re al meglio il rapporto che ogni socio ha con la propria passione a due o quattro 
ruote. I vincitori, uno per la categoria auto e uno per la categoria moto (le cui 
immagini correlano questo articolo), riceveranno in premio l’iscrizione gratuita 
al Club per l’anno 2021. 
L’iniziativa del CMAE si aggiunge alle altre attività promosse e appoggiate dal 
Club nell’ultimo periodo a sostegno dell’emergenza sanitaria. Un modo per 
mantenere vivo il legame con i soci e per essere presente sul proprio territorio 
in modo concreto, in attesa di tornare a riempire le strade della Lombardia con 
eventi e sfilate a bordo di bellissimi gioielli d’epoca.

Nei giorni 25 e 26 aprile, lo Sportclub Il Velocifero di Rimini, avrebbe dovuto 
organizzare il suo classico Raduno “Il Primavera di Augusto Farneti”. A causa 
della situazione che tutti ben conosciamo però, questo non è potuto avvenire, 
per lo meno nella modalità classica, perché i soci hanno voluto lo stesso trovare 
un momento per condividere, anche se a distanza e in maniera virtuale, un mo-
mento insieme, per vivere la propria passione per le due ruote e per ricordare 
il compianto prof. Farneti: tramite whatsapp, il numero di telefono del club ha 

ricevuto tantissimi video di soci del Velocifero 
che mostravano la propria motocicletta con il 
motore acceso, sulla porta del garage o nel 
vialetto di casa e la targa Oro di omologazione 
ASI. Le adesioni sono state circa un centinaio, 
raccolte dal club. Durante la quarantena inol-
tre, il Velocifero si è attivato per poter dare una 
mano agli enti presenti sul territorio e, il 17 apri-
le, ha consegnato alla Casa di Cura Valloni di 
Rimini (consegnandole alla responsabile della 
Struttura Manuela Graziani davanti alla stessa), 
350 mascherine atte alla protezione personale 
per evitare il contagio e la diffusione del Co-
ronavirus. Protagonista della consegna è stata 
una BMW R60. 

Il giorno di Pasquetta, solitamente, il Club marchigiano La Manovella del Ferma-
no, organizzava una gita “fuoriporta” con tanto di pic-nic sui prati, in compagnia 
dei propri mezzi d’epoca, siano essi a due o quattro ruote, auto, moto o trattori. 
Quest’anno tutto ciò non è stato possibile cosicché, la segreteria del sodalizio 
con sede a Fermo, ha invitato tutti i suoi soci e amici a fare un “video-saluto” 
(come quello dell’immagine col presidente del Club Giovanni Ricci che mette in 
moto il suo Landini) con l’hastag #pasquettaingarage: l’adesione è state davve-
ro enorme, ognuno ha mostrato i propri mezzi al riparo, in campagna o davanti a 
casa, in moto e in perfetta efficienza nonostante non possano lasciare le rispet-
tive dimore. Non sono poi mancati i soci che hanno voluto spendere parole di 
incoraggiamento e di speranza per il futuro incerto. Tutti i contributi sono stati 
poi uniti e montanti in un bellissimo video che potete vedere nella pagina Fa-
cebook del club e che rimarrà a memoria di questo particolarissimo periodo e 
a testimonianza di una 
passione tanto grande 
e condivisa, anche in 
periodo di lockdown. 
L’attività del club ripren-
de invece con la mani-
festazione Drive In il 10 
e 11 luglio: i soci sono 
invitati, a bordo delle 
proprie auto d’epoca, 
alla visione di un film (di 

solito un grande 
classico del cine-
ma) nella magni-
fica atmosfera di 
piazza Del Popo-
lo, a Fermo, senza 
scendere dalla 
propria auto, mo-
dalità per altro tor-
nata ultimamente 
alla ribalta per 
favorire il distan-
ziamento sociale. 

PER IL CMAE DI MILANO IL LOCKDOWN SI AFFRONTA CON UN CONCORSO FOTOGRAFICO

IL VELOCIFERO DI RIMINI FRA RADUNI 
VIRTUALI E INIZIATIVE BENEFICHE

#PASQUETTAINGARAFE 
PER LA MANOVELLA DEL FERMANO



Via Strada Francesca II° Tronco - 25026 Pontevico (Brescia) - Tel. 0309306788
Paolo 335 1675138 - Carlo 335 6064508 - Aldo 339 4779464

Disponiamo di ricambi
di qualunque tipologia per auto d’epoca - storiche - antiche, ad esempio cerchi - motori - cambi - 
lamierati - interni - scritte - fregi - modanature e tutti i particolari difficili da reperire per un restauro 
completo, possiamo seguire ed effettuare i restauri delle vostre auto, possiamo anche montare i ricambi 
che forniamo presso la nostra officina. Per qualsiasi informazione non esistate a contattarci.

AUTO  •  MOTO  •  RICAMBI  •  VINTAGE  •  RARITÁ  -  ESPOSIZIONE E VENDITA
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NIKI E IL MECCANICO 
Chi era Niki Lauda? Che pilota era in pista e che uomo era nella vita 
di tutti i giorni? Cosa ha significato la sua figura all’interno del “Circus” 
della massima formula? E quali sono stati i momenti importanti della 
sua vita privata che sarebbe indelebilmente mutata in quel terribile 
incidente al Nürburgring? Nessuno come un collaboratore stretto, non 
soltanto ai box e ai muretti dei Gran Premi, ma anche all’esterno, può 
raccontare una personalità e tratteggiarne il carattere, i vizi, le virtù, 
le bontà e le insofferenze. È questo tutto ciò a cui si è lasciato andare 
Ermanno Cuoghi, meccanico di fiducia del Campione del Mondo Niki 
Lauda (due volte, nel 1975 e 1977), uno dei personaggi più emblematici 
della Formula 1, prima che uno sportivo di rango un uomo dall’animo 
pacato e gentile, che sulle piste era sempre pronto ad aiutare gli altri 
e a dispensare uno dei suoi sorrisi malinconici. Ma non solo Lauda: 
nei suoi racconti, molti dei quali inediti, si svelano aspetti segreti di 
personaggi famosi e si rivivono avvenimenti tragici e comici dagli anni 
‘50 ai ‘70, fra i più belli e interessanti nella storia dell’automobilismo 
sportivo. Perché Ermanno Cuoghi, modenese classe 1935, nei circuiti 
ci ha bazzicato per 40 anni, coronando la sua carriera come capo 

meccanico in Ferrari. 
A raccontare questo 
indelebile periodo 
di F1 è la giornalista 
Federica Ameglio che 
proprio in quegli anni 
muoveva i suoi passi 
nel motorsport.

VIAGGIO NELLO SPAZIO E NEL TEMPO 
Dove nascono quei sogni che tutti noi appassionati abbiamo fatto almeno una volta nella vita e che 
rispondono al nome di “Ferrari”? La risposta è abbastanza ovvia, nel quartier generale di Maranello, 
Modena. Quella che è invece un po’ meno ovvia è la possibilità di scoprire Maranello dal suo interno, da 
quelle sue “viscere” leggendarie dalle quali sono nati miti assoluti, da strada e da competizione. È quello 
che ci permette di fare il libro “Dentro la Scuderia”, scritto da chi, quei luoghi, li conosce molto bene: 
Angelo Castelli, una carriera in Ferrari, dipanatasi in diversi reparti produttivi del Cavallino Rampante. Il 
suo infatti non è il semplice e asettico racconto di una “visita guidata” bensì una narrazione che cavalca 
nel tempo oltre che nello spazio, diventa anche un ricordo personale, il rimembrare un’esperienza di 
vita professionale senza mai celare l’orgoglio di aver dato il proprio servizio a una delle più importanti 
aziende del Made in Italy. La prefazione di Jean Todt ci introduce a sette capitoli che ripercorrono la 
storia del brand da un punto di vista diverso, con fotografie per la maggior parte inedite e facenti parte 
dell’archivio di Castelli, soffermandosi dettagliatamente su ogni sfaccettatura dell’azienda, comprese 
quelle più difficili, e spiegando passo dopo passo l’evoluzione di un sogno, quello chiamato Ferrari. 

UN SECOLO DI RALLY: QUANTE STORIE! 
Si parla di tutto e di più, nel libro “100 Anni di Storie di 
Rally”, scritto da Marco Cariati, giornalista torinese. Si 
tratta di un supplemento editoriale al giornale telematico 
“Storie di rally” che Cariati dirige, rintracciabile sul sito 
www.storiedirally.it,  Storie di personaggi - iniziando da 
Carlo Abarth e proseguendo con Cesare Fiorio, Walter 
Rohrl, Miki Biasion, Andrea Zanussi, Paolo Andreucci, 
Attilio Bettega (per citarne alcuni) - e di gare (come 
quelle del Campionato Italiano Rally, dell’Europeo 
e del WRC mondiale), con aneddoti su dov’erano 
state disputate e com’era andata, senza dimenticare 
il Campionato Monomarca “inventato” dalla Lancia 
per creare nuovi campioni facendoli debuttare sulle 
Autobianchi A112 Abarth. Cariati segnala anche i debutti 
delle vetture e i risultati più salienti (raccontati) di alcune 
Marche e di alcuni piloti. Interessante e divertente da 
leggere. Peccato che sul libro manchi qualche bella 
fotografia… potete comunque godervele sul bellissimo 
sito citato poco sopra.

EMOZIONI COL NASO ALL’INSÙ 
Nessuna frase meglio del sottotitolo del libro che 
abbiamo di fronte è più indicata per spiegare 
quello che le Frecce Tricolore significano per 
il nostro Belpaese: “Orgoglio Nazionale”. E lo 
dimostrano, per la gioia di chi rimane con il naso 
all’insù ad ammirarli, commosso, a ogni passaggio: 
non più tardi di questi giorni difficili, mentre 
scriviamo, la Pattuglia Acrobatica Nazionale sta 
sorvolando i cieli d’Italia per portare un po’ di 
allegria, colore e spirito nazionalistico. In questo 
testo, il fotografo Antonio Biasioli, si allontana per 
un attimo dalla sua grande passione, i rally, e “apre” il suo archivio offrendoci le spettacolari 
immagini scattate alle mitiche “Frecce” in tantissime manifestazioni in tutta Italia e in un ampio 
arco temporale. Completano l’opera una breve storia della PAN e i contributi del comandante 
Alberto Moretti e del fotografo-pilota Andrea Colombo. 

“100 Anni di Storie di Rally” di Marco Cariati, edizioni Storie di Rally, testo in italiano, 275 pagine, 
disponibile su www.storiedirally.it 

“Frecce Tricolore. Orgoglio Nazionale” di Antonio Biasioli, 
Editrice Elzeviro, testo in italiano, foto colori, 180 pagine

“Ermanno Cuoghi, 
Il meccanico di Niki 
Lauda” di Federica 
Ameglio, Libreria ASI, 
testo in italiano, 
foto in B/N, 232 
pagine, 18,00 €

“Dentro la Scuderia” di Angelo 
Castelli, Artestampa Edizioni, 
testo in italiano e inglese, foto b/n 
e colori, 285 pagine, 48,00 €



asimarke
t.it

ASI ha creato tre diverse tipologie di tessere per venire incontro alle specifi che esigenze degli appassionati di motorismo storico.

www.asifed.it

Un mondo di VANTAGGI 
per i tesserati ASI



SHOP

Per l’intera collezione visita il sito www.asiservice.it.                                                                                                                                                                      Per l’intera collezione visita il sito www.asiservice.it.

€ 25.00

ZAINETTO
MULTITASCHE
Dim. cm.45x34x18
con scomparto per bottiglia,
tasca frontale con cerniera

e varie tasche.
Spallacci imbottiti.
Colore: blu navy/bianco

€ 8.00

CAPPELLINO BASEBALL in spandex tessuto tecnico
100% ribbed polyester con spandex, scudetto fronte/scritta retro. Colori 
disponibili blu-rosso-royal.

€ 13.00

€ 4.00

€ 285.00 € 220.00 ULTIMI PEZZIDISPONIBILI!!

€ 13.00

OROLOGIO AUTOMATICO
MOD. SUB - OYSTER 

ART. OR00004
DIAM. 40 MM

Datario, cassa acciaio.
Bracciale in acciaio oyster.

Impermeabilità 10 ATM.
Carica automatica.

Ghiera Verde oppure Blu e nera.

€ 29.00

€ 29.00

T-SHIRT DONNA SCOLLO TONDO
T-shirt donna manica corta 100% cotone.
Scritta “AUTOMOTOCLUB STORICO ITALIANO” lato cuore,
collo in cotone a contrasto (blu petrolio e dark grey).
(Beige) Logo ASI in similpelle a contrasto lato cuore,
collo in cotone marrone.
Colori: Blu petrolio - Dark Grey - Beige
Dalla taglia XS alla taglia XL

T-SHIRT UOMO SCOLLO A V
T-shirt uomo manica corta  100% cotone.
Scritta “AUTOMOTOCLUB STORICO ITALIANO”
lato cuore, collo in cotone a contrasto (bordeaux e dark grey).
(Blu petrolio) Logo in similpelle a contrasto lato cuore, 
maniche e collo in cotone grigio.
Colori: Bordeaux - Dark Grey - Blu petrolio
Dalla taglia S alla taglia XXL

€ 29.00

SPILLA/PIN DA GIACCA
Scudetto ASI in ottone,
finitura color oro Smaltato
a piu’ colori, retro chiodino
e morsetto  - altezza 13,35 mm

€ 29.00

POLO COTONE UOMO
MANICA CORTA
Con zip in metallo e nastro a vista.
Fasce maniche in alcantara.
Placchetta metallica con logo ASI inciso
Ricamo retro collo 100%  cotone piquet.
Colori: nero- beige- blu petrolio
Taglie: dalla S alla XXL

€ 37.00

€ 20.00BORRACCIA TERMICA
Acciaio inossidabile da 740 ml a parete singola, adatta a conservare bevande fredde. 
Coperchio avvitabile in acciaio inox con un comodo anello in silicone. Logo ASI inciso a 
laser, colori blu e argento.

PROFUMATORE DA BOCCHETTA MA-FRA
Pratico profumatore prodotto in esclusiva con Ma-Fra con 
i colori dell’ASI, al fresco e delicato profumo di talco “auto 

nuova”, con clip per agganciarlo alla bocchetta di areazione 
dell’abitacolo. Dimensioni cm 6x3

LAMBORGHINI MIURA P400S DEL 1969
Appartenente alla collezione ASI-Bertone ediz.limitata 100 pz. Modello in scala 1:43, realizzato nell’esclusivo 
colore voluto dallo stilista dell’auto Nuccio Bertone, per la sua vettura personale. L’originale è attualmente 
visibile presso il “Museo di Volandia” a Somma Lombardo (VA).

€ 48.00

OFFERTA SPECIALE!

Libro + Modellino Lamborghini Miura

EDIZ. LIMITATA a soli € 99

PORTACHIAVI
Metallo ed ecopelle.
Dim. cm. 8,90 x 2 x 0,80
Colore: nero / blu 

Orologio LOCMAN
per 50° Anniversario ASI
Movimento al quarzo, cassa in acciaio dim. 40 mm.
Fondello in titanio con personalizzazione 50˚Anniversario 
e n˚ ediz. limitata 0/500. Cinturino in pelle colore blu e 
dotazione di 2˚ cinturino in silicone colore blu.

€ 4.00

NOVITÁ



GUANTI DA GUIDA IN PELLE E COTONE
Guanti mezze dita in pelle e cotone traforato - chiusura con 
velcro. Colori disponibili marrone e nero
Taglie da S a XXXL (XXXL solo marroni)

COVER PER SMARTPHONE
Cover morbide e resistenti personalizzate
con stemma ASI su fondo blu o nero,
disponibili per oltre 100 modelli di smartphone.
Scopri i modelli disponibili su www.asiservice.itGUANTI DA GUIDA IN PELLE E COTONE

Solo pelle colore nero

€ 21.00

€ 19.00
€ 23.00

COPRI CAPOTE
per vetture cabrio e spider
Puo’ coprire l’abitacolo di una vettura sia 
con la capotte chiusa che aperta, e’ imper-
meabile al 100% e antistrappo, dotato di 4 
magneti rivestiti con tessuto felpato e antiabrasione  per un aggancio veloce alla carrozzeria 
dell’auto. Attenzione non adatto a vetture in alluminio o vetroresina per le quali é possibile 
richiedere modello dotato di corde elastiche. Tessuto resinato “dry” 90% poliestere 5% pc 
5% pu. - unico colore nero con stampa logo
colorato ASI. Dim. mt. 2,00 x mt. 1,50.

€ 68.00

Per l’intera collezione visita il sito www.asiservice.it.                                                                                                                                                                      Per l’intera collezione visita il sito www.asiservice.it.

€ 95.00

€ 180.00

CRONOGRAFO AL QUARZO
MOD. GRIF - ART.OR00001
DIAMETRO CASSA 44,5 mm
Cinturino silicone 26/20 mm. Nero/rosso.
Impermeabilità 5 ATM.
Inclusa custodia in alluminio

€ 140.00

OROLOGIO AUTOMATICO
MOD. SUB - JUBILEE 
ART. OR00003 - DIAM. - 40 mm
Datario - Cassa acciaio.
Bracciale in acciaio jubilee.
Impermeabilità 10 ATM.
Carica automatica.

€ 180.00

ULTIMI PEZZI
DISPONIBILI!!

A grande richiesta torna il formato SMALL!

OROLOGIO AL QUARZO UNISEX
ART. OR00002 - DIAMETRO CASSA 38 mm

Datario - Cassa e  bracciale in acciaio
Impermeabilità 10 ATM.

Inclusa custodia in alluminio

OROLOGIO AUTOMATICO
MOD. SUB - OYSTER 

ART. OR00004
DIAM. 40 MM

Datario, cassa acciaio.
Bracciale in acciaio oyster.

Impermeabilità 10 ATM.
Carica automatica.

Ghiera Verde oppure Blu e nera.

TELO COPRIAUTO
MOD. ELITE
Da € 115 a €195
Morbido e soffice a contatto con
la carrozzeria grazie all’interno felpato
che contribuisce anche a lucidarla,
tessuto poliestere 100% bielastico.
Colori rosso o blu scuro - corredato di una
borsa dello stesso tessuto e colore per contenerlo.
Telo copriauto da interno Antistatico - Anticondensa - Traspirante - Antipolvere - Lavabile. 
Per misure e prezzi consultare il modulo d’ordine nella pagina successiva.

TELO COPRIAUTO
Da € 85 a €150
Telo copriauto da interno. Tessuto poliestere 100% 
bielastico. Solo azzurro. Anticondensa - Traspirante 
- Antipolvere. Per misure e prezzi consultare il 
modulo d’ordine nella pagina successiva.

CAR BADGE PER RADIATORE
Car Badge per radiatore auto a forma di scudetto 
ASI, in ottone dorato e smaltato completo di 
perni filettati e staffa. Con sacchettino in velluto 
personalizzato. Dim. mm. 65x58 oppure 90x80.

€ 30.00 / 35.00

NOVITÁ

NOVITÁ

BORSONE VINTAGE WEEKEND
Comodo ed elegante borsone da viaggio in cotone canvas 
color grigio slavato in stile vintage con scudetto ASI in 
similpelle cucito sul fronte.
Ampia tasca frontale con zip, tasca laterale con bottone 
automatico, tasca interna con zip.
Manici e spallaccio con dettagli metallizzati, fondo rigido con 
piedini di protezione.

GUANTI DA GUIDA
IN PELLE
Guanti mezze dita
interamente in pelle - traforati
colore nero.
Taglie da XS a XXL

€ 48.00



      

Inviare via fax al n. 011 8197753 oppure via mail: info@asiservice.it
tel. 011 8198130 - www.asiservice.it

ATTENZIONE: si prega di fornire un indirizzo “sicuro” dove vi sia sempre qualcuno che possa ritirare il pacco.
L’ordine verrà evaso solo dopo l’eff ettivo accredito presso il nostro conto corrente bancario o postale.

Nome ........................................... Cognome .......................................................o ragione sociale .....................................................
Cod. Fisc./P. Iva (obbligatorio: in mancanza non potremo evadere l’ordine) .........................................................................
Indirizzo .................................................................................... Cap .........................Località .....................................................................
Prov ........................................... Tel. ..........................................................E-mail .......................................................................................
Indirizzo per la spedizione (se diverso dal precedente): ........................................................................................................................................
Tessera ASI (eventuale) .......................Data ..............................................Firma .............................................................................. .

ASISHOP

ASI BOOKSHOP

Effettuare pagamenti anticipati corrispondenti al costo totale dell’ordine, indicando come CAUSALE “acquisto materiale ASI SERVICE srl“ tramite le seguenti opzioni:
- Bonifico bancario sul conto intestato ASI SERVICE srl - Banca del Piemonte - IBAN IT15C0304801000000000092303
- Versamento su CCP n. 1004131791 intestato ad ASI SERVICE srl – Torino

DIRITTO DI RECESSO: grazie alla garanzia “soddisfatti o rimborsati” l’acquirente ha 14 giorni di tempo dalla consegna della merce per restituirci l’articolo che non soddisfa. Vengono accettati solo articoli non an-
cora indossati o usati, conservati nella confezione originale. L’articolo può essere sostituito con lo stesso o altri articoli e la spedizione e restituzione sarà gratuita. Per le eventuali sostituzioni successive il trasporto 
sarà a pagamento. In caso di reso senza sostituzione, l’acquirente può esercitare il diritto di recesso ricevendo, dopo la consegna degli articoli, il rimborso della somma pagata.
I suoi dati saranno trattati mediante modalità cartacee o supporti informatici nel rispetto dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679. Informativa disponibile sul sito: www.asiservice.it

Costo TOTALE degli articoli (i prezzi sono da considerarsi IVA compresa)  € .................   Più spese di spedizione (con corriere in Italia € 9,00 - GRATIS oltre € 50,00)   TOTALE € .................
Le spese di spedizione per l’ESTERO sono da calcolarsi in base al paese di destinazione. Si prega di contattarci a questa e-mail: info@asiservice.it.

VIGNALE CON MICHELOTTI DESIGNER  € 12,75 
SARTORELLI, ENGINEER & DESIGNER  € 17,85 
STILE e RAFFINATEZZA - Brovarone  € 21,25 
CARROZZERIA ALLEMANO TORINO         € 27,20 
IL PARADIGMA SCAGLIONE  € 21,25 
TORINO E L’ARTE DEI CARROZZIERI  € 22,50 
“I Grandi Carrozzieri” 6 VOLUMI                         € 99,00 
MINI GUIDE - Autobianchi Bianchina cabriolet  €   9,00  
MINI GUIDE - Alfa Romeo GT 1300 junior  €   9,00 
MINI GUIDE - Alfa Romeo 164  €   9,00 
MINI GUIDE - Lancia Fulvia coupè 1.2 - 1.3  €   9,00 
MINI GUIDE - Fiat Panda 4x4  €   9,00  
“Mini guide”   5 VOLUMI  € 35,00 
CARLO FACETTI - Preparatore, Collaudatore e Pilota   € 33,15 
NANNI GALLI Professione Pilota  € 19,55 
DONNE DA FORMULA UNO  € 21,00 
“Italiani in F1”   3 VOLUMI                                    € 55,00 
RUDOLF CARACCIOLA - una vita per le corse  € 33,00 
Giuseppe Campari - EL NEGHER  € 24,65 
FELICE NAZZARO. Inarrivabile campione del volante  € 17,00 
“I Grandi Ardimentosi”   3 VOLUMI                    € 55,00 
CARLO UBBIALI  € 20,00 
SEMPLICEMENTE UOMO - Masetti  €   8,50 
TONINO BENELLI  € 24,65 
“I Piloti Moto”   3 VOLUMI                                   € 45,00 
FIAT ABARTH 595/695 MONOALBERO  € 27,00 
FIAT ABARTH 1000 MONOALBERO  € 22,50  

FIAT ABARTH 1000 BIALBERO  € 27,00 
MOTORI FIAT ABARTH BIALBERO  € 27,00 
MOTORI ABARTH SIMCA BIALBERO 1000/1300/1450 cc   € 27,00 
500 GIARDINIERA - L’utilitaria per il lavoro  € 28,00 
ABARTH 124  SPIDER - Passato e presente      € 33,15 
ASI - Una storia di passione lunga cinquant’anni  € 25,50 
ALFA ROMEO GTA  € 28,00 
AUTOMOBILI MARINO  € 17,85 
BENELLI e MOTOBI - Due storie in moto  € 22,95 
BMW R90S  € 17,85 
CITROËN TRACTION AVANT 7-11-15         € 19,55 
COPPA DELLA PERUGINA  € 21,25 
CORSE RUVIDE  € 21,25 
DALLE AUTO BIANCHI ALLE AUTOBIANCHI    € 24,65 
DUE RUOTE SOTTO LA MOLE  € 21,25 
ERMANNO CUOGHI Il meccanico di Niki Lauda  € 15,30 
ERMINI  € 33,15 
FABIO TAGLIONI - LA DUCATI - IL DESMO  € 19,55 
FERRARI DEBUTTO A CARACALLA  € 21,25 
FIAT 500 - L’utilitaria della libertà - The freedom car  € 35,00 
GIANNINI A.&D. Storia di una grande passione  € 17,85 
GILERA, CENTO ANNI DI STORIA  € 25,50 
GRAN PREMIO di BARI 1947-1956  € 16,15 
IL RITORNO DELLA F.A.T.A.  € 20,00 
L’AMERICANO - Tom Tjaarda a Torino 1958 - 2017   € 48,00 
L’AUTOMOBILE - Evoluzione di una tecnologia   € 24,65 
L’AUTOMOBILE A VAPORE storia e prospettive  € 21,25 

LA COLLINA DEGLI AUDACI  € 27,20 
LA COPPA ETNA E I SUOI PILOTI  € 15,00 
LA COPPA VINCI ED I SUOI PROTAGONISTI  € 22,50 
LA PIÚ VELOCE  € 21,25 
LA PREVALENZA DI VIOLANTINA  €   6,80 
LE AUTO DELLA INNOCENTI  € 22,95 
LE MOTO DELLA BIANCHI  € 30,00 
LE NOSTRE INDIAN  € 27,20 
MARTIN’S CARS  € 23,80 
MARTIN’S BIKES  € 25,20 
MICROMOTORI ITALIANI  € 24,65 
MOTO MOLARONI  € 19,55 
NEFTALI OLLEARO  € 10,00 
PAOLO STANZANI - Genio e regolatezza  € 17,85 
PATRIARCA un uomo un’epoca una storia  € 21,25 
PIERO TARUFFI - Il motociclista più veloce del mondo  € 28,00 
PIETRO FRUA MAESTRO DESIGNER  € 26,00 
QUANDO LE DISEGNAVA IL VENTO  € 35,00 
QUEL 24 MAGGIO  € 18,70 
SUNBEAM un raggio di sole lungo un secolo  € 21,25  
TARGHE&TARGHE  € 25,50 
THE BERTONE COLLECTION  € 79,00 
TRATTORI, MOTORI E CARIOCHE di Romagna  € 19,55 
VEICOLI STORICI  € 17,00 
VESPA ED ALTRI SCOOTER PIAGGIO  € 29,75 
WOOLER  € 18,70 
ZAGATO E SPADA DESIGNER  € 25,00 

07/2020

T-SHIRT DONNA SCOLLO TONDO
 XS   S  M  L  XL           Blu petrolio    Dark Grey € 29,00

                                                                 Beige (logo ASI in similpelle)
T-SHIRT UOMO SCOLLO a V

 S  M  L  XL  XXL         Bordeaux    Dark Grey € 29,00
                                              Blu petrolio (logo ASI in similpelle)
POLO UOMO MANICA CORTA con zip      

 Beige  Nero    Blu petrolio              S   M   L   XL   XXL           € 37,00
GUANTI GUIDA MEZZE DITA PELLE   colore nero

 XS    S    M    L    XL    XXL              € 23,00
GUANTI GUIDA MEZZE DITA PELLE e COTONE

 S    M    L    XL    XXL    XXXL (solo marroni)
 Marrone  Nero              € 21,00

CAPPELLINO BASEBALL in spandex tessuto tecnico                                                                     
 Blu     Rosso    Blu Royal                                                                                €      13,00   

CAPPELLINO BASEBALL in cotone    (riferimento foto ASI SHOP ottobre 2018)                                           
 Blu    Beige    Verde    Bordeaux     Rosso    Verde militare               €      10,00   

GEMELLI CON LOGO ASI       in metallo dorato                                                      € 15,00
(rif. foto ASI SHOP maggio 2020)                  in argento 925/000                                                      € 65,00
MODELLINO LAMBORGHINI MIURA P400S del 1969 € 48,00
OROLOGIO CRONOGRAFO MODELLO GRIF € 140,00
OROLOGIO UNISEX € 95,00
OROLOGIO AUTOMATICO SUB JUBILEE art. OR00003 € 180,00

OROLOGIO AUTOMATICO SUB OYSTER art. OR00004
                                           Ghiera Verde     Ghiera Blu/Nero € 180,00
OROLOGIO CRONOGRAFO LOCMAN per ASI 50° € 220,00
COPRI CAPOTE per cabrio e spider € 68,00
COPRI AUTO ASI
Tg. 1:  Vetture Piccole da mt. 2,55 a 3.20 di lungh.
Tg. 2:  Vetture Medie da mt. 3,10 a 4.00 di lungh. SW fino a mt. 3,60.
Tg. 3:  Vetture Medio/Grandi da mt. 3,70 a 4,50 di lungh. SW fino a mt. 4,20.
Tg. 4:  Vetture Grandi da mt. 4,30 a 5,10 di lungh. SW fino a mt. 4,85.

€ 
€ 
€ 
€

85,00 
120,00 
135,00 
150,00

COPRI AUTO ASI   mod. ELITE                Rosso   Blu scuro 
Tg. 1:  Vetture Piccole da mt. 2,55 a 3.20 di lungh.
Tg. 2:  Vetture Medie da mt. 3,10 a 4.00 di lungh. SW fino a mt. 3,60.
Tg. 3:  Vetture Medio/Grandi da mt. 3,70 a 4,50 di lungh. SW fino a mt. 4,20.
Tg. 4:  Vetture Grandi da mt. 4,30 a 5,10 di lungh. SW fino a mt. 4,85.

€ 
€ 
€ 
€

115,00 
155,00 
175,00 
195,00

BORRACCIA TERMICA IN ACCIAIO - 740 ml    Blu  Argento € 20,00
CAR BADGE PER RADIATORE    Grande (90x80) € 35,00
                                                                                              Piccolo (65x58)  € 30,00
ZAINETTO MULTITASCHE € 25,00
PROFUMATORE DA BOCCHETTA MA-FRA                                 €        4,00          
PORTACHIAVI      Nero      Blu € 8,00
SPILLA/PIN DA GIACCA € 4,00
BORSONE VINTAGE WEEKEND € 48,00
COVER PER SMARTPHONE              Nero       Blu
Modello......................................................  verifica su www.asiservice.it i modelli disponibili € 19,00

MODULO D’ORDINE

offerta

novità

novità

novità

novità
novità

OFFERTA SPECIALE: Libro THE BERTONE COLLECTION + Modellino LAMBORGHINI MIURA P400S ’69      € 99,00  
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1. ACCESSORI
Alfaricambi - Acireale (CT) - Tel./Fax 095 
7647383 - info@alfaricambi.it. Disponibili-
tà specchietti, fregi, capote, cuffi  e cambio, tappe-
ti, fanaleria, coppe ruota, pannelli Duetto, pannel-
li GT, cruscotti, ecc. 
Air Cooled by Plank Reinhold & C. - BZ - 
Tel. 0472 200606 - 335 215386 - Fax 0472 
200523 - www.aircooled.it - plank@airco-
oled.it. Ricambi ed accessori originali e di ripro-
duzione di alta qualità per Porsche 356.
Amerio Mauro - TO - Tel. 011 748834 
347 0168117 - ore se rali e weekend - 
info@mauroamerio.it - www.mauroame-
rio.it. Autora dio anni ’50-’60-’70. Svariati tipi e 
marche, modelli particolari per Porsche, Aurelia e 
Appia. Disponibi lità modelli a valvola e a 6 volt, tut-
te funzionanti.

Autoricambi d’Epoca Giolitti - Roma 
Tel. 06 4467303 - 339 1464360 - Fax 06 
4467321 - info@giolittiricambiautodepo-
ca.com - www.giolittiricambiautodepo-
ca.com. Ampia disponibilità di fregi, modanatu-
re, specchietti, capote, tappetini, volanti origina-
li e Nardi, cerchi, batterie in ebanite, cuffi  e, caschi, 
occhiali e ricambi vari per automobili italiane dal-
le origini al 1970.
Autoricambi Sassi - TO - Tel./Fax 011 
2470358 - 335 6655985 - www.auto-
ricambisassi.com - sassiauto@autori-
cambisassi.com. Disponi bilità di specchiet-
ti, paraurti, scritte, capote, coppe ruote, masche-
rine, volanti, ecc.
Cicognani - RA - Tel. 0544 83311 - Fax 
0544 84606. Ampia disponibilità di cuffi  e cambio, 
copri batteria e altri articoli in gomma.

Confezioni Andrea s.r.l. Tel. 0332 261562 
Fax 0332 810656 - info@covercar.com - 
www.covercar.com. Oltre 3.000 modelli di 
copriauto per Ferrari, Porsche, Rolls Royce, Lambor-
ghini, Maserati Mercedes, Jaguar e d’epoca. Dispo-
nibili in 10 colori. Kit Autoshoes per prevenire ovaliz-
zazione dei pneumatici.
Euro America - CT - Tel. 095 7275166 - 
360 403780 - euroamerica@live.it. Tutti i 
ricambi originali, nuovi e usati, qualunque tipo di 
accessorio per auto americane dal 1900 ad oggi, 
disponibilita’ ricambi anche per marche prestigiose 
europee.
GMA - PV - Tel. 0382 525429 523630 - Fax 
0382 529756 - info@gmajag.net - www.
gmajag.net. Specialisti in ricambi Jaguar; pronta 
consegna di tutti i componenti di meccanica e car-
rozzeria per modelli XK, MK II, E-Type, XJ.

F.lli Capasso snc - NA - Tel. 081 8281363 
393 9481483 - info@capassoricambi.it.
Ampia disponibilità di ricambi per Fiat 500 / 600 / 850 
/ 124 / 125 / 126 / 127 / 128 / A112 / Alfa Romeo 
/Lancia / Autobianchi, ecc. di meccanica, elettrici-
tà, carrozzeria, interni, sia per vetture stradali che da 
competizione.
Tassi Davide - FE - Tel. 347 2511545 - 
www.cerchiautodepoca.com - tassi.
davide@yahoo.it. Ampia di sponibilità di cer-
chi in lega e in ferro originali (di primo equipag-
giamento) per Fiat, Alfa Romeo e Lancia anni 
‘60, ‘70, ‘80.
GABRI-FALCO - FR - Cell: 347 6405809 - 
Whatsapp: 349 4980467 - 89giaco@gmail.
com. Hob bista scambista ha ampia disponibili-
tà di fanalini, mascherine e paraurti Alfa, Fiat ed 
esteri vari.

Per informazioni e prenotazioni Tel. 331/6893046 - 011/4551433 - Fax 011/4556278 - I nuovi indirizzi sono indicati in rosso 

GUIDA AGLI SPECIALISTI
TROVA TUTTO TROVA TUTTO TROVA

Alessandro Giolito 339-6541474 

 

Restauri e revisione Porsche 356 –
 
911 –

 
914

 Dal 1984 ci occupiamo di vetture Porsche

 
per farle tornare nella loro splendida forma originale.

 
 

C.R.V.E.  Srl  Via Casale-Asti 42 – 15020 CERESETO  AL 
crvesrl@gmail.com

 

T. +39 0544 502078
F. +39 0544 502079

Orari di apertura
Ufficio, Magazzino ricambi e Museo
Dal Lunedì al Venerdì : 
8.30/12.30 - 14.30/18.30

info@mauropascoli.it
www.mauropascoli.it

Ricambi e Accessori per Scooter Vespa
Ci trovate anche nelle Fiere 
e Mostre Scambio in tutta Italia.
Consulta il sito per l’elenco aggiornato
delle fiere, eventuali giorni di chiusura e 
per le aperture straordinarie
del Museo Vespa / Collezione Mauro Pascoli.

SCONTO
SOCI

VESPA
CLUB

SCONTO
SOCI

F M I

Trofeo Pascoli

44

SCONTO
SOCI

VESPA
CLUB

SCONTO
SOCI

F M I

UN OBIETTIVO, UNA PASSIONE!

Trofeo Pascoli

45 Via Faentina 175/a /Centro commerciale Mir
48124 - Fornace Zarattini - Ravenna Italy

Dal 1983 IL MAGAZZINO 
PIÚ ASSORTITO D’ITALIA

per AUTO STORICHE
italiane ed estere

S.Stino di Livenza (VE) Tel. e Fax: 0421 311659 - info@epocacar.com

www.epocacar.com NEGOZIO ON LINE
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Virginio Brambilla - LC - Tel. 0341 576485 
- Fax 261670 - www.virginiobrambilla.it 
- info@virginiobrambilla.it. Laboratorio arti-
gianale, lavorazione vera radica; allestimenti di ogni 
tipo, anche su misura o campione; restauri e perso-
nalizzazioni auto classiche, sportive, attuali, ogget-
tistica. Cruscotti e allestimenti completi per qualun-
que tipo di imbarcazione.

2. ALLESTIMENTI SPECIALI
Virginio Brambilla - LC - Tel. 0341 576485 
- Fax 0341 261670 - www.virginiobram
billa.it - info@virginiobrambilla.it. Labora-
torio artigianale, lavorazione vera radica; allestimen-
ti di ogni tipo, anche su misura o campione; restau-
ri e personalizzazioni auto classiche, sportive, attua-
li, oggettistica. Cruscotti e allestimenti completi per 
qualunque tipo di imbarcazione.

3. AMMORTIZZATORI
ORAM snc - MI - Tel. 02 4989884 - info@
oramitalia.com. Dal 1951, Costruzione e revi-
sione di tutti i tipi di sospensione: auto, moto, 
fuoristrada, veicoli pesanti. Centro assistenza e 
vendita delle migliori marche di ammortizzatori 
auto e moto.

4. AUTOMOBILIA & ANTIQUARIATO
Alessandro Balestra - RO - Tel. 335 
6631415 - Fax 0425 492265 - alessandro-
balestra@interfree.it. Manifesti, tabelle pubbli-
citarie, fotografie, stemmi smaltati, volanti Nardi d’e-
poca, trofei, programmi di gare, oggettistica e auto-
mobilia rara.
Automobilia Marcello - 334 8607277 
- arcaba.marcello@gmail.com - www.
automobiliamarcello.com. Ampia dispo-
nibilita’ di distintivi, stemmi, portachiavi e oggetti 
smaltati, rari e introvabili più libretti uso e manu-
tenzione. 

Giuseppe Zampieri - PD - c.p. 393-35122 
- tel. 349 1073193 - giuseppe.zampie-
ri51@icloud.com. Hobbista-scambista ha 
ampia disponibilita’ di libretti uso e manutenzio-
ne, manuali officina, cataloghi ricambi, libri e poster, 
per auto, moto e scooters d’epoca, nazionali ed 
estere, anni ‘20 - ‘70.

5. ASSICURAZIONI
Assicurazioni Introzzi - CO - Tel. 031 
306030 - Fax 306210 - epoca@introzzi.it. 
Copertura assicurativa RC, furto e incendio per auto 
classiche, sportive e speciali, coperture assicurative 
per opere d’arte e strumenti musicali, difesa legale 
associazioni e club.
Luca Di Grazia 335 240700 - MI - luca.
di.grazia@usa.net - www.americanauto.
it. Assicuriamo con tariffe molto interessanti le vostre 
Muscle cars, Classics, British, Supercars, Ferrari, 
Lamborghini, Maserati, auto e moto storiche ed attua-
li, anche con targa estera! Per un preventivo non 
esitate a contattarci.

6. AUTOFFICINE
Autofficina A.C.R. di Villa & F. - CO 
Tel./Fax 031 700809 - www.acr-auto.
com.  Restauri professionali di tutta la mecca-
nica, con ricerca capillare dell’originalità, disponi-
bilità di ricambi. Specializzati in auto inglesi, Por-
sche e Alfa.
Autofficina Ballabeni - MN - Tel./Fax 0376 
381075 - ballabeniandreateam@libero.it. 
Restauro, manutenzione, messa a punto di ogni mec-
canica di auto classiche, sportive e da corsa. Spe-
cializzato Cisitalia, OSCA, Porsche 356, Lancia, Alfa, 
Fiat e Formule varie. Ricambi vari.
Autofficina Bergia - TO - Tel./Fax 0121 
77391. Restauro integrale di qualunque auto 
classica e sportiva. Specializzati Alfa Romeo anni 
’50 ’60 ’70. 

Autofficina Candini - MO - Tel. 059 828280 
- Fax 059 820653. Dal 1957 lavorazioni e restau-
ri su ogni Maserati dagli anni ‘50 al ‘90: Già ex assi-
stenza diretta Maserati fino al 1998. Disponibilità di 
ricambi nuovi, usati e ricostruiti. Restauri professio-
nali di Maserati poi pubblicate e vincitrici di varie edi-
zioni di Villa d’Este (2003-2004).
Autofficina Il Barco - FI - Tel. 055 0193808 
- fax: 055 0193809 - autofficinailbarco@
libero.it. Manutenzione ordinaria e straordinaria 
per qualsiasi auto storica con esperienza di mezzo 
secolo su autovetture inglesi.
Autofficina Labanti & Amianti - BO - Tel./
Fax 051 753250 - www.labantieamianti.
it - info@labantieamianti.it. Restauro, revisio-
ne, messa a punto di carburatori di ogni tipo e mar-
ca: Solex, Weber, Dell’Orto, Stromberg, S.U, Pier-
burg, Zenith, ecc. Assistenza integrale per iniezioni 
elettroniche Weber, Bosch, Lucas.
Autofficina Tano - BO - Tel. 051 324358. 
Kit di potenziamento per motori di serie di Fiat Topo-
lino, A B C comprensivi di cammes, pistoni, valvole, 
per un incremento di potenza variabile tra 5 e 10 CV 
- Rotazione di motori normali, revisionati e garanti-
ti del tipo B C, revisione di motori portati dal Cliente 
- Ricambi motoristici elaborati quali: collettori a due 
carburatori completi e di nostra produzione, cam-
mes da ripresa e da salita, coppe olio maggiorate 
- pompe acqua.
Autofficina Tesa - VR - Tel./Fax 045 
8069020 - www.autofficinatesa.it / offi-
cinatesa@tiscali.it. Ricostruzione e manutenz.
carburatori e mecc. auto d’epoca. Vasto assortimen-
to carburatori nuovi e revisionati di tutte le marche, 
normali e sportivi.
Coppola Pasquale - NA - Tel. 081 7732846 
- 347 8543877 - info@coppolaoldtimer.
com. Assistenza e riparazione veicoli storici nazio-
nali ed esteri - Restauri parziali e completi con ricam-
bi originali o ricostruzioni.

David Auto - MI - Tel. 02 98270436 - Fax 
02 98270455. Revisione integrale di ogni parte 
meccanica e idraulica di Citroën DS, Traction Avant 
e SM. Revisione di ogni singola parte idraulica in 
contropartita.
Diego e Lorenzo Maspes - CO - Tel. 031 
305640. Autoriparazioni con esperienza di mezzo 
secolo su tutta la gamma delle vetture Alfa Romeo d’e-
poca e attuali. Inoltre è Officina autorizzata Alfa Romeo.
F.lli Morolli - MI - Tel. 02 76003916 - 349 
5498353. Restauro integrale di meccanica e 
impianto elettrico su qualunque vettura d’epoca 
anni ’40-’70; disponibilità ricambi particolari Alfa, 
Bmw e Fiat; preparazioni per gare; specializzati in 
Mini Cooper.
MOTORCAR - TV - Tel. 0422 911698 – Fax 
0422 913140 - motorcar@tin.it - www.
motorcarvillorba.it. Restauri completi di mec-
canica  e carrozzeria di auto classiche, sportive e spe-
ciali - Reperimento e ricostruzione di componenti rari 
o introvabili - Service e diagnostica di vetture grantu-
rismo d’epoca e attuali.
Officina Ratto sas di Ratto Roberto - SV - 
019 862625 - info@officinaratto.it - www.
officinaratto.it - Restauro e preparazione Lancia 
Fulvia per Rally e regolarità. Disponiamo di banco prova 
motori. Costruzione pezzi speciali ad uso competizio-
ne. Curiamo anche la carrozzeria con banco di riscon-
tro dime ufficiali Lancia dell’epoca. Disponiamo di car-
ro attrezzi per eventuale recupero in loco delle vetture. 
Tralli Franco - MO - Tel./Fax 059 909246. 
Specializzati in riparazione ricostruzione restauro di 
ogni aspetto della meccanica modelli Maserati 50-80.
Vertuani Enrico Officina autorizzata 
Citroën - PV - Tel. 0382 483158 - Fax 
583414 - www.vertuanienrico.com - info@
vertuanienrico.com. Restauro integrale di mec-
canica Citroen classiche: Traction Avant, ID, DS, SM, 
Mehari, 2 CV - Restauro di meccanica, revisione, ripa-
razione, messa a punto di auto d’epoca.

Via Rocca di Papa, 38 - 00179 Roma - 067850442 / 067843596 - commerciale@tm-motori.com            WhatsApp  3476568044              Tm-motoriVia Rocca di Papa, 38 - 00179 Roma - 067850442 / 067843596 - commerciale@tm-motori.com            WhatsApp  3476568044              Tm-motori

elvezio esposito
Interni per Auto d’Epoca

Via Zanotti Bianco, 28/30 - 87100 Cosenza
Tel e fax 0984 36074 - cell. 340 5274950
info@elvezio.com - www.elvezio.com - elvezioblog.wordpress.com

LA TUA AUTO D'EPOCA, IL NOSTRO MONDO

Siamo presenti anche
su YouTube con un
nostro canale per 

spiegarvi passo passo, 
tutto sugli interni delle

vostre auto! 
(www.youtube.com/user/ElvezioEsposito)

#MADEINITALY -  #ELVEZIOESPOSITO
#COMPRIAMOITALIANO

info@elvezio.com - www.elvezio.com - elvezioblog.wordpress.com
TRASPORTO GRATUITO PER ORDINI 

SUPERIORI A 200 EURO

Interni Giulietta
Spider 1300

Tappezzeria Fiat 600
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7. AUTOMODELLI
Tiny Cars - Milano - tel. 02 313830 - enri-
co.sardini@tinycars.it. - www.tinycars.it. 
Automobiline in tutte le scale, Minichamps, Spark, 
Schuco ecc... visitate anche la pagina Facebook, 
negozio e ritrovo per appassionati di modellismo e 
auto in genere, disponibili migliaia di macchinine, 
vasto assortimento, il venerdi tutti alla Tiny Cena, 
venite a fare la foto con la vostra auto d’epoca, trove-
rete tanti amici ed i modelli dei vostri sogni! Si acqui-
stano intere collezioni di automodelli. Ditelo in giro...

8. AUTORADIO
Amerio Mauro - TO - Tel. 011 748834 ore 
339 2835244 serali e week-end - info@
mauroamerio.it - www.mauroamerio.it. 
Autoradio anni ’50 ’60 ’70. Svariati tipi e marche, 
modelli particolari per Porsche, Aurelia e Appia. Dispo-
nibilità mo delli a valvole e a 6 volt, tutte funzionanti.

9. CAPOTE
Air Cooled by Plank Reinhold Tel. C. - BZ 
Tel. 0472 200606 - 335 215386 - Fax 0472 
200523 - www.aircooled.it - plank@airco-
oled.it. Ricambi ed accessori originali e di riprodu-
zione di alta qualità per Porsche 356.
Autoricambi d’Epoca Giolitti - Roma 
Tel. 06 4467303 - 339 1464360 - Fax 06 
4467321 - info@giolittiricambiautodepo-
ca.com - www.giolittiricambiautodepo-
ca.com. Disponibilità immediata di capote in ver-
sione originale elettrosaldate, in tessuto, tela doppia 
gommata e in PVC, su misura per la vostra auto italia-
na Alfa Romeo, Fiat e Lancia ed altri marchi europei. 
Autotappezzeria Cassina e Milesi snc -BG-
Tel. /fax 035300089 www.cassinaemilesi.
it - info@cassinaemilesi.it. Realizzazione, rico-
struzione di capote su misura a campione, conformi 
all’omologazione ASI, per ogni vettura d’epoca. For-
nitura e montaggio capote originali per auto attuali.

Classica by Olmi - PT - tel/fax 057 
3544896 - www.classicabyolmi.it - info@
classicabyolmi.it. Realizzazione e montaggio 
di capote e fi nestrini asportabili su misura e dise-
gno per vetture speciali, di serie e contemporanee. 
Materiali originali, Viple, PVC, tessuti doppio gom-
mato omologabili ASI e Sonneland.
Elvezio Esposito tappezzeria auto 
d’epo ca e moderne - CS - Tel./Fax 0984 
36074 - info@elvezio.com - www.elve-
zio.com. For nitura capote a prezzo netto. Rifa-
cimento e costruzione capote auto classiche e 
moderne conformi all’omologazione ASI. Impe-
riali in tessuto originale, similpelle rigida, similpel-
le elastica. Spediamo listini e preventivi su richie-
sta - Scegli la qualità.
Euro America - CT - Tel. 095 7275166 - 
360 403780 - euroamerica@live.it. Ampia 
disponibilità di capotes per auto americane ed 
europee dal 1900 ad oggi.
GBAUTO500 - tappezzeria per auto d’e-
poca e moderne - RG - Tel. 339 5369280 
- 331 9785571. Forniture capotte originale per 
auto classiche e moderne.
Lucio Paolini Tappezzeria Auto - AN - 
Tel. 071 66616 - Fax 7960098 - info@
luciopaolini.it - www.luciopaolini.it. Rifa-
cimento e riparaz. interni attuali e d’epoca, con 
tessuti skay, vipla, pelle originale, sedili, pannel-
li, moquette, cielo.
Marmorini Angiolo snc di Nocentini Ugo 
e Marmorini Enzo - AR - Tel. 0575 26267 
- tappezzeriamarmorini@alice.it. Realizza-
zione di capotes e cabriolet in qualunque tessuto 
originale, anche su misura o campione per ogni 
vettura d’epoca o attuale.
N.P.M. Citroen 2cv Service - VR - Tel.347 
5366196 - www.citroen2cvservice.it. 
Capote originali per Citroen 2cv, Dyane e Mehari. 
Disponibili in vari colori. Spedizione in tutta Italia.

RC Autotappezzeria - TV - Tel./Fax 0423 
949614. Ricostruzione, restauro, anche su cam-
pione, di capote auto classiche attuali, naz./este-
re, in ogni tessuto. 

10. CARBURATORI
Aristide Germani - PR - Tel. 0524 525616 - 
335 6621130 - carburatorigermani@alice.
it - www.carburatorigermani.com. Restau-
ro carburatori per auto classiche, sportive, specia-
li, nazionali ed estere - Rifacimenti, anche molto rari, 
su disegno o campione - Esperienza quarantennale.
Autofficina Labanti & Amianti - BO Tel./
Fax 051 753250 - www.labantieamianti.
it - info@labantieamianti.it. Restauro, revisio-
ne, messa a punto di carburatori di ogni tipo e mar-
ca: Solex, Weber, Dell’Orto, Stromberg, S.U, Pier-
burg, Zenith, ecc. Assistenza integrale per iniezioni 
elettroniche Weber, Bosch, Lucas.
Autofficina Tesa - VR - Tel./Fax 045 8069 
020 - www.autofficinatesa.it / officinate-
sa@tiscali.it.. Ricostruzione e manutenzione car-
buratori, nuovi e revisionati, di tutte le marche, normali 
e sportivi, compresa la meccanica d’auto d’epoca.
British Racing Green - BS - Tel. 030 
7700291 541 - Fax 030 7703493 - brg-
moss@libero.it. Tutti i ricambi per carburatori S.U.; 
servizio messa a punto e restauro carburatori S.U.
GMA - PV - Tel. 0382 525429 523630 - 
Fax 0382 529756 - info@gmajag.net - info@
gmajag.net - www.gmajag.net. Distributori 
di ricambi per carburatori S.U.; carburatori in rota-
zione, pronta consegna per ogni autovettura ingle-
se equipaggiata S.U., Zenith-Stromberg.
GABRI-FALCO - FR - Cell: 347 6405809 - 
Whatsapp: 349 4980467 - 89giaco@gmail.
com. Hobbista scambista ha disponibilità di car-
buratori Weber 40, 45 e Dell’Orto, carburatori per 
Lancia, 500, 600, 1.100, 112 Abarth, Alfa e grup-
pi speciali.

11. CERCHI E RUOTE
Abarth-Andronico - ME - 338 7265281 
Tel./Fax 090 846526 (sera) - www.abarth-
andro nico.com - partita IVA: 03581560830. 
Hobbista/scambista dispone di cerchi e gomme anni 
‘50 ‘75: Campagnolo, Cro modora, Abarth per Fiat e 
Alfa anni ‘60-’70 e ruote a raggi e in lega.
Borghi Automobili - MI - Tel. 02 474051 
Fax 02 4222996 - info@borghiautomobi-
li.it - www.borghiautomobili.it. Ruote a rag-
gi Dunlop per auto inglesi. Vasta disponibilità ruo-
te verniciate o cromate con raggi nipples in acciaio 
inox per auto inglesi.
Brusa - Il mondo delle Mini - FC - Tel. 348 
7419838. Hobbista scambista dispone di una vasta 
gamma di cerchi in ferro originali ed in lega da 4 1 2x 
10” fi no a 7x13”. Gomme da 10”-12”-13”. Cerchi in 
lega per la Mini BMW. Consulenze e preventivi gratuiti.
EPOCA CAR - VE - Tel./Fax 0421 311659. 
Ampia disponibilita’ di cerchi e ruote per auto 
nazionali ed estere dal 1930 al 1980.
GMA - PV - Tel. 0382 525429 - 523630 Fax 
0382 529756 - info@gmajag.net - www.
gmajag.net. Fornitura ruote a raggi Dunlop per 
tutte le auto inglesi.
RUOTAMARKET - MI - Tel. 338 7912053 
- ruotamarket@libero.it - www.ruotamar-
ket.it. Specialista cerchi in lega ed acciaio per auto 
storiche italiane anni 60,70,80. Riparazione e vendita 
sia originali che repliche made in Italy. Cerchi per 
manifestazioni sportive, anche per ruote invernali uso 
ghiaccio / neve. Dal 1960.
Sacchi Tino - MI - Tel. 335 5444929. Cer-
chi Tubeless in alluminio per tutti i modelli Lambret-
ta - per la Vostra sicurezza.
Tassi Davide - FE - Tel. 347 2511545 - 
www.cerchiautodepoca.com - tassi.davi-
de@yahoo.it. Ampia di sponibilità di cerchi in lega e 
in ferro originali (di primo equipaggiamento) per Fiat, 
Alfa Romeo, Lancia dagli anni ‘60, ‘70, ‘80.

 
 

RIGENERAZIONE
E VENDITA:
• Radiatori 
• Intercooler 
• Serbatoi 
• FAP

COSTRUZIONE:COSTRUZIONE:
• Radiatori in rame 
• Radiatori nido d’ape
• Radiatori alluminio
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12. CILINDRI
Sacchi Tino - MI - Tel. 335 5444929. 
Costruzione di cilindri in piccola serie su campio-
ne, sia in ghisa che in alluminio-nicasil per moto di 
qualunque epoca.

13. COLLEZIONISMO
Automobilia Marcello - 334 8607277 - 
arcaba.marcello@gmail.com - www.auto-
mobiliamarcello.com. Ampia disponibilita’ di 
distintivi, stemmi, portachiavi e oggetti smaltati, rari 
e introvabili e libretti uso e manutenzione. 
Giuseppe Zampieri - PD - c.p. 393-35122 - 
tel. 349 1073193 - giuseppe.zampieri51@
icloud.com. Hobbista-scambista ha ampia dispo-
nibilita’ di libretti uso e manutenzione, manuali offici-
na, cataloghi ricambi, libri e poster, per auto, moto e 
scooters d’epoca, nazionali ed estere, anni ‘20 - ‘70.

14. COMPONENTISTICA 
E PARTICOLARI

Abarth-Andronico - ME - 338 7265281 Tel. / 
Fax 090 846526 sera - www.abarth-andro
nico.com - partita IVA: 03581560830. Hob-
bista scambista ha ampia disponibilità di ricambi per 
Abarth 595, 695, 850, 1000, Fiat, Lancia e Alfa anni 
’55-’70. Cerchi e gomme anni ’50-’75: Campagno-
lo, Abarth e altri modelli, a raggi e in lega.
Air Cooled by Plank Reinhold & C. - BZ 
- Tel. 0472 200606 - Fax 200523 - 335 
215386 - www.aircooled.it - plank@airco-
oled.it. Tutti ricambi originali e o di riproduzione di 
alta qualità di meccanica e di carrozzeria per Por-
sche 356.
Alfaricambi - CT - Tel./Fax 095 7647383 - 
info@alfaricambi.it. Ricambi e accessori orig. 
Alfa Romeo dagli anni ’60 ad oggi, tutti ricambi di 
rara reperibilità per far tornare “la tua auto... nuova 
di nuovo” - Lamierati, tappeti, guarnizioni, paraur-
ti e capote, ecc.

Americana Auto & Ricambi - MI - Tel. 335 
240700 - www.americanauto.it - luca.
di.grazia@usa.net. Solo per vetture americane: 
ricambi di meccanica, elettricità, freni, frizioni, tra-
smissioni automatiche, sospensioni, componentistica 
varia, etc - Consegna rapidissima.
Auto Ricambi USA – ME - tel&fax 095 
7275166- cell 345 5994265 - ornella-mes-
sina@hotmail.com - Vendesi tutti i ricambi ed 
accessori originali,nuovi e usati per tutte le auto di 
tutte le marche sia americane ed europee.
Eredi di Allais Sergio, di Allais Bruno - 
TO - Tel. 011 9376401 - Fax 9375715 - 
info@sergioallais.com - www.sergioallais.
com. Disponibilità di ogni tipo di bronzine, guarni-
zioni, valvole per tutti i tipi di Ferrari, Maserati, Lan-
cia, Alfa e Fiat. 
Amerio Mauro - TO - Tel. 011 748834 - 
347 0168117 ore serali e week-end - info@
mauroamerio.it - www.mauroamerio.it. 
Varia componentistica elettrica e strumentazione per 
auto dal 1945 in poi di qualunque marca e modello.
Autoricambi d’Epoca Giolitti - Roma 
Tel. 06 4467303 - 339 1464360 - Fax 06 
4467321 - info@giolittiricambiautodepo-
ca.com - www.giolittiricambiautodepoca.
com. Ampia disponibilità di fregi, modanature, spec-
chietti, capote, tappetini, volanti originali e Nardi, cer-
chi, batterie in ebanite, cuffie, caschi, occhiali e ricam-
bi vari per automobili italiane dalle origini al 1970.
Autotecnica snc - SP - Tel. 0187-661717  
Fax 0187-669733 - www.autotecnica.it 
- info@autotecnica.it. Ampia disponibilita’ di 
accessori e ricambi di carr., mecc., componentistica 
originale e non, specifici per  Lancia Delta 8v./16v./
Evoluzione.
Aylmer Motors Italiana s.r.l. - PC - Tel. 
0523 244111 - 0523 945884 - www.aylmer-
motors.com - info@aylmer.it , Range Rover, 
Discovery: tutti i ricambi anche per vecchi modelli.

Bayer Ricambi - VR - Tel./Fax 045 6305562 
- sales@scarazzai.com - www.scarazzai.
com. Disponibilità di ricambi vari per Fiat 500 e 600: 
coppe olio, paraurti inox, ghiere, pannelli, etc.
British Racing Green - BS - Tel. 030 
7700291 541 - Fax 030 7703493 - brg-
moss @libero.it. Agente ufficiale Moss per l’Ita-
lia. Tutti i particolari per restauro Triumph, MG, Austin-
Healey, Jaguar.
Brusa - Il mondo delle Mini - FC - Tel. 348 
7419838. Hobbista-scambista dispone di alberi 
motore, monoblocchi, testate, pistoni, carburatori, 
kit potenziamento, collettori di scarico speciali LCB 
originali e marmitte RC 40 ad alto rendimento. 
Assetti modificati, bracci per camber negativi ed 
ammortizzatori originali SPAX. Disponibili kit di 
potenziamento per la nuova Mini BMW. Consulenze  
Casa del Contachilometri - BO - Tel. 051 
552274 - Tel./Fax 051 521140. Restauro, 
riparazione e vendita di strumentazione e cruscotti 
di auto e moto classiche e sportive; cruscotto per 
Fiat 500, 600, 850, 1000 e derivate, Giannini e 
Abarth, ampia disponibilità di articoli a magazzino.
Casarin Rolando F. - MB - Tel. 329 3556248 - 
casarinalfa@hotmail.com. Disponibilità di ricambi 
originali o rifatti di qualità, fari e fanali, maniglie, masche-
rine, scudi e parti cromate di carrozzeria, specchietti, 
stemmi e fregi, strumenti, paraurti anteriori e posterio-
ri originali, targhette identificative, manuali di riparazio-
ne e caratteristiche tecniche originali. Solo ed esclu-
sivamente per vetture Alfa Romeo dalla 1900 in poi.
Centro Lariano Fuoristrada - CO - Tel. 031 
933663 - Fax 031 3530453 - www.centro-
larianofuoristrada.it - clfspinardi@libero.it. 
Tutti i ricambi per Jeep militari-Fiat AR 51 59-AR76-
Land Rover.
Chiozzi Guido e Paolo - FE - Tel./Fax 0532 
62814 - info@lambrettapoint.com. Restauri 
integrali di tutti i modelli Innocenti Lambretta a prez-
zi contenuti. 

Citroën Traction Avant Club - VR - Tel. 
336 551548 - Fax 045 6630222. Ogni ricam-
bio per ogni modello Citroën Traction Avant dal 
1934 al 1957.
Coppola Pasquale - Volla - NA - Tel. 081 
7732846 - 347 8543877 - info@coppola-
oldtimer.com. Disponibilità ricambi originali per 
veicoli storici, nazionali ed esteri, prezzi ragionevoli.
Elvezio Esposito tappezzeria auto d’epo
ca e moderne - CS - Tel./Fax 0984 36074 
- info@elvezio.com - www.elvezio.com. 
Guarnizioni di carrozzeria, fanaleria, fregi, ghiere faro, 
e componentistica varia, per Fiat Topolino A, B, C Bel-
vedere; Fiat 500 tutti i modelli; e Bianchina.
Euro America - CT - Tel. 095 7275166 - 
360 403780 - euroamerica@live.it. Tutti i 
ricambi originali, nuovi e usati e qualunque tipo di 
accessorio per auto americane dal 1900 ad oggi.
FELICE SERVICE - NA - Tel./Fax 081 
8186067 - Ampia disponibilita’ ricambi nuovi e usati 
per auto classiche inglesi : Jaguar, Rover, Austin, 
Morris, Mini, Land & Range Rover, MG, Daimler, 
Bentley, Ford Anglia, Triumph, Austin Healey, ecc.
Formula Vintage - PO - Tel : 338 8520140 
www.formulavintage.it - info@formulavin-
tage.it. Disponiamo di parti motore, trasmissione, 
freni, sospensioni, carrozzeria (lamierati, paraurti, 
griglie, modanature, guarnizioni, vetri etc), elettrica 
(fanali, dinamo, motorini, etc) allestimenti interni 
(volanti, etc) per Lancia dall’Aurelia alla Fulvia.
Frosinone Ricambi - FR - Tel. 349 5294276 
- 0776 22451. Hobbista-scambista ha disponibi-
lità di catene di distribuzione Fiat dalla 500 in poi - 
Ampia disponibilità lamierati Alfa Romeo anni 1960-
1993 - Lamierati Ford europee, Golf I serie e Opel.
GABRI-FALCO - FR - Cell: 347 6405809 - 
Whatsapp: 349 4980467 - 89giaco@gmail.
com. Hobbista-scambista ha disponibilità di fari, 
coppe ruote, mascherine, paraurti, fanalini, testate, 
alberi motore, ecc., per Fiat, Alfa, Lancia anni ‘60 ’70.

Tanti nuovi ricambi auto classiche ed instant classic italiane

Via Degli Olmetti 18 B/2 - Formello (RM)

SEGUICI SU

giolittiricambiautodepoca.com

www

om

.ne
i.c

groricamb
info@negroricambi.com

Viale Barbaroux, 42

Tel. 011.9715011

Cell. 338.2825996

CARMAGNOLA (TO)
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Gambetti Mario - FE - Tel. 0532 464950 - 
345 8705543 - gambettimario@libero.it. 
Ampia disponibilita’ di ricambi motore, cuscinetti, 
boccole elastiche, guarnizioni motore, ricambi in 
gomma, manicotti radiatore e fi ltri aria e olio per Fiat, 
Alfa Romeo, Lancia 1940 - 1970. Tutti ricambi nuovi.
GIORDANO NICOLA - TO - 339 6281403 - 
011 6633025 - gionic2003@libero.it - Ampia 
disponibilità di componentistica varia per auto nazio-
nali anni 1950-1970.
Jaguar & Aston - VR - Tel. 348 3527978 
-info@jaguar-aston.com - Disponibilità ricam-
bi, accessori e parti rare per Jaguar anni ‘48-’65 
(collezione parti originali e introvabili) e Aston Mar-
tin 1934-1959.
IL SORPASSO - FI - 333 2281754 - mail: 
info.ilsorpasso@gmail.com - Stores.ebay.
it / ilsorpassoricambiautodepoca. Ampia 
disponibilita’ di paraurti, griglie, mascherine, moda-
nature, profi li, ghiere fari, coppe ruota, rasavetri, mani-
glie, lamierati, ecc..., per Fiat, Alfa Romeo, Lancia, 
Autobianchi dal 1930 al 1980.
M.A.R.A. - MI - Tel. 02 3311747 - Fax 
3319313 - mara@mara.it - www.mara.it. 
Ampia disponibilità componentistica varia di mo tore 
e carrozzeria per tutte le vetture Lancia d’epoca.
Mini & Cooper Service - MI - Tel. 02 
57504126 - 349 5101077 - www.
miniandcooper.it. Per tutti i modelli di Mini: ampia 
disponibilità di ricambi di ogni tipo.
N.P.M. Citroen 2cv Service - VR - Tel.347 
5366196 - www.citroen2cvservice.it. 
Ampia disponibilità di ricambi originali o di ripro-
duzione di alta qualità per Citroen 2cv, Dyane e 
Mehari. Parti meccaniche, carrozzeria, parti in gom-
ma, rivestimenti, accessori, adesivi. Spedizione in 
tutta Italia.
ORAM snc - MI - Tel. 02 4989884 - info@
oramitalia.com. Dal 1951, ammortizzatori, Fre-
ni, frizioni auto, moto, 4 x 4, e tanto altro.

Paolo Bergia - TO - Tel./Fax 0121 77391. 
Gom mini, supporti, mollette, cuffi  e, giunti, tubi fre-
no, boccole, ecc... per tutte le Alfa Romeo dal 1950 
in poi.
Papurello - TO - Tel. 011 8000149 Compo-
nentistica varia di meccanica e carrozzeria per auto 
Innocenti dal 1974 al 1996.
Rivella snc - Tel/Fax. 011 8211010 - TO - 
www.rivellafratelli.it - info@rivellafratel-
li.it. Stampaggio in piccola e media serie di artico-
li in gomma, realizzati a campione o disegno, per 
impianti frenanti auto d’epoca.
Spataro Giuseppe - Svizzera - Tel / Fax 
0041 62 7510525 - Cell. 004179 4481521 - 
oldtimerteile@bluewin.ch. Per Fiat, Alfa, Lan-
cia anni ’50-’75: paraurti, mascherine, ghiere fari, 
profi li, specchietti, maniglie porte, int/est, alzavetri, 
cerchioni orig. Borrani, Alu, ferro, volanti Nardi per 
auto italiane.
Squerzanti Sauro - BO - Tel. 051 872617 
- Fax 051 6620147 - 347 6572323 - info@
saurosquerzanti.it - www.saurosquerzan-
ti.it. Disponibilità di tutti i ricambi di meccanica e car-
rozzeria per Fiat Topolino A-B-C dal 1936 al 1955.
Tecning - PD - Tel. 049 8763783 - Fax 049 
8788090 - info@tecning.com. Produ zione e 
commercializzazione di cambi per Mercedes 190 
SL. Consulenze su acquisto e restauro Mercedes 
190 SL. Fornitore Mercedes Benz Classic Center.
TECNOLOGIE MECCANICHE - RM - 06 
7850442 - 06 7943596 - info@tm-motori.
it/commerciale@tm-motori.it - www.tm-
motori.it. Ampia disponibilita’ di ghiere, moda-
nature, maniglie, paraurti, parabrezza, interni, ecc..,  
più altri componenti di meccanica e carrozzeria, per 
auto nazionali dal 1950 in poi, inoltre ricambi di mec-
canica e carrozzeria per Fiat Campagnola AR51-
55-59-1107.
Turi Giuseppe - BO - Tel. 051 384831 - Fax 
388465 - www.ricambijeep.com - turi@

ricambijeep.com. Ricambi e accessori per: Jeep 
dal 1942 a oggi: Dodge, Reo, Blazer, GMC, Campa-
gnola, Alfa Matta - Auto d’epoca italiane e straniere 
- appl.ni industriali - carrelli elevatori.
V8-TECH  cell.3476770833 - www.vuot-
totech.com - email info@vuottotech.com. 
Per autoveicoli americani dal 1930 ad oggi, ricam-
bi, accessori, parti di carrozzeria, vetri, trasmissioni, 
pneumatici, interni, manuali, etc. 
Valla Giancarlo - RE - Tel. 0522 271321 - 
Fax 0522 231882 - www.tuttolambretta.it 
- info@tuttolambretta.it - giancarlovalla@
tuttolambretta.it. Ogni ricambio di meccanica e 
telaistica per tutti i modelli Lambretta dal ‘47 al ‘70.

15. CROMATURE
CROMATURA BON RENATO s.n.c. - TO Tel. 
011 9087900 - Fax 011 9089847 - commer-
ciale@cromaturabon.com - www.cromatu-
rabon.com. Pulitura, ramatura, nichelatura e croma-
tura bianca e nera su acciaio, ferro e metalli non ferro-
si. restauri su auto e moto d’epoca, preventivi gratuiti.
Galvanica Partenopea  Srl - NA - Tel. Fax: 
081 737 23 25 - info@galvanicaparteno-
pea.com - www.galvanicapartenopea.
com. Cromature su tutti i tipi di metalli con bagno 
di rame a spessore, per auto e moto d’epoca, spor-
tive e speciali, preventivi gratuiti, ritiro del materiale a 
ns carico tramite corriere convenzionato.
Galvanica Spino d’Adda - CR - Tel. 0373 
965359 - Fax 980726 - www.galvanica-spi-
no.it - info@galvanica-spino.it. Pulitura, rama-
tura, nichelatura, cromatura, lucidatura di qualunque 
metallo. Spe cializzata nella cromatura di componen-
ti di auto e moto classiche e sportive.

16. CUSCINETTI
Cuscinetti d’Epoca - BO - Tel. 051 6259282 
- 335 1439223 - www.oldbearings.com - 
info@oldbearings.com. Qualsiasi cuscinetto non 

più in produzione per auto d’epoca dal ‘20 al ‘70 (su 
mozzi ruote anteriori, posteriori, frizione, cambio, dif-
ferenziale). Per Lancia-Fiat-Alfa Romeo. 
Frosinone Ricambi - FR - Tel. 349 5294276 
- 0776 22451. Hobbista-scambista ha cuscinetti 
per Fiat, Alfa, Lancia anni ‘60 70 - Ampia disponibi-
lità lamierati Alfa Romeo anni 1960-1993.
Gambetti Mario - FE - Tel. 0532 464950  
- 345 8705543 - gambettimario@libe-
ro.it. Ampia disponibilità di cuscinetti di cessa-
ta produzione per auto classiche nazionali dagli 
anni ‘20 in poi.
M.A.R.A. - MI - Tel. 02 33 11 747 - Fax 
02 3319313 - mara@mara.it - www.mara.
it. Ampia disponibilita’ cuscinetti per auto naziona-
li anni ‘40-’70.

17. FILTRI
Gambetti Mario - FE - Tel. 0532 464950 - 
345 8705543 - gambettimario@libero.it. Fil-
tri aria, olio e carburante per Fiat, Alfa Romeo, Lan-
cia, Ferrari, Lamborghini, Maserati dal 1950 al 1980.

18. FRENI
Accornero Servofreni - TO - Tel. 349 
7169186. Revisioni integrali di servofreni di qua-
lunque vettura d’epoca - Lavorazioni su pompe fre-
no        e pinze freno - Esperienza pluridecennale.
AFRA - MI - Tel. 02 3286111 - Fax 02 
32861150 - afra@afra.it. www.afra.it Ampia 
disponibilità ricambi originali A. R., nuovi o repliche 
dal ‘50 in poi. 
Americana Auto & Ricambi - MI - Tel. 335 
240700 - www.americanauto.it - luca. 
di.grazia@usa.net. Solo per vetture america-
ne: impianti frenanti completi, pompe, dischi, pasti-
glie, ganasce, tamburi, etc - Consegna rapidissima.
Amerigo Ricambi - BS - Tel. 339 6145628 
- amerigoric@libero.it. Impianti frenanti com-
pleti di auto nazionali fi no agli anni ‘70.

CARROZZERIA: lamierati, guarnizioni, tappeti interni colorati, cristalli, manigliera, accessori, paraurti.

MECCANICA: serbatoio, carburante, marmitta, balestre, pistoni, alberi motori, cammes, valvole, dischi freno, ecc, 
assetti sportivi, per auto stradali e da competizione.

ELETTRICO: strumentazione, impianti elettrici, livelli carburante, ecc, per FIAT 500A B C, 500 N D F L R My Car, FIAT 
600 e 850, 1100, 126, 127, 128, 131, 132, ALFA ROMEO, AUTOBIANCHI BIANCHINA, A111, A112, LANCIA, ecc.....

Tel. 081 / 8281363  -  Paolo: 393 9481483  -  www.capassoricambi.it - info@capassoricambi.it

Via Astalonga, 26
San Giuseppe Vesuviano
80047 - (NA) 

Restauro integrale di auto classiche, sportive e speciali.
Interventi di ripristino parziale di meccanica,
carrozzeria, interni. Reperimento
auto d’epoca e ricambi su
commissione. Tagliandi,
messe a punto, fine-tuning,
revisioni, consulenze.

Restauro integrale di auto classiche, sportive e speciali.Restauro integrale di auto classiche, sportive e speciali.
Interventi di ripristino parziale di meccanica,
carrozzeria, interni. Reperimento

Via Guida - 26015 Soresina (CR) - Tel. 345 8302416 - 335 8274002

ROLANDO FRANCESCO CASARIN
HOBBISTA SCAMBISTA - RICAMBI
ALFA ROMEO STORICHE DALLA 1900 IN POI

ALBERI A CAMME, BRACCI E BRACCETTI, BRONZINE DI BANCO E BIELLA, 
BULBI TEMPERATURA E PRESSIONE ACQUA/OLIO, COPPIE CONICHE 
8/41 - 9/41 - 10/41 - 10/43, CUSCINETTI, DEVIO LUCI, DINAMO E REVI-
SIONI, FARI E FANALI, FRIZIONI, GALLEGGIANTI BENZINA, IDROSTOP, MA-
SCHERINE, MINUTERIE VARIE, MOTORINI AVVIAMENTO E REVISIONI, 
POMPE ACQUA E KIT REVISIONE, POMPE BENZINA, POMPE FRENI E REVI-

SIONI, PULEGGE, SEMIASSI, SERIE GUARNIZIONI MOTORE, STEMMI,
SILENTBLOCKS, SPINTEROGENI, VALVOLE MOTORE, VENTOLE, ETC.

AUTOMOBILIA, MANUALI, CARATTERISTICHE TECNICHE ED INFORMATIVI 
ALFA ROMEO.

MILANO - Tel.: 329 3556248 - 338 5848138
casarinalfa@hotmail.com

Galvanica
PARTENOPEA

Restauro cromature
di auto e moto d’epoca
con riporto di rame
a spessore

Via Agrigento, 4 - 80025 - Casandrino (NA) - Tel. Fax: 081 737 23 25

METODO
TRADIZIONALE
ALTA PROFESSIONALITÁ

www.galvanicapartenopea.com
info@galvanicapartenopea.com

SAREMO PRESENTI ALLE SEGUENTI FIERE:
ROMBO DI TUONO (BS): 17/18 OTTOBRE 2020

PADOVA (PD): 22/25 OTTOBRE 2020
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Autoricambi d’Epoca Giolitti - Roma 
Tel. 06 4467303 - 339 1464360 - Fax 06 
4467321 - info@giolittiricambiautodepo-
ca.com -www.giolittiricambiautodepoca.
com. Disponibilità di pompe, cilindretti, tubi, pasti-
glie freni, dischi, pinze e servizio revisione pompe e 
impianti frenanti per auto marche italiane quali Alfa 
Romeo, Fiat e Lancia dalle origini al 1970.
Casa del Freno - MO - Tel. 059 284471 
- Fax 059 282384 - cdf_modena@tin.it. 
Ricostruzione integrale impianti frenanti di auto e 
moto classiche e sportive - Laboratorio incollaggio - 
Magazzino ricambi parti frenanti - Frizioni sinterizza-
te - Officina riparazioni - Esperienza ultratrentennale.
Casarin Rolando F. - MB - Tel. 329 
3556248 - casarinalfa@hotmail.com. 
Ampia disponibilità di parti per impianti frenanti: 
pompe freno, cilinfretti, dischi freno, servofreni e tubi 
per impianti Girling, Dunlop e Ate per tutte le Alfa 
Romeo dalla 1900 alla 75 anche solo kits di revisio-
ne qualità, pastiglie freno originali Alfa Romeo, kit fri-
zione completi, pompe frizione e cilindretti ripetitori.
Formula Vintage - PO - Tel : 338 8520140 
www.formulavintage.it - info@formulavin-
tage.it. - Ampia disponibilità di pompe, cilindret-
ti, tubi, pasticche, dischi, kit revisione pompe e ser-
vofreno, per vetture Lancia dall’Aurelia alla Fulvia.
Frenatutto di Gurioli Carlo - BO Tel. 051 
874859 - Fax 051 6620535 - frenatutto@
gmail.com. Revisione e rigenerazione delle par-
ti frenanti per auto d’epoca di ogni tipo, sia sulle 
singole parti che sulla vettura stessa, produzione e 
vendita Kit Pompa Miniservo per Fiat 500 D-F-L-R 
e Topolino B C.
Gambetti Mario - FE - Tel. 0532 464950  
- 345 8705543 - gambettimario@libero.it. 
Dispone di pompe, cilindretti, tubi, pastiglie, dischi, 
kit revisione pompe, cilindretti, pinze, per Fiat, Alfa 
Romeo, Lancia anni ‘40 ‘70. Tutti i ricambi nuovi.
Laboratorio di restauro Vincenzi Freni 

- VR - Tel.045.6850128 - 349.2962249 
- info@vincenzifreni.com - www.vincen-
zifreni.com. Revisione e ricostruzione di impianti 
frenanti per auto e moto storiche sia nazionali che 
estere, revisioniamo pompe freno e frizione, pin-
ze, servofreni, ricostruiamo tubazioni e molto altro 
ancora. Il nostro obbiettivo è quello di rendere effi-
cace il tuo veicolo storico e rendere ogni tua “gita” 
a bordo del tuo gioiello a motore un’esperienza 
che riempie il cuore.
M.A.R.A. - MI - Tel. 02 3311747 - Fax 02 
3319313 - mara@mara.it - www.mara.it. 
Ricambi parti frenanti: pompe, cilindretti, pastiglie, 
dischi, tubi, ecc. per vetture Lancia d’epoca.
ORAM snc - MI - Tel. 02 4989884 - info@ora-
mitalia.com. Dal 1951, Revisione e vendita impianti 
frenanti auto sia tamburo che disco, tornitura tamburi, 
rettifica dischi, incollaggio o rivettatura ceppi freno, 
ampia scelta pastiglie freno, ampio magazzino ricambi.
Papurello - TO - Tel. 011 8000149. Impianti 
frenanti completi per auto Innocenti dal 1974 al 1996.
Squerzanti Sauro - BO - Tel. 051 872617 - 
Fax 051 6620147 - 347 6572323 - info@sau-
rosquerzanti.it - www.saurosquerzanti.it. 
Disponibilità di impianto frenante completo per Topo-
lino A, B, C, dal 36 al 55: pompe, cilindretti, tubi, ecc.
Turi Giuseppe - BO - Tel. 051 384831 - 
Fax 051 388465 - www.ricambijeep.com 
- turi@ricambijeep.com. Ricambi e accesso-
ri per: Jeep dal 1942 a oggi - Dodge, Reo, Blazer, 
GMC - Campagnola - Alfa Matta - Auto d’epoca ita-
liane e straniere - appl.ni industriali - carrelli elevatori.

19. FRIZIONI TRASMISSIONI
Eredi di Allais Sergio, di Allais Bruno - TO 
- Tel. 011 9376401 - Fax 9375715 - info@
sergioallais.com - www.sergioallais.com.  
Costruzione di qualunque tipo di ingranaggio, cop-
pie coniche, auto-bloccanti, semiassi, ecc... su misu-
ra o disegno.

Autoricambi d’Epoca Giolitti - Roma 
Tel. 06 4467303 - 339 1464360 - Fax 06 
4467321 - info@giolittiricambiautodepo-
ca.com - www.giolittiricambiautodepoca.
com. Disponibilità immediata di dischi frizioni, spin-
gidischi, cuscinetti a crociera, trasmissione per auto 
italiane Alfa Romeo, Fiat e Lancia dalle origini al 1970.
Forte Angelo - Lugano - CH - Tel. 0041 
919671964. Restauro, riparazione, revisione di 
qualunque cambio automatico - qualsiasi problema di 
meccanica su auto USA - esperienza quarantennale.
Gambetti Mario - FE - Tel. 0532 464950 
- 345 8705543 - gambettimario@libero.
it. Dischi frizione, spingidischi, cuscinetti reggispin-
ta, giunti albero di trasmissione, crociere, ecc., per 
Fiat, Alfa, Lancia anni ‘40 ‘70 - Tutti ricambi nuovi.
GIORDANO NICOLA - TO - 339 6281403 
- 011 6633025 - gionic2003@libero.it - 
Ampia disponibilita’ di gruppi frizione completi e 
particolari per Fiat, Alfa e Lancia anni 1950-1970.
M.A.R.A. - MI - Tel. 02 3311747 - Fax 02 33 
19313 - mara@mara.it - www.mara.it. 
Ampia disponibilità parti frizione tutte le vetture 
Lancia d’epoca.
Papurello - TO - Tel. 011 8000149. Compo
nentistica gruppo frizione per auto Innocenti dal 
‘74 al ‘96.
Turi Giuseppe - BO - Tel. 051 384831 
- Fax 051 388465 - www.ricambijeep.
com - turi@ricambijeep.com. Ricambi e 
accessori per: Jeep dal ‘42 a oggi: Dodge, Reo, 
Blazer, GMC, Campagnola, Alfa Matta, Auto d’e-
poca italiane e straniere, appl.ni industriali, car-
relli elevatori.

20. GUARNIZIONI MOTORE
Nava Linea Sport- TO - Tel. 011 9910021 - 
Fax 011 9965582 - www.navalineasport.it 
- info@navalineasport.it. Realizziamo guarni-
zioni per auto d’epoca e competizione, a disegno o 

campione con spessori e diametri a richiesta.
Sangalli Guarnizioni - MI - Tel. 039 
6056388 - Fax 039 6056389 - 348 
7319380 82 - www. sangalliguarnizio-
ni.com. Produzione guarnizioni motore per sva-
riati marchi quali: Alfa Romeo, Fiat, Lancia, Ferrari, 
Maserati, Lamborghini.

21. IMMATRICOLAZIONI, 
COLLAUDI - REVISIONI

Agenzia Aguggini Sas - MB - 02 / 96320107 
- www.agugginisas.it. Pratiche e reimmatrico-
lazioni, iscrizione Registri storici - Collaudi motoriz-
zazione e CPA, valutazioni e perizie - Veicoli storici 
di origine sconosciuta, demoliti, radiati d’ufficio, di 
provenienza estera, senza documenti.
Agenzia Autosprint - CR - Tel. 0373 84850 
- Fax 0373 252514 - www.autosprintcre-
ma.it - info@autosprintcrema.it. Reimmatri-
colazioni e reiscrizioni auto e moto d’epoca - Iscri-
zioni registri storici - Nazionalizzazioni auto e moto 
di provenienza CEE ed extraCEE d’epoca - Disbrigo 
pratiche ad alto livello di difficolta’ - Revisoni veicoli 
ante anni ‘60.
Studio Nicolini Bruno Snc - RE - Tel. 0522 
558130 - Fax 558131 - paolo@nicolinibru-
no.it. Pratiche automobilistiche ad elevato grado di 
difficoltà dal 1962.

22. IMPIANTI ELETTRICI, 
FANALI, BATTERIE 

AFRA - MI - Tel. 02 3286111 - Fax 02 
32861150 - afra@afra.it - www.afra.it. 
Ampia disponibilità ricambi orig. Alfa Romeo, nuovi 
o repliche dal 1950. 
Amerio Mauro - TO - Tel. 011 748834 - 347 
0168117 - ore serali e w.e. - info@mauroa-
merio.it - www.mauroamerio.it. Ricambi elettrici 
per vetture dal ’40 in poi di ogni tipo: motorini, dinamo, 
devioluci, spinterogeni ed altro. Vasta minuteria sciolta.

Magazzino ricambi estero  spare parts services and restore | via Casorati, 34 - Reggio Emilia Magazzino e uffi  cio spedizioni |via Andrea Simonazzi, 13/1 - Reggio Emilia

www.tuttolambretta.it 
info@tuttolambretta.it | giancarlovalla@tuttolambretta.it

tel +39 . 0522 271 321 fax +39 . 0522 231 882

|

oltre 

28.000 articoli 

per la tua

Lambretta

Ricambi | Manuali | Accessori 
Lambrette di vari modelli | Restauri su preventivo
Consulenza tecnica e cortesia al Vostro servizio
Spedizioni ovunque

DECALCOMANIE

www.motortransfers.it / info 360 933010

PER TUTTE LE MOTO e BICI d’Epoca italiane e straniere

TRASFERIBILI - AD ACQUA - ADESIVI

www.motortransfers.it / info 360 933010 Gianluca
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Autoricambi d’Epoca Giolitti - Roma - 
Tel. 06 4467303 - 339 1464360 - Fax 06 
4467321 - info@giolittiricambiautodepo-
ca.com - www.giolittiricambiautodepoca.
com. Cavi candele per tutte le autovetture italiane 
ed europee, impianti elettrici completi di auto italia-
ne anche su campione nel pieno rispetto dell’origi-
nalità, ampia disponibilità di fanaleria in genere dal-
le origini agli anni ‘80.
Autoricambi Sassi - TO - Tel./Fax 011 
2470358 - 335 6655985 - www.autoricam-
bisassi.com - sassiauto@au toricambisas-
si.com. Vasta disponibilità di fari, fanalini e catari-
frangenti per tutte le autovetture nazionali.
Bayer Ricambi - VR - Tel./Fax 045 6305562 
- sales@scarazzai.com - www.scarazzai.
com. Ampia disponibilità di fari, fanali e frecce per 
auto nazionali dagli anni ‘50 agli anni ’70.
British Racing Green - BS - Tel. 030 
7700291 541 - Fax 030 7703493 - brg-
moss@libero.it. Agente uffi  ciale Moss per l’I-
talia. Tutti i particolari per restauro di Triumph, MG, 
Austin-Healey, Jaguar.
Casarin Rolando F. - MB - Tel. 329 3556248 
- casarinalfa@hotmail.com. Fanalerie origina-
li Carello, Altissimo, Elma, Siem per tutte le vetture 
Alfa Romeo dalla 1900 in poi, devioluci originali, gal-
leggianti benzina Veglia e Jaeger, parti per revisioni 
dinamo e motorini avviamento originali, regolatori di 
tensione, cavi candele e candele accensione, minu-
terie impianto elettrico, pompe benzina elettriche ed 
elettroniche, solo ed esclusivamente per Alfa Romeo.
Casini Geri - FI - Tel. 055 4215623 - 339 
3470923. Restauro di parabole fari di qualunque 
auto e moto con procedimento di alluminatura sot-
to vuoto al quarzo; resa luminosa superiore al 20% 
rispetto al procedimento tradizionale; incremento del-
la resistenza all’ossidazione. 
Dino Ricambi - VE - Tel. 338 6274142 - Fax 
041 5301669. Per Ferrari Dino e Fiat Dino model-

li 246 - 208 - 308: parti di meccanica, carrozzeria e 
impianti elettrici. Reperibilità di tutto il materiale Ferrari. 
Epoca Car - VE - Tel./Fax 0421 311659. 
Ampia disponibilità fanaleria marche nazionali ed este-
re anni ‘30 -’70.
Frosinone Ricambi - FR - Tel. 349 5294276 
- 0776 22451. Ampia disponibilita’ di fari, fana-
li, fanalini, frecce, devioluci, ecc., Per auto naziona-
li dal ‘50 -‘80.
GMA - PV - Tel. 0382 525429 - 0382 
523630 - Fax 0382 529756 - info@gma-
jag.net - www.gmajag.net. Fari, fanalini, frecce, 
batterie e ogni altro componente elettrico per Jaguar 
XK, MK II, E Type e XJ.
IL SORPASSO - FI - 333 2281754 - mail: 
info.ilsorpasso@gmail.com - Stores.ebay.
it / ilsorpassoricambiautodepoca. Ampia 
disponibilità di gruppi ottici, fanalini, frecce, devio-
luci, fanali posteriori, spinterogeni, ecc...., per Fiat, 
Alfa Romeo, Lancia, Autobianchi dal 1930 al 1980. 
M.A.R.A. - MI - Tel. 02 3311747 - Fax 02 
3319313 - mara@mara.it - www.mara.it - 
Ampia disponibilità di fanali, fanalini, frecce, deviolu-
ci, etc. per vetture Lancia d’epoca.
Pallini Lucio - PR - Tel. 0521 842220 - 347 
0069748. Rifacimento di magneti e bobine auto, 
moto, scooter, trattori, ciclomotori ecc. Riavvolte 
anche in olio (a richiesta). Magneti a doppia accen-
sione per motori spinti. Magnetista per hobby, mas-
sima garanzia, consulenza gratuita.
Papurello - TO - Tel. 011 8000149. Impianti e 
componenti elettricI per auto Innocenti dal ‘74 al ‘96.
Rodighiero Franco - VI - Tel. 0445 526460 
- Fax 0445 530052. Costruzione impianti elettri-
ci e accessori interni ed esterni annessi.
Spataro Giuseppe - Svizzera - Tel / Fax 
0041 62 7510525 - Cell. 004179 4481521 
- oldtimerteile@bluewin.ch. Magneti Marel-
li, Bosch, Lucas, Scintilla - Fanaleria Carello, Siem, 
Elma, Lucas - Motorini tergicristallo più ventilatori, 

Devio luci, blocchetti d’accensione.
Squerzanti Sauro - BO - Tel. 051 872617 
- Fax 051 6620147 - 347 6572323 - info@
saurosquerzanti.it - www.saurosquerzan-
ti.it. Im pianti elettrici di tutti i modelli Fiat Topoli-
no, Fiat 1100 E-A-B, Balilla, con vasta gamma di 
ricambi Topolino.
TECNOLOGIE MECCANICHE - RM - 06 
7850442 - 06 7943596 - info@tm-moto-
ri.it/commerciale@tm-motori.com/www.
tm-motori.it. Ampia disponibilita’ di fari, fanalini, 
frecce, devioluci e altro materiale elettrico per auto 
nazionali dal 1950 in poi.

23. INGRANAGGI
INGRANAGGI PRINA - BI - TEL. 348 169 
9960 - info@ingranaggiprina.it - www.ingra-
naggiprina.it. Cambi ravvicinati - Coppie coniche 
- Diff erenziali autobloccanti - Scatole guida dirette 
- Semiassi rinforzati - Pulegge e particolari in Ergal.

24. INTERNI AUTO
Autotappezzeria Cassina e Milesi snc -BG-
Tel. /fax 035300089 www.cassinaemile-
si.it - info@cassinaemilesi.it. Staff  altamente 
qualifi cato e attento ad ogni dettaglio per rifacimen-
to, realizzazione e restauro integrale di interni, con-
formi all’omologazione ASI, per auto d’epoca. Spe-
cializzati In PORSCHE 356 e 911.
BYMONT di luigi Montani - BO - Tel. +39 
337 604555 - montaniluigi@alice.it - Rifa-
cimento, ricostruzione integrale, riparazione, pulitura, 
manutenzione, di interni completi di auto classiche, 
sportive e speciali, in pelle, stoff a, skai, vipla, e altro 
materiale : cuscini, braccioli, poggiatesta, moquet-
te, cielo, pannelli porta, ecc. Esecuzione professio-
nale con massima attenzione ai dettagli.
Cicognani - RA - Tel. 0544 83311 - Fax 
0544 84606. Disponibilità di tap peti e guarnizioni 
sia in gomma che in velluto.

GIORDANO NICOLA

• TORINO - 339 6281403 - 011 6633025 - gionic2003@libero.it •

Per Fiat, Lancia e Alfa Romeo dal  
1950-70, ampia disponibilita’ di 
modanature, maniglie, ghiere, 
mascherine, specchietti, gruppi 
frizione completi, parafanghi, 
cofani, fondi, lamierati vari, ecc.

Felice Service

RIPARAZIONE E RESTAURI COMPLETI - REVISIONI CARBURATORI           - SPEDIZIONI GIORNALIERE 
SI RILASCIANO CERTIFICATI D’IDENTITÀ DELLA VOSTRA AUTO
RIPARAZIONE E RESTAURI COMPLETI - REVISIONI CARBURATORI           - 

Chiamateci o scriveteci per un preventivo

Prezzi senza confronto!!! Quality
Service

Via Circum. Esterna n°207 - 80019 Qualiano (NA) - tel. 081 818 60 67
342 9208769 (Whatsapp) - info@feliceservice.com
www.feliceservice.com 

RICAMBI INGLESI NUOVI E USATI

Via Rigosa 4 - 40069 Zola predosa (BO) Tel. e fax : 051 753250 
www.labantieamianti.it - info@labantieamianti.it

LABANTI&AMIANTI
Restauro carburatori
di tutte le marche
Restauro meccanica di
auto classiche, sportive e speciali
Esperienza di mezzo secolo
su veicoli da pista e rally
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Citroën Traction Avant Club - VR - Tel. 
336 551548 - Fax 045 6630222. Ogni 
ricambio per ogni modello Citroën Traction Avant 
dal 1934 al 1957.
Classica by Olmi - PT - tel/fax 057 
3544896 - www.classicabyolmi.it - info@
classicabyolmi.it. Restauro e rifacimento di 
interni per auto storiche italiane ed estere, rifa-
cimento di selleria, sotto celo, pavimentazione in 
moquette di lana (150 colori disponibili),mediante 
l’utilizzo di skai, viple, panni lana e tessuti; mate-
riali omologabili ASI, originali per vetture italiane e 
estere. Consulenza per vetture inglesi e realizza-
zione made in italy per le medesime.
Elvezio Esposito Tappezzeria auto d’e-
poca e moderne - CS - Tel./Fax 0984 
36074 - info@elvezio.com - www.elve-
zio.com. Rifacimento interni auto d’epoca e 
moderne in pelle, tessuto, similpelle rigida o ela-
stica; esecuzione e materiali conformi alle omolo-
gazioni ASI. Rifacimento moquette con materiali 
originali, Kit pronti da montare, spediamo listini e 
preventivi su richiesta - Scegli la qualità.
GBAUTO500 tappezzeria per auto d’e-
poca e moderne - RG - Tel. 339 5369280 
- 331 9785571. Forniture per interni auto d’e-
poca e moderne con tessuti originali , simpelle 
rigide e elastiche conformi all’ originale e norma 
a.S.I anche con montaggio delle nostre sellerie 
sui vostri sedili. 
GMA - PV - Tel 0382 525429 - 523630 
- Fax 0382 529756 - info@gmajag.net 
- www.gmajag.net. Capotes per vetture di 
tutte le marche dal 1961 ad oggi - Kit tappez-
zeria completi preconfezionati per Jaguar dal 
1948 al 1986. 
IL SORPASSO - FI - 333 2281754 - mail: 
info.ilsorpasso@gmail.com - Stores.
ebay.it / ilsorpassoricambiautodepoca. 
Disponibilita’ di pannelleria, sedili, braccioli, porte 
ed accessori interni per Fiat, Alfa Romeo, Lancia 
ed Autobianchi dal 1950 al 1980.
Lucio Paolini Tappezzeria Auto - AN Tel. 
071 66616 - Fax 071 7960098 - info@
luciopaolini.it - www.luciopaolini.it. 
Rifacimento e riparazione interni attuali e d’epo-
ca, con tessuti skay, vipla, pelle originale, sedili, 
pannelli, moquette, cielo.

Marmorini Angiolo snc di Nocentini Ugo 
e Marmorini Enzo - AR - Tel. 0575 26267 
- tappezzeriamarmorini@alice.it. Restau-
ro ripristino e rifacimento di ogni componente del-
la selleria di qualunque auto d’epoca e attuale, nel 
materiale originale; cuscini, cielo, braccioli, moquet-
te, pannelli, capotes, ecc. Rivestimento di volan-
ti in pelle.
MB AUTOTAPPEZZERIA - MI - 339 
1282507 Verniciatura integrale di cuscini in pel-
le di qualunque auto classica, sportiva o speciale; 
ripristino/restauro/ingrassaggio di superfici in pel-
le secche, o con pelature, graffi, abrasioni, ecc...; 
realizzazioni speciali con effetto perlato/metallizza-
to; customizzazioni di tinta su marchi, loghi e stem-
mi a rilievo; verniciatura di selle; esperienza trenten-
nale; lavorazioni in sede.
RC Autotappezzeria - TV - Tel./Fax 0423 
949614. Restauro e ricostruzione interni di ogni 
auto d’epoca con materiale originale: cuscini, 
moquette, pannelli, braccioli, cielo, capotes, ecc.
Virginio Brambilla - Tel. 0341 576485 - Fax 
0341 261670 - www.virginiobrambilla.it - 
info@virginiobrambilla.it. Laboratorio artigia-
nale per la lavorazione della vera radica; allestimenti 
di ogni tipo, anche su misura e o campione; restau-
ri e personalizzazioni per qualunque auto classica, 
sportiva e attuale. Oggettistica. Cruscotti e allesti-
menti completi per qualunque tipo di imbarcazione.

25. KIT DI ELABORAZIONE
AAA RACING PARTS - PD - Tel. 348 4120565 
- patavinitas@tin.it. Componenti speciali di mec-
canica per autostoriche da corsa dagli anni ‘50 in 
poi: carburatori, collettori d’aspirazione, kit di ela-
borazione, ecc... 
Officina Ratto sas di Ratto Roberto - SV - 
019 862625 - info@officinaratto.it - www.
officinaratto.it - Preparazione delle vetture Lancia 
Fulvia per competizione e regolarità. Disponiamo 
di banco prova a correnti parassite (sala motori). 
TUTTO LAMBRETTA - RE - tel. 0522 271321 
- info@tuttolambretta.it - www.tuttolam-
bretta.it. Kit di elaborazione STRATOS per tutti 
i modelli carenati di Lambretta dal 1958 al 1970: 
nuovi gruppi termici di 185 cc in ghisa (13.5 cavalli), 
dedicato al granturismo; di 190 cc in alluminio (21 
cavalli) per i lambrettisti piu’ esigenti.

26. LAMIERATI
AFRA - MI - Tel. 02 3286111 - Fax 02 
32861150 - afra@afra.it - www.afra.it. 
Ampia disponibilità di ricambi originali Alfa Romeo, 
nuovi o repliche dal 1960 in poi.
Alfaricambi - CT - Tel. / Fax 095 7647383 
- info@alfaricambi.it. Disponiamo di lamiera-
ti, fanaleria, paraurti per Alfa Romeo Giulietta, Alfet-
ta, Alfa 90, Alfa 75.
Autoricambi Sassi - TO - Tel./Fax 011 
2470358 - 335 6655985 - www.autoricam-
bisassi.com - sassiauto@autoricambisas
si.com. Ampia disponibilità di lamierati per auto 
nazionali dagli anni ‘50 agli anni ‘70.
Aylmer Motors Italiana s.r.l. - PC - Tel. 
0523 244111 - 0523 945884 - www.ayl-
mermotors.com - info@aylmer.it Land Rover, 
Range Rover Discovery: disponiamo di tutti i ricambi 
anche per vecchi modelli.
Dragoni - MI - Tel. 338 9369456. Disponibi-
lità di parti di carrozzeria e accessoristica per vettu-
re Alfa Romeo dal ‘56 al ‘72.
Carrozzeria 2000 - PI - Tel./Fax 0571 
30597 - 0571 35683 - info@carrozze-
ria-2000.it - www.carrozzeria-2000.it. 
Dal 1972 siamo i “leader del restauro” con oltre 
40 anni di esperienza nel settore, curiamo ogni 
volta il restauro nel minimo particolare facendo 
sempre delle vere ‘opere d’arte’. Preventivi gra-
tuiti in tutta Italia.
Carrozzeria F.lli Zinoni - CR - Tel./Fax 0372 
70422. Restauro di auto d’epoca dagli anni ‘50 agli 
anni ‘60. Specializzato in Mercedes 190 SL.
Dino Ricambi - VE - Tel. 338 6274142 - 
Fax 041 5301669. Per Ferrari Dino e Fiat Dino 
modelli 246 - 208 - 308: parti di meccanica, carroz-
zeria e impianti elettrici - Reperibilità di tutto il mate-
riale Ferrari. 
Epoca Car - VE - Tel./Fax 0421 311659. 
Ampia disponibilità di lamierati, paraurti e parti di 
carrozzeria, marche nazionali ed estere, anni dal 
‘30 al ‘70.
FARALLI RESTAURI di Faralli Walter & C 
snc - V.Vivaldi 2 - Quattrostrade- Cascia-
na Terme - Lari - (PI) - tel/fax: 0587618546 
info@farallirestauri.it. Da oltre 30 anni specia-
lizzati in restauri integrali su auto prevalentemente in 
alluminio di tutte le epoche, costruzione auto/moto/

sport/fuoriserie e concept su misura del cliente, visi-
tate il nostro sito.
F.lli Capasso snc - NA - Tel. 081 8281363 
- 393 9481483 - info@capassoricambi.it. 
Ampia disponibilità di ricambi Fiat 500 - 600 - 850 - 
124 - 125 - 126 - 127 - 128 - A112 - Alfa - Lancia 
- Autobianchi - ecc. Ricambi di meccanica, elettri-
cità, carrozzeria, interni, sia per vettura stradali che 
da competizione.
Formula Vintage - PO - Tel : 338 8520140 
www.formulavintage.it - info@formulavin-
tage.it. Ampia disponibilità di lamierati di qualsiasi 
tipo anche riprodotti, paraurti, ecc.,  per vetture Lan-
cia dall’Aurelia alla Fulvia.
Frosinone Ricambi - FR - Tel. 349 5294276 
- 0776 22451. Hobbista scambista ha ampia 
disponibilità di lamierati per Fiat 500, 600, 850, 124, 
125, 128, A112, Prinz, etc. Ampia disponibilità lamie-
rati Alfa Romeo anni 1960-1993 - Lamierati Ford 
europee, Golf I serie e Opel.
GIORDANO NICOLA - TO - 339 6281403 
- 011 6633025 - gionic2003@libero.it - 
Ampia disponibilita’ di lamierati per auto nazio-
nali anni 1950-70: parafanghi, cofani, sottoporta, 
fondi, ecc.
GMA - PV - Tel. 0382 525429 - 523630 
Fax 0382 529756 - info@gmajag.net - 
www.gmajag.net. Disponibili in pronta con-
segna di lamierati per molti modelli Jaguar dal 
‘48 all’86.
IL SORPASSO - FI - 333 2281754 - mail: 
info.ilsorpasso@gmail.com - Stores.ebay.
it / ilsorpassoricambiautodepoca. Ampia 
disponibilita’ di lamierati originali per Fiat, Alfa 
Romeo, Lancia e Autobianchi dal 1950 al 1980.
M.A.R.A. - MI - Tel. 02 3311747 - Fax 02 
3319313 - mara@mara.it - www.mara.it. 
Disponibilità ricambi di carrozzeria per tutte le vetture 
Lancia d’epoca: mascherine, paraurti, parafanghi, 
vetri, ecc.
Papurello - TO - Tel. 011 8000149. Dispo-
nibilità di lamierati vari per autovetture Innocenti dal 
‘74 al ‘96.
Spataro Giuseppe - Svizzera - Tel / Fax 
0041 62 7510525 - Cell. 004179 4481521 
- oldtimerteile@bluewin.ch. Per Alfa Romeo, 
Fiat, Lancia anni ’50 - ’75: sportelli, cofani, para-
fanghi + varie.

Sede: Vicolo del Laghetto   // Castel Gandolfo (Roma)
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GABRI-FALCO - FR - Cell: 347 6405809 - 
Whatsapp: 349 4980467 - 89giaco@gmail.
com. Hobbista-scambista ha ampia disponibilità 
di lamierati per Alfa Romeo, A112, Fiat 500, 600, 
131, 124, 850 Pulmino e 850 coupé, Giulia GT, 
nuovi e usati.
TECNOLOGIE MECCANICHE - RM - 06 
7850442 - 06 7943596 - info@tm-motori.
it/commerciale@tm-motori.it - www.tm-
motori.it. Ampia disponibilita’ di componenti di 
carrozzeria per auto nazionali dal 1950 in poi, inoltre 
ricambi di meccanica e carrozzeria per Fiat Campa-
gnola AR51-55-59-1107.

27. MAGNETI
Pallini Lucio - PR - Tel. 0521 842220 - 
347 0069748. Rifacimento, magneti e bobine 
auto, moto, scooter, trattori, ciclomotori ecc. Riav-
volte anche in olio (a richiesta). Magneti a doppia 
acc. per motori spinti. Magnetista per hobby, con-
sulenza gratuita.

28. MANUALI DI USO 
E MANUTENZIONE

Amerigo Ricambi - BS - Tel. 339 6145628 - 
amerigoric@libero.it. Ampia disponibilità libret-
ti uso e manutenzione, auto - moto - camion anni 
1930 1980.
Ardori Gabriele Tel./Fax 0376 531272. 
Dispongo di libretti uso e manutenzione e cataloghi 
ricambi ciclomotori, moto e auto.
Casarin Rolando F. - MI - Tel. 338 5848138 
- casarinalfa@hotmail.com. Dispongo di libret-
ti uso e manutenzione, cataloghi ricambi, manuali 
di riparazione, prontuari e manuali di caratteristiche 
tecniche, prodotti informativi per vetture marca Alfa 
Romeo dal 1950 in poi. Solo materiale originale ed 
in ottime condizioni.
EPOCA CAR - VE - Tel./Fax 0421 311659. 
Ampia disponibilita’ di libretti uso e manutenzione per 
auto e camion nazionali ed esteri dal 1920 al 1980.
Franco Luperini - C.P. 139 - 56021 - 
Cascina - PI - Tel. 337 719500 - Fax 
050 710017 - www.manualimoto.com - 
luperini@manualiauto.com. Libretti di uso 
e manutenzione, cataloghi delle parti di ricambio, 
manuali d’officina per auto e moto, riviste, foto, 
depliants vendo.

Giuseppe Zampieri - PD - c.p. 393-35122 
- tel. 349 1073193 - giuseppe.zampie-
ri51@icloud.com - Hobbista-scambista ha 
ampia disponibilita’ di libretti uso e manutenzione, 
manuali officina, cataloghi ricambi, libri e poster, per 
auto, moto e scooters d’epoca, nazionali ed este-
re, anni ‘20 - ‘70.
LIBRERIA GILENA INTERNATIONAL 
MOTOR BOOKS - BS - tel. 030 3776786 - 
info@gilena.it - www.gilena.it - Libreria inter-
nazionale dedicata al mondo dei motori : libri, manuali 
e documentazione tecnica su automobili, motociclet-
te e corse motoristiche. Ampia disponibilita’ di libri 
esauriti e di difficile reperibilita’. Catalogo online visi-
bile sul sito www. gilena.it
Nello D’Addio - NO - Tel. 338 4494807 
- nellodaddio@libero.it. Hobbista-scambi-
sta ha ampia disponibilità di libretti uso e manu-
tenzione, cataloghi parti di ricambio, manuali offici-
na, libri, riviste e depliants, per auto/moto d’epoca 
dagli anni ‘20 in poi.

29. MARMITTE COLLETTORI
Abarth-Andronico - ME - 338 7265281 
Tel./Fax 090 846526 sera - www.
abarth-andronico.com - partita IVA: 
03581560830. Marmitte Abarth nuove anni 
60-70-80 per Alfa Romeo GT - BMW- Fiat 125 - 
Mini 850 - Mercedes 230SE - Renault 5 - 8 - 10 e 
tantissime altre macchine.
Amerigo Ricambi - BS - Tel. 339 6145628  
- amerigoric@libero.it. Dispongo di marmit-
te e collettori per auto di varie marche e modelli.
Brezzi Samuele Collezionismo - AR - 
Tel. 347 0822722 - www.brezzisamue-
le.com. Ampia disponibilità di marmitte moto-
cicli anni ‘50: MV, Gilera, Morini, 125 H e Mori-
ni Country, Laverda, Guzzi Nuovo Falcone mili-
tare e civile, Stornello 125, Stornello Regolarità, 
Stornello Scrambler, Lodola 235, Ducati, Mon-
dial, Capriolo, Benelli, BIanchi, Aermacchi, Moto-
bi, Beta, Rumi, Motobi Sprint Lasting, Fantic Trial 
50 mod. 330, Parilla.
F.lli Capasso snc - NA - Tel. 081 8281363 
- 393 9481483 - info@capassoricambi.it. 
Ampia disponibilità di ricambi per Fiat 500 - 600 
- 850 - 124 - 125 - 126 - 127 - 128 - A112 - Alfa 
- Lancia - Autobianchi - ecc. Ricambi di mecca-

nica, elettricità, carrozzeria, interni, sia per vettura 
stradali che da competizione.
GMA - PV - Tel. 0382 525429 - 523630 
- Fax 0382 529756 - info@gmajag.net - 
www.gmajag.net. Disponiamo di varie tipolo-
gie di marmitte in acciaio inox per i modelli Jaguar 
dal 1948 al 1990.

30. MICROMOTORI
Ardori Gabriele - Tel. / Fax 0376 531272. 
Disponibilità ricambi per Mosquito 38A, 38B e 
Bianchi Aquilotto. Libretti uso e manutenzione e 
cataloghi ricambi ciclomotori, moto e auto. Inoltre 
restauro integrale di meccanica e telaistica di Bian-
chi Aquilotto (tutti i modelli) e Garelli Mosquito, e 
relativi ricambi.

31. MILITARIA
TECNOLOGIE MECCANICHE - RM - 06 
7850442 - 06 7943596 - info@tm-motori.it/
commerciale@tm-motori.it - www.tm-moto-
ri.it. Ampia disponibilità di ricambi di meccanica e 
carrozzeria per Fiat Campagnola AR51-55-59-1107.

32. MOTORE E SUE PARTI
AAA RACING PARTS - PD - Tel. 348 
4120565 - patavinitas@tin.it - Compo-

nenti speciali di meccanica per autostoriche da 
corsa dagli anni ‘50 in poi: carburatori, collettori 
d’aspirazione, kit di elaborazione, ecc..
AFRA - MI - Tel. 02 3286111 - Fax 32861150 
- afra@afra.it - www.afra.it. Ampia disponi-
bilità di ricambi originali Alfa Romeo, nuovi o repli-
che dal ‘30 in poi. 
Air Cooled by Plank Reinhold & C. - BZ 
Tel. 0472 200606 - Fax 200523 - 335 
215386 - www.aircooled.it - plank@
aircooled.it. Tutti i ricambi originali e o di 
riproduzione di alta qualità per la meccanica del-
le Porsche 356.
Alfaricambi - CT - Tel./Fax 095 7647383 
- info@alfaricambi.it. Disponibilità di varie 
parti meccaniche per Alfa Romeo dagli anni ‘70 
ad oggi. 
Abarth-Andronico - ME - 338 7265281 
Tel./Fax 090 846526 sera - www.abarth-
andronico.com - P.IVA: 03581560830. 
Disponibilita’ di motori nazionali sportivi anni 60/70: 
Alfa Romeo GTA; Alfa Romeo GT 1300, 1600, 
1750, 2000; 695 e 850 Abarth; altri.
Ardori Gabriele - MN - Tel./Fax 0376 
531272. Disponibilità di vari ricambi per Mosqui-
to 38A, 38B e Bianchi Aquilotto più si effettuano  
restauri integrali.

Dr. Luca di Grazia - MI,  02 87067502 / +39 335 240 700 - www.americanauto.it - luca.di.grazia@usa.net

Importazione diretta pneumatici a fascia bianca, tessili a tele incrociate, con lettere bianche, TRX
e misure insolite e obsolete. Vasta disponibilità ricambi per auto USA e Jeep d’epoca.

Ferrari, Ford,
Jaguar, Daimler

Vetture sportive USA, 
Europa e Giappone, 

Dune Buggy

TRX Lettere bianche
Vetture italiane

e americane fino
anni ‘90

Fascia bianca
Pneumatico a tele incrociate, 
vetture italiane ed estere fino 

agli anni ‘70

Tessile a tele incrociate
Jeep Willys MB

Fiat Campagnola 
Alfa Romeo Matta

NDT
SPEDIZIONE GRATUITA PER UN MINIMO DI 4 GOMME

Vigano di Gaggiano (MI)
cell.: 320 0227150

AUTOFFICINA - CENTRO REVISIONE
AUTO - MOTO - FURGONI - TRICICLI - QUADRICICLI

autoviganoclassic@gmail.com - maestromauri@icloud.com

Centro revisioni auto storiche antecedenti anni ‘60, servizio di lattonieri altamente 
professionali, carrozzeria, preparazione e verniciatura, meccanico auto d’epoca.
Compro auto d’epoca, pagamento e passaggio immediati.

TR3 WINCESTER, restauro totale 
documentato professionale - targa 
oro ASI con perizia tribunale

ALFA ROMEO GIULIETTA, colore 
oro metallizzato - omologata ASI 
oro, perfetta.

LAND ROVER, restauro totale 
maniacale.

FERRARI 360 MODENA, auto 
super tagliandata - pompa acqua, 
cuscinetti, cinghie distribuzione, 
gomme, freni, centralina e motore.
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Autofficina A.C.R. di Villa & F. - CO - Tel./
Fax 031 700809 - www.acr-auto.com. Si 
effettuano restauri integrali e messa a punto di tutta 
la meccanica, disponibilità di ricambi per auto ingle-
si, Porsche 356 e 911, Alfa Romeo dal 1950 al 1970.
Autofficina Aldo Tel. / Fax 0424 36617. 
Restauro integrale della meccanica di qualunque auto 
classica e sportiva. Siamo specializzati nei marchi 
Maserati, Osca e Abarth. Elaborazioni strada. Autori 
del restauro di una rarissima Nardi-Danese.
Autofficina Ferrarese - FE - Tel. 0532 
761420 - Fax 0532 763576 - www.ferra-
rese-group.it. Restauro integrale della meccanica 
di autovetture classiche, sportive e speciali dal 1900 
ai giorni nostri - Specializzati in auto inglesi.
Autofficina Tano - BO - Tel. 051 324358. 
Revisioniamo avantreni e sospensioni per Fiat Topolino 
A B C, si effettuano inoltre revisioni cambi e differen-
ziali - Info e documentazioni alla revisione meccanica 
di Fiat Topolino, preventivi per qualsiasi genere di ripa-
razione e consigli a “nuovi utenti” o “fai da te” di dette 
vetture, disponiamo anche di un vasto assortimen-
to di cuscinetti adattabili a topolino a/b/c e derivate.
Autoricambi d’Epoca Giolitti - Roma 
Tel. 06 4467303 - 339 1464360 - Fax 06 
4467321 - info@giolittiricambiautode-
poca.com - www.giolittiricambiautode-

poca.com. Disponibilità di ricambi meccanici in 
genere per auto italiane Alfa Fiat e Lancia dalle ori-
gini al 1970. 
Aylmer Motors Italiana s.r.l. - PC - Tel. 
0523 244111 - 0523 945884 - www.ayl-
mermotors.com - info@aylmer.it Land Rover, 
Range Rover Discovery: tutti i ricambi anche per vec-
chi modelli.
British Racing Green - BS - Tel. 030 
7700291 541 - Fax 030 7703493 - brgmoss 
@libero.it. Agente ufficiale Moss per l’Italia. Tut-
ti i componenti per motori e qualunque parte mec-
canica per Triumph, MG, Austin-Healey. Dal 1996 
anche Jaguar.
Brusa - Il mondo delle Mini - Tel. 348 
7419838. Motori revisionati di rotazione per tutta 
la gamma dei Mini da 850cc a 1300cc completi o 
semicompleti. Testate pronte per benzina verde da 
850cc-1300 cc.
Casarin Rolando F. - MB - Tel. 329 3556248 
- casarinalfa@hotmail.com. Disponibilità di 
parti originali come teste, alberi a cammes, bronzine 
di banco e di biella, ingranaggi e cuscinetti, pompe 
olio, coppie coniche 8/41, 9/41, 9/43 e differenzia-
li, semiassi, alberi di trasmissione, parti per avantre-
ni e retrotreni, scatole guida, testine sterzo, pompe 
benzina meccaniche, serie guarnizioni motore, revi-

sioni per parti elencate, servofreni, pompe acqua e 
revisioni, parti in gomma per meccanica, esclusi-
vamente per vetture Alfa Romeo dalla 1900 in poi.
Centro Lariano Fuoristrada - CO - Tel. 
031 933663 - Fax 031 3530453 - www.
centrolarianofuoristrada.it - clfspinar-
di@libero.it. Revisione motori e cambi, dispo-
nibili motori di rotazione per Jeep MB-M38A1-Fiat 
AR59-AR76-Land Rover.
Citroën Traction Avant Club - VR - Tel. 
336 551548 - Fax 045 6630222. Disponia-
mo di ogni ricambio per Citroën Traction Avant dal 
‘34 al ‘57.
Coppola Pasquale - NA - Tel. 081 7732846 
- 347 8543877 - coppolaoldtimer@alice.
it. Fornitura ricambi originali, motori completi o par-
ti, cambi automatici, nazionali ed esteri - Ripara-
zione o ricostruzione di pezzi, fusioni e saldatura 
leghe leggere.
Dragoni - MI - Tel. 338 9369 456. Ampia 
disponibilità di vari motori, coppe, carburatori e 
altre parti meccaniche per vetture Alfa Romeo dal 
‘56 al ‘72.
David Auto - MI - Tel. 02 98270436 - Fax 
02 98270455. Revisione integrale di ogni parte 
meccanica e idraulica di Citroen DS, Traction Avant 
e SM. Revisione di ogni singola parte idraulica in con-
tropartita.
Dino Ricambi - VE - Tel. 338 6274142 - Fax 
041 5301669. Per Ferrari Dino e Fiat Dino model-
li 246 - 208 - 308: parti di meccanica, carrozzeria e 
impianti elettrici - Reperibilità di tutto il materiale Ferrari. 
Eredi di Allais Sergio, di Allais Bruno - TO 
- Tel. 011 9376401 - 011 9375715 - Fax 
9375715 - info@sergioallais.com - www.
sergioallais.com. Costruzione di pistoni, biel-
le, alberi motore, alberi a cammes, collettori, distri-
buzioni, ingranaggi vari, ecc. su misura o disegno.
Epoca Car - VE - & 0421 311659 - Fax 
0421 311659. Oltre 400 motori completi e 
vastissimo assortimento di ricambi di meccanica 
marche nazionali ed estere 1930-1970.
Euro America - CT - Tel. 095 7275166 - 
360 403780 - euroamerica@live.it. Ampia 
disponibilità di parti meccaniche di tutte le auto 
americane dal 1900 ad oggi. Qualunque ricambio 
originale, nuovo o usato su ordinazione, anche per 
marche prestigiose europee.

GABRI-FALCO - FR - Cell: 347 6405809 
- Whatsapp: 349 4980467 - 89giaco@
gmail.com. Hobbista-scambista ha ampia 
disponibilità di motori per Alfa Romeo, Autobian-
chi 112 Abarth, Fiat 850, 500, 600, 1.100, Ritmo, 
130 Abarth TC.
GMA - PV - Tel. 0382 525429 - 0382 
523630 - Fax 0382 529756 - info@gma-
jag.net - www.gmajag.net. Tutti i ricambi 
di motore in pronta consegna per tutti i model-
li Jaguar.
M.A.R.A. - MI - Tel. 02 3311747 - Fax 02 
3319313 - mara@mara.it - www.mara.it. 
Ampia offerta di tutte le parti di meccanica, assi-
stenza/consulenza revisioni motori per i model-
li Lancia d’epoca.
Menegatto Car Service - FI - 055 
4378026- fax 4378066 - info@menegat-
tocarservice.com - www.menegatto-
carservice.com. Restauro riparazione messa 
a punto di ogni vettura classica sportiva e specia-
le, nazionale ed estera, anni 50 - 80. Ampia dispo-
nibilita’ di ricambi per classiche inglesi - Esperien-
za di mezzo secolo. 
Mini & Cooper Service - MI - Tel. 
02 57504126 - 349 5101077 - www.
miniandcooper.it. Per tutti i modelli di Mini: 
ampia disponibilità di ricambi di ogni tipo.
Papurello - TO - Tel. 011 8000149. Ampia 
disponibilità ricambi Innocenti e riparazioni auto 
Innocenti.
Rivella snc - Tel/Fax. 011 8211010 - TO - 
www.rivellafratelli.it - info@rivellafratel-
li.it. Realizzazione a campione o a disegno di parti-
colari in gomma e gomma-metallo per auto d’epoca 
(cuffie semiassi, soffietti, tamponi, silentblock, ecc.).
Sacchi Tino - MI - Tel. 335 5444929. 
Elaborazione per Lambrette: kit di potenziamento 
da 20 a 30 CV alla ruota - cilindri, pistoni, carbu-
ratori, marmitte ad espansione, accensioni elettro-
niche, freni a disco, ammortizzatori, frizioni, cam-
bi a 5 marce.
Sangalli Guarnizioni - MI - Tel. 039 
6056388 - Fax 039 6056389 - 348 
7319380 82 - www.sangalliguarnizioni.
com. Produzione di guarnizioni motore per varie 
marche quali: Alfa Romeo, Fiat, Lancia, Ferrari, 
Maserati, Lamborghini.

Via Arceviese, 230/c
60019 Vallone di Senigallia (AN)
Tel. 071 66616 - info@luciopaolini.it
www.luciopaolini.it

www

om

.ne
i.c

groricamb
info@negroricambi.com

Viale Barbaroux, 42

Tel. 011.9715011

Cell. 338.2825996

CARMAGNOLA (TO)

Gambetti Mario Via Isola Bianca, 71/73 - 44100 Pontelagoscuro (FE) Italy
Tel. 0532/464950 - Cell. 345 8705543 - gambettimario@libero.it

Dal 1963 Specialista ricambi auto d’epoca

RICAMBI FRENI
RICAMBI MOTORE

VARIE • MARMITTE • TUBI • SILENZIATORE VEICOLI ITALIANI E STRANIERI • POMPE ACQUA 
VETTURE ITALIANE E STRANIERE • POMPE CARBURANTE VETTURE STRANIERE E ITALIANE 
• POMPE CARBURANTE ELETTRICHE • SERIE GUARNIZIONI MOTORE VETTURE EUROPEE • 
FILTRI OLIO ARIA CARBURANTE ALFA ROMEO FERRARI FIAT LAMBORGHINI LANCIA MASERATI

RICAMBI FRIZIONE CINGHIE DISTRIBUZIONE
POMPE OLIORICAMBI TELAIO

REIMMATRICOLAZIONI
NAZIONALIZZAZIONI AUTO E MOTO EPOCA

Sede: Via Boldori, 12 • 26013 Crema (CR)
Deposito veicoli: Via Dossi, 3 • 26010 Izano (CR)
Tel. 0373 84850 • Fax 0373 252514 • Cell. 348 7972093
info@autosprintcrema.it • www.autosprintcrema.it

a Autosprint • Agenzia Autosprint • Agenzia Autosprint • Agenzia Autosprint • Agenzia Autosprint • Agenzia Autos

nzia Autosprint • Agenzia Autosprint • Agenzia Autosprint • Agenzia Autosprint • Agenzia Autosprint • Agenzia Au

REIMMATRICOLAZIONI
NAZIONALIZZAZIONI AUTO E MOTO EPOCA
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Spataro Giuseppe - Svizzera - Tel / Fax 
0041 62 7510525 - Cell. 004179 4481521 
oldtimerteile@bluewin.ch. Per Alfa, Fiat , 
Lancia anni ’40 -’75: Motori completi, blocchi 
motore, testate, alberi a cammes, alberi moto-
re, bielle e bronzine, coppe olio, coperchi valvo-
le, canne, pistoni, valvole, collettori e carburatori 
Weber Solex, cambi, diff erenziali.
TECNOLOGIE MECCANICHE - RM - 06 
7850442 - 06 7943596 - info@tm-motori.
it/commerciale@tm-motori.it - www.tm-
motori.it. Componenti di meccanica e motore 
per auto nazionali dal 1950 in poi, inoltre ricambi 
di meccanica e carrozzeria per Fiat Campagnola 
AR51-55-59-1107.
Turi Giuseppe - BO - Tel. 051 384831 
- Fax 051 388465 - www.ricambijeep.
com - turi@ricambijeep.com. Disponia-
mo di una vasta gamma di ricambi e accesso-
ri per: Jeep dal 1942 a oggi - Dodge, Reo, Bla-
zer, GMC - Campagnola - Alfa Matta - Auto d’e-
poca italiane e straniere - applicazioni industria-
li - carrelli elevatori.

33. MUSEI
Museo Ferruccio Lamborghini - Stra-
da Provinciale 4, Via Galliera 319 - 
40050 Funo di Argelato (BO) - Tel. + 
39 051 863366 - www.museolambor-
ghini.com / info@museolamborghini.
com - reservation@museolamborghini.
com - Orari di apertura: dal lunedi al venerdì : 
10.00 - 13.00/14.00 -18.00 - sabato e dome-
nica - solo su prenotazioni contattare: Tel. 
(+39) 051.863366 - Mob.(+39) 342.1801917 
- Il Museo Ferruccio Lamborghini è racchiuso 
in un Forum di 9000 mq che ospita anche uno 
shop con libri e accessori e diversi spazi espo-
sitivi disponibili per eventi.
Museo della Vespa - Collezione priva-
ta Pascoli - via Faentina 175 A - Cen-
tro Commerciale MIR - Fornace Zarat-
tini (RA) - Tel. 0544 502078. Oltre 100 vei-
coli Piaggio in esposizione, modellismo del setto-
re e oggettistica varia - orari di apertura ai visita-
tori: 9.00-12.30 - 14.30-18.30. Sabato e dome-
nica chiuso - Ingresso gratuito - Si consiglia di 
telefonare.

34. PARABREZZA
Bayer Ricambi - VR - Tel.: 045 6305562 
- sales@scarazzai.com - www.scarazzai. 
com. Fornitura di parabrezza di qualunque auto 
classica, sportiva e speciale su disegno o campione.

35. PARTI IN GOMMA
E GUARNIZIONI

AFRA - MI - Tel. 02 3286111 - Fax 02 
32861150 - afra@afra.it - www.afra.it. 
Ampia disponibilità di ricambi originali Alfa Romeo, 
nuovi o repliche dal 1960 in poi. 
Air Cooled by Plank Reinhold & C. - BZ 
- Tel. 0472 200606 - Fax 200523 - 335 
215386 - www.aircooled.it - plank@
aircooled.it. Disponiamo di ricambi ed acces-
sori originali e di riproduzione di alta qualità per 
Porsche 356.
Alfaricambi - CT - Tel. / Fax 095 7647383 - 
info@alfaricambi.it. Disponiamo di parti in gom-
ma e guarnizioni originali Alfa Romeo dagli anni ’60 
ad oggi, tutti ricambi di rara reperibilità per far torna-
re “la tua auto... nuova di nuovo”.
Autoricambi d’Epoca Giolitti - Roma 
Tel. 06 4467303 - 339 1464360 - Fax 06 
4467321 - info@giolittiricambiautodepoca.
com - www.giolittiricambiautodepoca.
com. Dispo nibilità immediata di guarnizioni e kit per 
spider, cinghie, manicotti, cuffi  e cambio e diff erenziale 
per auto italiane quali Alfa Romeo, Fiat e Lancia dalle 
origini fi nio al 1970. 
Cicognani - RA - Tel. 0544 83311 - Fax 
84606. Ampia disponibilità di tappeti e guarnizioni 
per autovetture classiche nazionali ed esteri, ricostru-
zione di qualunque particolare su misura e o campioni.
Elvezio Esposito Tappezzeria auto d’epo-
ca e moderne - CS - Tel./Fax 0984 36074 
- info@elvezio.com - www.elvezio.com. 
Disponiamo di guarnizioni, tappeti e gommini per 
tutte le auto d’epoca - Preventivi su richiesta, spe-
dizione immediata.
F.lli Capasso snc - NA - Tel. 081 8281363 
- 393 9481483 - info@capassoricambi.it. 
Ampia disponibilità di ricambi Fiat 500 - 600 - 850 - 
124 -  125 -126 -127 - 128  - A112 - Alfa - Lancia 
- Autobianchi - ecc. Ricambi di meccanica, elettri-
cità, carrozzeria, interni, sia per vettura stradali che 
da competizione.

IL SORPASSO - FI - 333 2281754 - mail: 
info.ilsorpasso@gmail.com - Stores.
ebay.it / ilsorpassoricambiautodepoca. 
Ampia disponibilita’ di guarnizioni e particolari in 
gomma per auto nazionali anni 40 - 70.
M.A.R.A. - MI - Tel. 02 3311747 - Fax 02 
3319313 - mara@mara.it - www.mara.it. 
Ampia di sponibilità di guarnizioni, tappetini, cuffi  e 
cambio, pipe candele e ogni altra parte in gomma 
per tutte le vetture Lancia d’epoca.
Pizzarelli Fausto - RE - Tel./Fax 0522 99 
11 35 - 337 56 99 41. Ampia disponibilità di 
guarnizioni e tappeti in gomma per tutte le auto 
d’epoca. Possibilità di eff ettuare ricostruzioni anche 
su campione. 
Rivella snc - Tel/Fax. 011 8211010 - TO 
- www.rivellafratelli.it - info@rivellafra-
telli.it. Stampaggio in piccola e media serie di 
articoli in gomma, realizzati a campione o su dise-
gno, per impianti frenanti di autovetture d’epoca.

36. PERIZIE
Dott. Luca Di Grazia – MI – 02 87067502 
- 335 240700 - luca.di.grazia@usa.net - 
Perizie professionali valutative di auto e moto clas-
siche, sportive e speciali - Visita accurata dei vei-
coli e analisi storica degli stessi, eseguite a domi-

cilio in tutta Italia ed all’estero. Le perizie, vali-
de ai sensi di legge su tutto il territorio naziona-
le, tutelano il possessore da eventuali questioni 
di congruita’ del valore del veicolo in caso di fur-
to o sinistro. Iscritto al Collegio Lombardo Periti 
Esperti e Consulenti

37. PNEUMATICI
Abarth-Andronico - ME - 338 7265281 
Tel./Fax 090 846526 sera - www.
abarth-andro ni co.com - partita IVA: 
03581560830. Disponibilità di gomme d’e-
poca per tutte le auto classiche e sportive anni 
1935-1965.
Air Cooled by Plank Reinhold & C. - BZ 
- Tel. 0472 200606 - Fax 200523 - 335 
215386 - www.aircooled.it - plank@
aircooled.it. Disponiamo di ricambi ed acces-
sori originali e di riproduzione di alta qualità per 
Porsche 356.
Americana Auto & Ricambi - MI - Tel. 
335 240700 - www.americanauto.it - 
luca.di. grazia@usa.net. Importazione pneu-
matici da USA e UK per autovett classiche ameri-
cane, inglesi, tedesche, Ferrari, Maserati, Lambor-
ghini, Lancia, Alfa Romeo, e moto storiche ingle-
si e americane.

RESTAURO CROMATURE DI AUTO E MOTO D’EPOCA
Pulitura, sabbiatura, lucidatura, ramatura, 
nichelatura lucida/opaca,
cromatura bianca,
cromatura nera.

Viale A. Cruto, 24 - 10090 Bruino (TO) - Tel. 011 9087900 - Fax 011 9089847
commerciale@cromaturabon.com - www.cromaturabon.com

Viale A. Cruto, 24 - 10090 Bruino (TO) - Tel. 011 9087900 - Fax 011 9089847
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Virginio Brambilla snc - Oggiono (LC) 
Tel. 0341 576485 - Fax 0341 261670
PER UN PREVENTIVO INVIARE FOTO VIA E-MAIL

www.virginiobrambilla.it
info@virginiobrambilla.it

PAPURELLO Via Trento, 4 - Settimo Torinese
Tel. 011 8000149

Marchi trattati: Mg-Rover-Gruppo Leyland.
Riparazioni Multimarca, scooter elettrici Askoll e

 a tempo perso moto d’epoca.
info@innocentistore.com  www.innocentistore.com  WA (0039)3349562365

Marchi trattati: Mg-Rover-Gruppo Leyland.

RIPARAZIONI AUTO
INNOCENTI 
E INGLESI
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Borghi Pneumatici - FE - Tel. 0532 
773251 - Fax 0532 774095 - www.bor-
ghiepoca.it - borghipneumatici@gmail.
com. Vasto assortimento di pneumatici e gom-
me d’epoca.
Confezioni Andrea s.r.l. Tel. 0332 
261562 Fax 0332 810656 - info@cover-
car.com www.covercar.com. Kit Autosho-
es per prevenire ovalizzazione dei pneumatici.
F.lli ROSSI PNEUMATICI - BO - Tel./Fax 
051 359909 - posta@fllirossi-tyre.com 
- www.fllirossi-tyre.com - Distributori Uffi  -
ciali per l’ Italia di pneumatici per auto da colle-
zione MICHELIN - Rivenditori autorizzati PIRELLI - 
AVON - FIRESTONE - BF GOODRICH - WAYMA-
STER - EXCELSIOR - DUNLOP - BLOCKLEY, 
consulenza specializzata su pneumatici da vet-
tura dal 1900 agli anni 2000. 
Musso Maria di Moretta - TO - Tel. 011 
852019 - 2482965 - Fax 011 852019 - 
www.mus sogomme.it - mussogomme@
tiscalinet.it. Ampia disponibilità pneumatici 
d’epoca per auto e moto, marche Pirelli, Miche-
lin, Firestone e Dunlop.
N.P.M. Citroen 2cv Service - VR - 
Tel.347 5366196 - www.citroen2cvser-
vice.it. Disponibilità immediata di pneumatici 

d’epoca e di riproduzione per Citroen. Spedizio-
ne in tutta Italia.

38. PRODOTTI SPECIALI
Borghi Automobili - MI - Tel. 02 474051 - 
Fax 02 4222996 - info@borghiautomo bili.
it. Distri bu tore per l’Italia AUTOGLYM - Una linea 
completa di prodotti per la cura dell’auto, specifi ci 
per ogni esigenza, dalle vernici alle parti cromate, 
ai cerchioni, alle sellerie in pelle o in panno - Novi-
tà: trattamento per capote in tela - Il catalogo illu-
strato con i prezzi disponibile sul nostro sito www.
borghiautomobili.it.
PM COLOR - tel. 335 6686305 - Distributori 
del SAFETANK, prodotto per trattamento anticor-
rosione per serbatoi moto e auto sia in metallo che 
in polietilene - Spedizioni in tutta Italia.
Techim - BL - Tel. 0438 470354 - Fax 0438 
479378. Sintoflon. Trattamento superlubrifi -
cante a base di tefl on per motore, cambio e dif-
ferenziale; elimina l’usura, riprende i giochi e ridu-
ce i consumi.

39. RADIATORI
CDR ITALIA - PO - Tel. 0574 1940369 - 
www.cdritalia.it - info@cdritalia.it. Costru-
zione radiatore in rame, ottone e alluminio. Rige-

neriamo radiatori, scambiatori e serbatoi d’epo-
ca. Rigeneriamo o ricostruiamo radiatori a nido 
d’ape come l’originale, made in Italy. Rigeneria-
mo Filtri antiparticolato per qualunque mezzo con 
certifi cazione.
Dal 1950 Fabbrica Radiatori Masolini 
F.R.A.M. Corse - VR - Tel. 0442 640655 
640223 - Fax 0442 640223 - info@
masolini-radiato ri.com - www.masoli-
niradiatori.com - www. framcorse.com. 
Costruzioni complete in vari materiali quali: allumi-
nio, rame, ottone, repliche radiatori anche panel-
lati a nido d’ape, restauri. Vendita e costruzio-
ne di RADIATORI MOTO IN ALLUMINIO, anche 
maggiorati e supplementari su misura per team 
agonistici. 

40. RADICA
Virginio Brambilla - LC - Tel. 0341 
576485 - Fax 0341 261670 - www.virgi-
niobrambilla.it - info@virginio brambilla.
it. Laboratorio artigianale per restauro delle parti 
in radica e legni di auto d’epoca speciali e attua-
li. Si eff ettuano riproduzione, ricostruzione, ripa-
razione di cruscotti, masselli, pomelli, etc...... in 
vera radica di noce, maples, frassino, e altri legni 
pregiati. Customizzazione, personalizza zione 
in radica di interni di qualunque auto, natante, 
aereo, etc...... Esecuzione artigianale estrema-
mente accurata.

41. RESTAURI, CONSULENZE 
E PREPARAZIONI

AAA RACING PARTS - PD - Tel. 348 
4120565 - patavinitas@tin.it - Componenti 
speciali di meccanica per autostoriche da corsa dagli 
anni ‘50 in poi: carburatori, collettori d’aspirazione, 
kit di elaborazione, ecc.. 
Accornero Servofreni - TO - Tel. 349 
7169186. Revisioni integrali di servofreni di qua-
lunque vettura d’epoca - Lavorazioni su pompe 
freno e pinze freno - Esperienza pluridecennale.
Ardori Gabriele - MN - Tel./Fax 0376 
531272. Restauro integrale di meccanica e telai-
stica di Bianchi Aquilotto (tutti i modelli) e Garel-
li Mosquito, e relativi ricambi.
Auto d’epoca Cacciani Restauri da bat-
ter le mani dal 1966 - AN - tel e Fax 

0731 789153 - www.restauroautode-
poca.it - info@automobilidepoca.com. 
Restaura con profonda professionalità automobi-
li d’epoca. Cura ogni particolare fi no al raggiungi-
mento della perfezione. Ripristino dell’ effi  cienza 
dinamica come all’origine. Lavoro attento e par-
ticolareggiato. Esperti ebanisti per telaio in legno. 
Gestione familiare. Prezzi concorrenziali. Specia-
lizzati in Porsche, Fiat, Lancia, Alfa, Triumph,MG, 
Dino 246, Maggiolino.
Autofficina A.C.R. di Villa & F. Tel./Fax 
031 700809 - www.acr-auto.com. Restau-
ri professionali integrali o parziali, cura nel detta-
glio, assistenza per omologazioni ASI ed immatri-
colazioni. Servizio di rimessaggio, ricerca auto da 
restaurare, specializzati in auto inglesi, Porsche 
356 e 911, AR ’50 al ’70.
Autofficina Aldo Tel./Fax 0424 36617. 
Restauro integrale di meccanica di qualunque auto 
classica sportiva. Specializzati Maserati, Osca e 
Abarth. Elaborazioni strada. Autori del restauro di 
una rarissima Nardi-Danese.
Autofficina Ballabeni - MN - Tel./Fax 
0376 381075 - ballabeniandreateam@
libero.it. Restauro, manutenzione, messa a pun-
to di ogni meccanica di auto classiche, sportive e 
da corsa. Specializzato Cisitalia, OSCA, Porsche 
356, Lancia, Alfa, Fiat e Formule varie. Ricambi 
vari. Autori del restauro integrale di meccanica di 
una rara Bugatti Brescia del 1923.
Autofficina Bergia - TO - Tel./Fax 0121 
77391. Restauro integrale di qualunque auto clas-
sica e sportiva - specializzati in Alfa Romeo anni 
’50 ’60 ’70. 
Autofficina Candini - MO - Tel./Fax 059 
828280 - Fax 059 820653. Dal 1957 lavo-
razioni e restauri su ogni Maserati dagli anni ‘50 
agli anni ‘90. Già ex assistenza diretta Maserati 
fi no al 1998. Ampia disponibilità di ricambi nuovi, 
usati e ricostruiti. Restauri professionali poi pub-
blicati ed anche vincitrici nelle edizioni di Villa d’E-
ste (2003-2004).
Autofficina Ferrarese - FE - Tel. 0532 
761420 - Fax 0532 763576 - www.fer-
rarese-group.it. Restauro integrale della mec-
canica di autovetture classiche, sportive e spe-
ciali dal 1900 ai giorni nostri - Siamo specializza-
ti in auto inglesi.
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Il kit Autoshoes è stato progettato per evitare la decompressione e 
l’ovalizzazione degli pneumatici quando l’auto deve rimanere in 
garage per un lungo periodo, salvandoli dalla deformazione grazie 
alla distribuzione del peso dell’auto su un’area d’appoggio maggiore. 
È un prodotto elegante, sicuro, economico e facile da utilizzare: basta 
salire con la vettura sulle pedane. Autoshoes è adatto ad autovetture, salire con la vettura sulle pedane. Autoshoes è adatto ad autovetture, 
camper e roulotte.camper e roulotte.

AUTOSHOES

CARATTERISTICHE:

• distribuzione del peso dell’auto  
   su una superficie  maggiore
• evita la decompressione
   e l’ovalizzazione degli pneumatici 
   durante le lunghe soste
• kit di 4 pezzi, peso totale di 12 Kg
• prodotto brevettato

COVERCAR - CONFEZIONI ANDREA ITALIA SRL • Via Verdi, 5 • 21020 Bodio Lomnago (VA) ITALIA 
 Tel +39 0332 261562 • Fax +39 0332 810656 • C.F./P.I.V.A. IT03482960121 • info@covercar.com - www.covercar.com
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groricamb
info@negroricambi.com

Viale Barbaroux, 42

Tel. 011.9715011

Cell. 338.2825996

CARMAGNOLA (TO)

Cambi ravvicinati

Diff erenziali autobloccanti

Coppie coniche

Scatole guida dirette

Semiassi rinforzati

Pulegge e particolari
in ergal

Via Buozzi, 10/12 - Ponderano (BI)
tel/fax 015 541355
cell 348 1699960

info@ingranaggiprina.it
www.ingranaggiprina.it

Seguici su FB!!
Prina ingranaggi

Pulegge e particolari

Via Buozzi, 10/12 - Ponderano (BI)
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Autofficina Il Barco - FI - Tel. 055 
0193808 - fax : 055 0193809 - autoffi-
cinailbarco@libero.it. Restauri completi, con 
consulenza omologazione ASI, su qualunque auto 
classica e o sportiva.
Carrozzeria 2000 - PI - Tel./Fax 0571 
30597 - 0571 35683 - info@carrozze-
ria-2000.it - www.carrozzeria-2000.it. 
Dal 1972 siamo i “leader del restauro” con oltre 
40 anni di esperienza nel settore, curiamo ogni 
volta il restauro nel minimo particolare facendo 
sempre delle vere ‘opere d’arte’. Preventivi gra-
tuiti in tutta Italia.
Carrozzeria F.lli Zinoni - CR - Tel. / Fax 
0372 70422. Restauro automobili d’epoca dagli 
anni ’50-’60. Specializzato nei modelli Mercedes 
190 SL.
Casini Geri - Tel. 055 4215623 - 339 
3470923. Restauro delle parabole dei fari di qua-
lunque autovettura e motociclo con procedimen-
to di alluminatura sotto vuoto al quarzo; si ottie-
ne una resa luminosa superiore al 20% rispetto al 
procedimento tradizionale; incremento della resi-
stenza all’ossidazione.
Centro Lariano Fuoristrada - CO - Tel. 
031 933663 - Fax 031 3530453 - www.
cen trolarianofuoristrada.it - clfspinar-
di@libero.it. Restauro totale di veicoli milita-
ri in genere, specializzati su Jeep, Dodge, Fiat, 
Land Rover.
Chiozzi Guido e Paolo - FE - Tel./Fax 
0532 62814 - info@lambrettapoint.com. 
Restauri integrali di tutti i modelli Innocenti Lam-
bretta a prezzi contenuti.
Coppola Pasquale - Volla - NA - Tel. 
081 7732846 - 347 8543877 - coppo-
laoldtimer@alice.it. Restauri parziali o inte-
grali, preparazioni e modifi che, inoltre trattamen-
ti anticorrosivi.
C.R.S. - CR - Tel. 345 8302416 - 335 
8274002. Restauro integrale di auto classiche, 
sportive e speciali - Interventi di ripristino parzia-
le di meccanica, carrozzeria, interni - Reperimen-
to automobili d’epoca e ricambi su commissio-
ne - Tagliandi, messe a punto, fi ne-tuning, revi-
sioni, consulenze.
David Auto - MI - Tel. 02 98270436 - Fax 
02 98270455. Specialisti nel restauro di vet-

ture marca Citroen e modelli vari quali DS, Trac-
tion Avant e SM, sia di meccanica, carrozzeria e 
tappezzeria. Disponibilità di ogni ricambio nuo-
vo o usato.
Diego e Lorenzo Maspes - CO - Tel. 031 
305640. Resta uri integrali di meccanica esclu-
sivamente su vetture Alfa Ro meo con esperien-
za di mezzo secolo di offi  cina. Offi  cina autorizza-
ta Alfa Romeo.
Dinamica Motors srl - VI - Tel. 0424 
510692 - 30273 - 514724 - Fax 391392 
- 333 6812946 - info@dinamicamotors.
com. Per auto storiche, sportive e speciali sal-
dature di monoblocchi e testate in ghisa e allumi-
nio con relativa rettifi ca, fi nitura a pezzi e revisio-
ne completa motore.
Dragoni - MI - Tel. 338 9369456. Restauri 
totali e parziali di auto d’epoca - Specializzati Alfa 
Romeo e americane anni 1950 - 1960.
FARALLI RESTAURI di Faralli Walter 
& C snc - V.Vivaldi 2 - Quattrostrade- 
Casciana Terme - Lari - (PI) - tel/fax: 
0587618546 info@farallirestauri.it. Da 
oltre 30 anni specializzati in restauri integrali su 
auto prevalentemente in alluminio di tutte le epo-
che, costruzione auto e moto sport fuoriserie e 
concept su misura del cliente, visitate il nostro sito 
per ulteriori informazioni.
FELICE SERVICE - NA - Tel./Fax 081 
8186067 - Ampia disponibilita’ ricambi nuovi 
e usati per auto classiche inglesi : Jaguar, Rover, 
Austin, Morris, Mini, Land & Range Rover, MG, 
Daimler, Bentley, Ford Anglia, Triumph, Austin Hea-
ley, ecc.
F.lli Morolli - MI - Tel. 02 76 00 39 16 - 
349 5498353. Resta uro integrale della mec-
canica e dell’impianto elettrico su qualunque vet-
tura d’epoca dagli anni 1940 al 1970; disponibi-
lità di ricambi particolari per Alfa Romeo, Bmw e 
Fiat; preparazioni per gare; specializzati in Mini 
Cooper.
Frenatutto di Gurioli Carlo - BO Tel. 051 
874859 Fax 051 6620535 - frenatutto@
gmail.com. Revisione e rigenerazione di tutte le 
parti frenanti per autovetture d’epoca di ogni tipo, 
con interventi sulle singole parti o sulla vettura stes-
sa. Produzione e vendita Kit Pompa Miniservo per 
Fiat 500 D - F - L - R e Topolino B C.

Jaguar & Aston - VR- tel. 348 3527978- 
info@jaguar-aston.com. Consulenza, assi-
stenza, ricambi , accessori e parti rare per Jaguar 
dall’anno 1948 al 1965 ( collezione parti originali e 
introvabili) e Aston Martin dall’anno 1934 al 1959. 
Disponibilità di ricambi per manutenzione ordina-
ria, parti sterzo, strumenti.
Menegatto Car Service - FI - 055 
4378026- fax 4378066 - info@menegat-
tocarservice.com - www.menegattocar-
service.com. Si esegue estauro, riparazione, 
messa a punto di ogni vettura classica sportiva e 
speciale, nazionale ed estera, dagli anni ‘50 agli 
‘80. Ampia disponibilita’ di ricambi per classiche 
inglesi - Esperienza di mezzo secolo.
Mini & Cooper Service - MI - Tel. 02 575
04126 - 349 5101077 - www.miniandco-
oper.it. Per tutti i modelli di Mini off riamo servizio 
di assistenza meccanica; preparazioni sportive e 
racing; ampia disponibilità di ricambi.
MOTORCAR - TV - Tel. 0422 911698 - 
Fax 0422 913140 - motorcar@tin.it - 
www.motorcarvillorba.it. Restauri comple-
ti di meccanica  e carrozzeria di autovetture clas-
siche, sportive e speciali - Reperimento e ricostru-
zione di componenti rari o introvabili - Service e dia-
gnostica di vetture granturismo d’epoca e attuali.

Officina Ratto sas di Ratto Roberto - SV - 
019 862625 - info@officinaratto.it - www.
officinaratto.it - Si eseguono restauri comple-
ti di Lancia Fulvia tutte le versioni sia di meccanica 
che di carrozzeria. Disponiamo di banco prova e 
banco di riscontro con dime dell’epoca. 
Paride - Tel. 335 6686305. Restauro com-
pleto serbatoi moto: verniciatura esterna; trat-
tamento interno; fi lettatura a mano; applicazio-
ni Decas.
Vertuani Enrico Officina autorizzata 
Citroën - PV - &0382 483158 - Fax 0382 
583414 - www.vertuanienrico.com info@
vertuanienrico.com. Restauro integrale del-
la meccanica di auto d’epoca in tutte le fasi: revi-
sione, riparazione, messa a punto con esperienza 
quarantennale. Specia lizzato in Citroen classiche 
quali: Traction Avant, ID, DS, SM, Mehari, 2 CV. 

42. RETTIFICHE
Dinamica Motors srl - VI - Tel. 0424 
510692 - 30273 - 514724 - Fax 391392 
- 333 6812946 - info@dinamicamotors.
com. Per auto storiche, sportive e speciali salda-
ture di monoblocchi e testate in ghisa e alluminio 
con relativa rettifi ca, fi nitura a pezzi e revisione com-
pleta motore.

AIRCOOLED BY PLANK SRL  
39042 BRESSANONE (BZ) - VIA JULIUS DURST 44 
T 0472 200 606 - CELL. 335 215 386  
PLANK@AIRCOOLED.IT

PORSCHE 356  
ricambi e accessori originali e riprodotti di alta qualità 

PER VARIE VETTURE D’EPOCA  
pneumatici e fasce bianche da applicare

WWW.AIRCOOLED.IT
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Maggiolino Garage  di Vincenzo Muzzio  |  Via A. Grossich, 16  |  20131 Milano  |  Cell. +39 335 5746583  |  maggiolinogarage@gmail.com

CONSULENZA  
RESTAURI

MOTORI DI  
ROTAZIONE

RICAMBI ORIGINALI  
e RIPRODOTTI  
di alta qualità per  
VOLKSWAGEN 

VARITRONIC
per Lambretta
Accensione elettronica ad anticipo varia-
bile12V 90W.  Per Li/TV/SX, DL, Junior
50-125, Lui 50-75, D/LD 125 e 150.

VESPATRONIC per VESPA
Accensione elettronica ad anticipo variabile 12V 90W
ET3, V50-90, PV125, PKS, PK-XL, PX,  TS, GT, GTR,
SPRINT VELOCE, SUPER, GL, VNB, VBB, GS160,
SS180, RALLY 200, T5, GS150, FAROBASSO VN
1/2, VN1, VN2, 15T, V30T, V33T, 125 UIT, ACMA.

LAMBRETTA.IT di TINO SACCHI - Tutti i ricambi per tutte le Lambrette - 02 90631759 - 335 5444929

Elaborazioni, 
Cilindri in Alluminio-Nicasil

MONZA - SUPERMONZA
IMOLA-SUPERIMOLA
MUGELLO 186- 200 -225    
Bicilindrico
TARGA TWIN 250
Monocilindrico 
MISANO 186 - 200 - 225
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Nuova Lunelli - MO - Tel. 059 2551230 
- Fax 059 2551222. Specializzati nella retti-
fica dei motori di autovetture classiche e spor-
tive. Realizzazioni e personalizzazioni ricambi 
da campione.

43. RIVISTE, LIBRI
Alessandro Balestra - RO - Tel. 335 
6631415 - Fax 0425 492265 - alessan-
drobalestra@interfree.it. Disponibili mol-
te riviste nazionali e internazionali, libri e pubbli-
cazioni anche fuori commercio, archivi fotogra-
fici, deplianistica, libretti uso e manutenzione, 
manuali d’officina, ecc.
Amerigo Ricambi - BS - Tel. 339 
6145628 - amerigoric@libero.it. Com-
pro/vendo riviste e mensili varie testate quali: 
Auto Italiana, Motociclismo, QuattroRuote, etc... 
Inoltre libretti uso e manutenzione e riviste varie di 
automobili, motocicli, camion, trattori.
Franco Luperini - C.P. 139 - 56021 - 
Cascina - PI - Tel. 337 719500 - Fax 
050 710017 - www. manualiauto.com 
- luperini@manualiauto.com. Collezioni 
complete e non di varie testate riviste quali: Quat
troruote, Ruote classiche, La Manovella, Auto
sprint, Auto Italiana.
Giuseppe Zampieri - PD - c.p. 393-
35122 - tel. 349 1073193 - giusep-
pe.zampieri51@icloud.com. Hobbista-
scambista ha ampia disponibilita’ di libretti uso 
e manutenzione, manuali d’officina, cataloghi 
ricambi, libri e poster, per autovetture, moto 
e scooters d’epoca, nazionali ed estere, anni 
‘20 - ‘70.
LIBRERIA GILENA INTERNATIONAL 
MOTOR BOOKS - BS - tel. 030 3776786 
- info@gilena.it - www.gilena.it - Libre-
ria internazionale dedicata al mondo dei moto-
ri : libri, manuali e documentazione tecnica su 
automobili, motociclette e corse motoristiche. 
Ampia disponibilità di libri esauriti e di diffici-
le reperibilità. Catalogo online visibile sul sito 
www. gilena.it
Nello D’Addio - NO - Tel. 338 4494807 - 
nellodaddio@libero.it. Hobbista-scambista 
ha ampia disponibilità di libri, riviste, depliants, 
libretti uso e manutenzione, cataloghi parti di 

ricambio, manuali officina, etc, per auto e moto 
d’epoca dagli anni ‘20 in poi.
Tecning - PD - Tel. 049 8763783 - Fax 
8788090 - info@tecning.com. Volume 
“Mercedes 190 SL. Storia e tecnica di un mito” 
di Corrado Benetti. Libretto Uso e man. 190 SL 
in italiano; qualunque documentazione tecnico-
storica su vetture M. Benz.

44. SALDATURE
Co.fer. di Rufolo Pompilio - SA - tel. 338 
5987387 - cofer76@tiscali.it - La nostra 
ditta si occupa di saldature di tutti i generi: allu-
minio; magnesio; argentone; ghisa; ottone; rame; 
titanio; acciaio inox; acciaio molibdeno; saldature 
dolci; saldature basiche, saldature di raccorde-
rie, saldature a tig su tutti i tipi di materiali; sal-
dature a ossigeno, elettrodi, filo continuo e altro.
Dinamica Motors srl - VI - Tel. 0424 
510692 - 30273 - 514724 - Fax 391392 
- 333 6812946 - info@dinamicamotors.
com. Per autovetture storiche, sportive e spe-
ciali, si effettuano saldature dei monoblocchi e 
delle testate in ghisa e alluminio con relativa ret-
tifica, finitura a pezzi. Inoltre si esegue la revisio-
ne completa del motore.

45. SCRITTE, MARCHI, 
STEMMI, DECALCOMANIE

Motortransfers - PU - Gianluca: tel.: 
360 933010 - www.motortransfers.it 
- Ampia disponibilità di decalcomanie trasferibili 
a secco e adesivi in pvc per moto e bici d’epo-
ca conformi agli originali.
Pizzarelli Fausto - RE - Tel./Fax 0522 
99 1135 - 337 569941. Dispongo di marchi, 
scritte e simboli per tutte le marche automobili-
stiche dal ’30 in poi.

46. SELLE PER MOTO D’EPOCA 
E ATTUALI

Classica by Olmi - PT - tel / fax 0573 
544896 - www.classicabyolmi.it - 
info@classicabyolmi.it. Realizzazione di 
selle per motocicli d ‘epoca e biciclette d’epo-
ca con materiali originali e realizzazione con-
forme all’originale, inoltre possibilità di ricreare 
scritte verniciate e ricamate.

SAMUELE - AR - 347 0822722 - www.
brezzisamuele.com. Ampia disponibilita’ 
di rivestimenti su misura per selle di motocicli 
nazionali.

47. SELLERIA, TESSUTI
Autotappezzeria Cassina e Milesi snc 
-BG-Tel. /fax 035300089 www.cassinae-
milesi.it - info@cassinaemilesi.it. Equi-
pe molto esperta e competente per rifacimento e 
riparazione di interni per auto storiche con mate-
riali: tessuti, moquettes, tela capote, vipla, skai 
etc... conformi all’omologazione ASI. Consulen-
za per vetture PORSCHE. Realizzazioni d’inter-
ni per auto attuali.
BYMONT di luigi Montani - BO - Tel. +39 
337 604555 - montaniluigi@alice.it - Rifaci-
mento, ricostruzione integrale, riparazione, pulitura, 
manutenzione di interni completi di auto classiche, 
sportive e speciali, in pelle, stoffa, skai, vipla, e altro 
materiale: cuscini, braccioli, poggiatesta, moquet-
te, cielo, pannelli porta, ecc. Esecuzione professio-
nale con la massima attenzione rivolta ai dettagli.
Classica by Olmi - PT - tel / fax 0573 
544896 - www.classicabyolmi.it - info@
classicabyolmi.it. Restauro e rifacimento di 
interni per auto storiche italiane ed estere, rifaci-
mento di selleria, sotto celo, pavimentazione in 
moquette di lana (150 colori), mediante l’utilizzo 
di skai, viple, panni lana e tessuti; materiali omo-
log. ASI, orig. per vetture italiane e estere. Con-
sulenza per vetture inglesi e realizzazione made in 
italy per le medesime.
Confezioni Andrea s.r.l. Tel. 0332 
261562 Fax 0332 810656 - info@cover-
car.com www.covercar.com. Oltre 3.000 
modelli di copriauto per Ferrari, Porsche, Rolls 
Royce, Lamborghini, Maserati, Mercedes, Jaguar 
ed auto d’epoca in 10 colori. Kit Autoshoes per 
prevenire ovalizzazione dei pneumatici.
David Auto - MI - Tel. 02 98270436 - Fax 
02 98270455. Realizzazione interni completi in 
pelle e o tessuto originale per Citroen DS, Trac-
tion Avant e SM.
Elvezio Esposito - tappezzeria auto d’e-
poca e moderne - CS - Tel./Fax 0984 
36074 - info@elvezio.com - www.elvezio.
com. Disponibilità di tessuti, similpelle rigida, vipla 

e skai. Per vari modelli auto: 500 N (novità), D, F, 
L, R, 600, 1100, Balilla, Topolino, Augusta, Ardea, 
tutte le Alfa Romeo, Volkswagen. Panno in lana tut-
ti i colori, ecc. Kit pronti da montare. Spediamo 
listini e preventivi su richiesta - Scegli la qualità.
GBAUTO500 tappezzeria per auto d’epo-
ca e moderne - RG - Tel. 339 5369280 - 
331 9785571. Tessuti originali per tutti i tipi di auto 
d’epoca dalla mitica Fiat 500 alla Topolino, Alfa, Balil-
la, Volkswagen, ecc., Kit pronti da montare tappe-
ti su misura in moquette per tutti i tipi di auto classi-
che e moderne da noi troverete qualità e assistenza.
Lucio Paolini Tappezzeria Auto - AN Tel. 
071 66616 - Fax 071 7960098 - info@
luciopaolini.it - www.luciopaolini.it. Rifa-
cimento e riparazione di interni attuali e d’epoca, 
con vari tessuti: skay, vipla, pelle originale, sedili, 
pannelli, moquette, cielo.
Marmorini Angiolo snc di Nocentini Ugo 
e Marmorini Enzo - AR - Tel. 0575 26267 
- tappezzeriamarmorini@alice.it. Restau-
ro ripristino rifacimento di ogni componente del-
la selleria di qualunque auto d’epoca e attuale, 
nel materiale originale; cuscini, cielo, braccioli, 
moquette, pannelli, capotes, ecc. Rivestimento 
di volanti in pelle.
RC Autotappezzeria - TV - Tel. / Fax 0423 
949614. Riparazione - ricostruzione - restauro del-
la selleria di auto classiche e attuali in qualunque 
materiale.

48. SERBATOI MOTO
Paride - Tel. 335 6686305. Restauro completo 
di serbatoi per moto anche in polietilene: verniciatu-
ra esterna; trattamento interno; filettatura a mano; 
applicazioni Decals.

49. SERVIZI VARI
Accornero Servofreni - TO - Tel. 349 
7169186. Revisioni integrali di servofreni di qua-
lunque autovettura d’epoca - Si eseguono lavo-
razioni su pompe freno e pinze freno - Esperien-
za pluridecennale.
Casini Geri - Tel. 055 4215623 - 339 
3470923. Restauriamo parabole fari auto/moto 
con procedimento di alluminatura sotto vuoto al quar-
zo; resa luminosa superiore al 20% rispetto al proce-
dimento tradizionale; più resistenza all’ossidazione.
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Studio Nicolini Bruno Snc - RE - Tel. 0522 
558130 - Fax 558131 - paolo@nicolini-
bruno.it. Pratiche automobilistiche ad elevato 
grado di difficoltà dal 1962.

50. SITI INTERNET
www.cicognaniguarnizioni.it. Tel. +39 
0544 83311 - Fax +39 0544 84606. 
Disponiamo di guarnizioni e tappeti in gomma 
per auto dal 1920 in poi, ricostruzione anche 
su campione.
www.francoluperini.com. Il sito è una vetri-
na di manuali già catalogati nel sito www.manua-
liauto.com e oggetti originali in vendita, in gra-
do di arricchire la collezione degli appassionati 
di auto e moto d’epoca.
www.gmajag.net - info@gmajag.net. 
Disponiamo di oltre 15.000 articoli per Jaguar 
classiche in pronta consegna.
www.internationalclassic.com. L’obiet-
tivo del sito è mettere in contatto i migliori arti-
giani del restauro con gli appassionati di auto 
d’epoca. I restauratori possono farsi conoscere 
e comunicare i loro risultati creando una vetrina 
online personalizzata.
www.lambrettapoint.com. Vasta gamma 
di articoli per il restauro della Vostra Lambretta - 
Consulenze ed assistenza tecnica - Pagina riser-
vata al Lambretta Club Estense.
www.manualiauto.com. Consultando l’archivio 
presente nel sito, composto da migliaia di manuali 
tecnici e depliant relativi ad auto e moto costruite 
fin dai primi anni del ‘900, è possibile richiedere 
copie od originali, se disponibili, per mantenere al 
meglio la propria auto e la propria moto d’epoca.

www.pmcolor.it - parperi@alice.it - Tel. 
335 6686305. Distributori del Safetank, un pro-
dotto per il trattamento anticorrosione per ser-
batoi moto e auto sia in metallo che in polietile-
ne - Effettuiamo spedizioni in tutta Italia - Trattia-
mo, verniciamo, filettiamo a mano serbatoi moto 
anche in polietilene.

51. STRUMENTI, CRUSCOTTI, 
PLANCE E OROLOGI

Casa del Contachilometri - BO - Tel. 
051 552274 - Tel./Fax 051 521140. 
Restauro, riparazione e vendita di strumenta-
zione e cruscotti di autovetture e motociclet-
te classiche e sportive; cruscotto per Fiat 500, 
600, 850, 1000 e derivate, Giannini e Abarth, 
ampia disponibilità di articoli a magazzino.
FELICE SERVICE - NA - tel/fax 081 
8186067 - Ampia disponibilita’ cruscotti 
e strumentazione per auto classiche inglesi: 
Jaguar, Rover, Austin, Morris, Mini, Land & Ran-
ge Rover, MG, Daimler, Bentley, Ford Anglia, 
Triumph, Austin Healey, ecc.
F.lli Capasso snc - NA - Tel. 081 
8281363 393 9481483 - info@
capassoricambi.it. Ampia dispo-
nibilità di ricambi Fiat 500-600 
-850-124-125-126-127-128-A112-Alfa-Lan-
cia - Autobianchi, ecc... di meccanica, elettrici, 
carrozzeria, interni, sia per vetture stradali che 
da competizione.
Rodighiero Franco - VI - Tel. 0445 
526460 - Fax 0445 530052. Costruzio-
ne impianti elettrici e accessori interni ed ester-
ni annessi.

Virginio Brambilla - Tel. 0341 576485 
- Fax 0341 261670. Laboratorio artigianale 
per la lavorazione della vera radica; allestimen-
ti di ogni tipo, su misura e o campione; restauri 
e personalizzazioni per qualunque auto classi-
ca, sportiva e attuale. Oggettistica.

52. TRASPORTI
Tognoni Autotrasporti - Sarzana - SP 
- tel. 0187 693555 - fax 0187 694032 
www.tognoniautotrasporti.it. Tariffe con-
correnziali per trasporto di auto classiche, spor-
tive, speciali e attuali su carroattrezzi nel Nord e 
Centro Italia con partenze sempre da ns.sede. 
Preventivi self-service sul sito www.tognoniau-
totrasporti.it.

53. TURBOCOMPRESSORI
Saito s.r.l. - AN - Tel. 071715693   
E-mail: info@saito.it   Web: www.sai-
to.it  shop.saito.it. Distributore autorizzato 
per l’Italia turbo Garrett, Mitsubishi, Borg Warner 
KKK, Mahle. Realizzazione di kit di potenziamen-
to turbo ed esperienza trentennale nella revisione 
dei turbocompressori.

54. VALVOLE
MR VALVOLE di Matino Ambrogio 
- TO - TEL. 0121 52987 - FAX 0121 
542993 - What’s app: 334 6705986 - 
mrvalvole@gmail.com - info@f-mati-
no.eu - dessy@f-matino.eu. Costruzione 
di ogni tipo di valvole, su disegno o campione, 
per vari modelli di auto e moto classiche, spor-
tive e speciali.

55.  VOLANTI
Borghi Automobili - MI - Tel. 02 47 40 51 
- Fax 02 42 22 996 - info@borghi-automo
bili.it. Distributore per l’Italia di volanti Motolita - 
ventotto versioni sempre disponibili in pronta con-
segna, in legno o in pelle, piatti o a calice, dispo-
nibili in cinque diametri. Il catalogo illustrato con i 
prezzi è visibile sul sito www.borghiautomobili.it.
Elvezio Esposito tappezzeria auto 
d’epoca e moderne - Tel./Fax 0984 
36074 - info@elvezio.com - www.elve-
zio.com. Si eseguono rivestimento volanti in 
pelle di qualsiasi auto. Lavoro professionale. Spe-
diamo preventivi su richiesta - Scegli la qualità.
Il Volante in Legno - RO - tel. +39 
345 5872163 - fax : +39 0425 362650 
- email: info@ilvolanteinlegno.it - 
www.ilvolan  teinlegno.it. Realizzazione 
e restauro di volanti in legno, pelle e bachelite, 
per auto classiche, sportive e speciali. Lavora-
zione artigianale ad alto livello di professionali-
ta’ nel rispetto di ogni minimo dettaglio. Espe-
rienza di oltre mezzo secolo.
Mc Rebons - VA - Tel 340 2937876. 
Volanti originali usati in legno,e in pelle, rigene-
rati o riverniciati per PORSCHE 356 - 911. Non 
dispongo di volanti Nardi costruiti dopo il 1975. 
Accessori, per carrozzeria, lamierati, portapac-
chi, cerchi per PORSCHE 356. 
Virginio Brambilla - LC - Tel. 0341 57 
64 85 - Fax 0341 26 16 70 - www.
virginiobrambilla.it - info@virginio-
brambilla.it. Creazione, ricostruzione, rifa-
cimento, riparazione di volanti in radica legno 
di qualunque auto classica, sportiva, speciale. 

MAGNETISTA PER HOBBY
CONSULENZA TECNICA GRATUITA

LUCIO PALLINI
Via Piave, 20 - 43029 Traversetolo (PR)

Cell.: 347 0069748 / Tel. 0521 842220
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APERTURA AD ORARIO CONTINUATO DAL LUNEDI AL SABATO 08:00 – 22:00 DOM
ENICA SU APPUNTAM

ENTO

PAGHIAMO REGOLARI PROVVIGIONI AI SEGNALATORI CHE CI FANNO         

ACQUISTIAMO, OVUNQUE, MASSIME VALUTAZIONI E RISERVATEZZA, PAGAMENTO E PASSAGGIO       

ALFA ROMEO GIULIA NUOVA SUPER 
DIESEL TIPO 115.40, 04/1977, targhe 
(LE 28....) e documenti originali, doppie chiavi 
originali, vettura totalmente restaurata, motore 
Perkins in ghisa con iniezione indiretta CAV LUCAS.

ULTRARARA - MATCHING NUMBERS - 
UNICA IN VENDITA IN EUROPA

€ 40.000

AUSTIN MG METRO 1300 PREPARAZIONE 
CORSA, 01/1983, vettura preparata per le 
gare su circuito e che ha partecipato in va-
rie competizioni del Gruppo N di MG Metro 
Cup, totalmente restaurata, regolarmente 
immatricolata e pronta all’uso. 

ISCRITTA ASI CON C.R.S.C.

€ 9.500

BMW M635 CSI, 05/1985, targhe (CO 81….) 
e documenti originali. PERFETTE CONDIZIONI 
PRONTA ALL’USO.

MITICO GIOIELLO DEL REPARTO SPORTIVO 
BMW MOTORSPORT DELL’EPOCA

PER VERO INTENDITORE

€ 50.000

AUTOBIANCHI A 112 ABARTH 70HP, 
05/1982, targhe (FE 32…) originali dell’e-
poca, vettura totalmente restaurata, rara 
versione fine 5^ serie “Maquillage”, cerchi 
in lega Abarth/Cromodora. 

ISCRITTA ASI CON C.R.S.C.
 DISPONIBILE FICHE CSAI

€ 13.800

LANCIA AURELIA B20S 5^ SERIE, 05/1956, tar-
ghe (ROMA 53…) e documenti originali dell’epoca, 
super restauro stellato eseguito dal miglior artigiano 
spefializzato LANCIA italiano, interni in pelle nera.
PERFETTA - INTROVABILE IN QUESTE CONDIZIONI 

PRODOTTI SOLAMENTE 180 ESEMPLARI B20S
5^ SERIE - SUPERPREZZO

SUPERPREZZO

ALFA ROMEO GIULIA NUOVA SUPER 1300 TIPO 
115.09, 08/1977, Targhe (BO 70...) e documenti 
originali dell’epoca,  disponibile libretto tagliandi 
originale dell’epoca.

UNICOPROPRIETARIO - KM CERTIFICATI

€ 13.800

ALFA ROMEO ALFASUD 901.A 1^ 
SERIE, 02/1975, vettura super restau-
rata, Autoradio BLAUPUNKT originale dell'e-
poca e mangiacassette GRUNDIG AC 12. 
Cinture di sicurezza anteriori e posteriori, 
Tendine parasaole posteriori. 

PERFETTA
€ 12.000

ALFA ROMEO ALFETTA 1.6 116.00, 
05/1980, Targhe (PV 45…) e documenti ori-
ginali dell’epoca, Interni e Pannelli in Tex Alfa 
Cinghiale, ISCRITTA ASI CON CRSC.

CONDIZIONI ECCEZIONALI
SUPER RESTAURO MANIACALE

€ 13.500

ABARTH 595 SS (ESSEESSE), 10/1967, 
Targhe (IM 06…) e documenti originali dell’e-
poca, vettura censita tra le Abarth Ufficiali 
ancora in circolazione nel libro Abarth 
595/695 di Elvio Deganello.  

TELAIO FIAT 110F 1534091 - ABARTH 105 
1945 - MOTORE TIPO ABA 205 SS NR. 3091988

€ 49.000

ALFA ROMEO GIULIA SPRINT GTA 
(GRAN TURISMO ALLEGGERITA), 
11/1965, Condizioni immacolate da concor-
so, vettura di altissimo prestigio collezionistico. 

ORIGINALE AL 100% 
PRODOTTA SOLAMENTE IN 488 ESEMPLARI

€ 329.000

ABARTH 500 ASSETTO CORSE 200CV, pro-
duzione 2008, vettura nuova mai utilizzata, 
perfetta per uso in pista, finiture interne in 
carbonio, disponibile omologazione roll-bar, 
fiche omologazione FIA/CSAI e scheda tecnica.

DIVERTENTISSIMA
€ 39.900

(iva esposta compresa nel prezzo)

NSU PRINZ 4, 06/1967, targhe (BG 
15…) e documenti originali dell’epoca, intro-
vabile in queste condizioni di conservazione, 
DISPONIBILE LIBRETTO USO E MANUTENZIONE.

UN SOLO PROPRIETARIO
ED UN COLLEZIONISTA

€ 8.500

BMW M3 E30 EDIZIONE LIMITATA JOHNNY 
CECOTTO, 03/1990, targhe (CO B6…) e docu-
menti originali del periodo, Perfette condizioni, 
maniacalmente conservata, come nuova.

ORIGINALE  - CARATTERISTICHE SPECI-
FICHE CORRISPONDENTI AL 100% - DA 

VERO INTENDITORE MARCHIO BMW

€ 95.000

ALFA ROMEO GIULIA SUPER 1600 
"BOLLINO ORO" 1^ SERIE, 08/1965, 
Targhe (BG 12…) e documenti originali dell’e-
poca, DISPONIBILE CERTIFICATO ALFA ROMEO 
ATTESTANTE LA PRODUZIONE E L'ORIGINALITA' 
DELLA VETTURA.

RESTAURO MANIACALE AD ALTISSIMO LIVELLO 
€ 38.000

ALFA ROMEO ALFASUD 901.A 1^ SERIE, 
12/1973, targhe (BG 34….), vettura perfet-
tamente conservata, disponibile book service 
completo.  

INTONSA
€ 13.500

FERRARI 456 GT CAMBIO MANUALE 
TIPO F116 CL 1^ SERIE, 01/1994, 
Interni in tutta pelle Bordeaux.
SOLAMENTE 1.534 ESEMPLARI PRODOTTI 

VETTURA RARA DALLO SPLENDIDO, 
SPORTIVO ED ELEGANTE ABBINAMENTO 

CROMATICO

€ 18.500

ALFA ROMEO GT 1750 VELOCE TIPO 
105.44, 02/1970, Targhe (PC 12…) e 
documenti originali dell’epoca, DISPONIBILE 
CERTIFICATO ALFA ROMEO ATTESTANTE 
LA PRODUZIONE E L'ORIGINALITA' DELLA 
VETTURA. 

OMOLOGATA ASI 3^ GRADO TARGA ORO
€ 44.000

ALFA ROMEO ALFETTA 1.8 (1800) 
116.08 SCUDO STRETTO 1^ SERIE, 
02/1973, targhe (VI 26…) e documenti 
originali dell’epoca. 

ISCRITTA ASI CON CRSC
ELEGANTISSIMO ABBINAMENTO CROMATICO

€ 13.800

QUESTA ESTATE NON SBAGLIARE…..         

ALFA ROMEO GIULIETTA 1.3 TIPO 
116.44, 05/1978, targhe (BG 49….) vettura 
perfettamente conservata, disponibili doppie triple 
chiavi intonse, foglio di via della prima immatri-
colazione, foglio complementare,5 cerchi in ferro 
con calotte originali Alfa Romeo.

UNIPROPRIETARIO - KM. 54.847 ORIGINALI
€ 10.000

FIAT BARCHETTA 1.8 1^ SERIE 130 CV 06/1996, Targhe 
(AH..) e documenti originali dell’epoca – Iscritta ASI con 
certificato di rilevanza storica e collezionistica.                 

DA VEDERE E PROVARE   
€ 7.500

MERCEDES BENZ 350 SL R107 CON HARD TOP, 
05/1971, targhe (RC 27...) del periodo, VETTURA DOTATA 
DI HARD TOP.

SUPER OCCASIONE

€ 23.000

BMW 320i (E30) BAUR TC TOPCABRIOLET, 05/1985, Targhe 
(CR 34…) e documenti originali dell’epoca, Sedili sportivi in 
tessuto specifico piedipull , Cerchi in lega, Volante sportivo M.

SUPERCONDIZIONI

€ 14.500

MERCEDES BENZ 500 SL R107, 06/1985, vettura 
totalmente restaurata, eseguiti importanti lavori di mecca-
nica documentati, capote blu, interni e pannelli in pelle blu, 
disponibile libretto uso e manutenzione.
ISCRITTA ASI CON C.R.S.C. - ARIA CONDIZIONATA - HARD TOP

€ 55.000

EDIZIONE

LIMITA
TA N°11 DI 49

UNIPROPRIETARIO

ORIGINALE 100% ECCELSA

SOLO DA SILVAUTO

SILVAUTO S.p.A. - VIA ROMA 200
24064 GRUMELLO DEL MONTE (BG)

Tel. 035/830800 (R.A.)
www. silvauto.it - e-mail: info@silvauto.it

C.F. e P. IVA 02967700168 - CAPITALE SOCIALE: € 5.000.000,00 I.V.

SUPER RESTAURO

MANIACALE

SUPERCONSERVATA

SUPERCONSERVATO

ULTRAECCELSA

DIVERTENTISSIMA

SUPERTAGLIA
NDATA

ALFA ROMEO GT 1300 JUNIOR TIPO 105.30, 
03/1973, targhe (TV 26....) originali dell’epoca.

RARISSIMO E SPORTIVISSIMO
ABBINAMENTO CROMATICO

€ 28.500

CONSERVATISSIMA

RARISSIMA

DA AVERE

DA AVERE

DA AVERE

DA AVERE

CABRIO

ECONOMICO

UNICA

ECCELSA

SUPERPREZZO

SUPER CONDIZIONI

SUPERPREZZOSUPER RESTAURO

DA AVERE

SUPER RESTAURO

***
*** RARISSIM

A

ULTRAECCELSA

SUPERPREZZO

RESTAURO
STELLATO
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Filo diretto e whatsapp 348 5503882   -   Richiesta video 351 6932443

        ACQUISTARE E/O VENDERE AUTO D’EPOCA, DA COLLEZIONE E SUPERCAR

O       IMMEDIATI, INTERE COLLEZIONI E SINGOLE VETTURE STORICHE DAGLI ANNI ’50 AGLI ANNI 2000

SILVAUTO SPA, LA REALTA' NUMERO 1 IN ITALIA NEL MONDO DELLE AUTO D'EPOCA!
Per festeggiare i NOSTRI 18 ANNI DI ATTIVITA' il nostro sito CAMBIA VESTE!
Potrai essere il primo a cliccare sul nostro sito restyling: www.silvauto.it

(DISPONIBILI FINO A 100 FOTOGRAFIE IN ALTA DEFINIZIONE
PER OGNI SINGOLA VETTURA D'EPOCA E DA COLLEZIONE)

FIAT 850 COUPE' 1^ SERIE TIPO 100 GC, 
06/1965, targhe (GE 26…) originali, vettura in 
perfette condizioni, sedili e pannelli in sky Bor-
deaux, disponibile libretto d’uso e manutenzione 
originale. 

UN SOLO PROPRIETARIO - ISCRITTA ASI

€ 10.000

LANCIA GAMMA 2000 CARBURATORI 
2^ SERIE 830 AB2 2, 07/1983, targhe 
(TO W9…) e documenti originali dell’epoca, vet-
tura conservata maniacalmente, interni in panno 
blu lancia originali, servosterzo.

INTROVABILE IN QUESTE CONDIZIONI

€ 8.500

FORD ESCORT GHIA 1.4 73 CV 
CABRIOLET, 02/1986, originalissima - 
disponibile libretto uso e manutezione originale 
dell'epoca.

SUPERPREZZO

€ 3.800

LANCIA 2000 COUPE' PININFARINA 
H.F. I.E. TIPO 820.436 - OMOLOGATA 
ASI E OMOLOGATA CSAI, 10/1973, 
Targhe (AO 08…) e documenti originali dell’e-
poca, OMOLOGATA ASI.  

PRODOTTI SOLAMENTE 1229 ESEMPLARI

€ 26.500

FIAT 131 1300 S MIRAFIORI 1^ SERIE, 
07/1975, Targhe (PV 33..) e documenti ori-
ginali dell’epoca.

DA VEDERE E PROVARE - ECCEZIONALE 
CONSERVATO - OMOLOGATA ASI TARGA ORO 

3^ GRADO AI MASSIMI LIVELLI

€ 6.500

FIAT DINO COUPE' 2400 TIPO 135 BC, 03/1971, 
Targhe (BO 44…) e libretto a pagine originale 
dell’epoca - Condizioni immacolate da concorso, 
vettura di altissimo prestigio collezionistico. 

VETTURA ITALIANA DA SEMPRE - VETTURA 
MOLTO RARA PRODOTTA IN SOLI 2.398 

ESEMPLARI 
€ 60.000

FIAT 850 FRANCIS LOMBARDI GRAND PRIX 
TIPO 100G, 10/1969, targhe (CO 26…) e docu-
menti originali dell’epoca, ULTRA DIVERTENTE 
DA GUIDARE.

RARA - COMPLETAMENTE ORIGINALE

€ 24.500

FERRARI 512 TR, 10/1992, vettura perfetta-
mente conservata, autoradio FERRARI origi-
nale dell'epoca, sedili in tutta pelle nera, mo-
quette rossa, estintore in dotazione, Scudetti 
S.F. (Scuderia Ferrari) ceramici ai parafanghi 
anteriori destro e sinistro.  

MATCHING NUMBERS - UNICA - KM. 51.226
€ 145.000

FIAT 600 D MULTIPLA 6 POSTI, 03/1961, 
Targhe (AV 02 …) e libretto a pagine originali dell’e-
poca.

COME NUOVA - DISPONIBILE AMBIO BOOK 
ATTESTANTE I LAVORI

€ 38.000

FIAT 1100 103 B “BAULETTO” - ISCRITTA 
ASI, 01/1955, targhe (CR 02…) originali dell’e-
poca, perfettamente restaurata, pronta all’uso, 
partecipazione a diverse gare rievocative. 

DA VEDERE E PROVARE

€ 14.500  

FIAT 1500 GT GHIA COUPE’, 10/1965, tar-
ghe (BS 17….) originali, interni e pannelli in 
ski nero. 

SOLO 846 ESMPLARI PRODOTTI
TELAIO ANTERIORE TUBOLARE GILCO 

OMOLOGATA ASI 3^ GRADO TARGA ORO CON 
C.R.S.C.

€ 79.500  

FIAT 1100 BLT BARCHETTA COSTRUZIONE 
BENEDETTI, 05/1949, vettura totalmente restau-
rata, disponibile documentazione datata 1971 che 
attesta che la vettura era già allestita barchetta su 
telaio Fiat 1100 BLT produzione 1949.

RARISSIMA
€ 70.000

MERCEDES - BENZ 190 E 2.3 - 16 W201 
1^ SERIE, 02/1988, targhe (TO 35…. H) e 
documenti originali dell’epoca, perfettamente 
conservata, cerchi in lega originali, disponibile 
libretto service e tagliandi con timbri Mercedes.

ECCELSA

€ 27.500

PORSCHE 924 5 MARCE, 08/1978, 
Targhe (PS 19…) e documenti originali dell’epoca.

ITALIANA DA SEMPRE - PERFETTA PER 
ASSAPORARE LA RAFFINATA SPORTIVITA’ 

ED ELEGANZA PORSCHE AD UN PREZZO 
ALLA PORTATA DI OGNI COLLEZIONISTA

€ 10.000

LANCIA FLAVIA SPORT ZAGATO 1.8, 
05/1963, Interni in Pelle blu,  VETTURA 
TOTALMENTE RESTAURATA, PERFETTA IN 
OGNI DETTAGLIO pronta all’uso.  

OMOLOGATA ASI ORO

€ 75.000

FERRARI 512 BBI, 11/1982, vettura 
matching numbers, totalmente tagliandata in 
giugno 2018 presso Concessionaria Ferrari 
Ineco di Modena, disponibile carpetta com-
pleta di tessere di garanzia timbrata.

ECCELSA - RARA - SUPER TAGLIANDATA                    

€ 265.000

LANCIA AURELIA B24 S SPIDER 
AMERICA, 04/1955, ECCELSO RESTAURO 
COMPLETAMENTE DOCUMENTATO LAMIE-
RATI PRESSO MARTELLERIA FA.RA DI 
CARMAGNOLA (TO) PREPARAZIONE E VER-
NICIATURA CARROZZERIA DINO COGNOLATO 
DI VIGONZA (PD)

TRATTATIVA RISERVATA

SUPERPREZZO

SUPERPREZZO

SUPERPREZZO

SUPERPREZZO

...…CON IL CABRIO IN RIVA AL MARE

JAGUAR MK II 3.4, 01/1964, targhe (NO 
17…) e documenti originali dell’epoca, vettura 
maniacalmente conservata, interni in pelle totale 
Connoly tabacco, cruscotto in radica di noce originale, 
disponibile rarissima carpetta originale Jaguar com-
prensiva di libretto d’uso e manutenzione originale.

PERFETTA
€ 32.000

PORSCHE 911 L COUPE’ SPORTOMATIC, 
08/1968, targhe (Roma K….) originali dell’epoca, 
vettura eccelsamente conservata, appartenuta a nota 
famiglia nobile sino al 2007,  italiana da sempre.
ASI TARGA ORO - SOLO 499 ESEMPLARI - DISPONIBILE 
CERTIFICAZIONE RILASCIATA DA PORSCHE ITALIA 
ATTESTANTE L’ORIGINALITA’ DELLA VETTURA

 € 140.000

SUZUKI SANTANA SJ 410J CON SOFT 
TOP NERO, 05/1987, Targhe (BG 85…) 
e documenti originali dell’epoca, da vedere 
e provare.

PERFETTE CONDIZIONI DI ORIGINALITA’

 € 8.800

INNOCENTI 950 SPIDER CON HARD TOP, 09/1962, Targhe 
(BS 11…) e documenti originali dell’epoca, interni in skai nero, 
perfetta in ogni dettaglio. INTROVABILE IN QUESTE CONDIZIONI.

SUPER RESTAURO

€ 13.500

VOLKSWAGEN MAGGIOLONE CABRIOLET 15AR11, 
Targhe (BG 59…), e documenti del periodo, CARROZZERIA 
KARMANN, meccanicamente perfetta.

QUALSIASI PROVA - SUPER PREZZO

€ 13.500

MERCEDES BENZ 500 SL R129, 01/1991, regolarmente 
immatricolata.

PERFETTISSIME CONDIZIONI, DISPONIBILE SCHEDA DI 
PRODUZIONE MERCEDES BENZ ITALIA ATTESTANTE LA 

PRODUZIONE E L'ORIGINALITA' DELLA VETTURA
€ 19.500

MERCEDES-BENZ 450 SL R107 CON HARD TOP E SOFT TOP, 
08/1976, Vettura totalmente restaurata -  SPORTIVISSIMO ED 
ELEGANTISSIMO ABBINAMENTO CROMATICO.

VETTURA TOTALMENTE RESTAURATA - SPORTIVISSIMO 
ED ELEGANTISSIMO ABBINAMENTO CROMATICO

€ 35.000

RESTA
URO

SUPERSTELLATO 

***
***

SUPER CONDIZIONI

SUPER CONDIZIONI

SUPER CONDIZIONI

PERFETTA

DA AVERE

CABRIO

ECONOMICO

RARA ED

ECCELSA

SOLO DA SILVAUTO

RESTAURO

STRATOSFERICO

ICONA SENZA

TEMPO

ECCELSA

SUPERPREZZO

RARISSIMA SUPERPREZZO

DA AVERERARA

SUPER

TA
GLIA

NDATA

SUPERPREZZO

SPIDER

ECONOMICO ECCELSA

DIVERTENTISSIMA

SUPERPREZZO



128



129



130

Grimaldi Classic Cars
Grimaldi Auto S.p.A.
Viale Monte Grappa 15, Vigevano - PV - Italy - Tel. +39 0381 22787
Tel. WhatsApp +39 347-7376032 / +39 340-7170541

p.grimaldi@grimaldiauto.it  /  www.grimaldiauto.it

Tutte le nostre auto d’epoca  su  www.grimaldiauto.it

FIAT 1.400 CABRIOLET, 
°OMOLOGATA ASI°, °°°INTRO-
VABILE°°°!

GENNAIO 1950 !

LANCIA AURELIA B20S GT, 
colore AZZURRO CIELO, inter-
ni tessuto/pelle ORIGINALI di 
nascita, CONDIZIONI SUPER-
LATIVE, INCESSANTEMENTE 
ITALIANA.

GENNAIO 1959 !

Tutte le nostre auto sono intestate a noi e sono regolarmente presenti nel nostro showroom.

Scarica la nostra app
GRIMALDI AUTO

ACQUISTIAMO OVUNQUE CON PAGAMENTO E PASSAGGIO IMMEDIATO
AUTO D'EPOCA, USATE, SUPERCAR, E INTERE COLLEZIONI.  

MINI MOKE 1.0 COLORE AZZURRO, 
capote bianca in perfetto stato, traspa-
renti ottimi, bikini, cerchi in lega, sedili 
bianchi con piping e cinture rosse, 
paraurti ant e posteriore con ruota di 
scorta, fari e cromature splendidi. HO 
30 ANNI. ITALIANA DA SEMPRE.
SETTEMBRE 1988 !

ALFA ROMEO GIULIA SPIDER 1.6, 
°°°RESTAURO INTEGRALE FATTO DA NOI 
 INTEGRALMENTE DOCUMENTATO°°°.

GENNAIO 1962 - TARGA MILANO !

BMW Z1, °°°BOOK SERVICE COM-
PLETO BMW-LIBRETTO GARANZIA 
COMPILATO°°°SOLO 46.000KM, COLORE 
TOPROT ROSSO, porte elettriche scen-
denti perfette, capote originale, 2.500, 
170cv, CONDIZIONI TOP !

NOVEMBRE 1990 !

VW GOLF, CON SOLO 28.450 CHILO-
METRI DA NUOVA°°°UNICO PROPRIE-
TARIO°°°.

AGOSTO 1986 !

LANCIA FLAVIA CONVERTIBILE VI-
GNALE, °°°CILINDRATA 1.500  con 724 
ESEMPLARI PRODOTTI, 4 posti, libretto 
a pagine, una vera MERAVIGLIA.

DICEMBRE 1964 !

FERRARI F355, 380cavalli SPIDER °°SOLO 
40.100KM°°CAMBIO MANUALE°°ASI°°, 
borsa in cuoio, book service completo, 
telo copri capote,interni in pelle nera, 
cerchi perfetti.

GIUGNO 1995 !

ABARTH 124 SPIDER STRADALE, 
°°°TARGA MILANO°°°MATCHING NUM-
BER, ASI ORO, COMPLETA DI BOOK SER-
VICE E DOCUMENTAZIONE ORIGINALE IN 
DOTAZIONE. SUPERLATIVA.

MAGGIO 1975 !

ALFA ROMEO DUETTO 2.0i, Ros-
sa con interni di COLORE NERI, CON 
HARD-TOP, in condizioni Superlative, 
matching numbers, vari colori e modelli 
disponibili.

GIUGNO 1993 !

BMW 320 CI CABRIO, °°UNICO PRO-
PRIETARIO, °°TUTTA TAGLIANDATA°°, 
°ITALIANA DA SEMPRE°°, CAPOTE ELET-
TRICA, FAVOLOSA.

AGOSTO 2005 !

ALFA ROMEO GIULIETTA SPIDER 1.3 
°°°750D PASSO CORTO°°°, TARGA 
COMO, matching numbers, perfetto 
stato sia di carrozzeria che di motore. 
Interni Superlativi.

GENNAIO 1957 
ADATTA ALLA 1000 MIGLIA !

ALFA ROMEO DUETTO CODA TRONCA 
1.600 VELOCE, 110 CAVALLI, COLORE 
AVORIO, ASI , conservato alla perfezione, 
ex proprietario da 18 anni, 4 posti.

GENNAIO 1973 !

ALFA ROMEO GIULIA----- 1.600 ----- T I 
------- 1° SERIE, ANNO 1963 ----RESTAU-
RO TOTALE.

RESTAURO TOTALE !

ALFA ROMEO GT 1.600, °°°UNA VERA E 
PROPRIA RARITA’°°°Colore Biancospino, 
ex proprietario Collezionista Alfa Romeo 
da 50 anni. BELLISSIMO.

NOVEMBRE 1972 !

ALFA ROMEO GT 2.0, COLORE ARGEN-
TO con INTERNI color TABACCO °FAVO-
LOSI° Condizioni da LODE, matching 
numbers, targhe vecchie.

APRILE 1972 !

MERCEDES UNIMOG-411, °°°NOSTRO 
DA 25 ANNI°°°, SOLO 8.000KM DA NUO-
VA°°° Targa Torino IN FERRO, CAPOTE 
ORIGINALE perfettamente conservata, 
gancio di traino, snorkel in ferro, TRAINA 
6,6 TONNELLATE.

MARZO 1962 !

ALFA ROMEO DUETTO CODA TRONCA 
1.600, 102CAVALLI, COLORE ROSSO, 
ASI , BELLISSIMO, 4 posti, condizioni 
eccellenti.

MAGGIO 1981 !

PORSCHE 912 1.6, ***RESTAURO TO-
TALE*** , VERDE IRLANDA, MOTORE 
INTEGRALMENTE RESTAURATO quindi 
DA RODARE, CERTIFICATO PORSCHE 
MATCHING NUMBER & COLOUR !

GENNAIO 1968 !

NISSAN 300 ZX, °UNICO PROPRIETA
RIO° 3.0 TWIN TURBO 286HP, ***SOLO 
50.500KM DA NUOVA***ASI, ITALIANA 
DA SEMPRE, TARGA PV, HO 30 ANNI   !!!

IMMATRICOLATA NEL 1990!

ALFA ROMEO GT 1300, ***LE PRIMIS-
SIME PRODOTTE°°°COLORE GIALLO 
OCRA**LIBRETTO A PAGINE, targhe 
nere PESARO.

GENNAIO 1968 !

PORSCHE 3.0 CARRERA 200 cv, BIAN-
CO GRAN PRIX - - UNA delle 900 costru-
ite, ASI, TARGA BOLOGNA, ITALIANA DA 
SEMPRE, UNICA e bellissima, 5 marce.

ANNO 1977 !
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Via delle Industrie, 10 - 31040 Nervesa della Battaglia (TV)
335 826 28 08 (Gastone Olivotto) info@nervesauto.com www.nervesauto.com

Austin 7, 1931, tetto apribile, quattro posti, 
targata Italiana, iscritta all’ASI.

Triumph Roadster 2000, 1949, modello 

d’origine”. Video al nostro sito.

Royale Sabre, 1988, motore Ford 2.000cc, cambio 
manuale, capote e copricapote in canvas, cruscot-
to in legno, volante in legno. Video al nostro sito.

Triumph TR4, 1962, 2.138cc, restaurata, 
targata italiana ed omologata ASI targa oro. 

Video al nostro sito.

MGB Roadster, 1968, 1.800cc, 4 cil., con capote, 
overdrive, radiatore olio, volante in legno, raggi, 
lavori eseguiti doc. da foto. Video al nostro sito.

Morgan 4/4, 1985, 1.600cc Ford, 4 posti, 

nostro sito.

Volkswagen Golf Cabriolet, 1982, targhe BS, 
iscritta all’ASI, revisionata, molto bella. 

1974, 1300cc, tipo FH_HE orig., 
guida a sx, targhe TO, ASI, revisionata, con relativo 

“passport to service” della British Layland. Video sul sito.

Fiat 500 A Topolino balestra lunga, 1938, 
569cc, targhe PZ, revisionata, eleggibile alla 

Mille Miglia.

Fiat 500 C Topolino Belvedere, 1954, serie 

Mercedes 230 SL Pagoda, 1963, splendido 
esemplare, meccanica rivista, targata italiana, 

www.nervesauto.com
335 82 62 808

Bentley Mulsanne, 1980, 6.750cc, tetto in 
vinile blu, targata italiana, iscritta all’ASI.

Più informazioni sul sito www.venostagarage.com
ACQUISTIAMO AUTO

Via S. Allende, 16 - 26841 Casalpusterlengo (LO) - Tel. 335 5339450 - carlogiovanni@venostagarage.it

Bmw Z3 M Roadster, 320 cv, full 
optional, perfetta.

                                                          € 44.000

Fiat 1.100 R berlina, anno 1968, 
ASI, conservata eccezionalmente.                             

                                                         € 4.800

Lancia Flavia coupé 1.500 Pininfa-
rina, anno 1963 prima serie, perfet-
tamente restaurata. 
                                                       € 23.000

Volvo 240 super polar, anno 1992, 
perfetta, nessun lavoro da fare.                      

  
 € 6.800

Vw karman ghia Cabrio 1.600 cc, 
anno 1974, in fase di montaggio, 
perfettamente restaurata.                             
                                                          € 44.000

Porsche 964 carrera 4 coupé, anno 
1990 auto d’epoca, tetto, sedili spor-
tivi, clima. 
                                                       € 46.000

Volvo P1800 S coupé, anno 1965, 
italiana da sempre, targhe originali, 
coservata splendidamente!!!      

€ 49.300

Saab 900 turbo cabrio, anno 1996, 
auto conservata magnificamente, 
pochi km. 
                                                        € 8.500

Bmw 323i, anno 1984, unico pro-
prietario, conservata!!!                 

€ 25.000

Fiat 1.100 R familiare, anno 1967, 
iscritta ASI, restauro conservativo, 
pochi esemplari circolanti.

€ 5.800

Vw 181 Pescaccia, anno 1966, 
conservata perfettamente,targhe 
originali.

€ 17.500

Porsche 944 turbo, anno 1989, full 
set, solo 48.500 km, mod. 250 cv.

                                                      € 37.500

Mercedes slk kompressor, anno 
2005, service book, accostamento 
colori meraviglioso!!! 

€ 10.900

Porsche 993 carrera 2 coupé, anno 
1994, km 107.000, service book. 
Perfetto!!!
                                                          € 67.000

Mini Moke, solo 11.000 km, targhe 
originali, auto conservata!!!

€ 17.800

di Carlo Giovanni Venosta
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LIVIO OLIVOTTO
COLLEZIONISMO IN MOVIMENTO

Auto d’epoca, moto e non solo

Roncade - Treviso
tel.: 339 8959948
e-mail: livioolivotto@virgilio.it
www.livioolivotto.com 

Fiat 1500 Spider, anno 1964, vettu-
ra restaurata anni fa e mantenuta bene, 
meccanicamente tutta in ordine, bella di 
carrozzeria ed interni.

MG A 1500 Roadster, anno 1957, 
guida a sinistra, cerchi a raggi, vettura in 
fase di finitura, più una MG A 1600 Ro-
adster in ordine, ed una MG A Twin Cam.

Porsche 993 Targa, anno 1996, vettu-
ra in ottime condizioni, cambio manuale, 
interno in pelle rossa con sedili sportivi 
(originali), molto bella.

Fiat 124 Spider 2000 America, 
anno 1979 in ottime condizioni, in Italia 
da qualche anno, pronta all’ uso, più altre 
due Fiat 124 Spider da sistemare.

Panther Kallista cc 1600, anno 1991 
sempre stata italiana, mantenuta in modo 
maniacale, cerchi a raggi cromati, guida 
a sinistra, più altra cc 2800 del 1988.

Porsche 911 Targa, anno 1978, mo-
dello 3000 SC da 180 CV, in ordine sia di 
meccanica, carrozzeria ed interni, più ina 
3200 Cabrio del 1989, grigio met.

Alfa Romeo Giulietta Spider secon-
da serie, anno 1961, sempre stata italia-
na, con targhe e libretto originali, più altre 
due Spider, ma cc 1600, da restaurare.

Daimler Conquest Century, anno 
1955, ottima vettura inglese a quattro 
posti cabrio, adatta per matrimoni e non, 
selleria in pelle, rifiniture in legno e radica.

Ford Galaxie Sunliner, anno 1960.

Alfa Romeo Duetto Quarta Serie, 
anno 1991, cc 2000, molto bello, ottimo 
di tutto, pochi chilometri da nuovo, più 
altro Duetto, ma del 1976, cc 1600.

Triumph TR 4 IRS, anno 1967 con tar-
ghe e documenti originali, guida a sinistra, 
cerchi a raggi cromati, tutto in ottimo stato 
di conservazione, bella dentro e fuori.

Chevrolet Corvette Stingray, anno 
1976, importata dagli USA da poco e 
regolarmente targata italiana, più altra 
di colore grigio met.

Alfa Romeo Giulietta Spider 1300 
1961, restauro completo, motore nuovo. 
€ 85.000

Citroen Mehari
1980, restauro completo. 
€ 19.500

Citroen DS 19  
1961, uniproprietario, ottime condizioni. 
€ 48.000

Peugeot 304 Cabrio  
1974, ottime condizioni. 
€ 13.500

Range Rover 3.9 vogue  
1994, ottime condizioni. 
€ 28.000

Abarth 850 TC   
Ottima replica, documenti francesi. 
€ 38.000

Fiat 130 Coupè  
1977, ottimo restauro, 65000 km.  
€ 29.000

BMW 318 i   
1991, ottime condizioni. 
€ 15.500

Carlo Gritti Morlacchi www.autostoriche.net / info@autostoriche.net / 335 7496890

VENDITA, ACQUISTO E CONTO VENDITA AUTO STORICHE E GRANTURISMO ATTUALI
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CADILLAC ELDORADO 8.2 - ASI - 1974

CHEVROLET BLAZER 6.2 DIESEL - ASIBENTLEY TURBO R - ASI - 1990

RENAULT R5 1.1 TL - 1982

MG MAGNETTE ZA - PRIMA SERIE - 1955

MOTO GUZZI LODOLA + ZIGOLO FARMOBIL FM 700, MOTORE BMW 700CC, 
ANNO 1963

PORSCHE BOXSTER 986 2.5I 24V - 1997

CHEVROLET CORVETTE C3

BMW K100 RS - 1984 - SOLO 47.000 KM

FIAT 600D - 1964

MG B GT SPORTS TWO DOOR COUPÉ - 1966 DUNE BUGGY HELVETIA MOMO 4 POSTI - ASI

CHEVROLET CAMARO T-TOP - 2002 

FIAT COUPÈ 2.0 20V 5 CILINDRI ASI - 1996

LINCOLN CONTINENTAL COUPÈ - ASI

AUDI 80 1.8E QUATTRO 4X4 - UNIPRO - ASI

LANCIA FULVIA 1.3 S - 1974

ACQUISTIAMO LA TUA AUTOVETTURA

Solo per passione...

Via  Donizetti n°1 - 24060 Casazza (BG) - tel. 035 0173659 - cell. 380 6971605 - panza-auto@outlook.it
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COMPRO AUTO DA COLLEZIONE
MAXIMILIANCARSCONSTING  fine cars - Principaute de Monaco - Tva 79000137439 - MONACO

Per Informazioni e foto: aureliagt@monaco.mc - 0033640619979 whatsapp

ULTERIORI FOTO SUL SITO maximiliankautomobili.com

VW GOLF GTI 1600 mk1, anno 1980, 
Omologazione ASI ORO, tutta originale, pari 
al nuovo.                                     € 30.000

LANCIA AURELIA B24 CONVERTIBILE, 
anno1957, RESTAURO KCA 1997, km 2400.

ALFA 75 TURBO AMERICA , anno 1991, 
RARISSIMO MODELLO ‘92 con cerchio da 15, 
km 98000, recentemente tutta TAGLIANDATA.

LANCIA AURELIA B24 S SPIDER AMERI-
CA, anno 1955, restauro Kca 1976 BORRANI 
ORIGINALI + NARDI.

FERRARI 308 GTB, anno 1979, carter secco, 
km 20.000 da nuova, uniproprietario, assoluta-
mente il più bell’esemplare al mondo.

LANCIA AURELIA B20 S, anno 1955 stru-
mentazione  Jaeger la più rara Aurelia 2500! 
Restauro totale, vettura uniproprietario.

JOLLY 600 GHIA SPIAGGINA, anno 
1963, CERTIFICAZIONE DI ORIGINALITÀ 
FCA e REGISTRO FIAT.

Harley XR 1200 X VANCE&HINES, 
anno 2010, km 7800, ÚNICO ESEMPLARE 
PER NÚMERO UNO MILANO.

ALFA 75 TWIN SPARK, anno 1991, unipro-
prietario, km 62.000 totali, aria condizionata.

LANCIA FLAMINIA SPORT ZAGATO 2,8, 
anno 1964 la più rara di tutte, UNIPROPRIETA-
RIO, progetto di restauro.

SMART CABRIO BRABUS XCLUSIVE 
TURBO, anno 2013, 109 cavalli, pelle navy, 
servosterzo, km 35000.

CITROEN DS 19 CABRIOLET USINE 
(CHAPRON), anno 1963, restauro totale 
Bragoli, certificazione originalità.

FIAT PUNTO CABRIO ELX, anno 1999, 
uniproprietario, km 79000, klima, servosterzo, 
capote elettrica.

HARLEY ELETRA GLIDE ULTRA LIMITED 
1700, anno 2018, km 9000, UNIPROPRIETA-
RIO (IO), TUTTI GLI ACCESSORI.

ALFA75 V6 3000 AMERICA, anno 1987, 
oggetto di MINUZIOSO RESTAURO TOTALE 
con PERSONALIZZAZIONI, KLIMA, PELLE, 
RECARO.

LANCIA FULVIA HF 1,6 FANALONE, 
anno 1970, meccanica TUTTA NUOVA, ori-
ginalissima.

PORSCHE 991 TURBO CABRIO, anno 
2016, km 20000, permuto con 992 4S CA-
BRIO o altro.

LANCIA AURELIA B20, anno 1955 serie 
4 guida a destra, progetto , storia completa 
da nuova.

TOYOTA BJ 40 3,0 DIESEL, anno 1980, 
due proprietari, restauro conservativo, tutta 
originale.

ALFA SZ 3,0, anno 1993, CHILOMETRI 
TOTALI 17000, libretto tagliandi e fatture ma-
nutenzione, completa di telo e manuali ecc...

CITROEN BX4TC, anno 1991, STRADALE 
CON DOCUMENTI, km 15000 da nuova, 
klima, DA ALTISSIMO COLLEZIONISMO.

LANCIA AURELIA B24 CONVERTIBLE, 
anno 1956, BORRANI, HARD TOP, storia 
completa da nuova.

DAIMLER DOUBLE SIX 5.3, anno 1990, 
FINAL EDITION CATALIZZATA, km 44000, 
targhe orig. Milano, tagliandi.

ALFA 164 V6 3,0 24 VALVOLE, anno 
1994, disponibili diversi esemplarI, TAGLIANDI 
E FATTURE PRESENTI.
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  AUTO

    ABARTH
     500 ASSETTO CORSE 200CV,     vettura nuova mai 
utilizzata, perfetta per uso in pista, finiture interne in 
carbonio, disponibile omologazione roll-bar, fiche omo-
logazione FIA/CSAI e scheda tecnica. DIVERTENTIS-
SIMA – EDIZIONE LIMITATA N. 11 DI 49. IVA esposta 
compresa nel prezzo.   €   39.900.   Tel. 348 5503882.          

    ALFA ROMEO
     2000 SPIDER TOURING,   1960,   omlogata ASI, restau-
ro totale di carrozzeria, meccanica ed interni, perizia 
asseverata, no permute. Visibile a Torino.   €   100.000. 
  Tel. 335 5218786.   marcobossi@virgilio.it.        

     ALFETTA 1.6 116.00,   05/1980,   targhe (PV 45…) 
e documenti originali dell’epoca, ISCRITTA ASI CON 
CRSC, manutenzione sempre eseguita regolarmente 
– PERFETTA.   €   10.000.   Tel. 348 5503882.          

      ALFETTA GT 1600 PRIMA SERIE,   1976,   omologata 
ASI, auto unica per le sue condizioni, uniproprietario, Km 
56.000 da nuova, come da concessionario, col. bianco, 
interni in vellutino celeste, full optional compresa aria 
cond., doc. originali, molto bella, in garage da 31 anni, 
perfetta.   €   13.000.   Tel. 339 2429719 - 0931 921787. 
  morreale.diego@libero.it.       

DUETTO 1600,   1976,   prima versione di Coda Tronca, 
infatti, molti particolari sono ancora della Duetto Osso 
di Seppia.   €   20.000.   Tel. 339 8959948 - www.livioo-
livotto.com.         

     DUETTO 1600 III°SERIE,   1985,   iscritta ASI, auto in 
ottime condizioni generali, colore nero con interni neri, 
hard top, cerchi in lega originali, porta pacchi croma-
to, impianto a gas, autoradio, Km 111.000 da nuova, 
perfetta, sempre attenzionata, documenti regolari. No 
permute.   €   12.000.   Tel. 339 2429719 - 0931 921787. 
  morreale.diego@libero.it.        

       DUETTO SPIDER CODA TRONCA,   1975,   ASI, 1600 
cc, colore rosso, interni in skai nero, conservata come 
nuova, targhe originali di prima immatricolazione, Km 
34.000, libretto a pagine, solo restauro conservati-
vo, tutta assolutamente originale.   €   27.000.   Tel. 348 
8122938.        
GIULIA NUOVA SUPER 1300 TIPO 115.09,     targhe (BO 
70…) e documenti originali dell’epoca – UN SOLO ED 
UNICO PROPRIETARIO – PERFETTA.   €   13.800.   Tel. 
348 5503882.         

     GIULIA SUPER 1600 "BOLLINO ORO" 1^ SERIE,     tar-
ghe (BG 12…) e documenti originali dell’epoca, doppie 
chiavi originali, disponibile certificato ALFA ROMEO 
attestante l’originalità e la produzione della vettura 

– SUPER RESTAURO ULTRA MANIACALE.   €   38.000. 
  Tel. 348 5503882.         

     GIULIETTA 1.3 1^ SERIE TIPO 116.44,   05/1978, 
  targhe (BG 49…) originali dell’epoca, vettura mania-
calmente conservata, sedili e pannelli porta in tessuto 
Testa di Moro originali, 5 cerchi in lega Campagnolo 
millerighe originali Alfa Romeo. UNIPROPRIETARIO.   €   
10.000.   Tel. 348 5503882.          

     GIULIETTA 1.8,   1983,   autovettura originale, CRS, 
colore luci di bosco, perfetta di motore e carrozzeria, 
gomme nuove, interni originali, tenuta sempre in garage, 
da vedere, visibile a Ferrara.   €   8.500 tratt.   Tel. 339 
2566528.   renzomenegatti@gmail.com.        

     GIULIETTA SPIDER VELOCE,   1957,   bianca interni ros-
si. Auto in fase di restauro totale, pronta per Ottobre. 
Tratt. riservata.       Tel. +39 3356828273.   fi landagarage@
gmail.com.       
       GIULIETTA SPIDER VELOCE,   1960,   da restauro, ottima 
base. Prezzo dopo visione.       Tel. 030 9718592.   info@
carrozzeriabaresi.com.       

GIULIETTA SPRINT VELOCE,   1958,   color bianco ambra, 
da restauro totale. Incompleta.   €   18.900.   Tel. +39 
3356828273.   fi landagarage@gmail.com.        

      GT 1300 JUNIOR SCALINO,   1968,   versione con 
cruscotto piatto, targhe originali Milano, più altra di 
colore bianco.       Tel. 339 8959948, visita: www.livio-
olivotto.com.         

     GT 1750,   1969,   targa MI......., colore grigio metalliz-
zato, auto in buone condizioni. Prezzo su richiesta.       Tel. 
338 9369456.          

      GT JUNIOR ZAGATO,   1971,   totalmente restaurato, 
colore nero originale di fabbrica, condizioni impecca-
bili, prezzo interessante. Visibile a Brescia.       Tel. 328-
2454909 - info@cristianoluzzago.it.          

     GTV 2000 (105.21),   1973,   omologata ASI Targa 
Oro, colore grigio interni neri, targhe e documenti 
originali, buone condizioni, solo se interessati, visibi-
le in Catania, restaurata nel 2004, ultima revisione 
08/05/2019.   €   45.000.   Tel. 333 5448256.   mamo.
antonino1@gmail.com.        

     SPIDER 2000 VELOCE CODA TRONCA,   1975,   omolo-
gata ASI, rosso, ski nero, auto ristrutturata a nuovo, 
completamente originale, qualsiasi prova, per amatori. 
Oramai rimasti pochi esemplari italiani con targhe 
vecchie. Grande investimento.   €   35.000 non tratt. 
  Tel. 348 8122938.          

GUIDA AGLI AFFARI
 VENDO AUTO • MOTO • VARIE • CERCO

CERCHI PER MOTO D’EPOCA IN ACCIAIO E LEGA LEGGERA

Realizziamo cerchi anche su richieste del cliente
possiamo eseguire il restauro del mozzo,

la sostituzione dei raggi fino alla ruota completa.

039 5320813           Fax 039 5320812            info@rimsandrims.com

www.rimsandrims.com
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     AUDI
     85 COUPÈ GT 1.8,   06/87,   versione DZ2 coupé, vettura 
da mostra, mai incidentale, sempre stata in garage, mai 
girato sotto la pioggia, tutta originale, bollo  25,82, Km 
86.000, tutti i documenti, doppie chiavi, revisionata, 
tagliandata, color canna di fucile, causa malattia.   €   
12.000.   Tel. 339 7018020.   maurizio.elettrauto@alice.it.       

     AUSTIN
     BIG SEVEN,   1939,   interni in pelle verde originali dell’e-
poca, targata italiana ed iscritta all’ASI. Altre vetture 
anteguerra visibili in sede.       Tel. 0422 779222 di pome-
riggio, 335 8262808 (Gastone Olivotto) oppure info@
nervesauto.com - www.nervesauto.com.          

     MG METRO 1300 PREPARAZIONE CORSA,   01/1983, 
  vettura preparata per le gare su circuito e che ha parte-
cipato in varie competizioni del Gruppo N di MG Metro 
Cup, totalmente restaurata, regolarmente immatricolata 
e pronta all’uso. ISCRITTA ASI CON C.R.S.C.   €   9.500. 
  Tel. 348 5503882.          

    AUSTIN HEALEY
     3000 MK3,   1964,   omologata ASI oro, molto bella, 
meccanica ottima ed affidabile, tonneau cover, por-
tapacchi, ruote a raggi, pronta da usare. Visibile a 
brescia.   €   59.800.   Tel. 328 2454909 - info@cristia-
noluzzago.it.         

     3000 MKI,   1961,   omologata ASI oro, totalmente re-
staurata, perfetta. Visibile a Brescia.   €   49.800.   Tel. 
328 2454909 - info@cristianoluzzago.it.          

     3000 MKI,   1961,   stupenda, completamente ristruttu-
rata da esperti compreso il motore, colore giallo con 
bande nere, da concorso, per motivi di spazio. Visibile 
a Genova.   €   58.000.   Tel. 335 5604632.          

      SPRITE MKI FROGEYE,   1960,   998cc, guida a sx, co-
fano in metallo, lattonata e pronta per la verniciatura. 
Altre vetture da restaurare visibili in sede.       Tel. 0422 
779222 di pomeriggio, 335 8262808 (Gastone Olivotto) 
oppure info@nervesauto.com - www.nervesauto.com.         

    AUTOBIANCHI
     A 112 ABARTH 70HP MAQUILLAGE 1982,     ASI, originali 
dell’epoca, disponibili SEDILI SPORTIVI e SEDILI ORIGI-
NALI specifici di versione – MECCANICA PERFETTA – Da 
Vedere e Provare.   €   13.800.   Tel. 348 5503882.         

     BIANCHINA (MODELLO FANTOZZI),   1960,   vettura 
conservata con cura in ottime condizioni, unico proprie-
tario, Km originali.   €   7.000.   Tel. 348 4451122 - 0544 
523012.   info@dradicar.it.        

      BIANCHINA CABRIOLET,   1965,   colore grigio, Km 
48.600, la vettura ha subito un restauro di: carrozze-
ria, rifacimento interno, capot, cromature e gomme, la 
meccanica è totalmente d'origine, sono stati revisionati 
freni, frizione ed e' stata fatta una messa a punto motore. 
  €   22.500.   Tel. 335 287137.   1311cesarin@gmail.com.       

    BUICK
     SPECIAL,   1962,   interni in tessuto, 3.500cc, automatica, 
gomme con fascia bianca, targata italiana, ottimo esem-
plare.       Tel. 0422 779222 di pom., 335 8262808 (Gastone 
Olivotto) - info@nervesauto.com - www.nervesauto.com.         

Restauri conservativi
in pelle per auto d’epoca e moderne

Eseguiamo con competenza e professionalità il restauro 
degli interni mantenendo la pelle originale. Usurati dal 

tempo, danneggiati, scoloriti, macchiati o semplicemente 
invecchiati, dopo il nostro intervento torneranno nuovi!!!

Mob.: +39 337 604555
montaniluigi@alice.itBymont

BRESCIACAR
A U T O  C L A S S I C H E

Visite solo su appuntamento

www.bresciacar.it

Viale del Lavoro 2/C, CASTEGNATO (BS) - bresciacar@gmail.com - tel: 030 2140910

LANCIA FULVIA HF 1600 
FANALONE
Rosso Montebello, targhe e documenti 
originali.

GUARDATE IL DOSSIER COMPLETO 
SUL SITO WWW.BRESCIACAR.IT.

COMPRERESTE A SCATOLA CHIUSA? FATE CONTROLLARE E VALUTARE L’AUTO O LA 
MOTO DA UN ESPERTO PRIMA DI COMPRARLA!

PERIZIE PROFESSIONALI VALUTATIVE
 Auto e moto classiche, sportive e speciali.
 Analisi eseguite a domicilio in tutta Italia ed all’estero.
 Gestione restauri per conto terzi.
 Tutela legale sulla congruità del valore del veicolo in  

  caso di furto o sinistro.
 Iscritto alla Camera di Commercio di Milano e al

  Collegio Lombardo Periti.
 Supporto legale nel caso che il veicolo in oggetto non 

  corrisponda a quanto dichiarato dal venditore.

Dr. Luca di Grazia, MI, Tel. 02 87067502 - +39 335 240 700 luca.di.grazia@usa.net
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    CADILLAC
     CONVERTIBILE,   1953,   omologata ASI, colore bianco, 
restauro totale, vedi servizio sul numero di dicembre 
2003 di RuoteClassiche. Prezzo dopo contatto. Aste-
nersi perditempo.       Tel. 338 9369456.          

    CHEVROLET
     CORVETTE STINGRAY,   1976,   importata da poco da-
gli USA e regolarmente targata Italiana, pronta all' 
uso, più altra di colore grigio metallizzato.       Tel. 339 
8959948, visita: www.livioolivotto.com.          

    CITROEN
     11 B LIMOUSINE (8 POSTI),   1955,   auto perfetta 
di carrozzeria e meccanica in ogni sua parte, usata 
anche per cerimonie. Foto via mail.   €   22.000.   Tel. 
339 4546247.          

      11 BL,   1957,   omologata ASI targa oro, meccanica, 
carrozzeria ed interni perfetti, sabbiata, colore nero, 
molto bella.   €   21.000.   Tel. 335 7171452.          

     2CV AK400 FOURGONETTE,   1975,   iscritta ASI, 
interni in compensato laminato marino più tap-
petini, motore 602 cc e frizione messi nuovi nel 
2015 all'acquisto del mezzo, viaggiato da Venezia 
a Parigi senza alcun problema a pieno carico. Vet-
tura perfetta sia di interni che esterni. Superba. 
  €   14.000.   Tel. 333 7887381 (anche whatsapp). 
  citronrd@gmail.com.       

     2CV BERLINA,   1976,   ASI. 6914 km da nuovo, re-
staurato 100% e poi modificato in modo maniacale 

1950s-look. Perfetta in ogni particolare, sia interni 
che esterni. Mot. 602 cc, frizione, freni, scarico, ca-
pota, tappezzia tutto nuovo. Cofano proprio dal 1950. 
Accessoriata.   €   13.500.   Tel. 333 7887381.   citronrd@
gmail.com.        

     SM MASERATI,   1972,   omologata ASI, colore blu delta 
metallizzato, chilometri zero, a carburatori, autovet-
tura totalmente restaurata da David Auto e visibile a 
Dresano (MI). Da collezionista.   €   34.000.   Tel. 393 
2960331.          

    DAIMLER
     SP 250 DART,   1963,   omologata ASI targa oro, targa 
originale italiana, visibile a Brescia.       Tel. 328 2454909. 
  info@cristianoluzzago.it.        

    EXCALIBUR
     PHAETON,   1977,   omologata ASI, bicolore bronzo/
crema, 7.450 cc, cambio automatico e hard top rimo-
vibile, 50.980 miglia percorse, interni in pelle chiara, 
catalizzata, vettura in perfette condizioni. Ideale per 
matrimoni.   €   59.000.   Tel. 335 220453 - 0363 907364. 
  ltf@ltf.it.        

    FERRARI
     348 TS,   1992,   omologata ASI con CRS, colore rosso, 
Km certifi cati, targa con provincia, prezzo non tanto 
superiore alla quotazione di RuoteClassiche (da concor-
dare dopo visione in nord Italia). Da privato.       Tel. 348 
8122938.          

      348 TS,   1991,   omologata ASI targa oro con CRS, Km 
48.000, omologazione Ferrari per gomme da 18", più 
4 cerchi gommati diametro "18, marmitte sportive e 
originali.       Tel. 348 2459617.          

     360 MODENA COUPÈ,     cambio manuale, rossa, interni 
beige con moquette, tutti i tagliandi in Ferrari Ineco di 
Modena, Km 83.500 originali, perfetta in ogni parte 
(ultimo tagliando 02/2020). Come nuova.   €   79.500. 
  Tel. 348 8122938.          

      512 BBI,   11/1982,   vettura matching numbers, to-
talmente tagliandata in giugno 2018 presso Conces-
sionaria Ferrari Ineco di Modena, disponibile carpetta 
completa di tessere di garanzia timbrata. ECCELSA 
- RARA - SUPER TAGLIANDATA.   €   265.000.   Tel. 348 
5503882.          

     F 355 CABRIO,   1997,   omologata ASI, cambio manua-
le, colore rosso, interni in pelle nera, capote/copri 
nuove, Km 93.000, full optional revisionata, in ottimo 
stato. Da privato. Visibile a Verona.   €   75.000.   Tel. 333 
7914697.          

     FIAT
     1'100 TV COUPÉ PININFARINA,   1954,   marciante, 
prezzo dopo visione.       Tel. +41 79 448 15 21  e-mail: 
oldtimerteile@bluewin.ch.          

      1'500 OSCA,   1960,   autovettura completa, da restau-
rare.       Tel. +41 79 448 15 21  e-mail: oldtimerteile@
bluewin.ch.          

      1100 103 TV,   1953,   carrozzato ambulanza, da restau-
rare, senza documenti ma la vettura è completa.   €   
5.000 tratt.   Tel. 340 6313629.   francescoangioni92@
icloud.com.        

      1100 B,   1949,   autovettura in buono stato di conserva-
zione, motore in ottime condizioni, colore verde, targata 
con tutti i documenti.   €   10.500.   Tel. 347 0844062. 
  rachid@gdtrasporti.com.        

     1100 R,   1966,   colore blu scuro, Km 70.000, 2 proprie-
tari, vettura totalmente conservata, no perditempo.   €   
3.500.   Tel. 335 287137.   1311cesarin@gmail.com.        

      1100 TAXI BL,   1950,   veicolo originale e ben con-
servato, marciante, con targa ma senza documenti, 

colore blu scuro.   €   13.500.   Tel. 347 0844062.   ra-
chid@gdtrasporti.com.        

     1100/103,   1956,   completa di tutti i pezzi ma da 
restaurare, radiata d'uffi cio con documenti origina-
li, tutta originale, può partecipare alla Mille Miglia. 
  €   3.000.   Tel. 348 4451122 - 0544 523012.   info@
dradicar.it.       
      126,   1989,   colore rosso, Km 19.000, vettura totalmen-
te originale, in perfette condizioni, unico proprietario. no 
perditempo.   €   4.000.   Tel. 335 287137.   1311cesarin@
gmail.com.        

     126 PERSONAL 4,   05/1980,   targhe (AL 40….) e do-
cumenti dell’epoca, vettura perfettamente conservata, 
interni in sky testa di moro perfettamente conservati. 
SUPERPREZZO.   €   4.500.   Tel. 348 5503882.          

     126 PERSONAL 4,   1981,   omologata ASI con CRS, 
colore verde, autovettura sana ed in ottime condizioni 
sia di meccanica che di carrozzeria, documenti e targa 
originali, cerchi in lega.       Tel. 339 3929956.          

      130 COUPÈ,   1972,   2 esemplari completi, da restauro 
parziale e da reimmatricolare, una automatica l'altra 
manuale.   €   3.500 cadauno.   Tel. 327 7930559.          

      130 COUPÉ,   1973,   bella macchina, originale.       Tel. +41 
79 448 15 21  e-mail: oldtimerteile@bluewin.ch.          

      1500 GT GHIA COUPE’,   10/1965,   targhe (BS 17….) 
originali, interni e pannelli in ski nero. Solo 846 esem-
plari prodotti – telaio anteriore tubolare GILCO - OMO-
LOGATA ASI 3^ GRADO TARGA ORO CON C.R.S.C.   €   
79.500.   Tel. 348 5503882.          

     500 C,   1952,   colore amaranto, parzialmente conser-
vata, interno rifatto a nuovo, vettura radiata, da reim-
matricolare, con documenti originali. No perditempo.   €   
6.500.   Tel. 335 287137.   1311cesarin@gmail.com.        

T. +39 02 70200022 - F. +39 02 7561050
borsascambio@parcoesposizioninovegro.it
w w w . p a r c o e s p o s i z i o n i n o v e g r o . i t
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      500 C TOPOLINO GIARDINETTA BELVEDERE,   1954, 
  completa anche di tendalino a strisce e di capot-
tina, esemplare vissuto e conservato, targata PC, 
revisionata, iscritta all’ASI. Video al nostro sito.       Tel. 
0422 779222 di pomeriggio, 335 8262808 (Gastone 
Olivotto) oppure info@nervesauto.com - www.ner-
vesauto.com.         

     500 C  TOPOLINO,   1939,   omologata ASI, colore nero, 
targhe e libretto originali, 4 numeri, accessori dell'e-
poca. Prezzo su richiesta.       Tel. 338 8789901.   mar-
ber1949@gmail.com.        

      500 (110 F),   1973,   in condizioni PERFETTE, sia mec-
canicamente che esteticamente. Sedili ribaltabili. 
Come nuova. Visitabile a Milano.   €   8.500.   Tel. 02 
48011456.   gerolamogavazzi@studio-gavazzi.it.        

     500 F,   1967,   colore nero, interni rossi, perfetta di 
meccanica, interni e carrozzeria, accessori d'epoca, 
targhe e libretto originali, revisione ottobre 2021. Da 
vedere.   €   4.700.   Tel. 320 1169319.          

      500 L,   1971,   bellissima, con libretto garanzia taglian-
di, vettura perfetta, Km originali.   €   4.500.   Tel. 348 
4451122 - 0544 523012.   info@dradicar.it.        

      500 L CARROZZERIA BALBI,   1974,   modello Tilly 
spiaggina, colore bianco, vettura dotata di capote 
invernale, autovettura in perfette condizioni, no per-
ditempo.   €   12.000.   Tel. 335 287137.   1311cesarin@
gmail.com.       

     500 L BERLINA (110 F),   1973,   omologata ASI, com-
pletamente restaurata, colore giallo, motore nuovo più 
quello originale per pezzi di ricambio, cerchi e marmit-
ta Abarth, volante sport più quello originale, gomme 
nuove.   €   7.500.   Tel. 329 8977411.   mari711@alice.it.       
      500 R,   1975,   colore giallo tufo, restaurata di car-
rozzeria e meccanica, interni nuovi, motore 650 cc 
con carburatore Dell'Orto, scarico sportivo, cambio 
sincronizzato.   €   7.200.   Tel. 346 3045499.          

      518 ARDITA TORPEDO PASSO LUNGO,   1933,   1750 
cc, restaurata nel 1970, colore blu/nero, 6 posti a 
sedere, documenti e targhe dell'epoca, veicolo in 
ottime condizioni, sia di meccanica che di carroz-
zeria. No perditempo.   €   60.000.   Tel. 335 287137. 
  1311cesarin@gmail.com.        

     600 D FANALINO (100 D) 767 CC,     vettura regolarmen-
te immatricolata, DA VEDERE E PROVARE – SUPER 
PREZZO.   €   4.900.   Tel. 348 5503882.          

     600 SPIAGGINA JOLLY (REPLICA),   1963,   colore az-
zurro mare, vettura in perfette condizioni con regolari 
documenti. No perditempo.   €   27.000.   Tel. 335 287137. 
  1311cesarin@gmail.com.        

     850 COUPE' 1^ SERIE TIPO 100 GC,   06/1965,   targhe 
(GE 26...…) originali, vettura in perfette condizioni, sedili 
e pannelli in sky Bordeaux, disponibile libretto d’uso 
e manutenzione originale. UN SOLO PROPRIETARIO – 
ISCRITTA ASI.   €   10.000.   Tel. 348 5503882.          

     900 CORIASCO,   1979,   impianto gpl, portata 620 Kg.   €   
2.500.   Tel. 348 4451122 - 0544 523012.   info@dradicar.it.       
      BALILLA (3 MARCE) BERLINA,   1933,   colore verde 
e nero, restaurata negli anni '60, vettura in perfette 
condizioni con documenti originali.   €   25.000.   Tel. 335 
287137.   1311cesarin@gmail.com.        

     BALILLA SPIDER,   1935,   ASI, restaurata, in ottime con-
dizioni, targhe nere di prima immatricolazione, carta di 
circolazione verde a pagine, colore nocciola con parafan-
ghi neri, pronta all'uso.   €   37.000.   Tel. 339 4070270.         
      BARCHETTA 1.8 1^ SERIE 130 CV,   06/1996,   targhe 
(AH..) e documenti originali dell’epoca – Iscritta ASI con 
certificato di rilevanza storica e collezionistica. – DA 
VEDERE E PROVARE.   €   7.500.   Tel. 348 5503882.          

     DINO SPIDER 2400,   1972,   vettura originale italiana. 
Targhe nere e libretto verde dell’epoca. Pochi proprie-
tari, in ottime condizioni originali. Visibile a Brescia. 
      Tel. 328-2454909 - info@cristianoluzzago.it.          

     DINO COUPE' 2400 TIPO 135 BC,   03/1971,   Targhe 
(BO 44…) e libretto a pagine originale dell’epoca - Con-
dizioni immacolate da concorso, vettura di altissimo 
prestigio collezionistico. VETTURA ITALIANA DA SEM-
PRE - VETTURA MOLTO RARA PRODOTTA IN SOLI 2.398 
ESEMPLARI.   €   60.000.   Tel. 348 5503882.          

     PANDA 4X4 1.000 CC,   1990,   iscritta ASI, auto perfetta 
in ogni sua parte, colore bianco, targa e documenti ori-
ginali, esente bollo e assicurazione ridotta, per inutilizzo 
causa età.       Tel. 345 3179578.          

      PUNTO CABRIO 1.300 CC,   1999,   colore nero, Km 
70.000, autovettura in perfette condizioni. No per-
ditempo.   €   3.900.   Tel. 335 287137.   1311cesarin@
gmail.com.       
      RITMO 60 S 5 PORTE,   07/1985,   targhe (RI 11…) 
e documenti originali dell’epoca, vettura totalmente 
restaurata. UN SOLO PROPRIETARIO E UN SOLO COL-
LEZIONISTA - ISCRITTA ASI CON C.R.S.C.   €   4.500.   Tel. 
348 5503882.          

     TOPOLINO A,   1947,   da restauro completo, sanissima, 
interni buoni, targhe e documenti originali dell'epoca. 
Valuto scambio con Fiat Balilla prima serie.       Tel. 339 
6994058.   giuseppe.salvian@gmail.com.        

      TOPOLINO COUPÈ CARROZZERIA MOTTO,   1950, 
vettura da   restauro totale, motore 740, parti di 
carrozzeria in alluminio, ultimo esemplare rimasto, 
colore rosso. Prezzo impegnativo ma trattabile.       Tel. 
338 1367116.         
      UNO FIRE 1.000 CC,   1985,   iscritta ASI, tenuta perfet-
tamente ed in ottime condizioni, colore bianco, usata 
regolarmente, esente bollo, 5 porte.   €   1.200 tratt.   Tel. 
391 7784943.          

      UNO TURBO I.E.,   1992,   colore rosso, meccanica buona, 
motore potenziato, carrozzeria da rivedere, cerchi da 
15", senza documenti, radiata d'uffi cio.   €   6.000.   Tel. 
338 1519551 - 339 7992280.          

IN PRIMO PIANO

silvauto.it - silvautoclassics.com

LANCIA STRATOS STRADALE CARROZZERIA BERTONE
1976, PERFETTA E TOTALMENTE CORRISPONDENTE: Sedili AVANA, Moquette SERENO 
15, Carrozzeria BLU 2.466.190 - PRODOTTE SOLAMENTE 492 UNITA' - Una rarità da non 
perdersi, restauro totale rispettando l'originalità della vettura.            TRATTATIVA RISERVATA

APERTI DAL LUNEDI’ AL SABATO CON ORARIO CONTINUATO 8.00 – 22.00
Paghiamo regolari provvigioni ai segnalatori che ci fanno acquistare e/o vendere auto d'epoca, 

da collezione e supercar

Vendita e Assistenza
SILVAUTO S.p.A.
Grumello d/M. (BG) Via Roma, 200
Tel. 035/830800 (R.A.)
FILO DIRETTO E WHATSAPP - 348.5503882
info@silvauto.it
C.F. e P. IVA 02967700168 - capitale sociale: € 5.000.000,00 I.V.

DA AVERE

In conformità ed in rispetto alle nuove direttive governative vigenti e future 
dei competenti stati, saremo presenti alle fiere di settore che si svolgeranno.

SOLODA SILVAUTO

BRESCIACAR
A U T O  C L A S S I C H E

Visite solo su appuntamento

www.bresciacar.itwww.bresciacar.it

Viale del Lavoro 2/C, CASTEGNATO (BS) - bresciacar@gmail.com - tel: 030 2140910

BMW R 50
Anno 1956, Italiana, 150 Km per-
corsi da restauro vite per vite.

TUTTO IL DOSSIER COMPLETO SU
www.bresciacar.it.

IN PRIMO PIANO
LANCIA FLAMINIA 2.8 3C SUPER SPORT ZAGATO 
03/1965, targhe (CN 88….) vettura totalmente restaurata, interni in pelle nera.  MATCHING NUMBERS

MATCHING COLORS – OMOLOGATA ASI 3^ GRADO TARGA ORO    
€ 345.000

APERTI DAL LUNEDI’ AL SABATO CON ORARIO CONTINUATO 8.00 – 22.00
Paghiamo regolari provvigioni ai segnalatori che ci fanno acquistare e/o vendere auto d'epoca, 

da collezione e supercar

RARISSIMA

In conformità ed in rispetto alle nuove direttive governative vigenti e future 
dei competenti stati, saremo presenti alle fiere di settore che si svolgeranno.

silvauto.it - silvautoclassics.com

Vendita e Assistenza
SILVAUTO S.p.A.
Grumello d/M. (BG) Via Roma, 200
Tel. 035/830800 (R.A.)
FILO DIRETTO E WHATSAPP - 348.5503882
info@silvauto.it
C.F. e P. IVA 02967700168 - capitale sociale: € 5.000.000,00 I.V.
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     FORD
     A  SEDAN TWO DOORS HARD-TOP,   1932,   restaura-
ta completamente, già targata italiana. Colore Verde 
acqua. Perfetta, praticamente come nuova.       Tel. 380 
6971605 - 035 0173659.          

     ESCORT GHIA 1.4 73 CV CABRIOLET,   02/1986, 
  originalissima - disponibile libretto uso e manutezione 
originale dell'epoca. SUPERPREZZO.   €   3.800.   Tel. 348 
5503882.          

     MUSTANG 200 COUPÉ,   1965,   motore da 3.275cc, 
6 cilindri in linea, cambio manuale a 3 rapporti, con 
CRS.       Tel. 0422 779222 di pomeriggio, 335 8262808 
(Gastone Olivotto) oppure info@nervesauto.com - www.
nervesauto.com.          

     SIERRA RS COSWORTH 2 PORTE,   1986,   omologata 
ASI targa oro con CRS, condizioni superlative, unico 
proprietario, targhe e documenti originali, full optio-
nal, tagliandi regolari.   €   58.000.   Tel. 331 9440212. 
  amazon69@libero.it.        

      THUNDERBIRD CABRIO,   1965,   omologata ASI, colore 
bianco, interni neri, conservata, revisionata, con tonne-
au per trasformarla in 2 posti roaster. Visibile a Milano. 
Inoltre ne posseggo un'altra smontata per ricambi.   €   
25.000.   Tel. 371 4304898.          

    GIANNINI
     FIAT GIANNINI 500 TV,   1967,   omologata ASI con CRS, 
colore bianco, documenti originali, meccanica nuova, 
freni nuovi, carrozzeria restaurata, cerchi Campagno-
lo, cruscotto Giannini, molto bella e veloce. Visibile a 
Siena.       Tel. 339 3929956.          

     HONDA
     CIVIC,     veicolo in buone condizioni, discreto stato di 
conservazione, con tutti i documenti.   €   5.500.   Tel. 
347 0844062.   rachid@gdtrasporti.com.        

    INNOCENTI
     950 SPIDER CON HARD TOP,   09/1962,   targhe (BS 11…) 
e doc. originali dell’epoca, interni in skai nero, perfetta in 
ogni dettaglio. INTROVABILE IN QUESTE CONDIZIONI – 
SUPER RESTAURO.   €   13.500.   Tel. 348 5503882.         

     MINI COOPER 1.300 CC,   1972,   completamente re-
staurata, colore rosso con tettuccio nero.       Tel. 338 
8630047.          

      MINI COOPER 998 MK3,   1970,   unico proprietario, 
targa e libretto originali di prima immatricolazione. Re-
stauro impeccabile.   €   19.000.   Tel. +39 3356828273. 
  fi landagarage@gmail.com.        

      MINI COOPER MK III,   1971,   iscritta ASI, targhe origina-
li, restaurata, colore blu con tetto panna, cerchi in lega, 
fari di profondità.   €   12.500.   Tel. 347 0405045.          

     JAGUAR
     E TYPE 4.200 ROADSTER,   1969,   omologato ASI, CSAI, 
FIVA. Ottima di meccanica e carrozzeria, un proprieta-
rio negli ultimi 20 anni, sempre mantenuta con cura. 
Visibile a Brescia.   €   84.800.   Tel. 328 2454909.   info@
cristianoluzzago.it.        

     E TYPE SPIDER CABRIOLET,   anni '70,   iscritta ASI, 
4.235 cc, vettura in perfette condizioni, completamente 
restaurata a nuovo, interni in pelle nera, colore pale 
primrose.   €   110.000.   Tel. 335 220453 - 0363 907364. 
  ltf@ltf.it.        

     MK II 3.4,   01/1964,   targhe (NO 17…) e doc. orig. 
dell’epoca, vettura maniacalmente conservata, interni 
in pelle totale Connoly tabacco, cruscotto in radica di 
noce originale, disp. rarissima carpetta originale Jaguar 
comprensiva di libretto d’uso e man. orig. PERFETTA. 
  €   32.000.   Tel. 348 5503882.          

     MK2 3.800,   1967,   omologata ASI, FIVA, CSAI, con 
servosterzo e aria condizionata, targhe nere BS. Vi-
sibile a Brescia.   €   33.800.   Tel. 328-2454909 - info@
cristianoluzzago.it.          

  Visita www.asimusei.it
    per scoprire i tesori dei musei motoristici italiani



140

     XJ SC 5300 V 12,   1988,   targa originale italiana, 2 
proprietari, full optional, visibile a Brescia.   €   32.800. 
  Tel. 328 2454909.   info@cristianoluzzago.it.        

     XJS 3600 CC COUPÈ,   1987,   colore nero, interni 
neri, autovettura stupenda, Km 100.000, libro ta-
gliandi, doppie chiavi, gomme nuove xwx, manuale, 
mai modifi che, sana, molto bella.   €   17.500.   Tel. 327 
7930559.          

      XK 120 COUPÈ,   1960,   omologata ASI targa oro, 
vettura perfetta sia di motore che di interni, extra 
gomme con fascia bianca. Valuto eventuali permute 
con Porsche turbo di almeno 20 anni.   €   64.000.   Tel. 
333 2565870.          

     LANCIA
     APPIA COUPÈ PININFARINA,   1962,   colore bianco ori-
ginale, completa, targhe Roma...... originali, sana, da 
restauro, interni originali in panno, no perditempo.   €   
12.500.   Tel. 327 7930559.          

      APRILIA "TRASFORMABILE",   1939,   omologata ASI, 
fuoriserie Pininfarina, targhe originali, condizioni pari 
al nuovo. Prezzo adeguto alla sua importanza, rarità e 
condizione.       Tel. 339 7080407.          

     BETA 2000 COUPÈ,   1984,   omologata ASI, motore vo-
lumex, Km 60.000, colore bianco, sempre in garage, 
doppie chiavi, libretto istruzioni, revisione 2020.   €   
22.000 non tratt.   Tel. 335 5315434.          

      DELTA INT. 16 V,   1989,   marmitta nuova, 4 fari ant. 
completi più spoiler ant.  100, 4 gomme Michelin da 
terra, volante Momo, per Ford Escort RS 1601-2000 
sedili completi ant. e post., gomme slik e intermedie 
più antighiaccio da gara con cerchi, più pezzi di mecc. 
e carroz.       Tel. 347 2742001.          

      FLAMINIA 2.8 3C SUPER SPORT ZAGATO,   03/1965, 
  targhe (CN 88….) vettura totalmente restaurata, interni 
in pelle nera. Matching numbers e matching colors. 
OMOLOGATA ASI 3^ GRADO TARGA ORO.   €   345.000. 
  Tel. 348 5503882.          

     FLAMINIA COUPÉ PININFARINA 2500CC,   1960,   bico-
lore grigio, auto in buon stato originale.       Tel. +41 79 448 
15 21  e-mail: oldtimerteile@bluewin.ch.          

      FLAMINIA TOURING SUPERLEGGERA GT 2500,   1962, 
  3 carburatori, vettura totalmente restaurata. Visibile a 
Brescia.   €   118.000.   Tel. 328 2454909.   info@cristia-
noluzzago.it.        

     FULVIA COUPE' (2° SERIE) 1300 C.C.,   1975,   colore 
blu, Km 60.000, vettura conservata.   €   11.000.   Tel. 
335 287137.   1311cesarin@gmail.com.        

     FULVIA MONTECARLO,   1975,   omologata ASI targa oro, 
colore rosso-nero, restauro conservativo nel 2014 di 
carrozzeria e meccanica documentato con foto, targhe 
originali.   €   23.000.   Tel. 346 3045499.          

      GAMMA 2000 CARBURATORI,   07/1983,   2^ serie 830 
AB2 2, targhe (TO W9…) e documenti originali dell’epo-
ca, vettura conservata maniacalmente, interni in panno 
blu lancia originali, servosterzo. OTTIME CONDIZIONI. 
  €   8.500.   Tel. 348 5503882.          

    MASERATI
     BITURBO 2.500CC,   1984,   ottimo stato, ben tenuta, 
sempre in garage. Valuto la migliore offerta.   €   10.000. 
  Tel. 334 1476003.          

     MERCEDES
     190 E 2.3 - 16 W201 1^ SERIE,   02/1988,   targhe (TO 
35…. H) e documenti originali dell’epoca, perfetta-
mente conservata, cerchi in lega originali, disponibile 
libretto service e tagliandi con timbri Mercedes. EC-
CELSA.   €   27.500.   Tel. 348 5503882.          

     2.7 TDI,     Km 130.000, autovettura in ottimo stato, 
full optional. Prezzo da discutere.   €   10.000 .   Tel. 334 
1476003.          

      220 D,   1968,   autovettura in ottime condizioni 
generali, motore e cambio rifatti di recente com-
provati da relativa fattura, Km 720, verniciatura 
completamente rifatta, interni rifatti come in origi-
nale.   €   11.000.   Tel. 339 3004351.   mariadelurdes.
santos62@gmail.com.       

     220 S CABRIOLET PONTON,   1957,   omologata ASI, 
argento, interno originale in pelle blue, perfetta, conser-
vata. Visibile a Brescia.   €   99.000.   Tel. 328 2454909 
- info@cristianoluzzago.it.          

     220 SE CABRIOLET,   1964,   auto perfetta, condizio-
ni di meccanica e carrozzeria impeccabili, visibile a 
Brescia.   €   94.800.   Tel. 328 2454909.   info@cristia-
noluzzago.it.        

     220 SE COUPE W128 PONTON,   1959,   85.539 miglia 
originali, storia completa dei proprietari e della ma-
nutenzione dal 1959 ad oggi. numeri motore e telaio 
corrispondenti. Visibile a Brescia.   €   59.800.   Tel. 328-
2454909 info@cristianoluzzago.it.          

     240 D W123,   05/1984,   targhe (FO 57…....) ori-
ginali, autovettura conservata, inserti in radica 
di noce, aria condizionata, interni conservati pari 
al nuovo. OTTIME CONDIZIONI.   €   5.500.   Tel. 348 
5503882.          

     240 DIESEL (ASPIRATO),   1982,   iscritta ASI, colore 
originale verde pastello, perfetta, conservata in otti-
me condizioni, tenuta sempre in garage, esente bollo, 
cambio automatico, esportato dalla Germania, usato 
benissimo. Prezzo affare.       Tel. 345 3179578.          

      250 SL PAGODA,   1967,   omologata ASI targa oro 3° gra-
do, perfetta, Km 16.800 dal restauro totale del 2006 do-
cumentato, per inutilizzo, da privato.       Tel. 388 7423299.         
      260 E SPECIALE,   1986,   omologata ASI, Km 125.000, 
solo 293 esemplari, ottimo stato, ben tenuta, full op-
tional. Valuto la migliore offerta.   €   10.000.   Tel. 334 
1476003.         
      300 D ADENAUER,   1959,   uno di 3077 esemplari pro-
dotti. Splendida, visibile a Brescia.       Tel. 328 2454909 
info@cristianoluzzago.it.          

     350 SL R107,   05/1971,   con HARD-TOP, targhe (RC 
27...) del periodo - SUPER OCCASIONE.   €   23.000.   Tel. 
348 5503882.          

     500 SL (W 107),   1985,   colore nero con interni biscot-
to, hard top, autoradio Becker front originale, ma new 
model, sempre tagliandata in Mercedes, Km 140.000, 
uso quotidiano, sempre in garage.   €   48.000.   Tel. 335 
1273225.   lelio_mondella@yahoo.it.        

     E 190 BENZINA,   1989,   iscritta ASI, OTTIMO Stato 
tenuta sempre in garage, Km 200.000 color impala 
metallizzato. Mai incidentata, Motore PERFETTO.   €   
5.000.   Tel. 328 4843767.          

      SL 280 V6,   12/1998,   ASI ORO+CRS, argento met., 
cambio manuale, Km 8000 da nuova, uff. italiana, 
libro service MB, soft+hardtop, int. pelle, reg. sedili 
elettr., capote elettr., cruisecontrol, clima, cerchi in 
lega, doppio airbag + laterali, radica, bollo 50%, ass. 
110.       Tel. 333 3547372.         

www.asimarket.it
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    MG
     A 1500 COUPE’,   1957,   omologazione ASI ORO, com-
pletamente restaurata con foto e fatture, rispettando 
l’originalità in tutti i dettagli, certificazioni British 
Heritage e MG Car Club. Visibile a Brescia.   €   37.800 
tratt.   Tel. 328 2454909  info@cristianoluzzago.it.          

     A 1600 ROADSTER,   1960,   omologata ASI targa oro, 
colore bianco, ruote a raggi, in buono stato di carroz-
zeria e meccanica, completa di cover tonneau, vetri 
laterali asportabili wind screens, parabrezza aspor-
tabile, scadenza revisione 03/2022.   €   31.000.   Tel. 
335 7171452.         

     B,   1980,   autovettura in perfette condizioni, tutto nuo-
vo, visibile a Pozzuoli.   €   13.000.   Tel. 335 5220309. 
  davinci1951@libero.it.        

     B ROADSTER,   1973,   1800cc, con capote in canvas, 
copri capote, fendinebbia Lucas, raggi cromati, por-
tapacchi, inserti in radica, volante in legno, ventola 
suppl., radiatore olio, stacca batteria… guida sx, 
con "certificato d'origine", targata. Video al nostro 
sito.       Tel. 0422 779222 di pomeriggio, 335 8262808 
(Gastone Olivotto) - info@nervesauto.com - www.ner-
vesauto.com.          

     B ROADSTER,   1975,   in ottime condizioni, con cerchi in 
lega Mini Lite ed over-drive, pronta all'uso.   €   15.500. 
  Tel. 339 8959948, visita: www.livioolivotto.com.          

     B ROASTER 1800 CC,   1970,   omologata ASI, origi-
nale inglese, colore blu intenso, cerchi a raggi, targa 
italiana, ottimo stato, overdrive, radio, guida a destra, 
rivestimenti in similpelle neri, sempre in garage, uso 
limitato, completa di manuali con i codici di costru-
zione.   €   10.000 tratt.   Tel. 338 8635085.   riccardo.
fi orenzoli@tin.it.       
      TA ROADSTER,   1938,   iscritta ASI, auto conservata 
dignitosamente, avorio, interni rossi, raggi rossi, capo-
te nuova, motore potenziato e performante, perfetta 
in tutto, doc. originali inglesi, mia da 22 anni. No 
permute.   €   30.000.   Tel. 339 2429719.   morreale.
diego@libero.it.       
      TD C (COMPETITION),   1951,   colore rosso, vettura 
rara in perfette condizioni, totalmente restaurata di 
carrozzeria e meccanica. No perditempo.   €   38.000. 
  Tel. 335 287137.   1311cesarin@gmail.com.        

    MORGAN
     PLUS 4,   1985,   2000cc, 2 posti, volante in legno, due 
specchietti regolabili, portapacchi, capote e finestrini 
laterali. Video al nostro sito.       Tel. 0422 779222 di 
pomeriggio, 335 8262808 (Gastone Olivotto) oppure 
info@nervesauto.com - www.nervesauto.com.          

    MORRIS
     MINOR 1000 SALOON,   1970,   selleria originale, car-
rozzeria riverniciata, lavori eseguiti documentati da 

fotografie, con CRS. Video al nostro sito.       Tel. 0422 
779222 di pomeriggio, 335 8262808 (Gastone Olivot-
to) oppure info@nervesauto.com - www.nervesauto.
com.          

     MINOR 1000 TRAVELLER,   1971,   guida a sx, latto-
nata, riverniciata, con legni nuovi, cromature rifatte, 
restauro da completare. Altre Traveller visibili in sede. 
      Tel. 0422 779222 di pomeriggio, 335 8262808 (Ga-
stone Olivotto) oppure info@nervesauto.com - www.
nervesauto.com.         

    OPEL
     KADETT E 1.3 CC S 4 PORTE,   1988,   iscritta ASI, 
colore grigio metallizzato, impianto GPL, ottimamen-
te conservata, sempre tenuta in box, tagliandata e 
revisionata fi no al 2020, volendo compreso con nu-
merose parti di ricambio di carrozzeria e meccanica, 
uniproprietario e collezionista.   €   3.000 tratt.   Tel. 338 
4824100 - 011 344555.          

     PEUGEOT
     106 RALLY 1300,   1995,   omologata ASI targa oro, au-
tovettura perfetta, inoltre di altri 4 cerchi in lega OZ 
gommati.   €   8.500.   Tel. 346 6215965.   danielarizzini@
gmail.com.        

    PORSCHE
     356 B T6 1600 S 90CV,   1961,   meccanica molto 
buona ed affidabile, frizione e tagliando eseguiti nel 
dicembre 2019. Pneumatici nuovi, motore non di pri-

mo equipaggiamento. Visibile a Brescia.   €   66.800. 
  Tel. 328 2454909 - info@cristianoluzzago.it.          

     911 2.7 COUPÈ,   1974,   disponibile per qualsiasi pro-
va, prezzo dopo visione. Trattative riservate.       Tel. 347 
0069748 - 0521 842220.          

     912 TARGA SOFT WIN,   1967,   passo corto, comple-
ta, da restaurare, ottima di carrozzeria, nata di colore 
avorio beige, ruote con coppe, 5 strumenti, visibile a 
Pesaro. Trattativa riservata.       Tel. 339 8861988.   hc.
nuovaera@gmail.com.        

      914 2000 CC 4 CILINDRI,   1974,   bianca, comple-
ta, da facile restauro, sana, aria condizionata, mai 
ritoccata, documenti USA regolari.   €   8.700.   Tel. 
328 5481616.        
924,   1983,   omologata ASI, conservata, Km 47.000, 
5 marce, doppie chiavi, radio d'epoca, cerchi in 
lega originali, sempre in garage.   €   6.000.   Tel. 335 
5315434.          

      924 5 MARCE,   08/1978,   Targhe (PS 19...) e libret-
to originali dell’epoca, italiana da sempre - vettura 
perfetta per assaporare la raffinata sportivita' ed 
eleganza PORSCHE AD UN PREZZO ANCORA ALLA 
PORTATA DI OGNI COLLEZIONISTA.   €   10.000.   Tel. 
348 5503882.          

CALENDARICALENDARIOO PERMANENTE DELL PERMANENTE DELLEE PRINCIPALI PRINCIPALI  
FIERFIEREE E MOSTRESCAMBIO E MOSTRESCAMBIO

SORA - FR - Coinar Bruni - Tel. 0776 813179 - Fax 
0776 813799 - 41a MOSTRA SCAMBIO edizione 
autunnale: 14/15 NOVEMBRE 2020 - Fiere di 
Sora - Località S. Domenico - Tutto Coperto - Posto 
auto: € 30 Ingresso € 9.

TORINO - Bea s.r.l. - Tel. 011 350.936 fax 011 
667.05.17 - www.automotoretro.it - info@automo-
toretro.it - AUTOMOTORETRO’ IL COLLEZIONI-
SMO DEI MOTORI - SALONE INTERNAZIONALE: 
28/29/30/31 GENNAIO 2021 - Lingotto Fiere.

TREVISO - Associazione Sport Show - Tel. 335 
6610134 - Fax 0422 913140 - www.sport-show.
it - mostrascambio.tv@gmail.com. - 13a MOSTRA-
SCAMBIO CITTA' DI TREVISO - 10/11 OTTOBRE 
2020. Zona Dogana - Treviso

VALLO DELLA LUCANIA - SA - Fiere di Vallo - Tel. 
0974 67040 - www.autorevivalclub.it - MOSTRA 
SCAMBIO AUTO, MOTO E RICAMBI D’EPOCA 
- 6/7 MARZO 2021 - 6.000 mq coperti, 30.000 
mq scoperti - Ingresso € 5 con parcheggio int. 
fiera - Gli spazi int./est. ai pad. sono a prenot. 
obbligatoria - Orario: Sab. 8.30/18.00 - Dom. 
8.30/17.00.

VILLANOVA D'ALBENGA - SV - Club Ruote 
D'epoca Riviera dei Fiori - 42a MOSTRASCAMBIO 
LIGURE PER AUTO E MOTO D'EPOCA: 
5/6 DICEMBRE 2020 - CENTRO STORICO DI 
VILLANOVA D'ALBENGA : 1500 m2 COPERTI - E' 
necessaria la prenotazione - Per gli Espositori e' 
obbligatorio il tesserino per Hobbisti - Tel/Fax : 
0141 993766 - 339 1135501 - salvatore.manno@
email.it - info@ruotedepoca.it

VILLA POTENZA - MC - Circolo Auto-Moto d’E-
poca Marchigiano “Lodovico Scarfiotti” - tel. 
366 1886343 - fax 0712504821 - mostrascam-
bio@caemscarfiotti.it - www.caemscarfiotti.it 
- CENTRO FIERE DI VILLA POTENZA (MC) - 38a 
MOSTRASCAMBIO: AUTO, MOTO, RICAMBI, 
ACCESSORI D’EPOCA: 28/29 NOVEMBRE 2020 
- Orari esp.: ven: 10 - 17; sab: 07 - 08; dom: 07 - 08. 
Orari pubb.: sab: 08 - 18; dom: 08 - 16.

FERRARA - AMP s.r.l.s. - 348 9590995 - www.autoe-
motodelpassato.com. AUTO E MOTO DEL PASSATO 
SALONE D’INVERNO: 8 DICEMBRE 2020 - Auto, 
Moto, Bici, Trattori, Modellismo, Automobilia e 
Ricambistica varia

FORLÍ - Fiera di Forlì - Tel. 0543 1991928 - OLD 
TIME SHOW: MARZO 2021 - Oltre 40.000 mq di 
cui 20.000 al coperto. Orari per il pubblico: sabato 
8.30 / 19.00 - domenica 8.30 / 18.00. Orari espositivo: 
venerdì 9.00 - 18.00 - sab. 6.00 - 8.00.

GROSSETO - Grossetofiere s.p.a., via Mameli 17 
- 58100 Grosseto - Tel. 0564 418783 - fax 0564 / 
425278 - www.grossetofiere.it - info@grossetofiere.
it - MOSTRA SCAMBIO AUTO - MOTO D’EPOCA, 
MODELLISMO E PEZZI DI RICAMBIO - DATA 
DA DEFINIRSI - Centro Fiere di Braccagni (GR) - 
Orario continuato dalle 9.00 alle 18.00.

IMOLA - BO - Crame Service - Tel. 335 6113207 - 44ª 
MOSTRASCAMBIO: SETTEMBRE 2021 - Autodromo 
di Imola. Prenotazione degli spazi obbligatoria. 
Gli espositori che hanno già usufruito della pre-
notazione saranno contattati dal Club - Prima 
prenotazione inviare fax al n°0542/698315.

IMPERIA - LIGURIA CLASSIC - PORTO TURISTICO 
CALATA ANSELMI - Tel. 380 6355661 - 329 2154756 
- info@mercatoretro.it - www.mercatoretro.it. 
3° MERCATORETRO': 11/12/13 SETTEMBRE 
2020 - Esposizione e vendita auto, moto, cicli, 
accessori, modellismo, nautica cose del passato, 
mostrascambio, antiquariato, vinile, novità moto-
ristiche, incontri informativi, club e registri storici, 
posizionato a pochi metri dal mare. Ingresso 
gratuito, area coperta e scoperta, obbligatoria 
la prenotazione. 

MODENA - ModenaFiere e Vision Up srl - Tel 
059/4924794 - Fax 059/4924793 - info@motorgal-
lery.it - www.motorgallery.it / MODENA MOTOR 
GALLERY. MOSTRA/MERCATO AUTO E MOTO 
D'EPOCA, in contemporanea Gran Mercato di 
accessori e ricambi: 26/27 SETTEMBRE 2020 - 
presso ModenaFiere. Ingresso € 10; ridotti€ 8. 
Orari al Pubblico: sabato 9 -19; domenica 9 -18.

NOCERA INFERIORE - SA - Consorzio Bonifica 
Sarno - Via Giuseppe Atzori- MOSTRASCAMBIO 
AUTO, MOTO E RICAMBI D’EPOCA : MARZO 
2021 - per informazioni: 0828 851499 - www.
mostrascambio.net - info@mostrascambio.net

NOVEGRO - MI - COMIS Lombardia Tel. 02 
70200022 - Fax 02 7561050 - MOSTRASCAMBIO: 
6/7/8 NOVEMBRE 2020 - Parco Esposizioni di 
Novegro - Segrate (MI) - Superficie coperta 10.000 
mq netti - Sup. scoperta 25.000 mq Ingresso: Intero 
€ 10,00 - Ridotto (6-12 anni) € 7,00 - Orari per 
il pubblico: ven. 14,00 - 18,00 sab. 8,30 - 18,00; 
dom. 8,30 - 17,00.

PADOVA - Intermeeting Srl - Tel. 049 7386856 
- Padova Fiere, via Nicolò Tommaseo, 59 - www.
autoemotodepoca.com - info@automotodepoca.
com - SALONE INTERNAZIONALE DI AUTO E 
MOTO D’EPOCA: 22/23/24/25 OTTOBRE 2020.

REGGIO EMILIA - Club Auto Moto d’Epoca Reg-
giano - Tel. 0522 703531 (solo il Merc. dalle 21 alle 
24) - 333 4388400 (dopo le h. 19,00) - Fax 0522 
930428 - mostrascambio@camerclub.it - MOSTRA-
SCAMBIO: 3/4 OTTOBRE 2020 - Tutti gli spazi (sia 
al coperto che all’aperto) sono a prenotazione, 
compreso il settore E. Ingresso € 12 - rid. € 10. 
Orari: sab. 8 - 18.30 - dom. 8 - 17.

ROMA - Organizzazione Miti&Motori, 328 
7867721 - 333 6175244 - Fax 06 62298727 - ilme-
gliodimillennium@hotmail.it - www.millenniu-
motori.it - IL MEGLIO DI MILLENNIUM RITOR-
NA A CAPANNELLE - DATA DA DEFINIRSI 
Ippodromo Capannelle via Appia 1245 (Gran 
Raccordo Anulare, uscita 23 direzione centro) 
XXVI edizione. Orario al pubb.: 9.00-18.00. Si 
consiglia la prenotazione.

ROMA - Millennium Eventi SrL - Roma 
Capannelle - Info 331.3397698 - www.millenniu-
meventi.it - 35^ EDIZIONE MILLENNIUMEXPO 
- 10/11 OTTOBRE 2020 - Auto Moto Ricambi 
d'epoca.

SAN MARCO EVANGELISTA (CASERTA) Tel. 
0828 / 851499 - www.mostrascambio.net - info@
mostrascambio.net - MOSTRA SCAMBIO AUTO, 
MOTO E RICAMBI D'EPOCA: 28/29 NOVEMBRE 
2020 - presso A1EXPO Viale delle Industrie, 10 - 
San Marco Evangelista (CE). 

AREZZO - Alte Sfere Srl - Tel. 335 7072902 - 
www.arezzoclassicmotors.it - info@arezzoclas-
sicmotors.it - AREZZO CLASSIC MOTORS: 9/10 
GENNAIO 2021 - AREZZO FIERE - 21.000 mq 
coperti - Orari pubb.: Sab 8.30-19 - Dom 8.30 - 18.

BASTIA UMBRA - PG - Italservice - Tel. 337/645125 - 
0742 320642 - Fax 0742 318464 MOSTRASCAMBIO: 
5/6 SETTEMBRE 2020 - Umbria Fiere - Sup. espo-
sitiva coperta: 6.000 mq - Orari pubb.: 8.00 - 19.00.

BORGO D’ALE - VC - Ruote Storiche in Canavese 
- Tel. 0125 641803 Fax: 0125 644849 - www.ruo-
testorichecanavese.it - ruotestorichecanavese@
aruba.it. 29° MOSTRA SCAMBIO AUTO, MOTO, 
CAMION, BUS E TRATTORI D’EPOCA: MAGGIO 
2021 - Presso area mercato ortofrutticolo uscita 
casello Cigliano-Borgo d’Ale dell’A4 - Orario pubb 
: sab: 9 - 19 - Dom: 9 - 17 - INGRESSO LIBERO.

BUSTO ARSIZIO - VA - Moto Club Anni '70 - 
MOSTRA SCAMBIO - AUTO BICI MOTO D’EPOCA 
E RICAMBI: 17/18 OTTOBRE 2020 - MALPENSA 
FIERE - Espozizione gratuita auto di privati - Ingresso 
5 euro - Orari pubblico: sabato e domenica: 8.30 
- 17 - Info: 338 2016966 - info@automotodepoca.
eu - www.automotodepoca.eu

CAORLE - VE - Epoca Car - Tel. 0421/311659 347 
5883200 - ESPOSIZIONE VENETA AUTOMOTO 
STORICA-25ª Mostra scambio Internazionale: 
SETTEMBRE 2021 - Quartiere Fiere EXPOMAR - 
Auto/moto storiche, clubs, ricambi, modellismo, 
automobilia, scambio/vendita anche tra privati. Info 
e prenot.: EPOCA CAR - S. Stino di Livenza (VE). Tel. e 
fax 0421 311659 - 347 5883200 - www.epocacar.com

CEREA - (VR) - MMS D’EPOCA - per info: 320 
6009030 - 348 4154649 - MOSTRAMERCATO E 
SCAMBIO: 16/17 GENNAIO 2021 - presso Area 
Exp. Via Oberdan - prenotazione obbligatoria.

CESENA - tel. 0541 731096 - 347 1844267 - mostra-
scambiorimini@gmail.com - 50a MOSTRASCAMBIO 
AUTOMOTOCICLO D'EPOCA: 6/7 FEBBRAIO 2021 
- Nella nuova sede del Centro Fieristico di Cesena, 
a 800 metri dal casello Cesena Nord della A14. 
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     964,   1989,   condizioni stupende, appena tagliandato, 
11.000 euro di fatture lavori, visibile a Brescia.   €   
64.000.   Tel. 328 2454909.   info@cristianoluzzago.it.        

     993 CARRERA 2 CABRIOLET,   1995,   omologato ASI tar-
ga oro. Visibile a Brescia.   €   66.800.   Tel. 328 2454909 
- info@cristianoluzzago.it.          

    ROLLS ROYCE
     SILVER CLOUD,   1960,   ASI targa oro, bicolore, prezzo 
interessante.       Tel. 338 9369456.          

     ROVER
     216 COUPÈ,   1994,   ASI targa oro, Km 59.500, ottimo 
stato, blu tahiti, conservata, mot. HONDA cv122, 200 
km/h, antifurto, rev.7/2019. Sostituito: cuffi e giunti, 
pompe freni e acqua, fi ltro olio e benzina, olio motore, 
liq.raffreddam., cinghia/cusc. distrib., 4 pneum.       Tel. 
328 4110266.   puglia_donato@hotmail.com .        

     SAAB
     96 4V,   1978,   colore nero, meccanica ed interni tabacco 
originali in buono stato, carrozzeria da rivedere, docu-
menti ok, molto rara.   €   4.500.   Tel. 327 7930559.          

     TRIUMPH
     TR3A,   1960,   OMOLOGATA ASI, splendida, medesimo 
proprietario in 25 anni, ruote a raggi cromate, porta-
pacchi, interni in pelle, tonneau cover e altri accesssori, 
molto bella e pronta da usare. Visibile a Brescia.   €   
36.800.   Tel. 328-2454909 - info@cristianoluzzago.it.         

    VOLKSWAGEN
     GOLF CABRIO,   1989,   omologata ASI, grigio metal-
lizzato, capote nera, restauro completo, impianto a 
metano, 1.600 cc, cerchi in lega, volendo invio foto. 
  €   9.000 tratt.   Tel. 339 7992280.   manolo.campetti@
virgilio.it.        

      GOLF CABRIOLET MK1 1.8 GLI,   1985,   ASI, col. gial-
la, Km 138.000, Tagliandata, Revisionata, Bollata, 
Diversi lavori eseguiti, Gancio Traino, Copertura Ca-
pote, Assetto regolabile, a disposizione anche molle 
originali. Sostituito candele, pompa benzina, gomme 
posteriori e tergicristalli.       Tel. 380 6971605 - 035 
0173659.          

     MAGGIOLINO 1200 CC,   1969,   iscritta ASI, autovettura 
conservata perfettamente, mai restaurata, tutta origi-
nale, colore celestino pastello, esente bollo, assicura-
zione ridotta, targa, libretto e ruota di scorta originale 
mai montata, pronta all'uso. Prezzo affare.       Tel. 345 
3179578.          

     ALTRE MARCHE
     ASA 1000 GT "LA FERRARINA",   1965,   rarissima, re-
stauro da concorso, condizioni pari al nuovo. Visibile a 
Brescia.       Tel. 328-2454909 - info@cristianoluzzago.it.         

     AUTOUNION DKW F91/4 MUNGA,   1960,   omologata 
ASI, esente bollo dal 1991, verde Nato, capote origi-
nale nuova più altra replica, inoltre tutti gli accessori 
possibili. Foto su richiesta.       Tel. 335 7503610.          

      MARCOS MANTULA 3500 V8,   1988,   GUIDA A SINI-
STRA, solo 35.000 km ORIGINALI, come nuova. Visibile 
a Brescia.   €   46.000.   Tel. 328-2454909  info@cristia-
noluzzago.it.          

     NSU PRINZ 4,   06/1967,   targhe (BG 15…) e doc. originali 
dell’epoca, introvabile in queste condizioni di conservazio-
ne, disponibile libretto uso e manut.. UN SOLO PROPRIETA-
RIO ED UN COLLEZIONISTA.   €   8.500.   Tel. 348 5503882.         

     SUNBEAM-TALBOT ALPINE MKIII,   1963,   600cc, guida 
a sinistra, restauro da completare. Altre vetture da 
restaurare visibili in sede.       Tel. 0422 779222 di pome-
riggio, 335 8262808 (Gastone Olivotto) oppure info@
nervesauto.com - www.nervesauto.com.          

     TRABANT 601 LX - 601 L P63,   '72 - '84,   dispongo 
di 4 vetture con ricambi, cofani, porte, vetri, ecc... 1 
immatricolata IM, altre con documenti regolari. Prezzi 
dopo visione.       Tel. 0184 261275.   studioroselli@yahoo.it.       

     FUORISTRADA
     JEEP WILLYS,   1969,   ASI, vettura 4 posti, conservata, ori-
ginale e sana, funzionante con documenti regolari da pas-
saggio. Vis. in Romagna.   €   14.500.   Tel. 349 5842859.         

     INDUSTRIALI E 
MILITARI
     INNOCENTI LAMBRO 550 V (VOLANTE),   1969,   in 
buonissime condizioni originali, funzionante, portata 
Kg 550, doc. originali in regola, secondo proprietario, 
targa "PC...", più altro uguale per ricambi. Inoltre ri-
cambi vari per motocarri Innocenti e lambrette. Prezzi 
da concordare.       Tel. 347 4286328.          

     MOTO
     AERMACCHI H D 350 TV,   1972,   targa, libretto, manua-
le uso/manutenzione originali. Conservata. Tagliandata. 
Nuovi: gruppo di accensione, gomme, manopole e peda-
line. FMI. Numeri telaio e motore coincidenti. Cavalletto 

laterale, portanumero e cupolino in alluminio.       Tel. 333 
4672561.   gabrieledeluca86@gmail.com.        

      AERMACCHI-HARLEY DAVIDSON ALA D'ORO 250, 
  1964,   modello interamente originale, condizioni ec-
cellenti, perfetta per partecipazione a rievocazioni 
storiche.       Tel. 333 2123354.   luagub@libero.it.        

     AJS MODEL 20,   1954,   omologata ASI targa oro, 500 
cc bicilindrica, perfetta, targa e documenti regolari e 
d'origine.   €   10.000.   Tel. 335 6468789.          

     BM "WALLY" TUBONE,   1977,   motore Minarelli 4 marce 50 
cc, conservato, pari al nuovo con doc., pochi Km percorsi, 
perfettamente funzionante.   €   600.   Tel. 335 5315434.         
      BMW 1200 16V SMIT SIDECAR,     retromarcia, motore 
completo di cambio con apparecchio per retromarcia e cen-
traline abs, ecc...       Tel.  0521 842220 - cell. 347 0069748.         

     DUCATI 250 MARK III DESMO,   1970,   omologata ASI 
targa oro, perfettissima, libretto e targa regolari e di pri-
ma immatricolazione.   €   9.500.   Tel. 335 6468789.          

     GILERA 125 SPORT,   1958,   omologata ASI targa oro, 
CRS più Registro di marca, perfetta e bellissima, docu-
menti originali e da passaggio, colore rosso.       Tel. 347 
9375856.   m.cristian.90@gmail.com.        

      GILERA 150,   1950,   tre marce, restauro totale con docu-
menti regolari ed originali  3.000, Gilera 175 extra, re-
stauro totale con doc. regolari 3.200.       Tel. 059 549226.         

IN PRIMO PIANO
FIAT 1100 E MUSONE
Anno 1952, Fiat con targhe Torino, iscritta CSAI, iscritta ASI con 
CRS, eleggibile alla Mille Miglia.

  

Per info: 335 82 62 808 (Olivotto - Nervesauto)
0422 779 222 (pomeriggio)

info@nervesauto.com - www.nervesauto.com

Gli splendidi restauri della

Via delle Confina di Fucecchio, 4 - 56029 Santa Croce sull’Arno (PI) - Tel. 0571 30597 - 335 7125791
info@carrozzeria-2000.it - www.carrozzeria-2000.it
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      HONDA CM 400 CUSTOM,   1983,   omologata ASI oro, 
ottimo stato, km.29.200, conservata, cc 395, blu/azzur-
ro met., revisionata 7/2019, completa di: portapacchi, 
valigione 45 lt., pneumatici, batteria, pasticche freni 
anteriori, candele nuovi, invio foto.       Tel.  328 4110266. 
  puglia_donato@hotmail.com.        

      HONDA XL 600 RM,   1987,   iscritta ASI, Km 56.000, 
conservata, pistone e frizione rifatti circa Km 7.000 fa, 
regalo bauletto e accessori dell'epoca.   €   2.500.   Tel. 338 
7363195.   edemotoricambi@gmail.com.        

     INNOCENTI LAMBRETTA,   1947,   dispongo di una colle-
zione completa di Lambrette: A, B, C, D, E, LC, LD, J50. 
      Tel. 335 7503610.          

      INNOCENTI LAMBRETTA  J 125 STELLINA,   1968,   raro 
modello in buone condizioni originali, cambio a 4 marce, 
sana e funzionante, targa "AL..." e libretto complementare 
originali, radiata d'uffi cio, unico prop., inoltre ricambi vari 
per Lambretta e motocarri derivati anni '50/'60. Prezzi 
modici.       Tel. 347 4286328.          

      INNOCENTI LAMBRETTINO 48CC,   1958,   cambio a 2 
marce, cerchi da 22", tutto completo e funzionante.   €   
590.   Tel. 349 6844119.          

      MATCHLESS G3L 350 CC,   1940,   col. verde opaco, perfet-
tamente funzionante, con doc. originali e targa dell'epoca, 
iscritta al registro storico. Prezzo dopo visione. Valuto 
eventuali scambi.       Tel. 340 6684751 - 0731 205742.         
      MOTO DA CORSA,     6 esemplari, Minarelli 80 P6, Aermacchi 
Aletta 125, Moto Morini 7bello, Ducati 175, Motobi 250, 
Aermacchi 250, tutti a prezzo di realizzo, in blocco oppure 
singolarmente. Invio ulteriori foto.       Tel. 340 5397100.         

     MOTO GUZZI 500 FALCONE SPORT,   1960,   condizioni 
come nuovo, revisionato, omolog. FMI, perfetta. Al miglior 
offerente.       Tel. 0331 306722 ore uffi cio - 348 7307081.         
      MOTO GUZZI AIRONE 250,   1946,   certificato ASI, con-
dizioni PERFETTE, visitabile a Milano.   €   9.900.   Tel. 02 
48011456.          

     MOTO GUZZI FALCONE 500 TURISMO,   1953,   ASI, moto 
in buonissime condizioni, perfettamente funzionante, tachi-
metro e contachilometri Smiths a trasmissione meccanica 
telescopica, doc. in regola, targa AL..., libretto a pagine. 
Prezzo interessante da concordare.       Tel. 347 4286328.         
      MOTO GUZZI GTV SIDECAR,   1947,   restauro maniacale 
in ogni suo particolare.   €   22.000.   Tel. 335 5298925. 
  bernardo.b@alice.it.        

      MOTOM CODICE 48 C.C.,   1960,   tutto completo e fun-
zionante, riverniciato totalmente di rosso dello stesso 
colore originale, ruote rifatte con cerchi di alluminio.   €   
990.   Tel. 349 6844119.         
      PARILLA 125 TURISMO,   1951,   con libretto verde di 
prima immatricolazione (15-01-1952) e targa in ferro (4 
numeri), matching numbers, ottimamente conservato 
con prima vernice, funzionante e tutto originale.   €   1.490. 
  Tel. 349 6844119.         
      PIAGGIO VESPA 150 CC,   1956,   modello "struzzo", 
restauro totale di alta qualità, come nuova, più altra 
Sprint Veloce 150, da restauro e altro materiale Piaggio. 
Prezzo affare.       Tel. 338 9369456.          

      PIAGGIO VESPA T5 125,   1986,   originale, perfetta, solo 
Km 4.400, unico proprietario, revisionata gennaio 2019, 
documenti regolari.   €   2.900.   Tel. 0523 896247.          

     PIAGGIO VESPA 150 GS-VS4,   1958,   omologata ASI 
targa oro, restauro professionale documentato, targa e 
documenti originali, prezzo da concordare dopo visione. 
Visibile a Udine.       Tel. 347 2300875.   info@oodteam.it.       
      PIAGGIO VESPA 50 PX,   1991,   3 marce, riverniciata, 
motore rifatto, con documenti.       Tel. 335 5315434.          

      PIAGGIO VESPA 50 R,   1972,   ottime condizioni, do-
cumenti da passaggio, libretto originale a pagine per 
memoria storica, super accessoriata, conta chilometri, 
ecc.... inoltre ricambi vari per Vespa e Ape anni '50/'60. 
Prezzi da concordare.       Tel. 347 4286328.          

      RIZZATO CALIFFO "GIO" 50 CC,   1978,   ciclomotore 
conservato con libretto in ottimo stato, funzionante, non 
è stata fatta nessuna modifi ca, tutto originale, a richie-
sta invio foto o video.   €   270.   Tel. 349 6844119.          

      SERTUM VARI MODELLI,     2 esemplari 500cc, un 250 VT4 
completo con doc., più vari altri modelli 250, vari ricambi, 
forcelle, marmitte piatte, ecc.. Per cessata attività. Prezzi 
dopo visione. A richiesta invio foto.       Tel. 328 7894109.         
      YAMAHA TENERÈ XT 600,     PRIMA Serie. SOLAMENTE 
25.664 KM. Dotata di Bauletto. Condizioni splendide, 
completamente originale con avviamento a pedivella. 
  €   3.800.   Tel. 380 6971605 - 035 0173659.          

    NAUTICA
     BARCA A VELA ECUME DE MER,   anni '80,   8 metri, 
impianti elettrici, idraulici NUOVI, cime e 3 giochi di vele 
NUOVI,Vele in ottime condizioni. 6 Posti letto, cucina 
a gas, impianto di riscaldamento e bagno in cabina 
separata. Strumentazione di bordo NUOVA. AFFARE A 
SOLI  4.900.       Tel. 380 6971605 - 035 0173659.          

    VARIE
     ATTREZZATURE PER OFFICINA,     tornio per dischi e 
tamburi, conservati in ottimo stato, W 380 a  1.780, 
compressore Ceccato cc 1300 in ottimo stato  790 - W 
380 attrezzo rettifica valvole.       Tel. 335 269738.          

     BOLLI TUTTE LE MARCHE, TUTTI I MODELLI, 
  1928/1984,   bolli d'epoca, auto, moto, motorini e ca-

mion, copie da originali dell'epoca con porta bollo.   €   
12.   Tel. 388 1221569.   s.badoni@virgilio.it.        

     CALESSE SPECIALE CABRIOLET,   1850,   da un cavallo 
da tiro, capote in cuoio rifatta, in ottimo stato. A chi 
offre di più.   €   12.000.   Tel. 334 1476003.          

      CARBURATORI WEBER,     originali con tromboncino, 
diametro 48.   €   1.250.   Tel. 335 5393147.          

      FENDINEBBIA,     gialli, rettangolari da sotto paraurti, misu-
ra 8x18, in perfette condizioni.   €   50.   Tel. 335 5426203.         
      LIBRETTI USO MANUTENZIONE,     cataloghi ricambi, 
manuali d’officina per auto/moto, riviste, foto, depliants 
vendo.       Tel. 337 719500, fax 050 710017, www.ma-
nualiauto.com - www. manualimoto.com - luperini@
manualiauto.com.          

     MAGNETE PER GILERA 4 CILINDRI DA CORSA,     garan-
zia 24 mesi.   €   800.   Tel. 347 0069748.          

     MAGNETI PER MOTO GUZZI O GILERA,     dispongo di 
due magneti marca Magneti Marelli, specifici per ben-
zina verde, fino a 30.000 Volt, garanzia per 24 mesi. A 
richiesta anche a doppia accensione. In foto i rispettivi 
fronte e retro.       Tel. 347 0069748 - 0521 842220.          

     OGGETTISTICA PORSCHE,     set da barbecue Porsche 
Martini Racing, originale, con scatola, mai usato.       Tel. 
388 7423299.         
      PER ABARTH 850-1000,     carburatore Weber 36 DCD7, 
in buonissime condizioni.   €   550.   Tel. 346 3045499.          

      PER ABARTH-595 - 695,     carburatore-Solex 34 PBIC 
revisionato.   €   800.   Tel. 346 3045499.          

      PER ALFA ROMEO DUETTO,   85/94,   porte, cofani, pa-
raurti, e altro materiale vario.       Tel. 338 9369456.          

      PER ALFA ROMEO GIULIA BERLINA,     GT Bertone, Duetto 
Osso di Seppia e Coda Tronca, ricambi vari di carrozzeria, 
di parti mecc. e motori, compreso un cruscotto per II° 
serie coda tronca più cerchi in lega.       Tel. 338 9369456.         
      PER ALFA ROMEO GIULIETTA E GIULIA SPIDER,     paraurti, 
mascherine, lamierati vari, mecc. complete, motori: 1315-
106-502-526-548, + relativi carburatori.       Tel. 338 9369456.         
      PER ALFA ROMEO GIULIETTA E GIULIA SS,     vetri, profi li 
rasavetro, serrature, ponte, cavo freno a mano, freni a 
disco e altro, più per A.R. spider 1300/1600 vetri porte, 
più cofano baule Sprint.       Tel. 338 9369456.          

      PER ALFA ROMEO GTV 2000,     libretto uso e manutenzione 
originale, ottimo, prodotto 01-83, 09-80.   €   30 comp.
sped..   Tel. 338 3391744.          

      PER CHEVROLET ANNI '60,     due motori completi di 
cambio, uno per corvette e l'altro per pickup. Al miglior 
offerente.       Tel. 338 9369456.          

      PER CITROEN 2 CV 400,     dispongo di un motore delle 
primissime serie.   €   500.   Tel. 338 2758915.          

      PER FERRARI 328 - MONDIAL - 348,     centralina ABS 
(ATE), invio foto via mail a richiesta.       Tel. 328 4110266. 
  puglia_donato@hotmail.com .        

      PER FIAT 128 1300CC SPECIAL,     dispongo di un motore 
completo.       Tel. +41 79 448 15 21  e-mail: oldtimerteile@
bluewin.ch.          

      PER FIAT 130 BERLINA E COUPE',     motore 3200 ultima 
serie, catalogo ricambi originale in buono stato con co-
pertina rigida blu.   €   40 comp. sped.   Tel. 338 3391744.         
      PER FIAT 500 C TOPOLINO,     dispongo della meccanica, 
cambio, testate monoblocco, ecc.....       Tel. 338 2222490.         
      PER FIAT 500 F/L,     blocchi motore e 2 motori completi, 
testata nuova più bielle usate ottime.       Tel. 347 8786981.         
      PER FIAT 500 L,     fi ne anni 60, inoltre parti di meccanica 
TUTTO ORIGINALE, in blocco prezzo da concordare.       Tel. 
328 4843767.          

      PER FIAT 509 SPIDER,   1929,   cruscotto compl., chiavi, 
volante, motore da revisionare, parafanghi ant. e post., 
pedane destra e sinistra, cornice radiatore, porticina po-
steriore suocera, serratura chiave maniglia, no ruggine, 
dima in legno (stampo) per conformare la lamiera.       Tel. 
347 7079309 - 0434 27912.          

      PER FIAT 643 N1 (CAMION),     dispongo di un manuale 
catalogo ricambi completo originale dell'epoca.   €   40 
comp.sped.   Tel. 338 3391744.          

      PER FIAT BARCHETTA,   1996,   motore con centralina Km 
80.000, perfetto, telaio con tela capote, plastiche varie, 
radio, rivestimento bagagliaio, cerchioni originali. Prezzi 
dopo visione.       Tel. 347 7079309 - 0434 27912.         

  Visita www.asimusei.it
    per scoprire i tesori dei musei motoristici italiani

www.asimarket.it
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      PER FIAT DINO 2'000CC COUPÉ,     blocco e albero motore, 
Bielle, coppa olio, 2x testate, cambio 5 marce.       Tel. +41 
79 448 15 21  e-mail: oldtimerteile@bluewin.ch.          

      PER FIAT DINO 2'400CC COUPÉ,     cofano motore, baule, 
dischi freni + pinze freni, radiatore d’acqua (nuovo).       Tel. 
+41 79 448 15 21  e-mail: oldtimerteile@bluewin.ch.          

      PER FIAT E DERIVATE,     cerchi MilleMiglia, mis. 5 x 13 con 
fori 4 x 108, ottimi, girano perfettamente. Valuto eventuali 
scambi.       Tel. 339 6994058.   giuseppe.salvian@gmail.com.       
      PER FIAT TOPOLINO A - B,     cerchi con bordo, sabbiati 
+ fondo epossidico ok, in buonissime condizioni, inoltre 
ne posseggo altri da ricondizionare.   €   200.   Tel. 339 
6994058.   giuseppe.salvian@gmail.com.        

      PER FIAT TOPOLINO C,     carburatore Weber 22 DRS più col-
lettore di scarico in ottimo stato, revisionato da personale 
specializzato. Inoltre dispongo di una testata completa di 
valvole, revisionata a nuovo, compreso prova idraulica ok. 
  €   180.   Tel. 339 6994058.   giuseppe.salvian@gmail.com.       
      PER ISOMOTO E SUZUKI,   1953,   dispongo di motori per 
Isomoto ed Isoscooter revisionati. Inoltre un motore per 
Suzuki 380 2 tempi 3 cilindri.       Tel. 333 8758147.          

      PER JAGUAR XJ 6 PRIMA SERIE,   '68/'72,   cruscotto in 
radica completo di tutta la strumentazione, entrambi i 
paraurti, cambio manuale con overdrive, cofani, sportelli, 
parafanghi e moltissimi altri ricambi, serbatoi, tutto in 
ottime condizioni. Visibili a Roma.       Tel. 335 335976.          

      PER LAMBORGHINI MURCIELAGO,     2 stemmi Bizzarrini 

dell'epoca + chiusura benzina in alluminio con inciso "Lam-
borghini Murcielago" nuovo.       Tel. 331 9158377 ore 8-16.         
      PER LANCIA FLAVIA VIGNALE CABRIO,     2x porte, 1x 
cofano motore, cofano baule.       Tel. +41 79 448 15 21  
e-mail: oldtimerteile@bluewin.ch.          

      PER LANCIA FULVIA COUPÉ 1300CC,     dispongo di 1 
motore completo.       Tel. +41 79 448 15 21  e-mail: oldti-
merteile@bluewin.ch.          

      PER LANCIA FULVIA SPORT ZAGATO 1600-1300,   1971, 
  scarico inox, fari, luce targa, scritte 1300, paraurti po-
steriore, ammortizzatori, cruscotto, porta e vetri lato dx, 
motorini alza porte, portellone, pannelli porte, maniglie, 
radiatore, serbatoio, carburatori, cassa fi ltro. Prezzi dopo 
visione.       Tel. 347 7079309 - 0434 27912.          

      PER LANCIA FULVIA ZAGATO II° SERIE,     motorino elettri-
co apertura portellone posteriore.       Tel. 338 8630047.          
      PER MASERATI 3500,     4 cerchi Borrani Bimetallici 16” 
revisionati.       Tel. +41 79 448 15 21  e-mail: oldtimerteile@
bluewin.ch.         
      PER MERCEDES BENZ 100,   1990,   motore perfetto + 
cambio da revisionare (Km 70.000), + furgone, kit camper, 
frigo, fuochi gas, serbatoio pompa dell'acqua, serbatoio 
acque nere, tavolo, 2 letti, revisionato, assicurato, bollo. 
Prezzo dopo visione.       Tel. 347 7079309 - 0434 27912.          
      PER MERCEDES BENZ 190 SL,   1961,   monoblocco tipo M 
121B-121.921.10.015340 + hard top con vetro panoramico. 
      Tel. +41 79 448 15 21  e-mail: oldtimerteile@bluewin.ch.         

      PER PORSCHE,     ferma carte in cristallo cm 8x5 con sago-
ma del 911 SR turbo e scritta del Porsche Parade Europa 
del 2002, in scatola, nuovo.       Tel. 388 7423299.          

      RIVISTE VARIE,     circa 700 tra le quali: Motociclismo, La 
Manovella, Moto Classiche e varie, a partire dal 1970, tut-
te in blocco.   €   60.   Tel. 0521 842220 - cell. 347 0069748.         
      VARI RICAMBI,     per Alfa Romeo: fanalini posteriori Giulia 
1°/2° serie  150, volante in legno Giulietta anni '60  300, 
mascherina ant. Giulia 1300 1° serie, battitacchi GT  200, 
plastiche posteriori 2000  70.       Tel. 320 1169319.          

      VOLANTE FUSINA,     tre razze con fori circolari, diametro 
30 cm, mozzo Fiat, con custodia ed etichetta modello, 
in perfette condizioni.   €   200.   Tel. 335 5426203.          

      VOLUME GP DI MONACO,     "La storia dal 1929 al 1960", 
fi rmato da tutti i piloti.   €   600.   Tel. 0184 261275.   stu-
dioroselli@yahoo.it.        

      VOLUMI AUTO,     in ottime condizioni, Fiat e Lancia. Prezzo 
Quattroruote.       Tel. 334 8216800 - 338 6698789.   auto-
martinelli@gmail.com.        

     CERCO
     ALFA ROMEO GIULIETTA 1300 TI,     3°serie, omolog. 
ASI, solo targhe originali, perfetta al 100%.       Tel. 0331 
306722 uff.         

      FREGI AUTO,     di qualsiasi marca, italiane e straniere. 
      Tel. 334 8216800 - 338 6698789.   automartinelli@
gmail.com.       
      MODELLINI AUTO,     varie marche, italiane e straniere, in 
particolare Siata scala 1:43 e 1:18.       Tel. 334 8216800 
- 338 6698789.   automartinelli@gmail.com.        

      MODELLINI AUTO,     Politoys, Mebetoys, Mercury, Icis, 
Spoton, Dinky, Corgy.       Tel. 333 8970295.          

      PER BMW R12 MILITARE,     sella pilota completa con 
balestrino e molle più faro anteriore con contachilome-
tri a prezzo onesto.       Tel. 338 3391744.   cesare.mori0@
gmail.com.       
      PER FERRARI 550 MARANELLO,   1996,   ricambio originale 
interruttore stacca batteria, visibile anche sul libretto uso 
e manutenzione al punto 5.6 - impianto elettrico.       Tel. 347 
2202216.          

      PER FIAT STEYR - PUCH 650 T,   1962,   vari ricambi, anche 
per la TR.       Tel. 335 6369698.   giacinti.roberto@gmail.com.       
      PIAGGIO APE,     anche da sistemare ma con ribalta/ri-
morchio. Vero affare.       Tel. 334 8216800 - 338 6698789. 
  automartinelli@gmail.com.        

      TRENINI E MACCHININE,     locomotive, vagoni, accessori, 
giochi in latta di varie marche quali: Marklin, Rivarossi, 
Dinky toys, Corgi toys, Politoys, Mercury, Schuco, Ingap, 
etc..... anche vecchi, rotti o di qualsiasi periodo.       Tel. 346 
6800367.   mariosala62@libero.it.        
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